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Crisi politica 


Il GOVERNO di Moro e di Nonni ha compiuto fino 
aU'ultimo ogni possibile tentativo non solo per sot¬ 
trarsi a quelle dimissioni che sarebbero state l’unica 
legittima conclusione politica dopo la bocciatura da 
parte del Senato, ma per provarsi a nascondere al 
paese le implicazioni più generali che quel voto com¬ 
portava, Ila voluto impedire che si facesse luce sul 
marasma così grave del centro-sinistra, da rendere 
impossibili persino normali consultazioni fra le dele¬ 
gazioni dei partiti che compongono la coalizione e la 
convocazione delle direzioni o dei gruppi parlamentari 
dei partiti stessi. Ma si può parlare di una volontà 
collegiale o addirittura di unanimità del governo, se 
si è arrivati nella mattinata di ieri a un Consiglio dei 
ministri nel quale sono state imposte decisioni, che 
almeno dal punto di vista della procedura sembrano 
aver portato persino a una divergenza con la presiden¬ 
za di uno dei due rami del Parlamento? Santi, sempre 
caustico, è stato questa volta assai drastico, ha potuto 
parlare di un regime monarchico non costituzionale e 
un democristiano trentino (piuttosto giovane, ma che 
non ha dimenticato le tradizioni asburgiche) per non 
essere da meno e perchè fosse ben chiaro che non è 
Nonni da solo a decidere, ha voluto aggiungere che se 
la monarchia non è costituzionale è però bicipite. 

Non vogliamo qui entrare in merito ai problemi 
costituzionali che pone l’atteggiamento di questi giorni 
del gruppo moroteo-nenniano, anche se pensiamo che 
una così aperta volontà di sminuire le prerogative del 
Parlamento, la dichiarata intenzione di non tener conto 
degli obblighi politici e della prassi che ha governato 
fin qui le due Camere, comportano gravi rischi anche 
costituzionali. 

0 ERTO non è previsto nella Costituzione che dopo 
che il governo, dopo che i rappresentanti dei partiti 
governativi hanno solennemente dichiarato che il go¬ 
verno e i gruppi parlamentari stessi dovevano trarre 
le loro valutazioni politiche su un voto che in una 
delle due Camere aveva bocciato un provvedimento 
(tanto importante d’aver richiesto per due volte la 
procedura del voto di fiducia), è formalmente impos¬ 
sibile passare all’ordine del giorno. Non sta scritto 
che i gruppi devono almeno venire riuniti e consultati, 
che il governo debba fornire in qualche modo spiega¬ 
zioni sulla valutazione di un voto il cui significato e 
la cui gravità politica nessuno aveva osato negare. 
Non è previsto dalla Costituzione che il Presidente del 
Consiglio dopo che ha avuto un colloquio chiarificatore 
con il vice presidente del Consiglio stesso, su un ar¬ 
gomento importantissimo come quello della Federcon- 
sorzi, ma che, guarda caso, non era stato l’oggetto 
del voto negativo del Senato, ignorando quanto è stato 
scritto ufficialmente nei comunicati e sulla stampa 
del suo e degli altri partiti della coalizione, non possa 
andare al Senato dimenticando l’oggetto della disputa 
e del chiarimento di questi giorni. Ma l’on. Aldo Moro 
ci si è provato e ritornando improvvisamente a ricor¬ 
dare soltanto la questione dei previdenziali si è detto 
addirittura stupito che qualcuno abbia osato cogliere 
delle implicazioni politiche in quello che egli con¬ 
sidera, al più. come un incidente tecnico. 

In questi giorni ci siamo trovati dunque di fronte 
al reiterato tentativo di sfuggire a un esame serio di 
una situazione grave e alle responsabilità politiche 
che competono a coloro che vogliono restare al go¬ 
verno. Ieri questo intrigo vergognoso è sboccato nel 
tentativo, prima di limitare il dibattito al Senato, poi 
di soffocarlo nel giro di poche ore. Se il giuoco non è 
riuscito, se è apparso scandaloso e impossibile insie¬ 
me insistere in questo proposito, è perché i comunisti, 
per primi, hanno ancora una volta dimostrato insieme 
il rispetto per le regole del giuoco parlamentare e la 
ferma intenzione di farle valere. Lo avevamo annun¬ 
ziato ben chiaro che non dovevano illudersi di tornare 
in Parlamento come se nulla fosse accaduto. 

I PARTITI di governo dopo aver detto che era ne¬ 
cessario un chiarimento, dopo aver, rinviando la se¬ 
duta di venerdì, dichiarato di sentire il bisogno di una 
consultazione, erano liberi di non convocare, come 
non hanno convocato, i loro gruppi parlamentari. Il 
Partito socialista unificato era libero di non convocare, 
come non ha convocato, neppure la sua direzione. 
Possono perfino risponderci che auesti sono affari 
loro, che non c’entriamo noi, che nulla di tutto questo 
ha a che fare con quello che è previsto dalla Costi¬ 
tuzione. Ma il fatto che lo scandalo non è previsto, 
rende appunto più scandaloso quello che sta avvenen¬ 
do. E ancora più grave sarebbe se alle dichiarazioni 
monche e sprezzanti del Presidente del consiglio do¬ 
vesse seguire il rifiuto di un dibattito approfondito, e 
soprattutto di impegni chiaramente assunti prima di 
un qualsiasi voto. 

Il voto di fiducia è stato più di una volta adoperato 
come un’arme di ricatto spezzatasi poi nel segreto 
deH’uma. Una fiducia richiesta senza rispondere oggi 
alle preoccupazioni legittime sulla Federconsorzi, sulla 
cedolare, sull’atteggiamento verso gli statali, sul pro¬ 
blema dello spionaggio politico di Stato, sull’atteggia¬ 
mento del governo in un momento cruciale della guerra 
nel Viet Nam. sarebbe un nuovo pesante ricatto. Po¬ 
trebbe permettere a questo governo di vivacchiare, 
non di governare davvero, tanto meno di affrontare 
problemi che appaiono improrogabili. 

Gian Carlo Pajatta 


governo costretto al dibattito 

gg Johnson ordinando i nuovi attacchi aerei sul Nord 

[ LI Vietnam ha dimostrato di aver paura della pace 

Nonni ha compiuto fino 

Hit RIPRESI DAGLI USA 

1 m .JS52EL I BOMBARDAMENTI 


Il Presidente del Consiglio al Se¬ 
nato rifiuta le dimissioni - Terra¬ 
cini: «Questo governo non può 
rimanere » - La seduta a Monte¬ 
citorio rinviata a oggi 

II governo di centro sinistra ha tentato fino all’ul¬ 
timo di sfuggire ad un dibattito politico in Parla¬ 
mento sul significato del voto col quale il Senato ha 
respinto, giovedì scorso, il decreto legge sui previ¬ 
denziali. decreto sul quale il governo aveva posto 
proprio in questo ramo del Parlamento per ben due 
volte la fiducia. Il presidente del Consiglio, con un brevis¬ 
simo intervento al Senato, ha ieri escluso ('opportunità di una 
crisi: contemporaneamente, alla Camera, il presidente BUC 
CIARELLI DUCCI — annunciando che Moro era impegnato 
al Senato — ha rinviato la seduta ad oggi pomeriggio. 

-- f.‘espediente del governo era 

chiaro: limitare il dibattito al 
Senato, ottenere un voto di fi- 
La riunione del dueia e non render conto 

______ quindi alla Camera (paran¬ 
dosi appunto dietro lo scher 
Consiglio dei-ministri di quel « pro/iunciamen- 


17 morti ieri in Belgio 

A FUOCO UN OSPIZIO 


__to ») delle ‘ conseguenze politi¬ 
che del voto di giovedì scorso. 
_ Si sarebbe voluto ridurre tutto 

V fm MWf (come ba detto ieri Moro) ad 

LU uJ W 11,1 incidente «tecnico», rifiutai) 

dosi di render conto al Parla- 
m m mento e al Paese del signifi 

mgm /||||fnf||lA ente politico del voto sui pre- 
I li IfUIflff filli Videnziali: significato politico 

■ che. in realtà, è stato avver¬ 

tito dal governo stesso, come 
dimostrano le febbrili consul 
lllllllflv fazioni di questi giorni c gli 

incontri « privati > con il Pre- 
9 salente della Repubblica. 

O Jy-' AMAIM a La immediata e decisa rca- 

DUnUnn /ione delle opposizioni ha fat 

to fallire questo miserabile 
nnMAMi I A niDCTimic nei tentativo. Lo stesso presidente 
Sr i iSn oi rn ‘'eiia Camera Bucciarelli Ducei. 
' nPl i P nr QUELLA forse consapevole che non era 
A u< " possibile proseguire i lavori 

. con lo svolgimento dell'ordine 

Alla decisione clic Moro ha __ ,, , 

___ :t del giorno, come se nulla fos- 









comunicato al Senato .1 Con- so accaduto ha rinvjalo a 0 * 
sigilo dei ministri c giunto j , a seduta consentire aI 
dopo una riunione d. o tre poverno dj p £ sentarsj ancho 

3 ,f °, r -'.n V J. c ? uta p- a ?. 11 . 30 «n questo ramo del Parlamento, 
alle la.40 di ieri Risulta che Subjto d la seduta u 

nella riunione consiliare qual- inoUrp ha ricevuto j capigrup- 
che esitazione si sia mamfe- ^ drHa ^ e dcl psu H 
stata in ordine alla proposta cagnini e Ferri): fon. Ferri, 
del presidente e del vicepre- a j termine del colloquio ha di 
sidente del Consiglio di limi- chiarato: « Il presidente del 
tare al Senato il dibattito sul- Consiglio verrà domani pome 
•a dichiarazione del governo: r jg pio a || a Camera per ripete 
proposta che è però stata ap- re le dichiarazioni fatte oggi 
provata dai ministri, e che a | Senato. Se vi sarà richiesto 
solo la ferma determinazione un dibattito, naturalmente si 
dei gruppi parlamentari co- aprirà una discussione alla 
munisti ha potuto sventare. Camera ». 

Prima che il Consiglio si riu- Da sottolineare anche che il 


ITTERBEEK (Bruxelles) — Diciassette vecchi sono morti in 
Belgio bruciati o soffocati nel rogo di un cadente castello 
trasformato in casa di riposo. I vigili del fuoco poco hanno 
potuto contro le fiamme, anche perchè sono stati chiamati 
con grave ritardo. Nella telefoto A.P.: un'immagine del 
castello in fiamme (le notizie a pagina 3) 


L'annuncio dato dal Pen¬ 
tagono • Manifesto sprez¬ 
zo per le preoccupazioni 
del Papa e di U Thant 

WASHINGTON. 13 

Gli Stati Uniti hanno ripreso 
oggi i bombardamenti aerei 
sul Vietnam do! nord. Lo ha 
annunciato il Pentagono, alle 
13 30 di oggi (le 18 30. ora ita 
liana) con un comunicato nel 
quale si dichiara che In so 
spensinne « era stata protratta 
oltre la fine del Tèt per un 
breve periodo aggiuntivo, allo 
scopo di evitare la possibilità 
che la ripresa dei bombarda 
menti potesse essere erronea 
mente interpretala, in reln/io 
ne con la visita del signor 
Kossighin a Londra ». 

La decisione di Johnson, pre 
sa sabato sera dopo un collo 
quio telefonico con Wilson, era 
stata in realtà ufficiosamente 
presentata nella giornata di 
ieri come una decisione « po 
litica ». in relazione con il prò 
hlema della trattativa, che 
Johnson si riservava di con 
fermare o annullare di 24 ore 
in 2-t ore. Stamane, funzionari 
di governo dichiaravano, a ti¬ 
tolo di parziale messa a punto, 
che i bombardamenti sarebbe 
ro ripresi * molto presto » se 
da parte vietnamita non fosse 
venuta una * contropartita » 
militare, e che la decisione di 
Johnson non comportava * mu 
tamenti sostanziali » della po 
litica americana di ricatto mi 
litare. Nel giro di poche ore. 
però, anche questa precisazin 
ne è apparsa insudiciente e 
la decisione di Johnson è stata 
puramente e semplicemente 
annullata. 

L’annuncio della ripresa dei 
bombardamenti è stato dato 
con insolita procedura dal 
Pentagono, cioè dai militari 
Quindi è stato confermato da 
un comunicato rmrsso dalla 
i (Sesur in nifi ni ri posino ) 


Un messaggio del 
premier vietnamita 


Ho Ci Min al Papa 

« Gli americani devono porre 
fine incondizionatamente e 
definitivamente ai bombarda¬ 
menti e a lutti ali alti di guer¬ 
ra nel territorio vietnamita » 


La «buona 
volontà » 
dell'Osservatore 

Poche oie prima della ciudi 
naie ripresa dei bombardamenti 
americani sul Vietnam del Nord 
YO**ervatorc Knmono si e la 
sciato andare ad una d ctonia 
zione molto incauta. 

Nel momento stesso in cui 
U Thant rilevava che « la mmnen 
tanca pau c a è cosa saggia, s.irn 
utile per avviare trattative =olo 
5 e si trasformerà in una cessa 
zione compieta delle incursioni 
aeree ». il giornale della S Sede 
ha mostrato di dare ben altro 
credito alle parole di Johnson 
Parlando di «elemento nuovo» 
che « rianima la speranza » c 
arrivato anzi ad auspicare « un 
pesto equivalente di buona va 
lontà anche da parte del go 
verno di Hanoi ». 

Da chi si debba pretendere 
la buona volontà e quale valore 
abbiano le cosiddette iniziative 
di Washington VOssenatorc può 
ora ricavarlo dai fatti. 


Prima che il Consiglio si riu- Da sottolineare anche che il 
nisse vi erano stati incontri presidente del Senato Merza- 
tra i due factotum Moro c gora ha invitato ieri i senatori 
Nonni c colloqui del ministro a « regolare la discussione * 
Scaglia con i presidenti del- perche oggi, alle 16.30. la Ca 
le Camere, evidentemente mera si riunirà « per ascoltare 
allo scopo di saggiare il ter- le comunicazioni del presi 
reno a proposito della mano dente del Consiglio», 
vra governativa. II comuni- Nel suo telegrafico interven 
cato conclusivo della riunio- to al Senato. MORO aveva af- 
ne consiliare, oltre a infor- fermato che il Consiglio dei mi 
mare sul rifiuto delle dimis- nistri. valutata la situazione 
sioni negli stessi termini che determinatasi in conseguenza 
Moro avrebbe usato al Se- del voto sfavorevole circa la 
nato, ha dato notizia dell’ap- conversione in legge del decre- 
provazione di una legge per to sui previdenziali, ha rite- 
il trattamento dei previden- nuto che « non siano costitu 
ziali e di un provvedimento rionalmente richieste, né poli 
per il ripristino dcll’assisten- ticamente opportune le dimis 
za malattia ai pensionati co- sinni del ooremo ». 

Ioni, mezzadri, coltivatori di- A tale valutazione — egli ha 
retti ed ai disoccupati. Sem proseguito — il Consiglio dei 
pre nel comunicato si afTcr- ministri è pervenuto tenendo 
ma che, sulla base di una conto dell'art 94 della Costi- 
relazione Restivo, sono stati tuzione, della circostanza che 

m. gh. f. dV 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Tutti i seggi allo FI0M 
nella C.I. dell'Aerosicula 


Il primo ministro sovietico ha lasciato la Gran Bretagna 

Migliorata la collaborazione 
Mosca-Londra in vari campi 

Le possibilità di mediazione internazionale del Regno Unito sono apparse inficiate tuttavia par¬ 
ticolarmente per il Vietnam dai rapporti di dipendenza che Wilson intrattiene con gli U.S.A. 


PALERMO 13. 

Splendida vittoria della CGIL 
nelle elezioni per il rinnovo del 
la Commissione interna dell’Ae 
nona litica Sicula, una delle più 
antiche fabbriche metalmeccani 
che di Palermo, le cui maestran 
ze lottano in questi mesi per la 
salvezza degli impianti e la loro 
gestione pubblica. 

La lista della FIO.M ha otte¬ 
nuto 402 voti su 446 conquistando 
la totalità dei seggi, compreso i 


quello degli impiegati. Tra gli 
operai la FIOM ha Ottenuto 384 
voti e 4 seggi, mentre la CISL 
ha riportato 33 voti e nessun seg 
gio Tra gli impiegati la FIOM 
ha ottenuto 18 voti e l'unico seg 
gio m palio, mentre la CISL è 
caduta a 11 voti ed ha perduto 
il seggio. 

ET la prima volta che la FIOM 
— che già deteneva la maggio¬ 
ranza assoluta nella C.L della 
Aerosicula — conquista tutti i 
posti in palio. 


Nostro servizio 

LONDRA. 13 

Progresso nel consolidamento 
della pace, miglioramento delie 
già buone relazioni bilaterali, con¬ 
ferma delle intese di fondo per 
il disarmo, prcKpeit.ve di Ji.i oeo 
sulla sicurezza europea: al termi 
ne di una settimana di colloqui 
anglo-sovietici, questo è il qua¬ 
dro sintetico che presenta il co¬ 
municato ufficiale emesso stama¬ 
ne all'atto della partenza di Kos- 
sighin dall Inghilterra. 

Assai più di quanto traspaia da 
un linguaggio diplomatico attento 
a non autorizzare giudizi affret¬ 
tati. la visita è stata ricca di con¬ 
seguenze. Si sono raggiunti risul¬ 
tati concreti, si sono poste le ba¬ 
si per ulteriori passi in avanti; 
lo scambio fra i due Paesi proce¬ 
de con metodo e con fermezza, e 
trova il suo più solido riferi¬ 
mento nel settore econom co. 
tecnico e scientifico. 

A Londra si dice oggi che un 
nuovo capitolo è stato aperto nei 
rapporti fra Gran Bretagna e 
URSS. Il documento finale, nel 
registrare l'ampiezza della discus¬ 
sione. sottolinea l’atmosfera di 
comprensione che ha constante- 
mente accompagnato l'Importante 
avvenimento, anche quando le 
due parti hanno preso nota delle 
rispettive differenze di imposta¬ 
zione. 

L'argomento sul quale ovvia¬ 


mente erano concentrati l'interes¬ 
se e le attese generali, il Viet¬ 
nam. è stato oggetto di prolunga 
te conversazioni. Il comunicato ne 
fa breve menzione in due para 
grafi Ma si sa che l’attività *u 
questo punto cruciale è stata m 
tensa. ed è proseguita fino al 
I ultimo momento con una inaspet¬ 
tata visita di Wilson, nella tarda 
nottata, all’hofel che ospitava la 
delegazione sovietica Qualunque 
fosse la ragione che ha spinto il 
primo ministro inglese a quello 
che ì titoli di testa delle ultime 
edizioni dei giornali stamane de¬ 
finivano « un tentativo in extre¬ 
mis », va ricordata la chiarezza 
con cui da parte sovietica si é 
più volle illustrato il proprio purv 
to di vista. 

Kossighin ha avuto modo di 
parlare del Vietnam direttamente 
a) pubblico inglese in diverse 
occasioni. In questo egli ha avu 
to il conforto deii'intelligenza e 
della sensibilità che hanno sem¬ 
pre animato la maggioranza dei 
popolo inglese sul tema della pa 
ce. L'Inghilterra di oggi ben co 
nasce i motivi del conflitto viet 


RINVIATO IL C.C. 

A causa dal dibattilo in 
Parlamento la riunione del 
Comitato Cantrala è rinviata 
alla sattimana prossima. 


namila. il carattere e i fini della 
presenza militare americana in 
Asia, cosi come il metodo poli¬ 
tico e le vie diplomatiche da se¬ 
guire per fermarne, prima che 
sia troppo tardi. le più disastro 
se conseguenze. La richiesta del¬ 
la cessazione incondizionata dei 
bombardamenti americani (cosi 
come il richiamo alle proposte 
deH'ONL') ha sempre figurato al 
centro del dibattito: che questo 
sia il punto essenziale da cui pro¬ 
cedere alla ricerca del negoziato 
è un fatto di cui ormai la cO'Cien 
za pubblica si è integralmente 
impadronita. Chi. come la nazio¬ 
ne inglese, ha tn questi giorni 
ascoltato l’esposizione del punto 
di vista del governo sovietico, 
aveva come metro di valutazione 
una convinzione personalmente 
già raggiunta sul piano della ra¬ 
gione e del buon senso. Questo 
spiega la vasta eco che le parole 
di Kossighin hanno trovato tn 
Inghilterra. 

In questo, sono fondate anche le 
migliori speranze (di cui lo stes¬ 
so governo inglese si è reso in¬ 
terprete con U calore delle ac¬ 
coglienze e con la profonda cor¬ 
dialità dcl commiato dagli ospiti 
sovietici), per quella continuazio¬ 
ne e intensificazione degli sforzi 
verso la pace che il comunicato 
odierno promette. 

Fra le novità a cui rincontro 
ha dato luogo vi è la creazione di 
una « linea calda > fra Londra 
e Mosca, uo ponte di telocomum- 


caz.oni dirette che. ms.eme alle 
già esistenti « linee calde » Lon 
dra Washington. Mo^ca Washin¬ 
gton e Mosca Paigi. fa delia ca 
p.tale wgle-e «ccondo qua.vo 
.Tee il governo. un intermedia 
no. ne; rapporti fra e*t e ovest 
E’ tuttavia coi m certo ram-na 
r.co che una auto-evole persona 
ita r levava proprio stamane co¬ 
me persino que-to nuovis-.rno sim 
bo’o di un contatto che è nell m 
•eresse generale vedere progres 
sivamente arricchito, testimoni 
implicitamente Io scad.mento a 
livello di sempl ce « postino in¬ 
temazionale » di qjel rao.o di 
t mediatore » a cui p,ù ambi¬ 
ziosamente la Gran Brenna 
aspira. 

Ma la difficoltà ad articolare 
una sua più coerente posizione di 
ind 1 pendenza diplomatica nei con 
fronti degli USA. ancora una vol¬ 
ta denunciata in questi giorni dai 
governo britannico, impedisce per 
il momento quella aspirazione che 
pur rimane al fondo delle spe¬ 
ranze dell'opinione pubblica di 
questo paese Tanto più limitativo 
appare dunque il silenzio ufficiale 
britannico sui bombardamenti 
americani nel Vietnam e l’impli¬ 
cita incapacità a contribuire ade¬ 
guatamente insieme con ! Unione 
Sovietica verso una giusta pace 
nel Vietnam nello spirito degli 

Leo Vestri 


SVIGON. 13 

Il pii-udente Ilo Li Min h.i 
11 '-posto .il iiies-.iggio inviatogli 
uet liti-mi lite da l’.iolo VI. che 
noli.! --li occasione (la tre¬ 
gua del Capodanno vietnamita) 
avi va inviato messaggi anche a 
lohii-on e al capo dello Stato 
lan'iK ( ili ili S neon 

Il mi - mi -te o di Ho Li Min in¬ 
vimi nvu coi un rmgra/iamen’o 
poi i! mcs-uggo inviatogli dal 
l’oitefui ii! lenirà o. nel qua.o 
T Sua Santità e-.pi ìnieva il dr si 
doro di vediti i ap (lamento r.ig- 
g un'.i una »o i/ oie del pioblc- 
uiii \ k tna'ii \i 

Ho Li Min '-«‘lolntu n primo 
lineo i. smito annue j»er la 
pace dii s io popolo ed il devi¬ 
li i o ili (| le-t il.timo di assiema 
te 1 e tifica/«io del paese nel a 
nd |K‘i(ie:i/a i nel.a liberta Ma 
— (gli pro-igio — «gli imperia 
listi atner cani hanno in.iato nel 
Vietnam mei dioii.iii n.o//o oa 

1 one d -«Mi it -tutimitm -i e -a 
te.l.ti c <1 .mpieg.ino .noltre, pii 
di s C icintomil.i soldati fantoic o. 
I>er condurre .a gueria toi’ro i 
ixrjjolo del V nin,im. Ho Li Min 
accusa, a (tu'lo punto, gli ,um 
ricani di avere groi-oldnamen'e 
volato gli aeiorrl. ginevrini riri 
1954 sul V ctnnm e di m naecia 
re in maniera grave. la pace in 
\sia e nel mondo. Le truppe 
ameneane. di^e il presidente 
nord v elnamita. «hanno impe- 
gato le armi p u barbare, con e 
.1 napalm prò lo'ti eh.mie. e gas 

•o-sici, per ni ("aerare i no'tri 

(«•npatrio’i c bruciare i DO'tri 
vil.aggi. 1.- puode -le eh.esc. 
gli osfiedal] le seonle ». Il po- 
io!o v otnau i*.i — coit mia il 
n—aggo — (rtta con n-o.ii 
tozz.i coltro g.' agg r e"«ri ;>er 

• i fi !.* pio,ir a initjxrrlen 

/i e ('Hif. la ine la g. j-t zia 
tr oifi ra 

S .. et-" vai t -'■e Ho Li M n 
.’.li-'ra le- ;*>-;/ om dcl s io go- 
. orno ne- (oifroi.ti d uneven- 
•u.iie '«1 1 /ene del confitto, gli 
mancai, «libine» «mettere fi 

• e- alla lo'« aggre-"ioie nel \ict- 
larr. i. ce ".ve 'ncondizionat.i- 
rrti'e e defin tivamente i bom 
bardamene ed ogm altro atto di 

2 icr-a coi’ro la Repubblica de 
morrà*, ca de* Vietnam: debbono 

• r tirare da! Vietnam merid.orla¬ 
le tutte le truppe americane e 
'dtelliti ». « riconoscere il Froi 
te nazexiale di liberamente del 
Vietnam merri onale »: « la scia- 
«e che il poioo v.etnam.ta s,«te 
rri da «è • propri affar. ». Ho ( i 
Mn agg.uncc- «Soo a ques'e 
condir oi la pice pio es'C'e n 
-tab 1 ta nel V etnam » 

Cene.udendo 1 n.e~razzio d - 
cc * E m a = v-aira che ’a San- 
t *à V’O't'a m nome de.l imam 
ta e della z ust z.a s : servirà 
della s a !- a .nfiueiza per pre 
mere affinché il governo degl: 
S’a’i L’n.ti r spetti i d r.tti na- 
z.oiali del popolo v.etnam ta e 
c oe la pace- 1' id pendenza, la 
sovranità. 1 ui ta e lin'egntà 
territor ale. ej .al furono neo- 
no se.uti dagli accordi ginevrini 
de! 1954 «u! V etnam Con i sensi 
della m a alta considerazione. 
Firmato Ho Ci Min. prendente 
della Rcpubb! ca democrat.ca del 
Vietnam ». 

Nel «ud il FNL continua a ri¬ 
spettare la tregua del Capodanno 
vietnamita su tutto il territorio, 
t’n portavoce l’SV io ha confer¬ 
mato annunciando, come rifen- 
'Ce l'AFP « che le truppe Viet¬ 
cong le quali proseguono unila¬ 
teralmente la tregua del Tri 
fino a mercoledì, rifiutano siste¬ 
maticamente il combattimento, 
salvo quando le forze ameneane 
si avventurano sulle loro posi- 
ziom ». Da parte americana, in¬ 
vece, sono in corso ben sedici 
operazioni militari importanti, 
cioè rastrellamenti su vasta sca- 
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Dopo le dimissioni delle sinistre dal Consiglio 


Enfiteusi 
dura a morire 

L A CORTE Costituzionale è 
chiamata a pronunciarsi, per 
la seconda volta, sulla legge di 
riduzione dei canoni ed affran¬ 
cazione delle enfiteusi e colonie 
miglioratane. Il Giornale d'Ita¬ 
lia ne esulta, e definisce « ini¬ 
qua » e addirittura « famige¬ 
rata », quella legge n. 607 che 
i contadini hanno conquistato 
dopo venti anni di lotte e che 
il Parlamento ha sanzionato con 
un voto (che alla Confagricol- 
tura non avrebbero dovuto sor¬ 
volare) che comprendeva 1 de¬ 
putati del PLI. 

Ma c’è di più. Ci si è dimen¬ 
ticati di andare a vedere le mo¬ 
tivazioni con cui i pretori di 
Spoleto e Civitacastellana han¬ 
no chiesto l’intervento della Cor¬ 
te. Il pretore di Spoleto ha di¬ 
mostrato, anzitutto, l’infondatez¬ 
za della tesi padronale dello 
esproprio sema indennizzo « per¬ 
ché è consentito ridurre ad equi¬ 
tà determinati rapporti tra pri¬ 
vati ». Anche il pretore di Ci¬ 
vitacastellana ha respinto « per 
manifesta infondatezza » le ecce¬ 
zioni di incostituzionalità per gli 
articoli 1 e 13. Il pretore ili 
Lizzano di Taranto ha centrato 
ancora meglio la questione, il 
diritto cioè del potere legisla¬ 
tivo a far prevalere l’interesse 
pubblico, affermando che la ’eg- 
ge « non considera il singolo, 
ma una ben determinata ente 
gnria professionale di lavoratori 
che sono portatori di un inte¬ 
resse generale indiscutibilmente 
preminente su quello dei conce¬ 
denti, sostanziantcsi nell’esigenza 
che il fattore lavoro non venga 
avvilito a solo vantaggio di quel 
lo capitale che, almeno relativa¬ 
mente alla fattispecie, non ap¬ 
porr > alcun contributo alla pro¬ 
duttività ». 

I -vetori hanno tuttavia ricor¬ 
so per gli articoli 8 (che riguar¬ 
da l’eventuale ritorno del fondo 
al concedente) e per la proce¬ 
dura Ma per il primo non è 
certo sostenibile la violazione 
dell’articolo 44 della Costituzio¬ 
ne, poiché in questo caso gli 
agrari non possono certo dire 
che il contratto assicurasse il ra¬ 
zionale sfruttamento del suolo 
posto come condizione dal co¬ 
stituente; quanto ai bassi prez¬ 
zi derivanti dalla procedura di 
affrancazione non ci sono solo 
i casi di bassi prezzi agli ex con¬ 
cedenti (che sono il risultato, ol¬ 
tretutto. della natura del rappor¬ 
to che sancisce un completo as¬ 
senteismo). ma anche casi — 
come negli aranceti siciliani e nei 
vigneti della Puglia — dove 11 
prezzo della terra risulta essere 
consistente anche col meccani¬ 
smo della legge n. 607. 

La verità è che i concedenti 
non hanno rinunciato a battersi 
in difesa di privilegi sopravvis¬ 
suti all'emanazione della Costi¬ 
tuzione democratica Spetta alla 
Corte deluderli definitivamente. 

Angelo Compagnoni 

Le due 
Spagne 

D ELLA Spagna non parliamo 
soltanto noi comunisti (in¬ 
sieme a tutte le forze democra¬ 
tiche ed antifasciste), per sotto¬ 
lineare il significato delle grandi 
manifestazioni operaie e studen¬ 
tesche che hanno fatto sussul 
tare in questi giorni le vecchie 
strutture del franchismo e delle 
classi privilegiate che lo sostcn 
gono. 

Ne hanno parlato ripetuta¬ 
mente anche i giornali borghesi, 
quelli economici in particolare 
(come II Sole ■ 24 Ore), ma per 
motivi come vedremo ben diver¬ 
si dai nostri. 

La Spagna « economica ». per 
cosi dire, corre da qualche tem 
po sul filo di un proclamato 
« miracolo », ai limiti di un'tn 
dazione galoppante. Le misure 
prese dai governo di Madrid 
tendono a frenare questo au¬ 
mento dei prezzi nel solito mo¬ 
do che. più o meno brutalmen¬ 
te, viene applicato in tutto il 
mondo capitalistico: il blocco 
delle retribuzioni. Le manifesta 
zioni delLultima settimana si le¬ 
gano a questa situazione che si 
fa insostenibile 

Ma l’Italia che centra? si di¬ 
rà. Basta sfogliare i giornali de¬ 
gli ultimi due mesi per rendersi 
conto che il legame c'è Agnelli 
ha « inghiottito * il pacchetto 
Azionario di maggioranza relati¬ 
va della SEAT, che è una sorta 
di FIAT spagnola, e che finora 
produceva automobili e camions 
tu licenza di quesr'ultima. Si 
tratta di un’azienda, per inten 
dersi, molto più grande della 
Lancia, Alfa Romeo e Auto- 
bianchi messe insieme. Sul sen¬ 
tiero cosi aperto, i capitali ita¬ 
liani. che sembrano abbondare 
nel nostro paese, prendono la 
via della Spagna, per creare 
nuove imprese, senza vincoli, in 
quel « paradiso del capitalismo », 
dove la polizia provvede a stron¬ 
care ogni tentativo di modifica 
re il rapporto salari-profitti a 
favore dei primi. 

Tale orientamento dei nostri 
industriali è condiviso, ; n cam 
po europeo, dai tedeschi occi¬ 
dentali e dai francesi che nel 
Consiglio dei Ministri dei bei 
Paesi del Mercato Comune stan 
no tentando ancora una volta 
di aprire le porte della Comu 
nità al governo di Madrid, me 
diante un accordo di associa 
zione. 

Finora questo tentativo è an 
dato frustrato, ma il futuro è 
incerto. 

Certi ambienti italiani, co¬ 
munque, fanno di tutto per adu¬ 
sare governo e opinione al pro¬ 
blema. Per fortuna, la risposta 
della vera Spagna s’incarica di 
far tacere, al momento giusto, 
agni voce insinuante. 

Enzo Fumi 


Nell'aula degli scandali, operai 


e braccianti 
discutono 
il futuro 
di Agrigento 

Due temi dominanti: liberare la città dai gruppi 
speculatori responsabili del disastro e impostare 
la lotta di rinascita * Il vice segretario della fe¬ 
derazione socialista: «unire tutte le forze per 
sbarrare il passo alla DC» 


Argomentata presa di posizione dell'UGI 

Gli universitari contro 
i «dipartimenti» di Gui 

Una dichiarazione del presidente dei professori incaricati - Grande 
corteo nel centro di Napoli - Torino: « il Rettore si dimetta » - Prose¬ 
gue l’occupazione di numerose Facoltà • Verso l’intensificazione della lotta 



NAPOLI — La facoltà occupata dagli studenti 

Da 16 anni bloccato 
ogni piano regolatore 

In Parlamento 
«il sacco 
di Latina» 

Interrogazioni del PCI annunciate durante un 
Convegno - Natoli: « Un meccanismo mai visto 
al servizio della speculazione» 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 13. 

Ila fatto un grosso effetto, 
sabato sera, vedere la sala del 
Consiglio comunale di Agrigen¬ 
to — quella sala in cui la DC, 
con la sua maggioranza assolti 
la, ha consumato uno dei più 
mostruosi delitti che la storia 
urbanistica d'Italia potrà ri 
cordare — gremita di operai e 
di donne (gli uni rissisi anche 
ai banchi solitamente occupati 
dalla banda dei <t fanfaniani ». 
gli altri al posto degli assesso¬ 
ri complici dei costruttori) di 
braccianti e di giovani, di diri¬ 
genti della sinistra, di sindaca¬ 
listi, di intellettuali. 

300 milioni 
non utilizzati 

Faceva effetto, certo, ma 
aveva anche un preciso senso 
politico: quello di riaffermare 
l'esigenza che la città sia libe¬ 
rata da un gruppo di potere 
corrotto e impotente (per que 
sto comunisti, socialisti e re 
pubblicani hanno rassegnato le 
dimissioni dal Consiglio, avvian¬ 
do automaticamente la proce¬ 
dura per lo scioglimento), co¬ 
me condizione essenziale per 
sviluppare con successo, e in 
modo completo, la lotta per la 
rinascita di Agrigento, per la 
libertà della valle, per strap 
pare concreti alti di giustizia. 

Mesi fa, il Parlamento sici¬ 
liano aveva varato una legge 
di iniziativa comunista che con¬ 
sentiva all'amministrazione mu¬ 
nicipale agrigentina di aprire, 
con procedure snelle e rapi¬ 
dissime, una serie di cantieri 
di lavoro per lenire la piaga 
della disoccupazione. L'ammi 
distrazione però è permanen¬ 
temente in crisi e quando la 
vora à solo per pensare agli 
interessi dei divoratori della 
città: cosi, la legge non è sta¬ 
ta messa in moto, 300 milioni 
sono rimasti inutilizzati. 

Basta questo esempio (ma 
la casistica è assai più am¬ 
pia: buona parte delle già mo¬ 
deste provvidenze della legge 
nazionale di settembre in fa 
vare di Agrigento sono anche 
esse bloccate per lo stesso mo¬ 
tivo) per far rilevare tutti i li 
miti deU'azione moralizzatrice 
del centro sinistra, e la impo 
tenie contraddittorietà della li 
non Mancini. 

Che fare allora? Come an¬ 
dare avanti? Come far risorge 
re Agrigento se i responsabili 
politici del sacco e del disastro 
sono in libertà, restano impu¬ 
niti? Alle domande sono stati 
in molti, nel corso del dibatti¬ 
to. a cercare di dare una ri¬ 
sposta. 

Ci ha provato perfino uno 
dei costruttori incriminati dal 
rapporto Martuscelli (addirittu¬ 
ra uno degli artefici della som¬ 
mossa della vigilia di Natale) 
ed ha preteso di tentare di pas¬ 


sare un colpo di spugna sul 
passato, di sollecitare una indi- 
scriminata unità tra saccheg¬ 
giatori e saccheggiali. Al geo¬ 
metra Tabbone — questo è il 
nome del costruttore — la ri¬ 
sposta che si meritava (una ri 
sposta civile, nutrita di elevati 
sentimenti) gliel'ha data il gio 
rane pastore valdese Lupi, con 
un breve intervento permeato 
di fortissimo spirito di classe: 
tra i padroni e i lavoratori — 
lui detto il pastore — c'è una 
barriera; questa barriera è tari 
lo più alta e invalicabile ad 
Agrigento per quello che vi è 
accaduto; spetta alla classe 
operaia prendere in mono la 
bandiera della rinascita e gui¬ 
dare la lotta per una nuova 
società, per un nuovo civile 
assetto. Era una risposta sag¬ 
gia e commossa, che deve aver 
fatto una breccia anche nell'a¬ 
nimo del vice segretario del 
PSU Anione, tutto teso nel suo 
intervento a spiegare come e 
qualmente, in fondo, « nessu¬ 
no » avrebbe tempestivamente 
preso coscienza, e che la colpa 
sarebbe stata e resterebbe un 
po' di tutti. Tuttavia, Anione 
ha manifestato pubblicamente 
la determinazione del suo par¬ 
tito di operare per * unire fili¬ 
le le forze della sinistra al fine 
di sbarrare il passo alla DC ». 

Il futuro 
della città 

E’ una ammissione importan¬ 
te (soprattutto se si considera 
che proprio il PSD ha avuto 
responsabilità non secondarie 
nel mancato scioglimento del 
consiglio agrigentino), ed è una 
indicazione per la quale i co¬ 
munisti lavorano e si battono 
da tempo. E questo discorso è 
oggi possibile sviluppare su ba¬ 
si concrete. Il PCI ritiene indi¬ 
spensabile. e molto urgente, un 
nuovo dibattito al Parlamento 
nazionale sullo scandalo di Agri¬ 
gento e sui problemi che esso 
da un lato ha posto e dall’al¬ 
tro ha aggravato. Con lo scio¬ 
glimento del consiglio — ha 
detto il compagno De Pasquale, 
della commissione LL. PP. del¬ 
la Camera, illustrando la mozio¬ 
ne che il nostro partilo si ap¬ 
presta a presentare — si trat¬ 
ta di impegnare il governo a 
compiere atti concreti, inequi¬ 
voci. organici, per rimediare 
davvero al disastro e per dare 
una prospettiva vitale ad Agri¬ 
gento e alla sua provincia. 

Bene. Quando si tratterà di 
discutere e di votare la mozio¬ 
ne. come si atteggerà il PSD; e 
come si atteggerà quella parte 
I della DC che. pur avendo la 
sua dose (non lieve ) di respon¬ 
sabilità, avverte che ormai bi¬ 
sogna cambiare le cose, e cam¬ 
biarle davvero? E’ anche alla 
soluzione di questi interrogativi 
che Agrigento affida il suo fu¬ 
turo. 

Giorgio Frasca Polara 


Dal nostro corrispondente 

LATINA, 13. 

Un dibattito sul « libro bian¬ 
co » pubblicato dal Partito co¬ 
munista sul Piano regolatore 
di Latina ha avuto luogo nel 
salone della Camera di com¬ 
mercio sotto la presidenza del 
compagno on. Aldo Natoli. 

Il documento è stato illustra¬ 
to dal capo del gruppo consi¬ 
liare comunista, avv. Franco 
Luberti. Egli, partendo dalla 
considerazione che le soluzioni 
al piano regolatore sono forte¬ 
mente condizionate dallo stato 
caotico in cui si trova la città 
per effetto della speculazione 
passata, in una rapida disami¬ 
na ha rifatto la storia dei vari 
tentativi di piani regolatori dal 
1935 a oggi. Ha messo cosi in 
evidenza, da una parte i riu¬ 
sciti tentativi della DC di saho 
tare un ordinamento per 16 an 
ni; dall'altra, nel vuoto del po 
tere pubblico, il concretarsi di 
una speculazione colossale che 
ben poco margine lascia anche 
alla più volenterosa visione ur¬ 
banistica. 

Le proposte del PCI si posso¬ 
no riassumere nei seguenti pun 
ti: legge 167; ristrutturazione 
dei quartieri popolari; politica 
della casa; difesa del litorale, 
del Iago di Fogliano e delle ter¬ 
me che potrebbero sorgere ac¬ 
canto ad esso. 

Luberti ha concluso con un 
appello a tutti i partiti per una 
azione comune che riesca a 
salvare il salvabile. 

Sono intervenuti nel dibattito 
i compagni Riposo e Amodio. il 
dott. Marcario, il sen. Tomas 
sinì del PSIL’P. Fon. D’Alessio 
e il compagno Belletti. 

Il senatore Tomassini ha ri¬ 
cordato che all’epoca della pri 
ma amministrazione di centro 
sinistra, allorché egli aveva lo 
incarico di vice sindaco, fu sta 
bilito che non sarebbero state 
concesse licenze edilizie in con¬ 
trasto con gli indirizzi del « pia 
no regolatore Piccinato *. Si 
disse anche che bisognava bloc 
care completamente Fespansio 
ne sul litorale. Ma la DC. ha 
ricordato Tomassini. manifestò 
subito la sua ferma opposizio¬ 
ne al piano Piccinato cosi co 
me era fatto. Per quanto ri 
guarda poi le villette a mare, 
il Consiglio comunale aveva vo 
tato a maggioranza un ordine 
del ginmo che ne vietava la 
costruzione sull’arenile. A que 
sto punto, ha rivelato Tornassi 
ni. si scopri che erano state ap 
portate modifiche al regolamen 
to edilizio (non si sa come nè 
da chi) in base alle quali veni¬ 
vano consentite le costruzioni 
sulla spiaggia, a patto che pog 
glasserò su palafitte. 

Concludendo il dibattito, lo 


on. Natoli ha osservato che 
nei suoi 15 anni di esperienza 
di questioni urbanistiche roma 
ne. non si è mai trovato di 
fronte a un meccanismo così 
perfetto come quello che ha 
operato a Latina al servizio 
della speculazione. Ha annun¬ 
ciato poi che i parlamentari 
comunisti hanno presentato una 
interrogazione ai ministri com¬ 
petenti. Una delegazione di 
parlamentari del PCI e del 
PSIUP, ha inoltre detto Na¬ 
toli. si recherà dal ministro 
Mancini per consegnargli uf¬ 
ficialmente il « libro bianco ». 

Il documento diffuso in tutti 
gli ambienti di Latina e della 
provincia, ha suscitato profon¬ 
da impressione. Tuttavia, gli 
altri parliti osfentano un’in¬ 
differenza sospetta: nonostante 
fossero stati invitati, hanno di¬ 
sertato il dibattito e costretto 
la stampa a un silenzio erme¬ 
tico ma pure eloquente. 

Lo stesso PSU, dopo l'entu¬ 
siastica adesione del compa 
gno avv. Granato espressa nel 
corso di una precedente riunio 
ne. ha preferito allinearsi con 
eli altri. In omaggio forse al 
costituendo centrosinistra per 
la Amministrazione comunale 
che dovrebbe coinvolgerlo irri¬ 
mediabilmente nelle manovre 
democristiane. 

Ernesto Pucci 


Il Consiglio di 
Sfato contro 
la 167 a Ferrara: 
interpellanza del PCI 

In relazione alla decisione pre¬ 
sa da! Consiglio di Stato contro 
ì p:an: zonali adontati dal Comu¬ 
ne di Ferrara in applicazione del¬ 
ia legge 167 t compagni on. Lo 
perfido. Ingrao. Natoli. Todros 
e De Pasquale hanno rivolto ai 
presidente del Consig.io e al mi¬ 
nistro de: Lavori Pubblici una 
xiterpeUanza. I firmatari chie¬ 
dono di sapere se e quale azione 
le autorità governative « inten¬ 
dono intraprendere per porre 
riparo alia situazione che si è 
creata e che è gravemente com- 
promtsstva delie possibilità di 
applicazione delia legge sulla ac¬ 
quisir one di aree fabbricabili 
per J’edi-izia economica e popo 
lare non senza eonvderare che 
le autorità di controllo po’re b 
bero essere indotte ad mterve 
mre per frenare l'azione dei co 
munì, e anzi risulta che già al 
coni interventi ai riguardo sono 
stati attuati con ripercussioni in¬ 
dirette fortemente negative e 
sulla occupazione e sulla acqui¬ 
sizione di abitazioni interessanti 
cooperative e cittad.ni ». 


La lotta degli universitari, 
che riprenderà in forme an¬ 
cora più incisive, dopo la po¬ 
sitiva esperienza dei primi die¬ 
ci giorni di febbraio, non ap 
pena conclusa l'attuale sessio¬ 
ne di esami, continua in nu¬ 
merose sedi. A Niqioli. dove 
l'Ateneo. l’Istituto Orientale e 
la Facoltà di Agraria ili Por¬ 
tici restano occupate, nel po¬ 
meriggio di ieri si è svolta 
un'a(Toitata assemblea unita¬ 
ria: hanno parlalo il presi¬ 
dente dell'ANPUI (incaricati) 
professor Giannantoni. il pre 
sidente dcll'UNAU (assistenti) 
professor Luzzatto, e Figurelli 
(UNURI). Un grande corteo, 
cui hanno partecipato migliaia 
di studenti c numerosi docenti, 
ha attraversato il centro della 
città, manifestando con forza 
per la riforma democratica. 

A Torino, si è allargato a mol¬ 
ti professori di ruolo il movi¬ 
mento clic chiede le dimissioni 
del rettore. Aliarti, il qunle. 
com'è noto, ha sollecitato nei 
giorni scorsi l'intervento della 
polizia contro gli studenti. 

Sempre più ampia è la rea¬ 
zione contro la « legge Gui » 
per il riordinamento delle 
strutture universitarie (ridi nu 
mero 2314). 

Un’argomentata presa di po¬ 
sizione è stata assunta dalla 
Unione Goliardica, che ha cri¬ 
ticato con fermezza le scelte 
compiute dalla maggioranza di 
centro sinistra. L’ UGI ripropo 
ne una concezione dei dijxirti 
menti come strutture portanti 
(e quindi obbligatorie ) della 
nuova Università democratica, 
fondata sull’autogoverno e su 
un rapporto organico fra cul¬ 
tura e professione, fra scienza 
e insegnamento. «Se ~ rileva 
l'UGl — nella rielahnrazione 
dell’articolo 7 si è ricorsi per¬ 
fino ad alcune formulazioni 
stralciate dagli emendamenti 
delle associazioni universitarie, 
ciò non vale a nascondere che 
di tali emendamenti è stato 
stravolto il contenuto e che 
non è stata modificata ta so¬ 
stanza conservatrice del ddl 
governativo, come risulta, an¬ 
cor più chiaramente, dall’in¬ 
sieme degli articoli finora ap¬ 
provati dalla Commissione P.I 
della Camera ». 

Questo giudizio viene cosi 
sintetizzato nel documento del- 
l’UGI: il «modello» di Uni¬ 
versità che il governo propo¬ 
ne è. da un lato, fondato sulla 
articolazione dei titoli di stu¬ 
dio in tre livelli distinti e non 
comunicabili (diploma, laurea 
e dottorato di ricerca): d’altro 
lato, sulla creazione degli isti¬ 
tuti aggregati per il dottorato, 
gli uni collaterali e gli altri 
sovrapposti alla struttura tra 
dizionale delle Facoltà. L’istru¬ 
zione superiore viene, così. 

« smembrata in tre differenti 
strutture e ordinamenti didat¬ 
tici. relativamente giustapposti 
e inconciliabili, finalizzati a 
tre differenti tipi di formazio¬ 
ne: l'ur.a. di massa, professio¬ 
nale; le altre due. strettamen 
te rii élite, scientifico-professio 
naie e scienti (ira ». 

Il movimento universitario 
riafferma, però, la sua linea 
alternativa, che. « iscrivendo 
l'articolazione dei titoli di stu¬ 
dio in una struttura unitaria 
dell’Università e rifiutando lo 
istituto aggregato e il primo 
titolo di diploma come conce 
pilo dalla legge Gui ». vede 
nel dipartimento la nuova base 
di tutto il sistema universita¬ 
rio (che assuma in sé molte 
delle funzioni oggi attribuite 
agli istituti e alle Facoltà) « al 
fine di soddisfare le esigenze 
di unificazione dell' insegna¬ 
mento e di riorganizzazione 
della ricerca espresse dal mo 
derno sviluppo tecnico e scien 
tifico » od il « principale e isti¬ 
tuzionale centro di democra 
zia sul quale creare il nuovo 
sistema di direzione dell'Uni 
versità. dove, attraverso Fin 
tegrazione dell'attività didatti¬ 
ca e di ricerca, si stabilisca 
un nuovo rapporto tra i docenti 
e si attribuiscano nuove re¬ 
sponsabilità e funzioni agli 
studenti, si che docenti e stu 
denti, pur nelle loro diverse 
competenze, siano collettiva¬ 
mente responsabili e protago¬ 
nisti della complessiva attività 
universitaria ». 

Analoghe osservazioni sono 
state espresse, in una dichiara¬ 
zione. dal prof. Giannantoni. 
presidente dell' AN'F’UI: aver 
scelto la linea della facoltati- 
rità e. nello stesso tempo, 
aver previsto come necessaria 
condizione per l'istituzione del 
dipartimento la partecipazione 
di almeno quattro professori 
ordinari, in realtà significa — 
ha detto fra l'altro Giannan¬ 
toni. criticando la decisione del 
centro sinistra — aver scelto 
addirittura la sia del divieto ». 


La mozione comunista 


La mozione che il gruppo 
del PCI si appresi» a pre¬ 
sentare alla Camera impe¬ 
gna il governo a: 

• decidere in concorso con 
la Regione e con gli enti pub¬ 
blici statali un programma 
straordinario di investimen¬ 
ti produttivi nell’Agrigentino; 

• assumere a proprio ca¬ 
rico le spese di esproprio e 
di urbanizzazione delle aree 
comprese nel piani della 167 
onde consentire una ordinala 
ripresa dell’edilizia privata 
non speculativa; 

• indurre la Gescal ad at¬ 
tuare subito il suo program¬ 
ma di costruzioni, anticipan¬ 
do le spese per esproprii e 
urbanizzazione; 

• richiedere alla commi» 
sione tecnica ministeriale una 
relazione sullo slato dei suoi 
lavori, al fine di restringere 
via via le zone non più abi¬ 
tabili; 

• formar* un primo aten¬ 
eo del danneggiati; 

• Indurre la Cassa per II 


Mezzogiorno ad iniziare su¬ 
bito i lavori dì rifacimento 
della rete idrica e delle fo¬ 
gnature; 

• indurre il Ministero PI a 
disporre la immediata demo¬ 
lizione degli edifici costruiti 
nelle adiacenze dei Templi; 

• procedere atl’applicazione 
delle misure suggerite dalla 
relazione Martuscelli e già 
fatte proprie dal governo 
(sanzioni politiche e pecunia- 
rie, demolizioni, decadenze da 
benefici, eccetera), evitando 
tuttavia che il danno ricada 
sui risparmiatori e rivalen¬ 
dosi sempre e comunque sui 
costruttori a sugli ammini¬ 
stratori loro complici; 

• assicurare alle imprese 
artigiane locali la privativa 
delle opere di rifinitura e di 
allacciamento per le opere 
pubbliche programmate; 

• corrispondere un assegno 
« una tantum » di mezzo milio¬ 
ne ai lavoratori ancha auto¬ 
nomi rimasti disoccupali In 
seguito alla frana. 


Gli 85 miliardi negati 
per l’aumento delle pensioni 


INPS: violata la legge 
anthe nel bilancio '67 


L’Ente persiste nell’adottare vecchi criteri contabili per sottrarre gli 
avanzi di gestione alia loro legittima destinazione — Ferma opposizione 
della CGIL — Il Consiglio di amministrazione aggiornato al 20 settembre 


La questione degli 85 minar¬ 
li che l'INPS ha tolto ai poti 
donati, i quali a partire dal 
gennaio 196G avrebbero potuto 
jeneficiare di un aumento del¬ 


la pensione, ha suscitato vaste 
reazioni. II fatto nuovo e gra 
u> è questo: nella riunione di 
venerdì scorso del Consiglio di 
amministrazione tlell'INPS, il 


Fumo e arrosto 


Che c‘è ili viale nel « di¬ 
vieto di fumare net lucali 
ih pubblico spettacolo » che 
Terracini propone col (lise 
gno di legge prossimamente 
in discussione al Senato? 
Diamine, niente di male se 
in Francia, negli Stati (liu¬ 
ti e in mezzo mondo n han¬ 
no già pensato parecchi an 
in prima, ("è qualcuno in 
Italm che abbia in tale an¬ 
tipatia l'igiene e in tale sim¬ 
patia il cancro da muovere 
obiezioni? Oh no. nessuno. 
Ma andiamoci piano. 

Il fatto è che in questo pae¬ 
se si arrovellano intelligenze 
abissali cui la semplicità è 
ostica come un reato e la 
evidenza scientifica o è opi¬ 
nane o è licenziosa streao 
noria. Certuni, memori che 
il facile dirada difficile at 
traverso l'inutile hanno già 
alzato una mnraaba di 
« ma ». Per esempio il 
socialista Ferron i appoo 
gerà il provvedimento ma 
« a malincuore » perché è 
vero che il fumo nuoce ma 
non c'à niente di peggio che 
offendere In libertà inr/iri- 
duale cd egli non sopporta 


1 ___. 


nessuna « forma di divieto e 
di costrizione ». Più capzioso 
il Giornale dello spettacolo 
ci insegna che se la Costi¬ 
tuzione protegge il diritto 
del singolo alla salute tutela 
anche la smisurata libertà 
primordiale di affrancarsi 
dagli obblighi dell'igiene. A 
uni pare anzi che il foglio 
degli esercenti diviso tra la 
paura del fumo e il terrore 
di una caduta degli incassi 
ostenti scrupoli smodati per 
il diritto inii'viduale ed ecce 
di in quella furbizia in¬ 
digena di fronte a cui il can¬ 
cro non retrocede ma la leg¬ 
ge sì. D'fath d G ornale 
dello spettacolo non respinge 
il provvedimento ma gii pre¬ 
ferisce un « ivano »: stint o 
e sviluppo della ornamzza 
zione sanitaria, ramponila 
pedagogica sui fumatori ecc. 
I * piani » evidentemente 
hanno perso da noi anche d 
potere di incutere un po' di 
rispetto: sono sempre molto 
sfortunati e soprattutto «dit¬ 
tano* per interi cicli della 
storia. 

❖ 


Tavola rotonda ad Ancona 


PCI PSU PRI e DC: 

unanimità per le Regioni 


ANCONA. 13 

Una larga convergenza sulla 
necessità di una sollecita crea¬ 
zione dell’Ente Regione è emer¬ 
sa dal dibattito nei corso di una 
tavola rotonda svoltasi al cir¬ 
colo della Resistenza di An 
cona con la partecipazione del 
sindaco della città e vicesegreta¬ 
rio nazionale del PRI, mg. Clau¬ 
dio Salmoni, del compagno prof 
Enzo Santarelli, segretario na¬ 
zionale della Lega dei comuni 
democratici, del de dott. Franco 
Foschi, sindaco di Recanati e 
presidente nazionale della con¬ 
sulta degli amministratori acli¬ 
sti. dell avv. Edgardo Casaccia. 
assessore per il PSU al Comune 
di Ancona. 1 quattro esponeny 
politici si sono dichiarati dei 
parere che pr.ma delta conclu¬ 
sione dell'attua'e legislatura sia 
possibile varare le leggi basila¬ 
ri per l'istituzione delle Regioni: 
ta legge elettorale e la legge 
finanza ria. Ciò anche se il so 
cialLsta Casaccia ha fatto una 
questione di « priorità »: la leg¬ 
ge urbanistica e quella ospedalie¬ 
ra prima di quella per le regioni. 
Circa la data delie elezioni dei 
Consigli regionali Santarelli e 
Salmoni hanno indicato quella 
delle elezioni politiche dell'anno 


prossimo. Il dott. Foschi — rie¬ 
cheggiando una proposta di Donai 
Cattiti — si è mostrato più favo 
revole alle « amministrative » de. 
'69. Come tutti gli altri oratori 
il dirigente adusta ha sottolinea¬ 
to che senza le Regioni leggi 
come quella sanitaria e urbani 
stica e to stesso piano economi- 
co quinquennale non potranno 
trovare una democratica appti 
cazio«ie. 

LI compagno Santareili ha os¬ 
servato che meture m sede extra 
parlamentare si assiste ad una 
larga volontà unitaria sul pro¬ 
blema delle Regioni, in sette le¬ 
gislativa la maggioranza gover¬ 
nativa non opera coerentemente. 
Saltarelli ha indicato precise re¬ 
sponsabilità del gruppo dirigen¬ 
te democristiano ed anche di 
un'ala del PSU fra cui dirigenti 
quali fon. Paolo Rossi. 

L'oratore comunista ha. qu:n 
di. p.-opisto una grande campa 
gna unitaria a favore delle Re 
gioni da tenersi nel periodo de» 
le celebrazioni della Resisten¬ 
za (dai 25 aprile al 2 giugno) 
con la partecipazione di tutte te 
forze regionahste e dei loro 
esponenti. 

ì-a proposta ha ricevuto il con¬ 
senso degu altri oratori. 


presidente e la diie/uine gene 
rale dell'istituto previdenziale 
hanno pi esentato il bilancio di 
previsione 1967 ini|)ostato enti 
gli stessi criteri di « bilancio 
di cassa » che. come risultò al 
momento della approvazione 
del bilancio 19117. impediscono 
di fatto l'applicazione della leu 
ge 903 in base alla quale 
l'INPS. ove ci sia un avanzo, 
deve proporre l'aumento delle 
pensioni. 

Già nell'agosto 19116 il Consi 
glio ili amministrazione del 
l'INPS. dopo una ferina presa 
di posizione dei rappresentanti 
della CGIL, approvò atl'imani- 
mità un voto * perchè a parti 
re dal 1966 i rendiconti dell’Isti¬ 
tuto siano impostati in base ni 
criterio della comivten/a » im 
pegnandosi anche a tenere 
conto «dei ridessi che l'even¬ 
tuale passaggio atl un criterio 
di competenza potrà avere nei 
riguardi nuche ilei rendiconti 
dcll'eserrizin 1965 ». 

A tutt'oggi non solo il orile 
rio della competenza per i hi 
lanci 1965 e 1966 non è sta*<> 
ancora applicato mediante lina 
revisione dei bilanci stessi, ma 
l’INPS cerea di persistere nel 
la violazione della legge an 
che per il 1967. La netta opposi¬ 
zione dei rappresentanti della 
CGIL — condivisa anche da 
altri autorevoli membri del 
Consiglio di amministrazione — 
lui consigliato il presidente del- 
F INPS a rinviare la seduta 
entro il 20 febbraio prossimo. 

Il problema elio a quella da 
ta dovrà essere tifimutato è 
dunque questo - dare applica 
/.ione alla Ugge che obbliga 
l’ente, a partire dal 1965. a pre 
scolaro bilanci di competenza 
de entrate e le uscite» relati 
ve all'anno io esame) e non di 
cassa (entrate ed uscite anche 
di altri anni) in modo da veri 
ficarc gli effettivi risultati di 
gestione e quindi, in caso di 
avanzo, applicare Fari 10 tic! 
la legge 903 elio prescrive Fan 
mento dello pensioni. 

L'osservanza della legge 901 
avrebbe una conseguenza prati 
ca di enorme importanza per i 
pensionati. Nel bilancio INPS 
1965. infatti, sono stati iscritti 
85 miliardi in uscita clic sono 
relativi ad una mensilità strani- 
dinnrin di jicnsione che. pur 
essendo stata pagata nel 1963. 
scaturiva da un decreto legge 
emanato dilli allora minislio 
del lavoro Delle Fave il 23 di¬ 
cembre 1904. dicroto che fu il 
risultato di grandi lotte dei 
pensionati in tutta Italia. Tale 
cifra pei ciò non doveva es 
sere iscritta nel bilancio 1965 
(come illegalmente è avvenu¬ 
to). bilancio elle pertanto, sen 
za quella « uscita i, pi esenta un 
avanzo più che sufficiente a 
rivalutare le pensioni Da con 
sirìernre, inoltre, che nel bilan¬ 
cio 1965 non sono stati conside¬ 
rati crediti accertati per 121 
miliardi, come risulta dalla re¬ 
lazione al bilancio stesso. 

C. t. 


Oggi la riunione del Consiglio regionale 

Fallite le trattative per il 
centro-sinistra in Sardegna 

Inconciliabili i punti di vista dei partiti della maggioranza 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13. 

Un momento di chiarezza, 
nella complessa e difiicile si 
tuazione politica che ha causato 
la caduta della Giunta Dcttori. 
si è avuto oggi, dopo la riunio 
ne tra le delegazioni dei tre 
partiti del centro sinistra. 

Il segretario regionale della 
DC, on. Carta, al termine del 
l'incontro, ha consegnato ai 
giornalisti una breve nota nella 
quale si riferisce Fimpossibi 
lità di ricostituire il centro si 
nistra nella Regione sarda. 

« Il mio partito, ha detto vir¬ 
tualmente Fon. Carta, ha esa 


Tutti i deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera fin 
dall'inizio della seduta po 
meridiana di oggi (ore 
16,30). 


L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è con¬ 
vocata, nella propria sede, 
oggi, alle ore 11,30. 


minato le posizioni dei partiti 
alleati, e pur riconfermando il 
proprio rispetto per i diversi 
atteggiamcnU resi pubblici dai 
comunicati — escluse, è chiaro, 
le parti inutilmente polemiche 
— ha dovuto constatare che Fat 
tuaìe ìnconcibanilita dei punti 
di vista del PSU e de! Rbd’A 
non rendono possibile la costitu 
zinne di una giunta tripartita ». 

L on Carta ha aggiunto che 
« la situazione delicata impo¬ 
ne alla DC un momento di ri¬ 
flessione per operare le sue 
scelte ». 

Nella tarda serata il gruppo 
di maggioranza relativa do 
crebbe designare il proprio can 
d.dato alia presidenza della 
Giunta Si fa ancora il nome 
dell’on Detton nella eventua 
htà che. « in extremis ». si pos 
sa ricucire il centrosinistra; 
ha molte probabilità di essere 
scelto anche Fon Del Rio quale 
capo di una giunta monocolo 
re. Il gruppo è. ad ogni modo, 
diviso sui nomi di Dettoti e 
Del Rio. Domani, dopo la ele¬ 
zione del nuovo presidente da 
parte del Consiglio regionale, 
appositamente convocato, si co¬ 
nosceranno meglio gli orienta¬ 


menti della Democrazia cri¬ 
stiana. 

L’episodio odierno ha un va¬ 
lore posit.vo: esso rappresenta 
la confessione pubblica del fal¬ 
limento del centro sinistra m 
Sardegna, e dimostra la impo¬ 
nibilità. dopo il breve e trava¬ 
gliato periodo di vita della Giun¬ 
ta Dettoli, della sua ncost.- 
tuzione. 

Ciò. ovviamente, non signifi¬ 
ca che si apra nell'isola una 
prospettiva di sbocco verso la 
unità delle forze democratiche. 
Al contrario, la Democrazia 
cristiana si ostina a non trarre 
dal fallimento della formula tut¬ 
te le conseguenze possibili : ov¬ 
vero. arrivare. nell’intcre*M' 
del popolo sardo, ad una ma»: 
gioran/a Autonomistica. 

Sia la DC, sin il l*SU. sin d 
PSd’A non pensano neppure ad 
una simile alternativa (invi 
schiati come sono in una pule 
mica sulla strutturazione degli 
as»o«sor<«li). ma il fatto slos»o 
di concepire il centro sinistra 
come formula non ripetibile 
nell'isola sgombera il terreno 
da un gro.w equivoco. 

9* P- 
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Con gli inviati dell’Unità in viaggio per il mondo 

Egitto ’67 : lotta sanguinosa 


_ PAG. 3 / attualità 

ROMA : migliaia di lavoratori sono scesi in lotta 

PROTESTA CONTRO 


contro feudatari e mafia IL «COMUNE MALA TO» 


Grandi proprietari espropriati sottraevano alla riforma agraria vaste estensioni di terre, corrompe¬ 
vano funzionari e poliziotti, torturavano e assassinavano i contadini rivoluzionari, seminavano il ter¬ 
rore nelle campagne — Nasser ha creato un Alto commissario per annientare la reazione agraria 


Capitolini, lavoratori del gas e della Centrale rivendicano 
per la capitale la fine del caos e servizi moderni e adeguati 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, febbraio 
Ombre nere nell'ombra del 
crepuscolo viola ci scrutano 
diffidenti, ma, riconosciuti i 
nostri accompagnatori, ci la¬ 
sciano passare. Sono i poliziot¬ 
ti di guardia al castello dei feu¬ 
datari del villaggio di Kam 
sdì se, governatorato di Mina- 
figa. Il castello c silenzioso e 
vuoto, da quando la ricca c po¬ 
tente famiglia Fekkg (12 per 
sane, piìi gli uomini di mano, 
che noi chiameremmo mafiosi) 
ne è stata espulsa, in parte ar¬ 
restata e in parte esiliata in cit¬ 
tà, con la proibizione assoluta 
di tornare in campagna. Vuoto 
e silenzioso l'alto palazzo pie¬ 
no di splendidi tappeti, di qua¬ 
dri, e di costosi mobili fran¬ 
cesi; vuote le scuderie, i depo 
siti di grano e di cotone Ma 
la polvere del tempo non si ac 
cumulerà ancora a lungo su 
queste vestigio di un oscuro 
passalo di oppressione e di 
morte. Presto esse si sveglie¬ 
ranno a nuova vita, trasforma¬ 
te in scuole, giardini d'infanzia, 
centri di cultura, ambulatori. 

Kamscisc è ormai un nome 
celebre in Egitto. Il punto di 
arrivo di una minacciosa invo¬ 
luzione. il punto di partenza 
— forse — di una nuova tappa 
rivoluzionaria. Comunque, di 
una nuova offensiva antifeu¬ 
dale. 

Tutto cominciò — mi raccan 
tono — il 30 aprile 1966. quali 
do i sicari dei Fekkg ossessi 
narono il contadino Salati Hus 
sein. militante coraggioso del¬ 
l'Unione socialista, che aveva 
deciso di porre fine allo stra¬ 
potere dei feudatari. Questi — 
distribuendo terre a cugini e 
uomini di paglia — erano riu¬ 
sciti a sfuggire alla prima ri¬ 
forma agraria. E. in seguito, 
avevano continuato a sfruttare 
i contadini poveri e i braccian¬ 
ti, a fustigare e a torturare i 
ribelli (si dice che nel castel¬ 
lo ci fosse addirittura una ca¬ 
mera sotterranea per le tor¬ 
ture). 

Per quattro volte, ci furono 
sparatorie fra i « bravi » dei 
Fekkg e i contadini insorti con¬ 
tro i maltrattamenti, sparato¬ 
rie in cui tre contadini persero 
la vita. E quando fu varata la 
seconda riforma agraria, che 
riduceva il limite della proprie¬ 
tà terriera a cento feddan (42 
ettari), ancora una volta — 
con la corruzione e la violenza, 
con cavilli giuridici e con la 
ben pagala compiacenza di fun¬ 
zionari venali — i feudatari riti 
scirono a mantenere saldo il 
loro potere economico e politi 
co sulla regione. Ma avevano 
fiutato il renio infido. Cosi, una 
notte, con un camion precedu¬ 
to da una jeep piena di mani¬ 
goldi armati, portarono via in¬ 
tere casse di banconote di gros¬ 
so taglio, prelevate dai forzie¬ 
ri del castello, e le fecero spa¬ 
rire. 

Salah Hussein (questo fra¬ 
tello di ideali e di classe di Sal¬ 
vatore Carnevale e di tutti i 
sindacalisti e i contadini uccisi 
dalla mafia nella nostra Sici¬ 
lia) aveva deciso di farla fini¬ 
ta con il potere feudale. Sua 
moglie Shahenda ha conservato 
alcuni fogli scritti dal giovane 
rivoluzionario nelle notti in cui 
l’amarezza e la collera per gli 
abusi e le prepotenze dei feu 
datari gli impedivano di pren¬ 
der sonno « La liquidazione del 
potere materiale del feudalesi¬ 
mo — scriveva — non è suffi¬ 
ciente a porre fine alla sua in¬ 
fluenza, come la liquidazione 
del regime monarchico non ha 
posto fine alia burocrazia e al¬ 
l'amministrazione che sostene¬ 
vano il trono E' necessaria una 
lotta delle masse organizzate 
per proteggere la rivoluzione e 
condurla a buon fine. Ma il 
vuoto creato dall'assenza di 
una organizzazione popolare 
permette at reazionari, con lo 
aiuto della burocrazia e di una 
amministrazione spesso corrot¬ 
ta, di conservare la loro in 
fluenza ». 

Il 30 aprile, Salah si era re¬ 
cato al Cairo, per chiedere al¬ 
la direzione dell'Unione socia 
lista un appoggio più concreto 
ed energico. Al suo ritorno a 
Kamscisc. i sicari lo uccisero. 

Quasi esattamente un anno 
prima, nel marzo del 1965. un 
fatto analogo era avvenuto a 
Mansctel. governatorato di El 
Fayum. Tre uomini di mano 
avevano aggredito il contadino 
povero Abd El Hakim e lo ave¬ 
vano ucciso a bastonate. Anche 
Abd El Hakim si era opposto 
coraggiosamente ai feudatari e 
a contadini ricchi che control¬ 
lavano la cooperativa e. in pra¬ 
tica, continuavano a tenere il 
villaggio sotto il loro potere di¬ 
spotico. Un'inchiesta dimostrò 
che i reazionari si erano infil¬ 
trati nella direzione locale del¬ 
l'Unione socialista (il cosiddet¬ 
to « Comitato dei Venti ») e che 
avevano corrotto un ufficiale 
di polizia La morte di Abd El 
Hakim suscitò indignazione e 
proteste, ma non ebbe conse 
guenze politiche L'assassinio 
di Salah Hussein, al contrario, 
provocò decisioni di grande im¬ 
portanza, che alcuni non esi- 
temo a definire storiche. 


Era da pochi mesi governa¬ 
tore di Minufiya Ibrahim 
Uogluladi, uomo energico e 
animato da sentimenti progres¬ 
sisti. un « liberale di sinistra », 
come mi è stato definito da un 
amico 

« Subito dopo il delitto — mi 
ha detto Boghdadi — mi recai 
a Kamscisc per svolgere una 
prima, rapida inchiesta Mi re 
si immediatamente conto che 
non si trattava di un reato co 
mime, come qualcuno voleva 
farmi credere, ma di un grave 
fatto politico Sapevo che la fa 
miglia Fekkg sabotava la ri¬ 
forma agraria, sfruttando la 
povertà e l'ignoranza della 
maggior parte dei contadini. 

E sapevo anche che una nuo¬ 
va generazione, cosciente dei 
suoi diritti, si batteva contro 
la prepotenza dei feudatari e 
contro la passività e la rosse 
(inazione dei contadini più vcc 
chi Mandai un rapporto ur¬ 
gente al governo, sottolineali 
da la gravità del fatto, che esi¬ 
geva un drastico intervento po¬ 
litico e sociale. E il governa, 
come sapete, intervenne con 
grande energia. Poi, da Kam¬ 
scisc, prese il via un’azione di 
respiro nazionale. Nasser stes¬ 
so nominò uno speciale Alto co¬ 
mitato per la liquidazione del 
feudalesimo, con alla testa il 
maresciallo Amar. 

Delitti 

dimenticati 

Il Comitato cominciò a inve¬ 
stigare in tutti i governatorati, 
in tutti i villaggi da cui giun¬ 
gevano segnalazioni di abusi. 
Furono riaperti molti dossier 
di delitti dimenticati. Si sco¬ 
pri che anche in altri gooerna- 
torali, come quelli di Miniali, 
di Assuan, di El Fayum, i feu¬ 
datari intrigavano, uccidevano, 
corrompevano, calpestavano le 
leggi rivoluzionarie, si faceva¬ 
no beffe della riforma agraria. 
Si scopri che certe famiglie 
possedevano ancora illegalmen¬ 
te fino a mille feddan di terra 
fertilissima. Ne seguirono arre¬ 
sti, confische di beni, invii in 
esilio. Cosi abbiamo ridato fi¬ 
ducia ai contadini poveri, ab¬ 
biamo dimostrato concretamen¬ 
te che la rivoluzione non è fat¬ 
ta di parole, ma di azioni... ». 

Dell'attività dell'Alto comita¬ 
to per la liquidazione del feu¬ 
dalesimo mi ha parlalo ampia¬ 
mente uno dei suoi membri più 
qualificati: Kamal Ed Din Ri- 
faat, segretario dell'Unione so¬ 
cialista araba per gli affari 
ideologici. 

« L’Alto comitato — mi ha 
detto Rifaat — fu creato quan¬ 
do capimmo, dopo il delitto di 
Kamscisc. che le forze feudali 
cominciavano a muoversi con 
pili arroganza di prima. Sa¬ 
rebbe esagerato parlare di un 
tentativo di controrivoluzione, 
ma è certo che i reazionari sta¬ 
vano rialzando la testa. Voi sa¬ 
pete che la nostra seconda ri¬ 
forma agraria varata nel 1961 
fissa un limite massimo indivi¬ 
duale di cento feddan (42 et¬ 
tari). Ebbene, abbiamo scoper¬ 
to che molti feudatari faceva¬ 
no « sparire » la terra, trucca¬ 
vano i documenti, assegnavano 
parte delle proprietà a uomini 
di paglia, che venivano corrol 
fi e costretti al silenzio, ricat¬ 
tati e uccisi se osavano rive¬ 
lare la verità. Abbiamo scoper¬ 
to che in tal modo migliaia di 
feddan erano stati sottratti al 
la riforma Al Faym. per esem¬ 
pio, in un solo caso, una fa¬ 
miglia di feudatari continuava 
a possedere duemila feddan. in 
parte addirittura rubati al de¬ 
manio dello Stato Abbiamo li¬ 
quidato queste « sacche » feu¬ 
dali. confiscando le terre, 
istruendo processi rivoluzionari, 
per direttissima, colpendo se 
veramente la mafia — come 
roi la chiamereste in Italia — 
che terrorizzava i contadini. 

Abbiamo scoperto che certi 
elementi feudali si erano infil¬ 
trati nell'Unione socialista, nel¬ 
le cooperative e nelle ammini¬ 
strazioni locali, e che le utiliz¬ 
zavano sfacciatamente per di¬ 
fendere i propri interessi. Per¬ 
ciò. valendoci degli ampi pote¬ 
ri delegatici da Nasser. abbia¬ 
mo sciolto alcune organizza¬ 
zioni deU'L'nione socialista, cer¬ 
ti comitati direttivi di coope¬ 
rative eletti con elezioni truc¬ 
cate, sotto la pressione dei feu¬ 
datari. Abbiamo sciolto persi¬ 
no alcune organizzazioni della 
Unione al livello dei governato¬ 
rati. Al loro posto, abbiamo no¬ 
minato direzioni temporanee, 
con il compito di far pulizia, 
di epurare a fondo Vorgan'izza- 
zione. Abbiamo cacciato cinque 
membri del Parlamento, che in¬ 
degnamente si erano messi al 
servizio della reazione. Abbia¬ 
mo. in breve, liquidato il potè 
re dei feudatari nelle cam 
pagne ». 

« Alcuni osservatori stranie¬ 
ri dicono che si è trattato di 
una terza riforma agraria. ET 
vero? ». 

« No. sarebbe esagerato, ine¬ 
satto. Diciamo semplicemente 
che abbiamo portato a compi¬ 


mento la seconda, ne abbiamo 
fatto una cosa definitiva ». 

Quindi Rifaat ci ha parlato 
dell'intervento dell'Alto comita¬ 
to nel settore dell'industria 
Ma questo è un capitolo a par 
te, di grande interesse, su cui 
bisognerà tornare ampiamente 
in un'altra corrispondenza. Re 
stiamo per ora fermi al prò 
blerna della terra. 

Sconfitto il feudalesimo, già 
comincia la lotta contro quella 
parte della borghesia naziona 
le agraria che si oppone atti¬ 
vamente alla costruzione del 
socialismo Questa è la più re¬ 
cente novità egiziana. In una 
serie di articoli che quasi ogni 
giorno, dall’inizio dell'anno, il 
segretario generale dell'Unio¬ 
ne socialista Ali Sobri viene 
scrivendo sul quotidiano Al 
Gumhuriya, leggiamo parole 
di elogio e di difesa del ruolo 
del capitalismo nazionale « il 
quale dev'essere compreso — 
in virtù della Carta Naziona¬ 
le — fra le cinque forze labo¬ 
riose del popolo nella nostra 
comunità socialista »; ma, al 
tempo stesso, di crìtica severa, 
aspra, di quei borghesi nazio¬ 
nali che compiono abusi, sabo¬ 
tano il lavoro della collettività, 
e tentano di volgere le cose a 
loro personale profitto. 

« Conformemente alle defini- 
nizioni attuali — scrive Ali So¬ 
bri — le persone che possie¬ 
dono più di 25 feddan. finn al li 
mite di cento feddan. sono con¬ 
siderate come facenti parte del 
"capitalismo nazionale”... Tut¬ 
tavia. restano alcuni interroga 
tivi e problemi che le masse 
non si stancano di ripetere... 
Le masse si domandano se la 
definizione data ai contadini e 
al capitalismo nazionale è suf¬ 
ficiente per riconoscere queste 
categorìe di cittadini e se non 
ci siano altri fattori, non me¬ 
no importanti, che dovrebbero 
egualmente essere presi in con¬ 
siderazione. Ci si domanda se. 
ai titoli di proprietà, non si do¬ 
vrebbe egualmente aggiungere, 
nel settore agricolo, il " com¬ 
portamento personale " e la 
partecipazione positiva alla lot¬ 
ta del popolo per i suoi obietti¬ 
vi e per i principi del socia¬ 
lismo... ». 

E più avanti: « Certi elemen¬ 
ti del capitalismo nazionale 
hanno cercalo di stabilire re¬ 
lazioni sospette con gli organi¬ 
smi amministrativi allo scopo 
di sfruttare i loro concittadi¬ 
ni e di arricchirsi a loro spe¬ 
se. Tali rapporti somigliano. 


sotto più di tiri punto di vista, 
a quelli che esistevano in altri 
tempi fra i feudatari e l'am¬ 
ministrazione pubblica, allora 
interamente sottomessa ai lo 
ro ordini... Così, si è visto che 
certi " omdah ” (sindaci) e 
"sceicchi di villaggio" (una 
sorta di vice sindaci) hanno 
continuato ad esercitare la lo 
ro autorità come ai tempi del¬ 
la feudalità, asservendo i con 
ladini ai loro voleri, e sfidando 
i principi socialisti e gli obiet¬ 
tivi della nuova comunità. Cer 
ti proprietari fondiari apparte¬ 
nenti al capitalismo nazionale 
hanno solidamente rafforzato i 
loro legami con gli organismi 
amministrativi, tecnici e cultu¬ 
rali. nei villaggi, per sfruttarli 
unicamente ai loro fini perso¬ 
nali Per citare certi casi: uno 
di questi proprietari à riuscito 
a fare del medico condotto il 
suo medico personale, un altro 
ha trasformato il controllore 
agricolo del governo in mezza¬ 
dro incaricata di vegliare uni¬ 
camente sulle sue proprie col¬ 
ture. un terzo ha sfruttato odio¬ 
samente i servizi della banca 
di credito della regione... ». 


Nessuna 

tregua 


In un altro articolo Ali Sobri 
scrive: alcuni capitalisti nazio 
nati « hanno dato libero corso 
alle loro ambizioni e hanno 
voluto aggiungere ai loro beni 
altri beni e proprietà agricole... 
Certi ” capitalisti nazionali " 
hanno spinto la loro arrogan¬ 
za fino a impiegare i mezzi più 
illeciti — giungendo talvolta fi¬ 
no al terrorismo e al delitto — 
per impadronirsi delle terre al¬ 
trui. Alcuni sono riusciti a in¬ 
filtrarsi nelle formazioni popo¬ 
lari per dare una sorta di co¬ 
pertura legale ai loro misfatti. 
E' spiacevole constatare che 
certi piccoli proprietari agrìco¬ 
li hanno partecipato a questi 
delitti... Tutti costoro, defor¬ 
mando il carattere della pro¬ 
prietà agricola e la nobiltà del¬ 
la sua missione, hanno voluto 
creare una nuova classe di 
sfruttatori, che prenderebbe il 
posto dei vecchi feudatari, per 
sopprimere i quali la nostra co¬ 
munità ha compiuto tanti sfor¬ 
zi... La comunità socialista non 
potrà mai intendersi con gen¬ 


te di questa specie. Nessuna 
tregua contro di essi! Perché, 
se si lasciassero questi devia¬ 
zionisti liberi di percorrere la 
loro strado criminale, la vec¬ 
chia classe feudale tornerebbe 
sotto un altro nome... ». 

E ancora: * Quanto ai grandi 
proprietari terrieri, la loro cu¬ 
pidigia è arrivata al punto che 
certi, invece di regolare i de¬ 
biti con la Banca di Credito, 
hanno preferito investire il da 
naro preso in prestito in ope¬ 
razioni commerciali... ». 

Tutti questi elementi « sono 
diventati avversari della co¬ 
munità ». non hanno diritto ad 
essere considerati « capitalisti 
nazionali », devono essere ca¬ 
talogati « fra coloro che prati¬ 
cano il ” capitalismo di sfrutta¬ 
mento ”, quale che sia la lo¬ 
ro proprietà, piccola o gran¬ 
de » E poiché questo genere di 
capitalismo « non ha posto nel¬ 
la comunità socialista ». tali 
elementi devono essere espulsi 

— questa è in sostanza la con¬ 
clusione di Ali Sobri — dalla 
Unione socialista, combattuti a 
fondo, e, con misure politiche, 
amministrative e giudiziarie, 
messi in condizioni di non nuo¬ 
cere. 

Abbiamo così fornito al let¬ 
tore dell'Unità alcuni aspetti 

— i più drammatici e certo 
i più importanti — di quella 
che i marxisti egiziani, e noi 
con loro, chiamano corretta 
mente « una lotta di classe mnl 
tn duro fra il potere rivnluzio 
nario. e le forze ostili al socia 
lismo. fra rivoluzione e conser¬ 
vazione e reazione ». anche se 
ufficialmente in Egitto si pre¬ 
ferisce evitare l'espressione 
« lotta di classe » (Ali Sobri, 
nei suoi articoli, non la usa 
mai). E' una lotta — mi ha 
detto un osservatore acuto — 
sempre più aspra, perché ogni 
classe — borghesia, contadini 
ricchi, contadini poveri, operai 
e braccianti — è sempre più 
cosciente dei suoi interessi, e 
delle conseguenze che ogni mi¬ 
sura, ogni legge, ogni scelta, 
aura sul futuro del paese. Nel¬ 
la sua lotta per costruire il so¬ 
cialismo. il potere — che ha in 
Nasser la sua più atta e coe¬ 
rente espressione, e negli sfrut¬ 
tati la sua vasta base di mas¬ 
sa — dovrà travolgere molti 
ostacoli, evitare molte insidie, 
distruggere, sia pure senza 
spargimento di sangue, molli 
nemici. 

i Arminìo Savioli 
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Mentre gli uffici del Campidoglio erano deserti, mentre alla Centrale del latte ogni turno dì lavoro $1 fermava, i lavoratori 
della Romana Gas (nella foto) hanno dato vita ad una forte manifestazione di protesta davanti alla Prefettura. 


Appena fuori di casa, ieri , 
mattina, i romani si sono ac 
corti che la più grande indù 
stria della città, una fabbrica 
che con 24.000 dipendenti prò 
duce esclusivamente servizi — 
il Campidoglio — si era fer¬ 
mata. Agli incroci sorveglia¬ 
vano gli uomini della polizia 
stradale, ai cancelli delle scuo 
le non c’erano i bidelli, le vie 
erano più sporche del solito, 
chiusi quasi tutti gli uffici 
comunali e in particolare quelli 
più frequentati, come f Anagra¬ 
fe. Anche il cimitero del Ve- 
rano non aveva i cancelli aper¬ 
ti. Il caos di ogni giorno si era 
ancora più ingigantito. 

E’ iniziata così, nella capi¬ 
tale, una settimana di lotte 
che ha messo e continuerà a 
mettere in subbuglio quasi tutti 
i principali servizi della vita 
cittadina. L’attività del Comu¬ 
ne sarà paralizzata per altre 24 
ore: alla Centrale del Latte è 
iniziato uno sciopero di due ore 
ogni giorno che durerà tutta la 
settimana (il servizio di rac¬ 


colta e di distribuzione avviene 
con difTicoltà. per cui il latte 
searseggerà o mancherà del tut- 
tutto nelle rivendite); alla Ho 
mana Gas. dove da tempo è in 
corso una battaglia sindacale, i 
lavoratori sono stati costretti a 
inasprire l’agitazione con scio¬ 
peri più massicci e, ieri, hanno 
manifestato nel centro. Intanto 
si annuncia, a breve scadenza, 
la ripresa dell’agitazione di tut¬ 
ti i dipendenti dei trasporti 
pubblici. 

Al di là dei motivi contin¬ 
genti queste lotte mettono a 
fuoco una situazione dei pub¬ 
blici servizi romani che. ogni 
giorno, si fa sempre più dram¬ 
matica. Il Campidoglio ne è 
l’esempio più evidente. L’Ana- 
grafe ha un lavoro arretrato 
di mesi e mesi, gli aggiorna¬ 
menti dei registri della popola¬ 
zione si trascinano di anno in 
anno e, agli sportelli, code in 
terminabili di cittadini che prò 
testano sono la scena poco edi¬ 
ficante di ogni giorno. 

Il traffico nella capitale, è 


noto, è fra i più caotici, ma 
l'organico dei vigili urbani o 
inferiore a quello in vigore nel 
111.15 Si parla di assumere 350 
allievi, ma l’esigenza è di 5tK)0 
Nella zona della città, rac 
chiusa fra via Tiburtina. via 
Appia e Porta Maggiore, abi¬ 
tano BOO mila persone: i vigili 
in servizio sono 110! 

Nelle imposte di consumo l’or¬ 
ganico è sempre quello del 
1931, quando Roma aveva 700 
mila abitanti. Ora le barriere 
del dazio sono state oltrepas¬ 
sate dall’espansione della città. 
Alcune addirittura sono tagliate 
fuori dalle strade consolari. 

Il caos è in tutte le riparti¬ 
zioni: netturbini che fanno i 
bideli. bidelli che fanno ì giar¬ 
dinieri. giardinieri che fanno 
i seppellitori, autisti che hanno 
le qualifiche più diverse, per¬ 
ché un ruolo a questa voce 
non esiste. 

E, nelle qualifiche più alte, 
fra i tecnici, gli ingegneri e gli 
architetti sono impiegati in la¬ 
vori estranei alla loro attività. 


Un castello-ospizio avvolto dalle fiamme in Belgio 
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FUOCO PER 17 VECCHI 


Due dichiarati dispersi — / vigili del fuoco chiamati con mezz'ora di ritardo — Pesanti critiche ai metodi con cui vengono 
istituite e dirette le case di riposo: pochi mesi fa tredici anziani ricoverati persero la vita in un'analoga sciagura 
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BRUXELLES — Un vigli* d«l fuoco osservo il soffitto por con- 


ITTERBEEK, 13. 

Diciassette persone, ospiti di 
un ospizio di vecchi ad Itter- 
beek, nei pressi di Bruxelles, 
sono morte bruciate o soffoca¬ 
te nell'incendio di un antico 
castello, causato forse da un 
cortocircuito. Due sono dati per 
dispersi. Altri 74 vecchi sono ri¬ 
coverati all'ospedale cd alcuni 
versano in pericolo di vita. 
Solo pochissimi dei quasi cento 
assistiti nell'ospizio se la sono 
cavata senza alcun danno. 

La tragedia ha destato gran 
de commozione in tutto il Bel 
gio. I giornali e !a radio hanno 
fornito particolari impressio 
nanti. muovendo forti critiche 
ai sistemi con cui vengono 
gestite le case di riposo. Il ca 
stello andato a fuoco era una 
vecchia costruzione quasi inte 
j ramente in legno, che è quindi 
! bruciata in poche decine di mi¬ 
nuti. Le scale erano strette e 
ripide, cosicché è stato difficile 
mettere in salvo tutti i ricove¬ 
rati. Soffitti e pavimenti sono 
subito crollati, seppellendo mol¬ 
te persone, specie al primo 
piano dell'edificio. Inoltre i vi¬ 
gili del fuoco, avvertiti con 
grave ritardo, sono giunti mez¬ 
z'ora dopo lo scatenarsi dell’in- 
cendio. quando ormai non vi 
era quasi più nulla da fare. 
La maggior parte dei superstiti 
devono la vita al coraggio di 
alcuni automobilisti in transi¬ 
to. che si sono prodigati per 
salvarli. 

L’incendio è scoppiato ieri 
sera, poco prima delle 22. in 
una camera ai terzo piano del 
castello, occupata da due an 
ziani ricoverati, uno dei quali 
del tutto impossibilitato a muo 
versi, perché privo di gambe. 
Le urla dei due vecchi hanno 
fatto accorrere altri ricoverati, 
oltre al personale di servizio 
dell'ospizio. Stranamente, pe¬ 
rò. nessuno ha pensato che 
fosse necessario avvertire su- 
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BRUXELLES — Un gruppo di vigili del fuoco controlla i danni apportati dall'incendio all’edi¬ 
ficio dopo aver estinto gli ultimi focolai (Telefoto A.P.-« l’Unità *) 


trotiamo la stabilità 


(Telefoto A.P.-« l’Unità >) 1 bito i vigili del fuoco. Cosi è 


trascorso invano del tempo pre¬ 
zioso. Inoltre, il primo auto¬ 
mezzo dei vigili del fuoco giun 
to sul luogo dell'incendio si è 
impantanato in una grossa poz¬ 
zanghera. restando bloccato. 

Nell'ospizio sono accadute 
scene terribili: un anziano pen¬ 
sionato. dopo essersi messo in 
salvo, ha tentato di gettarsi fra 
le fiamme alla ricerca della 
moglie. Lo hanno fermato in 
tempo. Altri ricoverati, anni¬ 
chiliti dal terrore, hanno re 
spinto l'aiuto dei vigili del fuo¬ 
co entrati dalle finestre. Una 
vecchia è stata avvolta dalle 
fiamme mentre gridava affac¬ 
ciata a una finestra e il cada 
vere è rimasto là. semicarbo 
nizzato. 

Nonostante le strette e ripide 
scale, molti vecchi si sarebbero 
forse posti in salvo, ma giunti 


al piano terra sono stati sepolti 
dai soffitti e dai pavimenti 
crollati con un forte boato. 
I vigili non hanno potuto nep¬ 
pure scavare fra le macerie, 
per il pericolo di nuovi crolli. 
Uno dei soccorritori ha dichia¬ 
rato a un radiocronista: «Se 
fossimo stati avveriti prima, 
non ci sarebbero stale tante 
vittime. Non capisco proprio 
che cosa sia successo. Forse 
sono stati tutti presi dal pa¬ 
nico ». 

La grave sciagura ha dram 
maticamente riproposto in Bel¬ 
gio il problema delle case di 
ricovero. Il castello nel quale 
è scoppiato l’incendio è l'esem 
pio lampante di una situazione 
insostenibile. Chateau du Val 
Veri — cosi si chiama l’ospi¬ 
zio — è una delle tante case 
di ricovero assolutamente ina¬ 


deguate al compito che devono 
svolgere. E' un vecchio edificio 
nel quale i ricoverati vengono 
ammassati: in una stanza di 
cinque metri di lunghezza vi 
erano al momento dell’incendio 
altrettanti letti. La situazione 
era stata denunciata pochi 
mesi fa. quando un altro ospi¬ 
zio andò a fuoco. 

Chateau du Val Veri è un 
ricovero gestito da privati. Vi 
sono ricoverati, a spese della 
municipalità di Itterbcek. mol 
ti vecchi del tutto privi di mez¬ 
zi, ma non per questo meno 
bisognosi di assistenza e di 
cure. Quanto è accaduto dimo 
stra in modo lampante come 
questa casa di riposo — al pari 
di tante altre, si fa notare in 
Belgio — fosse assolutamente 
inadatta. Tra l’altro, non c’era 
neppure un estintore. 


Intanto il Comune, n quotilo 
anni daU'nppima/ione, non è 
ancora passato alla lase ili at- 
luu/ionc ilei piano regolatili e. 
Neppure un piano particolareg 
giato è pronto, l'attività edili¬ 
zia. già in crisi, ora si avvia 
alla paralisi completa La Giun¬ 
ta di centro sinistra, messa 
alle strette, non è che pensi di 
utilizzare il suo personale, ma 
vuole ricorrere a tecnici liberi 
professionisti. 

Può un Comune andare avan¬ 
ti ancora cosi? I sindacati, tut¬ 
ti. nessuno escluso, si ribellano 
e ieri hanno chiamato i dipen¬ 
denti comunali alla lotta. Non 
è solo l’obiettivo di migliora¬ 
menti salariali che è in palio, 
ma il proposito di inserirsi 
nella battaglia più generale per 
la ristrutturazione dell’ente, 
da troppo tempo malato. Una 
tappa di questa battaglia è il 
decentramento cittadino, che 
finalmente, proprio pochi gior¬ 
ni fa. ha ricevuto la definitiva 
approvazione Ma è evidente 
che le circoscrizioni, i muri¬ 
gli di quartiere con il dele¬ 
gato del sindaco, potranno di¬ 
ventare realtà, funzionare, es¬ 
sere in grado di soddisfare la 
cittadinanza se le qualifiche, 
le funzioni, i compiti, gli or¬ 
ganici del personale saranno 
problemi risolti e visti in questa 
nuova strutturazione. 

Ecco, dunque, perché i capi¬ 
tolini hanno dato il via a que¬ 
sta «settimana calda». Al loro 
fianco si battono, in questi 
giorni, gli operai della Centra¬ 
le del Latte, per il contratto e 
per l’attuazione di un piano di 
riordino degli impianti comu¬ 
nali e i dipendenti della Ro¬ 
mana Gas. un servizio con fon 
zioni pubbliche, però gestito dal 
monopolio: i disservizi lo ca¬ 
ratterizzano. settimane occorro 
no per l'installazione di un con 
tatore o per la riparazione di 
un guasto. Recentemente la 
direzione ha firmato con i sin¬ 
dacati minoritari nell'azienda un 
accordo separato che peggiora 
addirittura le condizioni di la¬ 
voro e le retribuzioni. Ieri 
scioperando per tutto il giorno, 
i lavoratori del gas hanno ma¬ 
nifestato in città bloccando a 
lungo il traffico nella centra¬ 
lissima via 4 Novembre, da¬ 
vanti affa prefettura. 

c. r. 


5 militari feriti 


Bomba contro 
una caserma 
di carabinieri 
nel Nuorese 

MORO. 13. 

Un attentato dinamitardo e 
stato compiuto quest oggi contro 
la caserma dei caraOimen di 
Dorgali (Nuoro). Una bomba ad 
aito potenziale esplosivo, collo¬ 
cata sulla finestra del refettorio, 
è esplosa con violenza facendo 
crollare buona parte del muro 
e ferendo cinque militari che si 
trovavano nel locale. All'ospeda¬ 
le civile San Francesco di Nuo¬ 
ro sono stati ricoverati ì cara¬ 
binieri Nicola Barbetta, di 24 an¬ 
ni e Amato Pizzi, di 19 A Dor- 
gali sono stati medicati nel lo¬ 
cale ambulatorio un soUuIliciale 
e due carabinieri dei quali non 
si conoscono ancora le genera¬ 
lità. 

L’ufficio operazioni della Le¬ 
gione ha inviato a Dorgali alcu¬ 
ne pattuglie di carabinieri <tt 
stanza a Smiscola e a Nuoro. Le 
indagini sono state assunte dal 
comando gruppo di Nuoro. La 
caserma è stata noUvolmentc 
danneggiata. 
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PAG. 47 economia e lavoro _ 

I marittimi scioperano 48 ore per il contratto 

Navi italiane ferme nei porti 


Manifestazione a Cerveteri per la Mutua 


Richiesti dai contadini mont, ° 

# Gli autoferrotranvieri ri- 

i conti dell assistenza SS 

CGIL con i lavoratori 
degli appalti E.N.E.L. 


La presidenza dell'Alleanza dei 
contadini ha ribadito, dopo un 
esame del vasto movimento in 
corso nelle campagne, la neces 
sità che siano sospese le ele¬ 
zioni nelle Mutue contadine cf 
lcttuate con sistemi elettorali 
truffaldini e annullate le ele/io 
ni già latte con tali sistemi. La 
nuova legge elettorale, che una 
Commissione ristretta sta esami 
nandù, deve ris/ionderp — affer¬ 
ma fAUenza dei contadini — 
ai seguenti requisiti: I) esten 
sione del diritto elettorale a tut¬ 
ti 1 contribuenti, cioè a tutti i 
membri attivi della famiglia 
contadina e non ai soli eapifami- 
glia: 2) soppressione del voto 
per delega: 3) elezione dei con 
.s’gli provinciali per voto diretto 
su liste provinciali, attribuendo 
1 seggi in proporzione ai voti: 
‘l> garanzia della presenza pro- 
jHir/ionale delle minoranze nel 
Consiglio centrale delle Feder- 
mutue, nelle Mutue comunali e 
nei collegi sindacali: 5) opera 
/ioni di voto imparzialmente 
(ontrollate: fi* regolamentazione 
della piocedura di presentazio 
ne delle liste in modo da garan 
tire a tutti t gruppi sindacali e 
professinoli di categoria la pos- 
s bilità di partecipare alle elfr 
zioni 

Appoggia queste richieste un 
sempre più vasto schieramento 
di forze sindacali e politiche. A 
Itavenna il Pili e l'UlL hanno 
chiesto la sosixinsione delle ele- 
•/. om. Iniziative unitarie sono in 
corso in molte altre province 
A Cerveteri (Roma) ì contadi 
ni hanno manifestato domenica 
scorsa sulla via Aurelio e nel 
centro contio i brogli twnomiam 
<r Abbiamo cacciato Torloma. cac 
« eremo anche Monomi » dicevano 
i cartelli degli assegnatari della 
riforma agraria. Nel corso del co 
inizio hanno parlato il sen. An 
gelo Compagnoni e Giovanni Ros 
si. dell'Alleanza nazonale. E' 
stato denunciato il rifiuto dei Io 
cali funzionari bonomiani a sot¬ 
toporre i risultati della gestione 
della Mutua comunale all'esame 
dei soci contadini. I bonomiani 
di Cerveteri rifiutano, inoltre, di 
svolgere le elezioni nella sede 
neutra del Comune e tentano di 
istallare il seggio elettorale ad¬ 
dirittura nei propri uffici sinda 
cali. 

in provincia la TVeparazione 
delle elezioni del 19 ferraio ro 
gistra ancora scandalosi episodi: 
a Valmontone, Gallicano e Mo 
ricone viene rifiutata ancora la 
copiatura delle liste elettorali. 
Per il Comune di Roma, la se 
de di voto è stata finalmente 
indicata neH’edific.o scolastico di 
via Ruggero Bonghi ma molti 
avvisi elettorali sono giunti ai 
destinatari cancellati e riscritti 
in modo jioeo chiaro. Ad Anguil- 
lara i bonomiani hanno costret¬ 
to un candidato deH’Alleanza a 
ritirare la propria adesione alla 
lista democratica. Le liste deb 
liono essere presentate in tutta 
la provincia entro giovedì. 

I dirigenti bonomiani di Roma 
hanno intanto diffuso un pieghe 
vole di propaganda (a spese dei 
mutuati, naturalmente) in cui 
fanno IVloaio di se stessi e na¬ 
scondono accuratamente le ci¬ 
fre più significative del bilancio 
provinciale: il debito di I3?2 mi 
ioni, in particolare, e il Tatto 
che ogni anno si spendano 105 
milioni di stipendi giustificabili 
so’o con un tipo di organizza¬ 
zione che poco ha a che fare 
con una buona assistenza. 

A Novara una manifestazione 
si è svolta nel centro agricolo 
di Olcggio per protestare contro 
l'annunciata sospensione dell'as¬ 
sistenza ospedaliera decisa dal 
l’Associazione regionale degli 
ospedali piemontesi. Nel corso 
del comizio il presidente deil'Al 
leanza. Zaretti. ha illustrato ai 
contadini le - proposte dell’orga 
mzzazione per l'estensione della 
assistenza ai medicinali e la so 
spens one delle elezioni. 


Nuovo 

sciopero olla 
St. Gobain 

PISA. 13 

I lavoratori della Saint Gobain 
scendono domani nuovamente in 
sciopero per 24 ore avanzando 
precise richieste di discussione 
attorno all orario di lavoro, t p«> 
sii di lavoro gli organici Fati 
rivendicazioni sono state poste 
con forza alla direzione perche 
con l'ammodernamento della 
grande vetreria t ritmi di lavoro 
sono divenuti più intensi 
Gli scioperi erano iniziati la 
scorsa settimana quando I azien 
da aveva reso nota la decisione 
di ndurre Forano di lavoro per 
ben 300 operai del reparto spedi 
zlone I sindacati aziendali e la 
commissione interna avevano non 
solo respinte questa decisione, 
che veniva pesantemente a fai 
cidiare il salario operaio, ma 
avevano anche avanzato la ri¬ 
chiesta di apnre con la direzio 
ne una trattativa 


i cambi 


Dollaro USA «2,80 

Dollaro canadese 575,50 

Franco svizzero 144,01 

Sterlina britannica 1744,50 

Corona danese 90,20 

Corona norvegese *4,30 

Corona svedese 120,82 

Fiorino olandese 172,85 

Franco belga 12,30 

Franco francese n. 126,12 

Marco tedesco 157,08 

Peseta spagnola 10,29 

Scellino austriaco 24,15 

Scudo portoghese 21,38 

Peso argentino 1,75 

Cruzelro brasiliano 190,00 

Sterlina egiziana 730,00 

Dinaro jugoslavo 35,00 
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l’Unità / martedì 14 febbraio 1967 
Intervista del segretario della Federstatali-CGIL 

Gli statali chiedono al 
governo di parlare chiaro 

Documentato il caos della P. A. - Gravi esempi citati da Vetere 
sul funzionamento dei ministeri - Rinviato l’incontro con i sin¬ 
dacati - Giovedì riunione da Bertinelli per la scuola 


Le trattative per il pubblico be gravemente deficitaria * Se l'esempio di un ministro il qua 
impiego, che dovevano inizia lo stato «Iella fin,iti/,i piibbl ea le » tuona «ontinnainento eoi 
re ieri, sono state rinviate a è quello che vieni 1 desi ritto - no il nuimuo eccessivo dei di 
data da stabilirsi (ma comun- ha precisato — la conclusione pendenti e la loro bramosia di 


esempi precisi- 1) ricondurre 
i Gabinetti e le Segreti rii par- 
tieolari nell ami) te della legge 
(si potrebbero n-parmiare così 


que — si assicura — entro può essere duplice da una denaro ma nel uhi dicastero ili là miliardi). !) rendere gra- 








CGIL COn Ì lavoratori 9 l,es * a settimana) «a causa di parte si deve convenne* che la issarne 200(1 eo't'tmsti e prò 

impegni di governo del mini- classe dirigente elio ha gnver |xme uno stanziamento di 1 mi 

UB2lÌ appalti E.N.E.L. stro Bertinelli z>. connessi ov nato e governa l'Italia non sa lì.udì e mezzo m p 

b viamente alla crisi in atto. Il amministrai e 1111/1 disamini necessarie della te 

nuovo rinvio, al di fuori del nistia e perciò nudi chiù- mi Si . , ( ( ( ( 

Da mezzanotte è in corso la le giustificazioni, non farà clic stillata, dall altra che lutti <*n M , tr , |-»| U nari 
nuova e più aspra fase della aggravare la già forte tensio vrehliero Piare la cinghia pei ni.m.ip li., ' maei ni 

lotta dei marittimi per il rio ne m tutto i! settoie del pub sacrificaisj ncll'mlci 1 s-o del t . t j |1>| ., ^ * . 

uovo del conti atto Novanta hlico iinpa go Tanto più che Paese e pei una evi rituale im | j [|> ( m -i.n 

navi, tutte quelle «lei gruppo la situazione sta diventando litica nelFinteres'-e delle mas t.iv i* 1 Iimì’i nt "il 

FTNMARE. saranno bloccate a ogni giorno più grave «oprat h* pupillari, ma non mi risili ni-Mlnri,, ,1 *i cmh 

turno per 48 ore nei porti di tutto a causa «Iella intransigen- ta che vi sia una spontanea ri fà r ehht 'ri'piimi.ù 

partenza italiani e stranieri, za che il governo continua a nuncia ai superproiitti. una n *,i| );m ii all'Erario 

Anche questo sviluppo della manifestare nei confronti del- 1 corsa a pagare le tasse, se I ‘ ' 

battaglia contrattuale ò stato le richieste dei sindacati. conilo la consistenza dei red . a ,l ‘ a “ a 0 c 1 


tuita la partecipazione ai Con¬ 
sigli di amministiazione; 3) uni- 


mezzo m piu sulle voci ficaie tutu eli Enti prevuKm- 


aivessorie delta utiiba/iane » j 
Se -l,m ti l'ta (|iU*s|a . sempui | 
si imi 1 , lòu eitari «pi» Il > lei 1 
m.in.ip -li.» \mae< m , he si «,ir 1 
’ 1 libi : 1 i »! .11 in li • per be pi a 
da, a a , ,i »11 ni.ani 1 », n/a tut I 


zi.di 1 limiti.mio !>• nomine go 
v e: n Kivi ( d.ndo'n la gestio¬ 
ne .11 t ,1 v m atai 1 itti av orso la 
, li/.o.'t dii i'!la ‘et lai a rap 
ni i '« n an' 1 . I * * ' »! 1 u‘tiu 1 zinne 
lei »M'i■.itili di i.n 111111 -t 1 . 1 / 1 ,me 


lavi,. , I 11 nn. 11 . .1 pi,.rum pi 1 ' l1,1 mim-Mi . 0 . paivupa/io 
rassitana de. ani, »si,..ian el.e I -»*’ '>"daeaU . n nana . oli,.ea 
farehlu ri'pumiare pm di 20 ! / "" u ' il ' 1 ,K ' lla pl,b ' 


battaglia contrattuale è stato 
deciso unitariamente dai sinda- 


condo la consistenza dei red 


4 La lealtà è che il snidaio 


Il punto sulla situazione è diti, né che il governo abbia c bl CGIL m particolare — ha 


1 blu a ammmisti azione 

Coni Lidi odo \ e'ei e ha affer¬ 
malo ilie can noi vasta umtH- 
t m azione delle e,iti gol il*. ■* le 


eati di categoria dopo che la stato fatto ieri dal segretario in animo di imporre qualcosa proseguito Vetere — è oggi la co>e potranno maoversi nella 




Tapi 
■éM 1 
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prima fase di scioperi (24 ore delia Federstatali CGIL. Ugo di simile ». 
per le sole navi in partenza Vetere. in una intervista, che A questo punto Volere ha ri 
dai porti nazionali) non si era getta nltretutto nuova luce sui cordato che nel 19t.fi su una spc 
rivelala suiUciente a sbloccare veri motivi della tensione esi sa complessiva ili 7 à47 indiar 


(orza che si batte con mag 
giare coerenza per una rifar- 


direzione giusta » 

La vertenza degli statali è 


l'intransigenza della contro 
parte. 

Nei prossimi duci giorni ol 
tre a 50 navi nei poi ti della 


veri motivi della tensione esi sa complessiva ili 7 .747 indiar 
stenti nel pubblico impiego di si è avuta la seguente ri 
mettendo a nudo con forza ogni partizione - 

responsabilità 1) Difesa Giustizia. Pubbli 

Dopo aver affermato che l ui ea Sicurezza Relazioni mini¬ 


ma democratica della PA. La s t at;) intanto oggetto di un col- 
Commissione Medici si è retta fi.quio fra il mim-tro Bertinelli 
sull appoito decisivo «lei mihI.i t , ,] «cip etano dilla PISI.. Ar¬ 
eali che hanno rtalTei tonto la m .,m il quale ha «beili,irato 
Inio disp inihdità nel ducutili 11 | ril | ,dtro ehi* p *r una '«'ria 
to limi sso 1 eeentemente al eo t.-umin.i .1 .mi,-ino d.vt* fi» 




La manifestazione di Cerveteri 




penisola, saranno bloccati Ul timo incontro col governo non ! na/mnalr miliardi l fi! 13.106 verno Se il governo non è ca 

giganti del mare all'ancora nei s j è concluso eoo una rottura 1 '22.4 per cento); 2) Istru/iu P :,ct -‘ (, i propone cose serie c 

più grandi porti del globo Tra (j sindacati avevano preparato ne pubblica* miliardi 1 525.036 concrete lui d dovei e di trar 

queste 40 navi saranno ferma al riguardo una bozza di comu f 20 per cento): 3) Intervento 110 1° conseguenze», 

te dallo sciopero la * Miche nicato. n d.r ) solo perché i nel campo delle abitazioni, nel Venendo infitte a parlare del- 


langelo ». la « Raffaello » e la ministri « operando un muta- 
« Leonardo * a New York; la mento, a suo patere tattico e 


e il segretario (fi Ila PISI.. Ar¬ 
ni.ilo il quale ha (beni,ir.ito 
Ira I «litro eh»* p *r una '«‘ria 
trattativa il governo dive fi* 
sare la durata del riassetto e 
il volume degli incrementi da 
ripartire in cinque anni e pro¬ 
porre concrete misure di rt- 


« Asia » a Singapore: la *Mar- formale, hanno dato mostra d 
coni * a Fremantle (Austra- non opporsi a mantenere nper 


nicato. n d.r ) solo perché i ne l campo delle abitazioni, nel Venendo infine a parlare del- torma (decentramento ammmi- 

ministii «operando un muta- campo economico e sociale e le misure urgenti e possibili stridivo, riassetto dei ministeri, 

mento, a suo patere tattico e oneri non ripartibili: miliardi da adottare il segretario delta ristrutturazione delle aziende), 

formale, limino dato mostra di 3.882.445 (51.85 per cento): 4) Federstatali si è riferito anzi- Si è appreso infine che Berti- 


Amminifitrazinnp generale: mi- tutto alle Regioni e al decen netti ha convocato i sindacati 


Animato dibattito a Città di Castello 


Perchè il tabacco italiano 
teme i regolamenti europei 

C’è molta gente da scacciare dalla greppia del Monopolio, a comin¬ 
ciare dai concessionari — L’azienda di Stato non vede i mezzadri 
La via facile ma sbagliata della bassa remunerazione del lavoro 


CITTA* DI CASTELLO. 13 

Per il tabacco come per l'olio 
e oh ortojrullicoh: non vano le 
norme del Mercato comune eu 
ropeo che strangolano l'agricol 
tura italiana, ma le resisterne 
conservatrici ad ogni riforma. 

Al convegno tenuto ieri dalle am 
mini.stracioni comunali dell'Alto 
Tevere c'è staio, a nostro parere, 
un accordo sostanziale su questo 
punto espresso sia nella rela zio 
ne del dottor Franco Simoncim 

— presidente del Comitato per 
i rapporti internazionali del Con 
sigilo dell’economia e del lavoro 

— che nel documento di base 
presentato dai consigli comunali. 
Persino l'intervento del direttore 
della locale manifattura tabac¬ 
chi. dottor Donadont. può essere 
messo fra quelli concordati sul 
la necessità di trasformazioni di 
fondo: da far panare interamen¬ 
te però, a suo parere, ai lavo 
raion, a tutela e garanzia non 
solo dell'efficienza aziendale ma 
persino del privilegio della con 
cessione speciale 

« Abbiamo perduto otto anni » 
ai fini delle riforme in agrieoi 
tura, è stato detto ,n diversi in 
tenenti. In questo contesto, lui 
latita, è parso strano l'accento 
posto da alcuni sull'importanza 
che avrebbe un ulteriore rinvio 
della regolamentazione comuni 
tana E se un nnvto di 4 o 5 
anni venisse utilizzato come so 
no siali utilizzati pii S anni oas 
sati? La domanda non è del 
tutto realistica perché alcune Ira 
«formazioni andrebbero avanti lo 
stesso, come del resto sono an 
dote aranti reali otto anni pas 
sali: riduzione di manodopera 
nelle manifatture, parziale mec 
canizzazwne di affimtd auricole. 
creazione di aziende capitalisti 
che al posto o in concorrenza 
con aziende contadine e mezza 
finii La domanda è pertinente 
se guardiamo, invece, alla situa 
zinne complessiva del settore e 
agli interessi economico sonali in 
giuoco, sui quali è aperto uno 
scontro che non bisogna rinviare 
ma nspirere. 

I termini generali dì questo 
scontro sono stati esposti neii’in 
terremo dell'on. Stimo Antoni¬ 
ni e. in modo più parbcolareq 
qiato. in quelli dei segretari pro¬ 
vinciali della CGIL e della CÌSL. 
Il ruolo dell'azienda « Monopoli 
di Stato ». in primo luoon: mdif 
ren’e rerso le sorti dello coltiva 
z-.one del tabacco, come rorreb 
bero oh im/atori, oppure aoeofe 
di uno oofitTo di sviluppo 9 La 
risposta su questo punto nel con 
regno ri sembra s*a stata chia 
ra. nel senso che si vuole dal 
l'azienda slnlale la eliminazione 
del concessionario — intermedia 
no fra Monopolio e contadini, ea 
un intervento diretto — tramite le 
Agenzie del Monopolio. Teserei 
zio del credilo e l'assistenza fe¬ 
nica — con cooperative di con 
tadmi II potenziamento deila 
sperimentazione dorrebbe essere 
un aspetto di questo intervento 
diretto, di un assunnone di re 
sponsahihtà da parte di una nn 
noi'ota azienda statate per I ini 
pvlso da dare alla tabacchimi 
tura italiana parlandola su po 
siznrni di comrifeta cancorrenzia 
lita internazionale 
La rottura n^jretto alle attuati 
<mt>a>iat>nni del Monofiolio deve 
essere radicale Lo dimostra, in 
modo macroscopico I atteggia 
mento avuta finora da' Monopalio 
terso t mezzadri, a evi ha nega 
to fa partecipazione diretta aita 
contrattazione e il riconoscimen¬ 


to di una figura imprenditoriale 
propria. La mezzadria, in venta, 
non è nominata nel documento 
dei consigli comunali ed è entra¬ 
ta nel dibattito del convegno so¬ 
lo attraverso gli interventi dei 
sindacalisti. Ma la mezzadria è 
qui. come la colonia nella tahac- 
chicollura del Solcato, l'ostacolo 
principale da abbattere. Non ha 
senso parlare di concorrenza in¬ 
ternazionale. di riduzione dei co 
stt. quando si riconosce al tito¬ 
lare della proprietà della terra 
forme di sfruttamento parassita¬ 
no dell'impresa che rappresenta¬ 
no da sole un gravissimo costo. 
L'illusione dei padroni è che que¬ 
sto casto venga pagalo tutta dai 
lavoratori, salto forma di mino¬ 
re remunerazione del lavoro. 
Quando essi parlano di concor¬ 
renza internazionale sembrano te¬ 
nere d'occhio, sopratutto, i mise¬ 
ri salari dei lavoratori greci, tur¬ 
chi o macedoni: ed anche in que¬ 
sto si sbagliano nei fatti, per¬ 
ché nella Macedonia iugoslava 


non operano più soltanto poveri 
contadini aiutati da un somarel- 
to. ma anche le fattone colletti¬ 
ve munite di parchi-macchine. 

Il convegno si è concluso con 
l'impegno ad approfondire le pro¬ 
poste e continuare l'azione at¬ 

torno all’asse unitario rappresen¬ 
tato dai consigli comunali. Una 
prima richiesta, riguardante la 
trattativa a Bruxelles, è già stala 
fatta: ed è quella di chiedere 

che il Fondo di orientamento agri¬ 
colo europeo (FEOGA) destini 
ampi stanziamenti alle cooperati¬ 
ve di coltivatori che si sono co¬ 
stituite o si stanno costituendo 
per respingere la minaccia di 
cadere, col ricorso a macchine 

noleggiate o prestale da indu¬ 
strie o privati, sotto un duplice 
ricatto padronale. Ma è la scelta 
di fondo, cioè l’azione per la 
riforma del Monopolio e della 
mezzadria, che rimane la chiare 
dei futuri sviluppi. 

r. s. 


lia): l‘« Africa » e l’« Europa » to il discorso sulle disponibili 
a Mombasa: l*« Augustus * a tà a trattare per il 19fi7 e 
Rio de Janeiro: la • Marco lOfiH ». il segretario della Fe 
Polo» a Beira: l’« Algida » a dentatali ha ricordalo che se 
is'anhul. condo Fon Colombo le rivendi 

La vertenza dei marinimi è razioni degli statali non po 
esplosa nella lotta dopo che Irebbero essere aerolte per 
nelle lunghe e pazienti traila che la finanza pubblica sarei) 
tive FINMARE e Intersind __ ___ ___ __ ___ _ 
avevano dimostrato di volere I 
accogliere soltanto punti mar < • - 

ginali della piattaforma riven i ^VIIGSlO 

dicativa. Mentre le organizza | 

7Ìoni sindacali chiedevano e , 

chiedono miglioramenti econn | | GSprOPllQ 

mici per un aumento comples ■ 

sivo del 15 per cento, la con- I J^l XAHffA 

troparte si è dichiarata dispo 1 tlt#l I vUllU 

sta a concedere soltanto un I # 

incremento del 5 per cento. I 

Dopo la rottura delle tratta i ■ ■ ■■■Wvl IU 

tive. come abbiamo detto, i | TRAPANI. 13 

sindacati hanno dato prova di . Nel quadro delle forti lol- 
notevole moderazione proniuo- I * e che * l sviluppano In Sici- 
vendo una prima fase di scio- ,ìa P er t ,a . L*"*. e ’f • ra * , °7. 

• .- „ | inazioni, 1.000 tra braccianti 

peri di 24 ore I contadin , pover , dl Cas iel- 

I marittimi percepiscono sa- 1 velrano hanno marciato sta¬ 
tari molto bassi e. sulle navi. I mane, occupandolo simbolica- 
non godono di alcuna prnte I mente, sul feudo Trinacrla, 

zione sindacale (non possono i 270 ettari di proprietà dei 


;ulle disponibili Bardi 443.749 (5.8 per cento) 
per il 1967 e Qual è la spesa eccessiva? 
'fario «iella Fe domanda il segretario ilei'n 
i corda lo che se Federstatali Quella per la Di 
, m bn le rivendi fesa, la Polizia E Amministra 
statati non po 7Ìorie generale? E in quali set 
e aerolte per tori? « Si deve parlar rh : irò 
pubblica sarei) M Pne<-e altrimenti si fa del 
semnbre qualunquismo » 

“ | Dopo aver sottolineato che 

l bisogna parlar chiaro anche 
aefn | circa la cosiddetta « bassa prò 

I duttività » degli statali. Vetere 
• , ha affrontato il problema cen- 

rnni‘10 I trale. quello della riforma della 

I* P.A. da cui dipende in defini 

[ I 1 tiva ta ristrutturazione delta 

I 6 UCIO intera macchina dello Stato. 

| « A parole — ha detto — il go 
• | verno vuole la riforma, nei fatti 

nCllU I non ha alcun interesse ad at 

TRAPANI 13 I piarla Come si può pensare 

delle forti lol- I cbc * a accetti di rinnovare 
uppano In Sici- strutture amministrative del 

ra e le trasfor- I Paese sostituendo all attuale 
tra braccianti 1 sistema clientelistico partitilo 
averi di Castel- i UI1;1 gestione corretta costiti! 


tramenio, facendo poi alcuni I della scuola per giovedì alle 17. 


Ricercatori del C.N.R. 


Nel quadro delle forti lot¬ 
te che si sviluppano in Sici¬ 
lia per la terra e te trasfor¬ 
mazioni, 1.000 tra braccianti 
e contadini poveri dl Castel- 
vetrano hanno marciato sta¬ 
mane, occupandolo simbolica¬ 
mente, sul feudo Trinacrla, 
270 ettari di proprietà dei 


il Paese altrimenti sì fa del __— k. a 

semnRce qualunquismo » I fi ■ ■ Il Al fi Plllil S Ufi 

Dopo aver sottolineato che I II I I 1MI1II8 f ligi I Ivll 
bisogna parlar chiaro anche I I V DI M V W11 ■ Il w 

circa la cosiddetta « bassa prò 

duttività» degli statali. Vetere «t 

ha affrontato il problema cen- I M PII^bIB 

trale. quello della riforma della I 11 ■■III all 

P.A. da cui dipende in definì LlD ^ I 

tiva ta ristrutturazione della 
intera macchina dello Stato. 

« A parole - ha detto - il go V\V” I /ìmili"! I I 

verno vuole la riforma, nei fatti ||L I I Bai# Il lai I I \\ 

non ha alcun interesse ad at wLÌsILILhÌ '' 

tuarla Come si può pensare 
che la DC accetti di rinnovare 

le strutture amministrative dei || 95% del personale è fllOlì TUOlO 

’aese sostituendo all attuale 1 

sistema clientelistico partili'-o «Chiediamo garanzie, voglia ilei (.'miti A parlarti dei proble¬ 
mi;]i gestione corretta costiti! mo finalmente lino sialo giurali mi della categoria e il presateli- 

zionnlmente. sottoposta ad un co» «Siamo 1200 di pendenti tuo le del riirettuo dell A-mh iazun>e 
controllo parlamenta re? Inveii *'* ruolo e rappreseli! ninni oltre nazionale del pei simile per m 

il UVr del fiersonale del CNR ». Ulcerai Bruni, ( elh (he ha it¬ 


ti anni la DC ha svuotato E Am 


Zione Sindacale (non possono i z,u ® ,,ar * o* proprie»» aei » .... .. _ , ■ .- » Lavoriamo in una situazione in nula una conierei! a -ininpu per 

neanche eleggere le comrnis- I prandi agrari Saporito. St . ' ' . r *, , -o-ien-ln.e , « I no-tri iego amen denunciare la gioì uà del pnr 

sioni interne): quando vanno . d ,7f« r r* /J ,!!ì I c '. ,rT, P c,Pn/ '; deferendole a de ,, «; ( , n o ancora quelli di 35 anni li Irma 


sioni interne): quando vanne 
in pensione devono acconten 
tarsi — dopo 25 anni di servi 


grandi trasformazioni (a un 
passo da una grande diga) 
per le quali gli agrari sono 


zio — di 20 000 lire (anche per I riusciti a ottenere ricchi fi 
questo tra le richieste più sen ' nanziamentl della Regione . 

tite è quella del conglnhamen I Cassa del Mezzogiorno 

. ^ j; 1 lasciando tutlavia il feudo in 

to nel salario di molte voci I , laf0 di lem iabbandono. Al 

della retribuzione). . termine dell’Imponente mani- 

TRANVIERI - I tre sinda- I ^stazione * Sa P° ri »‘ 


Per i contratti e la previdenza 

Manifestano 
a Messina 5.000 
contadini 

il comizio dell'onorevole Otello Magnani 


Nostro servizio 

MESSINA. 13. 

Città e campagna hanno vìs¬ 
suto una grande giornata di 
lotta e di entusiasmo: oltre 
cinquemila contadini sono ve¬ 
nuti con ogni mezzo dai centri 
agricoli più importanti, da 
quelli minori, da lontane con¬ 
trade. Ad attenderli erano cen¬ 
tinaia di lavoratori, di operai, 
di gnu ani della città 

Dal ponte Americano lungo 
tutto d viale S Martino un in 
terminabile corteo, futo di ban 
diere rosse e tricolori, di car¬ 
telloni e di striscioni, ha attra 
versato il centro cittadino 
Nel nome di Carmelo Batta 
glia, d popolare dirigente so 
cialista ucciso dalia mafia 
prezzolata dalEagrana Sicilia 
na. i pastori ed i contadini di 
Tusa e di Castel di Lucio chie 
dono finanziamenti per trasfor¬ 
mare il fondo Foieri. I conta¬ 
dini di Librizzi hanno chiesto 
l'esproprio delle terre degli 
eredi Ruffo. Gatto Arcivesco 
vato 

In provincia di «Messina, la 
maggioranza degli agrari ha 
eluso gli obblighi per i miglio 
ramenti e le trasformazioni 
culturali: ta loro inadempien 
za è testimoniata dalle mi 
gliaia di ettari di terre abhan 
donate, nel permanere di patti 
colonici del tutto inadeguati al¬ 


le più elementari esigenze di 
vita, nelle continue violazioni 
dei contratti di lavoro, nelle 
colossali evasioni contributive 
che in soli quattro anni hanno 
raggiunto \ cinque miliardi e 
mezzo di lire Perciò, l'ente 
di sviluppo agricolo deve es 
sere dotato di adeguati mezzi 
finanziari 

La creazione delle consulte 
zonali e la elaborazione demo 
crntica dei piani di intervento 
debbono ispirare i criteri di 
«tributivi dei finanziamenti del 
i'ESA e gli stessi programmi 
della Cassa per il Mezzogior 
no. dei ministeri, degli asses 
«orati statali e regionali. Le 
consulte dei Nebrodi. dell Al 
cantera, di Milazzo hanno eia 
borato linee di sviluppo agri 
colo ed industriale per fermare 
l'esodo, arrestare il processo 
di degradazione fisica e so 
ciale nelle campagne, avviare 
un dinamico processo di libe 
razione e di utilizzazione di 
tutte le risnr'e economiche e 
delle forze produttive Questi 
problemi hanno avuto vasta 
eco nel comizio che l on Otello 
Magnani, segretario nazionale 
delia Federbraccianti ha tenuto 
ai cinquemila lavoratori agri 
coli che partecipavano alla ma 
nifcslazione. 

Enzo lacaria 


TRANVIERI - I tre sinda- I 
cali degli autoferrotranvieri i 
hanno rotto le trattative ini- | 
7iate dopo la sospensione del- | 
Io sciopero del 22 dicembre e . 
hanno proclamato la ripresa | 
della lotta per il rinnovo dei 
contratti dei lavoratori delle I 
aziende comunali di trasporto 
e per quelli dette autolinee I 
Nonostante la buona volontà I 
dei sindacati, infatti, i rappre i 
sentami delle aziende hanno I 
reso impossibile l'accordo. 

Nel periodo che va dal 20 
febbraio al 18 marzo saranno 
effettuate sei giornate di scio 
pero articolato per complessi 
ve 48 ore di lavoro effettivo. 
Nei servizi urbani (Venezia 
compresa) le sospensioni dei i 
servizi avranno una durata mi ! 
nima di tre ore e massima di ; 
cinque ore consecutive In ogni 
giornata sarà effettuata una 
I sola fermata nelle date e con 
le modalità che saranno con 
cordate dai sindacati provin¬ 
ciali delle tre organizzazioni 
Nelle ferrovie «econdarie e ne! 
le navigazioni sui laghi la do 
rata massima delie sn«pen«inni ; 
sarà di otto ore Nelle auto j 
linee sarà invece effettuato un 1 
primo sciopero di 48 ore mo 
secutive nei giorni 27 e 28 feb 
braio 

NETTURBFN1 — Uno scio 


invocando la ■ protezione » 
detta polizia) i lavoratori han 
no eletto una commissione 
con l’incarico di studiare un 

Jclamato la ripresa I piano di trasformazione e di | all anno ». dal CSF.S all'ISFS. alle Stazioni j 7' 'Z ' ' ' ’.catnn 

l per il rinnovo dei trasformazione ei di . reclama- ^ questo punto Vetere ha ri sperimentali dei ministeri delta j/ <n ,j 
dei lavoratori delle I r ? 1 intervento dell Ente Re I cor{ j a t 0 f ra l'altro che altra Agricoltura e dell'Industria lui | „„„ r „.. r , ,, tfnf . „„„ ,„ t i,ifca di 

inumali di trasporto 1 ?.'°"* ^ fnn vcr -'° la Elione del ««alano » versano m condizioni precari e , , rihl „ e ,,„ r , ie u „„ OT . 

'Olii nono autolinee I il I ""'* * ’> ’P'™*'*"' -Uri -nl.ar ”2 I '! """? ?" 'rr!'”’™ " 

e la buona volontà I ne alle cooperative coltiva- 1 ài. per gettoni di presenza g«* f>a de , „„,,„ catì e n JL, nnh . , \ '^ZTnei C\lt del ( U'\ dei 

ati. infatti, i rappre . »rici. | stmni fuori bilancio, milioni r ,/, en mossi sia m sede di da i,/AK\ -,r ha ne! rapporti d\ 

ielle aziende hanno I_ _ _ _ _ _ _! fasulle, ecc . citando quindi marosi processi che dalla Carte j , ilieaiti-in » o uunnntua 


cine e centinaia di enti e isti fa » .Sona i ricercatori e » leciti lh , l0 (]ICT rame 

tuli, con altrettanti consigli di ci del Consiglio Saturnale delle / inerzia gai rinatila nel iettine 

amministrazione e presidenze e Uiceiche che [tarlano cosi Li ah ri t,i„a prodotta, in gioUimlita et- 

connesse pretiende che animini btamo ascoltati nei giorni scorsi letti assai iiiu di'teft'n che nnn 

strano al di fuori di ogni serio mentre mani testai ano per le stra ulln st ,, j ll(l n-, a a i e . 

nuli ni! lo migliaia rii nnli-inii ' iurta \innre i fondi il pte-idenfe delta 

comro'io migliaia ni minami La fur() <aunvone é assurda e )I1P 0 .t.e 

La stessa attività amministra , Vll) i n -, ( r r a n i n tta rnirooonriatio * ' V , , 1 „ 

.... munii o ino runa rqiropoiuionn ,,, 1 , 1 ,,,, ,» ilnppu nella ri - 

tiv a tradizionale è diretta non ancora una volta ol Coese il cerca dei e bamrn m un piano di 

dalle Direzioni Generali, ma da drammatico problema delta ricer reperimento *elez'ttnc e «rdu/nu 

addetti ai gabinetti e se della « fu^zo dei cervelli *. del qi/fjrfrt della ricerca a tutti 

pretorie particoiari che costa ^adtmentn stesso dell attiri t vr spemi,rto i particolari - 

no (macchine e autisti coni ta y.,, a ,ns,e . finita accomuna m , h rirfì( - T -jt, n e «oprammo 

presi) non meno di 2» miliardi .. rvH all'Istituto di Sanità , 

ìH'ninn » L Xrì .nm' !, «■ ! ! *’»»o <(< * *’>"»' ch’ole del piotile 

1 . ‘ .... . rn G-\ E\ all LNf.\. alle Stazioni j ,,. u / a aenuncia dei rn eteatw i 


lasciando tuttavia il feudo in . controllo migliaia di miliardi Lo hw „ tunzwne é assurda e 

stato di semiabbandono. Al | La stessa attività amministra , mofin dr u 0 i ntln ripropongano 

termine dell’Imponente mani- tiva tradizionale è diretta non ancora una volta al Faese il 
festazione (che i Saporito I ( j a |j c . Direzioni G-*nerall. ma da drammatico profilano delta ncer 

avevano tentato d impedire I ^(Kl addetti ai gabinetti e se va della « fuga dei cervelli ». del 


greterie particolari ciie costa ,n tradimento stesso dell attu i 

no (macchine e autisti con. ?.. a ,ns \ e . realto accomuna 

. . sia l Università che ph altri en 

presi) non meno di 2» miliardi tl rffl , CSR a „-,. sf , f „ fo d , s andà 

all anno ». dal CSE\ all'ISFS. alle Stazioni 

A questo punto Vetere ha ri sperimentati dei ministeri della 

cordato fra l'altro che altra Agricoltura e dell'Industria lui 


mente ah»,armi 

----■ Attuai merde lo stato giuridico 

del personale del CSU è rea a 
■ ■ .. I • - . «. lato dulie leggi /asciale del Vj '.7 

LO lOtta dei tessili ‘mp^uul * non di ruolo F. 

c e di pm II contrailo di lai n 
ro. a tempo determinata che le¬ 
ga tale personale al (SB è stalo 
mm _ d eh orato dlcuoumo dalla Cor- 

S II m mm W ’e dei Conti nello relazione sul 

Accordo alla Bassetti: 

I zione — in agitazioni e conleren. 
B a a • v stampa ha pù raffe manife 

__ _ K“ _ _ ™ __ _ j i tato la propria insoddisfazione 

nessun licenziuassoto i s£ , 3 , ss 

I lo strumento Irgislntirn adatto a 
I s-ipemr» l'attuale carenza, il 

«in ««-,. I v'sH rnn sarà pii ir; grado di 

MILANO 14. ] Vediamo net concreto i P-Jn'.i | cw le p:ev.»az.oni m « co.np.ti reperire, selezionare e formare 

Un importante accordo é slato , piu qualificanti dei piano. previsti per orni mansione co.n a D ^rsannle nttnrroia* tn,nn». 

firmato ogg. fra . sindacati te* SQUADRA DI CARICO: le tra vo.ta ne,la squadra di car.co ». iato necessario arri¬ 

sili aderenti alla CGIL. CISL e dizionah mansont delle * mae- CdTTIMO: è rinviata ad una (, , cornati sempre d>ù difficili 
UIL e la Bassetti sui piano di sire » (assistenza prat ea alle te- prossima trattativa la d:«cusa.o e(J che ,, pTe(fn \ nn „ 

riorganizzazione tecnica e del la »itno) e degii « aiutoassistenti » ne « su» p'onlema deli'automati . .. 


A tcordo alla Bassetti: 
nessun licenziamento 


MILANO. 13. t Vediamo nel concreto i 
Un importante accordo é stato J più qualificami de» piano. 


firmato oggi fra i sindacati te* j SQUADRA Dl CARICO: le tra 
sili aderenti alla CGIL. CISL el dizionah mansont delle » mae 
UIL e ia Bassetti sui piar» di I sire * (assistenza prat ea alle te.~ 


zoto. necessario per portare aron. 
h i corno ti sempre vù difficili 
ed 'riportarli che si presenlann. 
Ma c è di piu. Isi programma- 


nnm naiì/mnia «il OR m-*» a ci-itr, voro presentato dalla direzjone (intervento tecnico sul macchina smo nelle va nazioni di assegna , ‘5 “L * i „ p ® 

pero na7io ale di 9fi ore‘è tat azenlae [>er lo stahilimenio di no), nonché dei puluon. degli none e deila misura dei tempi di 2Wne n 1 campo della ricerca fl- 

proclamatn dai tre sindacati Kescaimna « scarica telai » e dei t canea saturazione » r0 nr ] OTn ** occupata saio di 

J-I J:_J-II-_-_I. I . .. .. . .. _ „ __ _ ,1,1 «’, f, rr«,r, f, o n,.o,«A h/. UmaIa 


no ad ora «» è occupata solo di 


dei dipendenti delle aziende L'accòrdo che giunge-dopo uno telai» vengono fuse e unificate VALUTAZIONE DELLE MAN "•'•’'1'inerdieque'tc. hn frenato 
municipalizzate della nettezza sciopero svo.tosi ah inizio deli'ao nella «squadra di carico» (com sIONI; verranno aumentate del ? te ,exa ° < ‘ me * ,fìnc,r> 

urbana I.'astensione a\Tà tuo no e numerosi meontn sindacati posta di 30 persone), una per era 4 c -> le paghe dei Lavoratori che a 

* go secondo le modalità che direzione, concretizza .a r<h:e«ia sonno dei tre turni di lavoro che non ricevono i' cn*:nv> senza che ,n Westo quadra ri coUnea la 
K._ r __ nn cuoressivnmentp m sindacale di comi-ce re e contrai iov-a 1 mq*je a«*overe a tu-n vi «*a ^»s.«-hi; ta di a.<so'?> m«*nto , r chiesta pranzala dall 4«'or»a 

! j- tare preventivan'ente ' pian; di qi.e-l. co-noti V'.ene mt-e dop. i« -''p-ilazione «le covratto * ,r)r e di una riformo peneraìe ai 

: nemicare m nn arco ni lempn r ,itrutturazione azenla.i «ronte j •u.:a una com-mss-nne ’ecn-ca na naz «»n » e ' , " ,, e le strutture statati ponendo 


che va dal 20 febbraio al 6 mita ne jj a p, a ;iatomwi umUria «itetica li cu, fanno pkirie »p-* ! Lacv«*-do é stato guj.d’cato do ! 1 " ,ri enti nelle condizioni pu 
marzo Anche ì netturbini lot por i! rinnovo de, contratto na 'ai nominati dm sindacati e m \ «ifvo la tatti i sindacati. Enri I monee per funzionare, sananao 

tano per il rinnovo del con ziona.e II piano nviH* profonda rappiesentante delia direz’irie j ou Eerra- o «cgrtiar o provin i orai» e pluriennali carenze nor- 

tratto mente mo-d.ficato rispetto ai pn con compiti ,1; contro.io «-me con ; c.a.e oe*ia EILTEACGIL ha di • TT ' 1 f*ic 4 ini prnpoota d pres - 

• 1TT r. „ . . mitivn progetti padrona,i. Non diz.ooi di lavoro d mante l'espe [ churato fra ladro che 1 accO'do ; ''ente dell' 4«mriariare ha forni- 

partecipa verrà effettuato nessun licenzia rimerno è importante * perche fritto non 10 rn, ’do e<emp-o: st entro la 

zione allo sciopero di ieri nelle mento: il personale femminile re TH ATI AMENTO DEL PERbri di concessioni, ma d; una contra presente leausloturn i proWemi 

centrali del latte. A Torino, so esuberante sarà inserito tn un VALE: per gii « a.uto assistenti » «tata trattativa condotta unitaria della Ihcercn non saranno mol¬ 
dave oltre al rinnovo del con reparto di confezioni, di nuova esuberanti la direzione si è impe* mente dai «-ndacau e perchè ino! } u 1 Italia, nei prossimi anni, st 

tratto, i lavoratori si opoon costituzione, che «avrà un ca gnata ad offrire «tutte le possi tre anticipo ta rivendicazione troverà in condizioni di penosa 

cono a una ondata di licenzi» ratiere permanente e non acce» bilità d» riqualificazione » anche contrattuale avanzata dai smda n ? n „. ?T,° C c SZ r- HI 

afoTn eli , 11 ,^.® sorto neU'ambito delia direzione esterne all azienda, nonché «a cali d. essere prevem.vamente in degli US A. dell LKSS ode l Giop- 


i atte* r* __ 4 . milivT pr«7grtli paaroaail. «>on 

“■ Forle J . part . eC,p 1 f verrà effettuato nessun licenzia 
zione allo sciopero di ieri nelle mento: li personale femminile ro 

nnnf nati Ull. A *T»_!_ , _ 


dove oltre al rinnovo del con 
tratto, i lavoratori si oppon 
gono a una ondata di licenzia 


monti ei A munti olio sono nell «mollo oeua uir«iwic rsicrnc ai, . a »au u, c.«x,c ^^craiva^cnie in L „ ' . 

menti, si é punti alla quinta ^ produzione della Ra««etti *; fare tutti gli sforzi per nuscire tonnati sui piani norgamzzauv) Zjm anche degli alln paesi 

cottimanti wnton.l,,-, I ^ . I . . - -!.. " t de [ ,\fFC (tTO 1 QUOlI OCCUPO Om 


settimana consecutiva di scio spostamenti di saia e di ad inviare aiuto assistenti presso I aziendali. dei aip-c tira i qum i occupa am 

pero. reparto saranno preventivamente case costruttna di te.ai » E' » Va sotioiineato U fatto — na 1 ultimo parto) e di Israele Qur- 

ELETTTniCl — Gli elettrici discussi con le organizzazioni su> prevista la correspoasione di una poi delio Ferraro - che si è di- é ” ,,,4Vt0 <1ell P , '/K 4 

*lle aziende mnnirinaiizzate dacati. inoltre viene garantito in «omma «una tantum» d s 40 mila , mo-trato possibile sviluppare r.or mofire net icaso che gii uoss.ac- 


delle aziende municipalizzate «cali, inoltre viene garantito in «omma « una «mum » a, su m.ia 
ceinnererannn il 9« 1 m 030 permanente il mantemmen lire agli « aiuto assistenti » di 

sci«)pereranno il 21 febbraio e tQ del j attl , a!e qualifica e per no mila al'e • maestre » interessai* 

il 4 marzo per rinnovare il ve me «, nell attua,e paga di fat ail'e.spenmento e di IO mila a 
contratto l^* segreterie della to a tutto il per.«**naie spostato paiiton Inoltre gli aiuto assi 
CGIL e della FIDAE hanno in mansioni di livello inferiore stenti riceveranno un aumento sa 
espresso la loro solidarietà ai faUa “iv 3 la possibilità di acqui 'ariate di » lire orar-e «ome ac 


«io è il punto della rtuaz/one t. 
moffre nel caso che gli USA, ac- 


uavou» uivsvt V * «%_»»v ..— — -- —« . 1 .. i»uuj»»rois • «szt . , » | __ ___ 

modo permanente il mantemmen lire agli « aiuto assistenti » di 20 aamzzaziom aziendali senza n cogliendo e sigieranno te P/npo- 

to dei! attuale qualifica e per no mila al'e «maestre» interessale duzione d'organico declassameli " te ,a,lp ° xu0 f," 1 .** 0 , aa , , 

ve mesi, neil attua.e paga di fat aiFespenmento e di IO mila ai ti. assorbimento di «upermmi n ‘ melassero all nana '• 


m, eco ma crean to nZZ ^<i penate e > risultai, relativi ol¬ 
ii lavoro, secondo la linea sem le ricerche concluse ol’Ent’ d, 


r cerca italiani non avrebbero il 


espresso la loro solidarietà ai fat * a “iva * a passibilità di «equi '«naie di » lire orar e come ac pre .sostenuta dalla FILTEA lnol r cerca uni,ani non arre >e n i 

laboratori dipendenti dalle »»re un maggior guadagno e di conto sulla rrtnbuzione definitiva tre Fa invento salariale (una delle dS» 

a^ionrit» «nnaiisirM Hoii-PMPi mantener o, auraverso modalità salva la definiz one di un piano componenti più importanti del.o ,4Va sommaria vaiyiaz me e 

fl P , P rl , , en E ? E c che verranno contratte a partire di incentivazione per l'intera accordo) diottra quanto sia a.s *™rnent, a. addirittura, ém loro 
in lotta per i applicazione negli de | decimo mese. L attuazione del squadra di carico. La direzione surda ta tesi di quanti «««sten- ‘don. 

accordi e per la difesa del po- piano è per ora limitata, in via si è impegnata a presentare un gono la centralizzazione dei red- » ^ 

sto di lavoro. sperimentale, ad una sola sala documento • tutti gb Interessati, diti. 


sto di lavoro. 


F* v .-riiivmivo un un « iu i « un»» i . > , __ _. 

tre Fa .mento salariale (una delle personale qualifica to neppure per 
zv, m rv, inno 9 » nu\ imn/vetanti Ha i una sommaria valutazione dei 


c. to. 
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pag. 5 / attualità 


Da domani il processo di secondo grado contro il medico bolognese 

Per Nigrisoli in appello 
ergastolo o assoluzione? 


l/ultimo rampollo della « grande fam 
a dirsi innocente - La difesa tenterà d 


iglia » di medici e chirurghi continua 
i fare annullare Unterò procedimento 


BOLOGNA, 13. 

Si farà o non si farà il se¬ 
condo processo contro Carlo 
Nigrisoli, fissato per mercoledì 
15 febbraio prossimo davanti 
alla Corte d'assise d'appello 
di Bologna? La domanda non 
è peregrina, poiché sicuramcn 
te i difensori ripeteranno l'ec¬ 
cezione di nullità dell'istrutto 
ria già sollevata nel pruno di 
battimento per ripetute viola 
zioni dei diritti della difesa. 
E lo faranno con maggior prò 
babilità di successo, date le 
recenti sentenze della Corte 
Costituzionale. I giudici di ap¬ 
pello, almeno in teoria, po 
trebbero accogliere l'eccezione. 


Essi non sono chiamati solo 
a verificare se la condanna 
all’ergastolo inflitta al merli- 
co bolognese per omicidio tre 
volte aggravato della moglie 
Ombretta Galeffi sia basata 
su prove sufficienti: ma an 
che se a tale condanna si sia 
giunti secondo la legge Ed è 
giusto che sia cosi, perché 
in una società civile non ba 
sta fare giustizia, ma occorre 
farla rispettando certi princi 
pi fondamentali. La sentenza 
quindi interesserà 1 Nigrisoli 
e ì Galeffi, ma, per un certo 
verso, riguarderà tutti i cit¬ 
tadini. 

Riduciamo i fatti a uno sche¬ 
letrico calendario. 


Il volo dell 1 » Orbiter 3 » 


Da domani 
altre 400 foto 
della Luna 


PASADENA (Cai.), 13. 

La sonda « Orbiter 3 » inco 
inincerà mercoledì l'esplorazione 
fotografica della superficie lunare 
da una distanza minima di 54 
chilometri e KOO metri; i tecnici 
americani speravano di far av¬ 
vicinare la sonda a un perigeo 
di 45 chilometri, senza però riu¬ 
scire a correggere Tellisse. Il 
satellite lanciato da Cape Ken¬ 
nedy iJ 4 febbraio, dovrebbe in¬ 
viare a Terra circa 400 fotografie 
della zona equatoriale della Luna 
scelta per l’attcrraggio dei fu¬ 
turi cosmonauti delle navicelle 
« Apollo ». 

Il « Lunar Orbiter 3 » — dietro 
telecomando dal laboratorio di 
Pasadena — è stato « parcheg¬ 
giato » su un'orbita il cui pe¬ 
rigeo. come abbiamo detto, è di 
54 chilometri c 800 metri e l'apo¬ 
geo di 1.835 chilometri; il periodo 
di rivoluzione è 3 ore e 28 minuti. 

Mentre al centro spaziale di 
Pasadena si mettono a punto le 
attrezzature per la ricezione delle 
foto dell’« Orbiter 3 ». a Washing¬ 
ton viene registrato un altro rap¬ 
porto sull’incendio del 27 gennaio 
che costò la vita a Virgil Gris- 
som, Edward White e Roger Chaf- 
fee: è di Robert Seamans jr., 
vice direttore della NASA, il’ 
quale davanti alla Commissione 
senatoriale dello spazio ha di 
chiarato che gli Stati Uniti * non 


effettueranno voli con astronauti 
sino a (piando non avranno otte 
noto le mass me assicurazioni per 
quanto concerne la loro sicurezza 
e il successo della loro missione ». 

Il Seamans si è detto scettico 
circa la possibilità di accertare 
« con sicurezza la fonte di ac¬ 
censione che ha causato l'inccn 
dio » che provocò la morte dei 
tre astronauti. 

Dal canto suo. George MueL’er, 
direttore dei voli spaziali con 
astronauti della NASA, ha re¬ 
spinto definendole « prive di fon 
damento ». le affermazioni secon¬ 
do le quali i tre astronauti morti 
il 27 gennaio, sarebbero rimasti 
vittime di un acceleramento del 
programma « Apollo ». per la con¬ 
quista della Luna, acceleramento 
che sarebbe stato deciso per bat¬ 
tere i sovietici. 

« Noi — ha aggiunto Mueller — 
a quanto mi risulta non abbiamo 
mai fatto nulla che avrebbe po¬ 
tuto aumentare il rischio per gli 
astronauti ». A questo proposito 
va fatto notare che non è mai 
stata smentita la rivelazione di 
stampa circa l’ordine del presi¬ 
dente Johnson alla NASA di ef¬ 
fettuare la passeggiata spaziale 
da parte di un astronauta ame¬ 
ricano (e fu Edward White a 
compierla) dopo quella del sovie 
tico Leonov. 




Aprile 1050. Carlo Nigrisoli. 
complessato rampollo della 
* grande famiglia » bolognese 
(lo chiamano il * busiola * il 
bugi.'Hdello), sposa una « pae 
sana > di Bagno di Romagna, 
la malinconica e un po’ bi 
gotta Ombretta Galeffi Dopo 
le nozze, lei interrompe il suo 
diario pei che »è impossibile 
dire di più e di meglio di sono 
/elice ». 

Settembre 1001 Nonostante 
la nascita di tre figli, la foli 
cità è tramontata- menti e Om 
bretta riversa di nuovo nel 
diario la sua amarezza di don 
na insoddisfatta. Carlo, ormai 
trentaseienne. lasciata una 
mondana che manteneva, co 
nosco una bella ragazza di 
Casalecchio, Iris Azzali, ven 
tidue anni. 

Febbraio 1963. Iris decide di 
piantare il maturo e deludente 
amico. La tragedia monta su 
due lati del triangolo Carlo 
t nta disperatamente di trat 
tenere l’amante, ricattandola 
minacciando il suicidio con pi 
stole e veleni, affermando che 
la moglie è gravemente mala 
la. Nel contempo, dichiara a 
quest'ultima che non gli im¬ 
porta più niente di lei e dei 
figli perché ha trovato la coni 
paglia ideale. La vita dei co 
niugi diventa un inferno. Il 
medico, dopo aver fatto visi¬ 
tare Ombretta dall’amico Fra- 
scaroli, comincia a praticarle 
delle endovenose. La donna 
confida a Frascaroli e poi ad 
altri, sotto il vincolo del se¬ 
greto. di essersi sentita male 
e d’aver scoperto il marito 
mentre maneggiava sincurari 
na. Nel frattempo però, sii 
richiesta di Carlo, scongiura 
per teleio.. > l'Azzali di non in 
tcrrompere la relazione. I 
tempi si accorciano. 

10 marzo. Iris Azzali respin 
ge le ultime profferte del¬ 
l'amante. 

12 marzo. Nigrisoli si fa vi¬ 
sitare da uno psichiatra, tor¬ 
na a casa, si riconcilia fisi¬ 
camente con Ombretta. La 
mattina seguente, costei tele¬ 
fona alla moglie di Frascaroli 
di temere un infarto. 

14 marzo. Ombretta si reca 

dallo stesso psichiatra e sin¬ 
ghiozza: « Ho paura ». Il sani¬ 
tario la convince a lasciare 

almeno temporaneamente la 
casa. Ombretta rientra, cena, 
va a letto. A mezzanotte è 
morta. Nella clinica Nigrisoli 
si scatena il finimondo. Il pa¬ 
dre, professor Pietro, schiaf¬ 
feggia il figlio urlando: * Di¬ 
sgraziato. guarda che cosa hai 
fatto! ». Familiari e colleghi 

chiudono in un cerchio ostile 
Carlo che continua a sostene¬ 
re d'aver praticato alla moglie, 
colta da malore, solo una pun 

tura dì Micoren. un cardio 

tonico 

15 marzo. Nigrisoli telefona 
a casa di un amico, dove si 
trova rAzzali. Questa solleva 
la cornetta e si sente annun¬ 
ciare: « Mia moglie è morta 
stanotte ». Il contegno del me¬ 
dico fornisce armi all'accusa: 
egli dichiara che la moglie ha 
inghiottito barbiturici, si op 
pone all’autopsia, minaccia di 
uccidersi e di uccidere. I pa 
renti avvertono la procura, 
viene arrestato. 

1S ottobre 1064. Comincia il 
processo. I difensori contrat¬ 
taccano. sostenendo da un lato 
che il PAI e poi il giudice 
istruttore hanno commesso ta 
li e tante irregolarità proce¬ 
durali da violare gravemente 
il diritto alla difesa e da ren 
dere nulla l'istruttoria. D'altra 
parte, affermano che il perito 
tossicologo, prof. Niccohni. il 
quale ha concluso per I'avve 
lenamcnto da curaro, è ricor 
so a metodi superati e incerti 
prr giungere a risultati poco 
probanti: c invocano quindi 
una superperizia col nuovo 
sterna della gascromatografia 
Li Corte respinge l'eccezione 
di nullità, ma accoglie sia pur 
in forma ambigua, l'istanza di 
superperizia. 

Così il processo si trasfe¬ 
risce aU'istituto farmacologico 
di Firenze dove, in un'atmo¬ 
sfera arroventata, vengono 
compiute diverse prove. Accu 
sa e difesa cantano alternati 
vomente vittoria. Poi l'accusa 
propone una super prova . atn 
mica * che ha luogo alla C a 
saccia di Roma e che si ri 
solve a vantaggio della difesa 
La gascromatografia invece de 
ve essere abbandonata per la 
singolare imprudenza di un 
perito. 

15 febbraio 1965. Dopo quat¬ 


tro mesi di dibattimento, la 
Corte emette ia sentenza di 
condanna. Adesso, a due anni 
esatti, il nuovo processo. 

Le prospettive le abbiamo 
accennate. La difesa, ulti e al 
la nullità, ribadirà il dilem 
ma - < Se non avete le prore 
'iella presenza ilei curaro (e 
gli aiu-rtamenti scientifici la 
hanno esclusa), dolete «.ssol 
i ere ». L'accusa ovviamente 
insisterà sugli argomenti, so 
prattutto di fatto, che hanno 
condotto alla sentenza di er 
gastolo Come presidente, in 
luogo deH’cmgmatico doti. De 
Gaetano, avremo un magistra 
to noto frzr la precisione delle 
sue idee, il cons. De Mattia, 
e al posto dell’irniente doti. 
Iaconi. \odierno alla pubblica 
accusa il dott. Sangiorgi. un 
P.M che passa per più cauto 
ragionatole Rafforzato dallo 
avvocato Vecchi, il «poker 
d'assi » della difesa: prof De 
(itala, avv Pcrroux, avv. Lati 
di; alla parie civile gli stessi 
Alfredo De Morsico e Zaga- 
nelli. 


L'assassinio dei due gioiellieri romani: aperta l'istruttoria formale 

Nessun mandato di cattura 

Non bastano al 
magistrato 
le « prove » 
della polizia 




posto di blocco alla periferia di Roma 


• Macché prova decisivii In 
non ri posso due. per il .segre 
lo istruttorio, se gli occhiali che 
ho prescritto a Fianco Tot reg 
giani e quelli che sono stati 
tinniti in via (ìattcscln sono 
gli stessi, hanno le stesse cor 
lezioni. Fosso solo dirvi che 
non sono certo queste le prò 
re che possono mandare al 
l'ergastolo degli uomini .. >. co 
si. i casamento, il dott. Mai co 
Adami, l'oculista < hi* due anni 
oi sono Involava plesso d ne 
gozio dottila « Salmoiraghi >. 
giudica quella che un giornale 
del mattino ha defunto una i 
« pi uva deeisiv a » 

s Certo ho visitato una per 
sona che si e qualificata per 
Franco Torreggiala: il suo no 
me risulta nel mio registro ed 


ag 


25 denuncie e 17 mandati di cattura ad Ascoli Piceno 

Feccia, acidi e ammoniaca nel 
vino sofisticato dei Ferrari 

La «vinificazione» avveniva in vasche clandestine e in autobotti che fungevano da «cantine 
volanti» - Come i carabinieri hanno potuto scoprire la complessa organizzazione - Sequestrati 
ingenti quantitativi di prodotto e le attrezza ture * Viva apprensione fra i vinificatori onesti 






QUEST* SEI* IN AtCOMlENO 

CARLO CAMPANINI 
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BinoRubcH* 


FERRARI 


■un am imi ■ m tmtm mot «imi whbu mi ri ti mini 


ASCOLI PICENO — Grosse autocisterne addette al trasporto del vino sostano net piazzate della grande cantina dei fratelli 
Lanciotti, arrestati giorni orsono. A destra: una pubblicità televisiva del «buon vino Ferrari» 



Aerei giganti 
per rAlifalia 

Quattro « B 747 Jumbo » della 
Boeing, capaci di trasportare 
.350 400 passeggeri ciascuno, 
sono stati ordinati dall’Aiital.a 
previo assenso del Ministero de. 
Trasporti e delfav ia/. one «\ 
le. I pnmi due vc.co.i saranno 
consegnati alla compagnia di 
bandiera nel 1970. I| « B 747 
Jumbo * ha dimensioni doppie 
rispetto agli altri aviogetti per 
passeggeri. 


ANCONA, 13 

Con la notifica dei mandato di 
arresto (per ora ineseguibile 
date le cattive condizioni di sa¬ 
lute del perseguito) a Bruno 
Ferrari — uno dei più famosi 
* nomi * deU’industria vinicola 
italiana — la clamorosa opera¬ 
zione antisolisticazioni che per 
due settimane ha avuto come 
epicentro la provincia marchi¬ 
giana di A scoli Piceno, può 
considerarsi conclusa, almeno 
nella fase riguardante l’inter 
vento diretto della polizia. 

Come già abbiamo av uto mn 
do di riferire ieri, dal consun 
tivo doU'nzione del NAS <fin¬ 
gano antisolisticazioni che ha 
diretto le indagini). risultano 
I denunciate alla magistratura . 
' 25 persone (delle quali 17 col- ! 
pite ria mandato rii arresto) j 
oltre che il sequestro rii ingenti 
quantitativi rii vino por il va | 
lore commerciale di oltre 800 i 
milioni, rii colonne rii autobot j 
ti. la chiusura rii sette cantine j 
vinicole, il sequestro rii prodotti | 
chimici vari, rii CO quintali rii 
sangue rii bue congelato. 
sci»|<rta rii varie vasche < lan 


una specie rii formula chimica 
che sarebbe stata usata per la 
produzione rii vino sofisticato. 
Eccola: acqua in percentuale 
elevatissima. Teccia (ovvero ri 
fiuti derivati ria ebollizione dei 
vino), coloranti (sangue rii 
bue?), additivo chimico fra cui 
acido citrico (per il frizzo), 
acido tartarico (per la limpi¬ 
dezza) eri infine anche ammo¬ 
niaca (per la conservazione). 
Alla incredibile pozione si ag¬ 
giungeva (bontà dei sofisticato 
ri!) una infima quantità rii vino 
i genuino. Eppure l’intruglio — ì 
qui l'abilità dei sofisticatoli — j 
dava all’analisi chimica gli J 
riessi caratteri dei vino. I-a I 
«vinificazione» — avveniva ai 
massimo in 21 ore — era in 
parte effettuata nelle vasche 
clandestine e in parte (la mag¬ 
giore) nelle autobotti che veni¬ 
vano cosi utilizzate come vere 
e proprio « cantine volanti ». 
Nel periodo estivo le autobotti 
partivano dirottamente per i! 
luogo rii smercio e bastavano i 


fatti assumere quali dipendenti 
da uno stabilimento vinicolo del 
l'Ascolano per avere tutto il 
tempo di raccogliere de asu 
prove su prove. Fatto è che al 
Comando gruppi di carabinieri 
di Ascoli Piceno — trasforma¬ 
tosi in vero e proprio quartier 
generale dell’operazione — esi¬ 
steva una mappa delle sofisti¬ 
cazioni. l'n documento segreto 
e nessuno ha potuto vederlo. In 
quella mappa era condensato 
il frutto d: in fingo e metico 
lasci perfido rii indagini silen 
zioso In t s-a erano s’ate arcu 
ratamente -c gnaie ri: rosso le 
cantine sospette rii , n ficare 
cbimi( amenie. ; luoghi rii ca 
i rico del vino ad i!t« r.r«. ri. ! ti delle 
scarico dei prò-lotti ad l.’tn. j dal NAS 
eccetera. Inoltre, altri «< gru in 
dicavano i pumi di destmazone 
del « vino ». il tra reato dei 
percorsi delle autocisterne Non 
a caso l'avvio vero e proprio 
della operazione è s;a*o il fer 
mo di una autocisterna prove 


paralizzato. Vivissime le ap 
prensioni dei contadini e dei 
vinificatori onesti della provin¬ 
cia. Proprio in questi giorni 
attendevano la tipiciz/azione uf 
fieiale del Rosso Piceno. Alcu 
ni organismi, quale la Camera 
di Commercio ed anche alcune 
ditte vinicole, fra cui la società 
De Angelis - Corvi, hanno fat¬ 
to conoscere la loro intenzione 
di costituirsi parte civile con 
tro ì 25 accusati di «oli «fica 
z.oni. 

L’Amministrazione prov ineia 
le di A scoli Pietro ha dato in 
i carico al proprio legale rii e.s.i 
j minare la possibilità rii costi¬ 
tuirsi parte civile nei cenfron 
pt rsnne incriminate 


in qnello della polizia — 
giunge niicma il medito - 
ma. ora. non posso assolo 
tornente dii e se e lo stesso gio 
i ane che la polizia accusa 
di questo terribile fatto. Mi 
hanno Unto i edere tante foto 
del giocane • di profilo, di frinì 
te. con e senza occhiali, ma 
ho seni pi e ii pel ut o che non 
posso rieoi dure il colto di un 
diente che ho visitato due 
anni fa. l.o stesso discorso ho 
fatto pei Leonardo Cimino- 
questo nome non appare noni 
meno nel mio reriistio Son so 
-i* in (indio del negozio > 

Gli o(( Inali sono, dunque, 
imeni a al (cntin della ciouaia 
sulla tragedia La dii Inai azm 
ne del dott. \dami è di glande 
ìmpoitanza A seta, poi. i po 
hzintti hanno mostrato i u-gi 
stri della « Salmoiraehi ». Leo 
nardo Cimino e E ranco Tur 
icggiam hanno ordinato, nel 
negozio, il 3 marzo del 1 !I(m 
due paia di lenti (si badi he 
ne. lenti: non montatine)- il 
pruno aveva una lievissima 
pi esbiopia. il secondo un’ae 
contuata miopia (4.50 ad un 
occhio e 5.25 all'alito) Le bau 
no ritirate die< i giorni do|xi 
Più di questo gli investigatoli 
non hanno saputo, e potuto 
aggiungete- e allma. pur se 
è vero che Torreggialo e Ci 
mino baiiim acouistato insto 
me un paio di lenti, pur se è 
'(•io clic erano amici, ciò non 
significa nulla. Non sono certo 
queste le prove, come ba an 
che detto il dott. Adami, clic 
possono mandare in galera un 
uomo. E poi rimane sempre 
da sapere dove Franco Tor¬ 
reggialo avrebbe comperato la 
montatura. E soprattutto c'è 
sempre da sottolineare che il 
giovane, alla visita militare, 
ba accusato nell'occhio siili 
stro sette diottrie (mentre gli 
occhiali di via Gatteschi sono 
per 5.25). 

Che questa degli occhiali 


Corte dei Conti 


Walter Montanari J 


I magistrati 
insistono: « Basta 
con i controllori 
controllati » 

I nugistruti di camera delia 
Corte de, Conti hanno deciso di 
. promuovere ogni iniziativa, ni 
tutte le opportune sedi ». in*r 
por fine all'assurdo stato di co 
'(• che permette al governo di 
nominare la metà dei consiglici! 
della Corte stessa. Il problema e 
ormai noto: la Corte (lei Conti, 
fra i vari conio ti. ha anche 
(niello di controllare gli atti del 
governo, ma come può farlo «e 
la meta dei consiglieri sono prò 
prò di nomina governativa'’ K 
un c!a"ito e-emp.o di » control- 
.ori controllali ». 

A dare una ve«tse di lega!:.) 
a questa «.tuu/ione e intervenu 
ta recentemente la Corte Co 
-tita/ionale. la quale, con una 
sentenza discutibile. ha dichiara¬ 
to leghi me le noni ne governa 
toc. A.la sentenzi reagiscono i 
mag.-tra:, ri: camere della Cor 
te dei Con -1 (cioè quelli noa 
nominati da! governo ). 

1! comitato direttivo del.’.\~so 
c arme nazionale magistrati del 
.a Co-'.e dei Conti, in un corno 
n calo cme-«o .eri. affermi che 
-i bàtterà p»—che s.a cancellata 
dall ordinamento la norma che 
;H-rme”e ,i. -go.eri.o la n*>n na 
I dei constili er norma » che non 
! può es'Cre dc6nita altrimenti — 
t cornei Parlamento c 'tato lan 
te mite proclamalo — die nna 
cront'Uca. U"tjr,/n e a-itidcmo 
erotica ». 


.* | monte da Cassimi e diretta a 

i ™ , .* ! Porto d'\«eoli (San Benedetto 1 

turo scossoni por produrre la j.i -r . , i 

i i r, . vi - rio! Trnn’n) con oar co ri: vn« 

la fermontazioro Nel periodo in „ 

I t « r «RI I (L . .1 tO. 1 

I vernalo. «< mpre per la fer , ' 

mentazionc. ri doveva invece NAS a Cass isi av» .a «co i 

-—- > nn , an ... 


e dirigenti rii ditte autotra-por 
tatrici. grossisti, ecc.) pendono 
21 capi rii accusa che vanno dal 
la associazione per delinquere 
allo scopo rii preparare per il 
commercio vino adulterato, al 
commercio clandestino rii zuc¬ 
chero necessario alla sofistica 
zione, alla costituzione rii so¬ 
cietà vinicole nelle quali ve 
mva prodotto il vino adultera 
to. ecc 

Come veniva preparato il 
«vino»? Difficile soddisfare 
questa legittima curiosità della 
opinione pubblica che in questi 
giorni ha seguito con eri rimo 
interesse la sensazionale vi¬ 
cenda. 

Possiamo tuttavia riferire 
che circola negli ambienti più 
vicini alle autorità inquirenti 


1 na -«spetta. Da sottolineare po; 
a rapidità e simultane-ta dei 
e irruz.om nelle cantine .-o- 
pctte dell'Ascolano e la «co 


destine. , .... . ^ . 

A tarico delle 25 persone de i ricorri re al riscaldamento che ' ’ vr '° in pree. (lenza 
ferite alla magistratura (prò i veniva effettuato con lampade 
dottori vinicoli quali t Ferrari ! elettriche 

Ed ora veniamo ad un altro 
interrogativo. Come è riuscita 
la polizia a scoprire la potente 
e ricca organizzazione dei so 
fisticatori? Come abbiamo rife 
rito, gli inquirenti sin dall'ini¬ 
zio si sono mossi con estrema 
sicurezza Anche il Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
rii Ascoli Piceno, dottor Fusco, 
ha fatto intendere rii avere 
spiccato i mandati rii cattura 
su prove inconterinhili 
Sembra che il filo delle inda 
gmi abbia una origine lontan-.s 
«ima ie dimostrerebbe che il i 
traffico di \ mo adulterato era in 
atto da lunghissimo tempio): in 
fatti, secondo una indiscrezione 
da noi raccolta dai carabinieri, 
ben due anni or sono alcuni 
militari dell’Arma si sarebbero 


C'è un dossier 
del SIFAR 
anche sull’ANPI? 


C’è un rift'-s er del SIFAR an 
i che sull A-soc.azione Nazonaie 

porta purè rapidissima~ delle | l^rneiam Itajwm « ASPI» ri. Ge 

1 nova 1,0 ha eh osto I on Serhan 
rimi (Rimi al preside n*e del Con- 
s glio e al niimriro rie!.a Difesa 
con la interrogar.one che ri¬ 
luttiamo estesamente. 

— r.suiti che un fascicolo 
riservato dell ex SIFAR riguardi 
FANTI di Genova, come e «tato 
rivelato rial «e’timanale L'Espres¬ 
so: 

— se in tal c.i«o e posto che 
l'indacine sia -tata condotta se 
riamente, dalle origin- di ta.e 
a-sociazione ad otte- non rren 
gano oppoituno pubblicarla per 
fom.re in particolare alle giova 
ni generazioni una documentano 
ne su fatti tra ì piu alti della 
democrazia e del popolo italiano, 
quali il 24 aprile 1945 e il 30 giu¬ 
gno 1960. che videro la Resisten¬ 
za genovese e ligure precedere 
movimenti nazionali ormai conse- 


nutoci.steme (le cantine vo¬ 
lanti) nascoste «otto pagliai, vi¬ 
cine a porcili, e persino d.etro 
a paesani campanili Infine ria 
riferire che le indagini hanno 
avuto uno «viluppo decisivo con 
la requisizione rii numerosi do 
| eumenti: lettore, bollette della 
luce elettrica, fatture (si parD 
di acquisti rii zucchero pari 
anche a 150 milioni di lire), di 
cambiali, di matrici, ri: asse 
ini. ecc.: tnsomma. le compo 
ponti — secondo gli inquirenti 
— di una doppia contabilita 
segreta. 

Da oltre due settimane il 
mercato vinicolo di San Bene¬ 
detto del Tronto — uno dei 
maggion d'Italia — è deserto e 


coati alla «tona della nostra Pa¬ 
tria ; 

— «e nel caso in cui il con¬ 
tenuto di tale fa«cico'o (come si 
ha ragione di ritenere). co«titu!- 
-c.i ciò che viene comunemen'e 
definito una « bidonata ». non rav¬ 
vino I opportunità di far resti- 
tmre dai promotori e auton del- 
I' ndacme la differenza tra i re¬ 
ttilari stipendi che avrebbero per. 
i e-puo negli incarichi originari e 
q •(•Ih enormemente super.nn che 
-<>no «tati loro pagati sotto for¬ 
ma di indennità speciale SIFAK 
d.ane cortir.boti vcs'iario fovve- 
io-m trave-t■ menti) ecc.: metten 
do tali «omme a disposizione del 
cons,gito federativo ligure della 
Resi-tcnza perchè possa far fron¬ 
te agli oneri derivanti dal pro¬ 
cesso sui fatti del 30 giugno I960, 
in tal modo compiendo un dove 
roso atto di riparazione morale, 
civile, costituzionale. 


Franco Torreggianì 

non sia unii prova (.'decisiva' 
lo riiinusti.i <iihI le Patteggia 
mento della munisti alni a 
Nemmeno d dott Riamai no 
capo dell’ullieto istruzione del 
Titillinole, ha emesso i man 
dati di cattura tontio il Cimi 
no e d Tori cugiani 

Il dottnr Biuncnccio aveva 
avuto gli atti a in* tà della si or 
sa settimana: quando il prò 
curatore capo della Repubblica, 
piofcssor Velotti, il magistrato 
appunto che per primo aveva 
degl adato le «prove mcquivn 
( alidi ' della p ilizia a * indizi 
vaghi-, che per pruno aveva 
definito Leonardi Cimino come 
uno dei tanti sospettati e nul'a 
piu. aveva rieci-o di fauna 
lizzare l'i-tnittor'a per date 
tempo e modo agli mve-ti ga 
tini di trovare altri (api rii 
accusa, per lar «j che l'inda 
gme venisse seguita con più 
cura Cosi il dossier era finito 
airuITicio istruzione. 

In questi giorni, il dottor 
Brancaccio ba studiato perso 
nalmentc. e a lungo, i rap 
porti della Mobile, ha letto le 
testimonianze; alia fine è ai 
matti alle stesse conclusioni 
del professor Velotti Non si 
spiega altrimenti pei (he ier* 
rimettendo gli airi ad mi gin 
due istruitine, il dottor Dii 
Basso dt Ha terza sezione del 
Tnbunale penale, non abbia 
anche consegnato i due man¬ 
dati di cattili a. Ora l'istrut¬ 
toria procederà secondo la con 
slitta routine: il dottor Del 
Basso, lo stesso magistrato che 
sta seguendo il caso di ba ira 
rotta fraudolenta in cui è coni 
volto anche il dottor Stacchi, 
l'ex presidente della Lega Cai 
ciò. leggerà gli atti, poi ini¬ 
zierà gli interrogatori dei testi¬ 
moni. Quanto potrà dotare la 
« formale ». non si sa: forse 
mesi e mesi. 

Ieri mattina, intanto, il nomi- 
di Franco Toricggiani è sta 
to fatto in un'aula di gm-tizia. 
ciucila della terza sezione pe 
naie del Tribunale. L’uomo, t he 
i poliziotti contimi.mo a pre 
sentore come il «miope», è 
stato giudicato in appello per 
un'infrazione al codice strada¬ 
le: il 3 giugno dd 1 lillà eia 
stalo sorpreso senza paterne 
alla guida di una « Triumph ■> 
e. iti pretura, era stato con¬ 
dannato a due mesi di reclu¬ 
sione c ari una multa Ieri m 
vece é stata applicata l'amiu 
stia 

Frattanto, nelle stiarie dilla 
i itta. non solo quelle della pe 
nfe’i.i ma anc-lu* quelle piu 
centrali, i poliziotti hanno por¬ 
tato avanti un’altra «super 
battuta t. ima di quelle as-uide 
> operazioni » che vedono uopo 
guati circa duemila uomini, ar¬ 
mati rii nutra, schierati m mi 
menisi punti chiave, tutti allo! 
lati rii passanti, anche rii barn 
bini. A sera, quando alcune 
p ittughe sono rientrate a San 
Vitale, è stato fatto un pr*:n i 
bilancio, identico comunque a 
quelli degli altri giorni Sono 
si,ili controllati i documenti di 
migliaia rii persene, sono «tati 
fermati numerosi - pregiarli 
cuti ». «uno stati contrai vcn/ai 
nati alcuni nutomohih-ti ind- 
«ciplmati Ovviamente, non e 
stata trovata nessuna traccia 
rii Leonardo Cimino e rii Franco 
Torreggianì. 

Ma forse i due uomini noi 
sono più a Rum i. e nemmeno 
m Italia. Franco Torreggianì. 
a sentire un suo frati Ilo. e 
all (stero: « Sono sicu r n che 
e fuori dltaha — ha (fitto :i 
giovane — non ho gli clementi 
per provarlo ma ne sono con 
i Ultissimo Sono sicuro che 
non sa nemmeno delle inquisir 
accuse che gli muovono Frnn 
co non c'entra per nulla nella 
tragedia di via Gatteschi. Se 
potessi raggiungerlo, lo conviti 
cerei a costituirsi: la sua è una 
ragazzata, ài uno che non vuol 
stare sotto la naja e fogge 
Mn ora vai la pena che rechi 
qualche settimana di carcere 
militare pur di allontanare da 
se un sospetto crei atroce » 

Comunque gii mv i -; rotori 
non «imo affatto convinti eo¬ 
li Torreggianì sia allestirò 
essi fanno capre che i! 2o 
vane e ancora a Roma, m-te 
me con Leonardo Cimino Per 
questo, la caccia continua af 
fannosa. Nello stesso tt mpo 
proseguono le indagini per 
identificare il «terzo uomo». 
K’ noto ormai: i carabina ri 
«astengono di aver consegnato 
al magistrato una lista rii tre 
nomi, tra i quali è quello efiri 
bandito. K il sostituto procura¬ 
tore I ha data al capo della 
Mobile, dottar Sere, invitando 
Io a -eguire que-ta piria Ora 
non si sa quali risultati abbia 
no conseguito le ricerche, an 
che se pare sempre pai evi¬ 
dente. nonostante le ormai con 
suete smentite, che i poliziotti 
abbiano scelto uno dei tre nomi 
eri abbiano fatto di CMt t! 
« biondino ». 
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Anche oggi bloccato il Campidoglio mentre proseguono gli scioperi alla Centrale del latte e alla Romana Gas < 

Settimana «calda» nei servizi pubblici j 

Traffico caotico nelle strade del centro cittadino, nonostante la « stradale » agli incroci — Applicato il regolamento alle barriere daziali : I 
code di automobili — I lavoratori della Romana Gas protestano davanti alla Prefettura contro l'accordo separato — Il latte scarseggia I 
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Jft Quando, come ieri scioperano i 

g capitolini, e con essi 1 vigili ur¬ 

bani (i quali rimangono in ca¬ 
serma, Intervenendo solo in cosi di incidenti), il traffico che 
impazzisce è una delle conseguenze più evidenti, anche se agli 
Incroci vengono comandati gli uomini della Stradale. A pro¬ 
posito dei vigili urbani, fra la categoria, si è verificata ieri 
una certa confusione per l'intervento del gruppo aziendale de 
mocristiano che ha fatto pressione sul sindacato cislino del 
settore e di un maresciallo che ha diffuso la voce che lo scio¬ 
pero era stato sospeso. Ciò nonostante, numerosi vigili hanno 
risposto all'invito dei sindacati. Intanto è previsto, per i pros¬ 
simi giorni, uno sciopero dei dipendenti dei mezzi pubblici. 


JS I dipendenti comunali addetti agli uffici 

gj daziari partecipano ai due giorni di lotta 
dei capitolini rimanendo al lavoro, ma 
applicando alla lettera il regolamento. Conseguenza: code e 
lunghe attese davanti alle barriere daziarie. Lo sciopero dei 
capitolini, nelle altre categorie, ha visto la partecipazione dei 
dipendenti con percentuali che si aggirano sul 55 per cento, 
con punte del 100 per cento fra tutti I tecnici del Comune e 
fra gli operai della segnaletica stradale. Altre percentuali 
delle astensioni: 30 per cento ai tributi, 70 per cento ai lavori 
pubblici, 35 per cento al servizio elezioni. Gli uffici dell'Ana- 
grafe e il cimitero del Verano sono rimasti chiusi. Lo sciopero 
proseguirà oggi. 



tiimÉ 



M t lavoratori della Romana gas e quelli delle 
ditte appaltatrici hanno scioperato ieri per tutta 
la giornata dando vita ad una forte manifesta¬ 
zione di protesta davanti alla prefettura, dove un migliaio di 
lavoratori hanno sostato per oltre un'ora mentre una delega¬ 
zione si recava a colloquio con un rappresentante dei prefetto. 
Gli operai si sono poi portati in Campidoglio, dove i dirigenti 
sindacali venivano ricevuti dai vice sindaco Grìsolia. I gasisti 
e il sindacato unitario si battono da oltre tre settimane contro 
l'iniquo accordo separato firmato da CISL e UIL con la dire¬ 
zione. Non avendo ricevuto nei colloqui assicurazioni concrete, 
i lavoratori proseguiranno oggi la lotta con astensioni articolate. 


m 








> Jt Li niezza città il latte è ieri mancato o è 

g g £ scarseggiato. Lo sciopero dei lavoratori della 
Centrale, malgrado la defezione all'ultimo 
momento della UIL locale, è riuscito pressoché totalmente nei 
servizi di distribuzione, di raccolta e nello stabilimento. La 
protesta per II rinnovo del contratto di lavoro, scaduto da 
14 mesi, durerà tutta la settimana con astensioni di due ore 
al giorno per ogni turno. I lavoratori sono consapevoli che la 
lotta avviene in un momento in cui l'azienda comunale si di¬ 
batte nelle difficoltà provocate dall'aumento del prezzo del 
prodotto. Ma i lavoratori non possono sopportare oltre le con¬ 
seguenze di una situazione di cui non sono responsabili. 


TRAFFICO 

Domani il 
convegno tra 
consiglieri 
e lavoratori 


Domani al’o oro lf>.:i0 si svol¬ 
gerà nel salone Hrancaccio rin¬ 
contro-dibattito tra pii autofer 
rotrnnv'eri romani, i consiglieri 
comunali e i parlamentari del 
l.a/.io sui problemi del traffico. 
Il convegno, promosso dalle so 
zioni aziendali comuniste della 
Atae e della Stefer, lia per te¬ 
ma: * potenziamento dell'azienda 
pubblica e priorità del mezzo 
collettivo por risolvere i proble¬ 
mi del traffico e dei trasporti ■». 
Questi problemi saranno al con¬ 
tro delle discussioni del Consiglio 
comunale. 

Ieri intanto si è svilita lina 
riunione delia commissione traf¬ 
fico nel corso dolivi (piale ^as¬ 
sessore Pala ha letto la relazio¬ 
ne che terrà questo pomeriggio 
alle 17 in Con.si.gl o comunale. Se¬ 
condo (pianto si è appreso la re¬ 
lazione non contiene niente di 
nuovo risjx’tto a quanto già an¬ 
ticipato |ht cui è da ritenere 
che la (imr.ta si presenterà sen¬ 
za un minimo di proposto capa¬ 
ci di avviare a soluzione i pro¬ 
blemi del traffico. 


Testaccio: da giovedì sciopero a scuola 

Quattrocento alunni 
ammassati in 5 aule 

I locali sono stati « prestati » dalla scuola elementare di via Alessandro Volta — A pochi 
metri una « scuola fantasma»: 50 aule per una sessantina di alunni — Tre anni di lotta 
delle madri del popolare quartiere — Assemblee in mezzo alla strada —Tre giorni di sciopero 


La nuova protesta davanti all'IACP 

«Avrete presto una casa » 
promettono ai baraccati 
bla sarà la volta buona? 


In un'improvvisata assemblèa. I 
che si è svolta ieri pomeriggio 
all'aperto, all'uscita dalla scuola, 
le madri degli alunni della scuo¬ 
la media di Testaccio hanno de¬ 
ciso di non mandare i ragazzini 
nelle aule per tre giorni, da 
giovedì a saltato, se non verranno 
finalmente trovati dei locali de 
tenti nei (inali fare te lezioni. 

Il problema, i nostri lettori lo 
sanno, non è nuovo: sono tre 
anni che le madri di Testaccio ! 
si battono per questo loro diritto, 
cozzando sempre contro le ita 
stoic burocratiche e gli scari¬ 
cabarile » delie autorità capito¬ 
line. 

(ìli alunni della media -t Carlo 
Cattaneo» hanno a disposizione 
cintine aule. * gentilmente » pre¬ 
state dall'adiacente scuola ele¬ 
mentare. (ìli iscritti sono oltre 
400: e se è vero che nel pome¬ 
riggio le aule sono di più (ne 
vengono usate altre sette) i di 
sagi di questa si sterna/ione han¬ 
no ormai portato alla dispera 
zione bambini, genitori e gli stcs- 


Borgata 

Fidene 


Dopo mesi 
finalmente 
una scuola j 

Le famiglie di Ixirgata Fale¬ 
ne hanno vinto la loro bat¬ 
taglia: finalmente i bambini 
della zona jx,t ranno andare a 
scuola in aule decenti senza 
umidità e riscaldate. Dopo 4 
mesi, praticamente dai primi 
giorni di scuoia, finalmente il 
comune, a conclusione di una 
ennesima dimostrazione di 
mamme, clic hanno impedito 
per dieci g orni l’ingresso dei 
loro bambini nrlì.i vecchia 
scuola, tia stipulalo il contrai 
to di affitto [v; le nuove aule j 

Più volte nel corso degli ul , 
timi mesi le famiglie della 1 
1 vergata si erano viste costret 
te a protestare contro l'assen¬ 
teismo del comune fino a 
quando, dieci giorni fa. non 
prendevano una decisione dra¬ 
stica: i bambini non sarebbe¬ 
ro più andati a scuola fino a 
quando nuove aule non aves¬ 
sero sostituito i malandati 
scuri locali del vecchio isti¬ 
tuto. Di fronte alla intransi¬ 
genza dogli abitanti il comu i 
ne ha ceduto. i 

A Tor de’ Schiavi invece gli ì 
alitanti hanno iniziato una j 
forte pretesta contro la man 
cala soluzione del problema 
dell'asilo. Dopo lunghe trafile 
e trattative erano riusciti a 
far prendere in afiitto dal 
comune dei locali in un 
istituto di monache in via 
Labico. Ma l'orario osservato 
daU'asilo non permetteva al¬ 
la maggior parte delle madri 
di usufruire del servizio che 
termina alle 12.30. Per cui so¬ 
lo 90 bambini sui 200 iscritti 
poteva andare all'asilo. Icn 
una delegazione di madri, gui 
data da Lia Ix-dri dell L'Dl. si 
è recata al comune per chie¬ 
dere l'orano prolungato tino 
alle 16.30, altri pullman per 
il trasporto dei bambini e per¬ 
niale specializzato per la sor¬ 


si insegnanti. Le sette aule usate — 
solo nel pomeriggio sono infatti « 
fornite dai banchi delle clemen « 
tari e devono ospitare, a volte, 
ragazzoni di 14 anni, alti quanto i 
un uomo. Inoltre i servizi igie¬ 
nici sono insufficienti (c’è un 
solo gabinetto per maschi e barn ' 
bine), la palestra non può essere 
usata perchè attrezzata a tea¬ 
trino isempre por le elementari), 
tutte le aule sono piccole — con 
siderato il numero di alunni che 
devono ospitare — e molte al 
piano terreno, le attrezzature di¬ 
dattiche. i laboratori |ior le ap¬ 
plicazioni pratiche sono nell'uf¬ 
ficio del preside. 

>- I nostri bambini — ha detto 
ieri una madre durante la mo¬ 
vimentata riunione in via Ales 
saiulro Volta — non possono ren¬ 
dere negli studi in queste con 
dizioni. Hanno fatto la scuola 
media obbligatoria ed è giusto: 
ma ora devono permettere che 
funzioni tiene, che faccia impa¬ 
rare qualcosa. Molti dei nostri 
ragazzi vengono a scuola subito 
dopo aver pranzato, altri, addi¬ 
rittura. non mangiano più. E non 
possiamo certo rimproverarli se 
poi tornano con brutti voti ». 

Sono tre anni, st diceva, clie 
a Testaccio le cose vanno avan¬ 
ti in questo modo. Quando venne 
istituita la inedia d'obbligo era¬ 
no tutti convinti che sarchile sta¬ 
ta ospitata nei locali dell'istituto 
professionale « Edmondo De Ami- 
cis ». che avrebbe dovuto smet¬ 
tere di funzionare. Invece l’isti¬ 
tuto funziona ancora, anclie se 
non può rilasciare nessun titolo 
di studio, anche se per poter j 
iniziare ie lezioni dei corsi di 1 
disegnatore tecnico, il preside è 
stato costretto a mettere annunci 
economici sui giornali. 11 risul¬ 
tato è che 65 alunni (sessnnta- 
cinquc) hanno a disposizione una 
cinquantina d'aule, caso più uni¬ 
co che raro nella storia dette 
scuole romane. Il rovescio della 
medaglia, naturalmente, è la me¬ 
dia « Carlo Cattaneo ». dove ci | 
sono sette aule effettive (le altre 
sono utilizzabili solo mezza gior 
nata) per oltre 400 scolari. 

Quali sono le soluzioni possi 
bili? Le madri, ieri, ne hanno 
indicate alcune tanche se non 1 
toccheieblie a loro, ma al Comu 
ne e al Provveditorato trovare 
rimedi». Innanzi tutto cercate di 
ottenere parte dei locali del 
l'istituto professionale « fanta¬ 
sma ». Se questo fo-.se impossi¬ 
bile da vice preside dell'* Ed¬ 
mondo De Amicis » ha rapporti 
di parentela con un altissimo 
funzionario del provveditorato) si 
tratta di convincere » il diret¬ 
tore della scuola elementare 
4 Quattro Novembre » (quella che . 
« o-iuta « la media) a trasferire 
I. i-.no nei nuovi locali ricavati 
in via (ìaivani. in un padiglione 
che veniva usato come rmx'ssa { 
delia Nettezza urbana, la-ciando i 
Sii eie usi alcune aule (X’r la J 
scuoia media Ultima soluzione 
ix»-ibi!e >non la migliore) tra¬ 
sferire la -cuoia media in queste 
nuove aule: in questo modo il 
problema verrebbe risolto par- 
zialniente <s: tratta di una de 
cma di aule) ma la decisione rap 
presenterebbe un segno di buona 
volontà da parte del Comune e 
de! Provveditorato. 

La situazione, se non verranno 
presi provvedimenti, è destinata 
a peggiorate nel prossimo anno 
A Testacelo vivono infatti più 
di ventimila persone e la pepo 
(azione scolastica è in continuo 
vertiginoso aumento. Ieri sera 
le madri hanno mandato un te 
legramma ultimatum a sindaco, 
assessore c provveditore: o le 
aule (e subito) o Io sciopero de¬ 
gli studenti. La loro azione è 
appoggiata da tutti gli insegnanti, 
per i quali valgono gli stessi 
problemi degli alunni e dei ge¬ 
nitori. 



Macche killer: è incensurato 

Due ore in cella perchè 
rassomiglia al bandito! 

« Sei Paolo Caso: getta la pistola e vieni con noi » - Ma 
si trattava di un contadino a pranzo con la moglie - Nem¬ 
meno una parola di scusa: « fi saresti sbagliato anche tu » 
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Le donne di via Teano protestano per la casa davanti alla Prefettura: le fronteggia un assurdo schieramento di poliziotti armati 


Ih vuoro i baraccati hanno manifestato 
ieri la loro protesta contro i ritardi e le re¬ 
more nella ennseana delle case loro de 
stinale. Giorni fa sono stali gli abitanti di 
ma Teano a bloccare la loro strada mera 
diar.iin 1 copertoni eri arrestando il trai- 
'irò: ieri è stata la roda di tutti ali ahi 
tan'i delle zone di ['idratata. Tihurtmo e 
Gordiani che hanno inrinto una delega 
zinne unitaria di donne all Istituto Autono¬ 
mo Case Popolari ed alla Pretura di Roma. 
Lo delegazione era guidata dal consigliere 
comunale Aldo Pozzetti il quale ha avuto 
infine un colloquio chiarificatore con il 
rappresentante della Pretura nella com¬ 
missione d'assegnazione. Ieri mattina alle 


10 un pullman con a bordo le rappre¬ 
sentanti della Gordiani è giunto dinanzi al 
l'IACP: ie donne sono stale sorvegliate da 
un waente continaente d> celerini. Più tar 
di. il pullman di manifestanti si è recato 
alla Pretura dorè aio da tempo erano 
giunte le delegazioni di ['idratata e Ti- 
burtino. Qui il consigliere comunale che 
ha accompagnalo la delegazione è stato 
rassicurato dal dr. Sigro. rappresentante 
della Pretura nella Commissione d'asse- 
orazione, che, non appena VIstituto avrà 
presentato i certificati di stato di famiglia 
degli assegnatari, la Commissione si r;u 
nirà e darà il ria alla stipulazione dei con¬ 


traiti. Tutte queste operazioni non dorreb- j 
lieto prendere più d'una settimana e m 
spera che per la fine del me.-c i baraccali ! 
di no Teano avranno Ir chiari delle case 
n—egnote loro dal lontano là d cembri- Per ' 
gnu- tu riguarda invece le seicento famiglie ) 
di Pieiralcla e ah abitanti del Tihurtmo | 
.1 dr. Staro ha assicurato il suo appoggio 
in commissione. Intanto una grande as¬ 
semblea cittadina per tutti 1 comitali per 
la casa è stata convocata per domani alle 
JH/Jì nella sede delle assemblee per le 
rese popolari in vìa Merulana 223. [/as¬ 
semblea stab'Iirà le modalità cTuna grande 
mcr.ijeslazione che avrà luogo il 3 marzo 
nella piazza ad Colosseo. 


Sono accusati di resistenza e violenza a un vigile urbano 

OTTO IN GALERA PER UNA PARTITA 
A PALLONE: STAMANE IN TRIBUNALE 


Oggi. do,xi et .10 me-q d; galera 
preventiva, gl: otto odi i arrestati 
por aver giocato una partita a 
pallone compariranno davanti a: 
giudici deli*Vili sezione del Tri 
bunale di Roma; se tutto filerà 
liscio, se un'udienza sola basterà 
per definire il processo, dovreb¬ 
bero finalmente tornare liberi, 
questa sera. Sono Agostino e Mar¬ 
cello Bimbi. Mario Di Bari. Italo 
Radice, Roberto Mariani. Ivano 


Valvola. Francesco Corrias e 
Francesco Pia. Con loro sarà 
giudicato, pure in stato di ar 
resto. Vincenzo .tacoveì'a: pre 
contatosi spontaneamente al Pa 
lazzaccio per aiutare i suoi com 
pagni di lavoro, fu arrestato por 
falsa testimonianza. Non ha mai 
ritrattata 

I fatti sono presto raccontati. 
Gli otto odili, nella pausa del la¬ 
voro. stavano tirando quattro cal¬ 
ci ad un pallone quando com¬ 


parve un vigile urbano Ci fu ' 
uno scambio di battute, for-e 
la guardia si impauri: comunque 
corso a chiamare i poliziotti del 
comm ssariato della zona, che 
accorsero sul posto m forze. 
Tutti i dipendenti dei cantiere 
furono messi in fila: c il vigile 
indicò, uno dopo l'altro, gli < ag¬ 
gressori ». < Non lo abbiamo pic¬ 
chiato. non è vero nulla.» ». han¬ 
no sempre ripetuto gli operai. 


che furono arrestati qualche gior¬ 
no dopo. 

(ìli otto edili, tutti ;rccnsurati. 
sono, nella maggioranza, padri 
di famiglia: in galera, licenziati, 
le loro faringi e hanno passato, 
stanno passando, brutti momenti. 
L'unica speranza è che gli otto 
questa sera possano tornare a 
casa. Il collegio difensivo è com¬ 
posto dagli avvocati Berlingieri. 
Fior». Servello. Tarsitano. Zam¬ 
pini e Bandiera. 


Se avete il naso camuso come 
quello di Leonardo Cimino, o dei 
capelli ribelli come quell 1 di 
Paolo Caso, l'assassino del poli 
ziotto di Campobasso, se portate 
degli occhiali simili a quelli ili 
Franco Torreggiarti, se. insamma, 
rassomigliate, sia pur nulamente, 
atì uno dei tanti banditi, o pre 
sunti tali, che la polizia sta 
cercando in guest 1 giorni, noi 
ri diamo un consiglio: fatevi 
la plastica facciale a statevene 
rintanati in casa, sino a quando 
gli aocnti non saranno riusciti 
a mettere le mani sui tre. Cer 
to. risii i risultati delle bai 
tute, delle superhattutr. della 
s guerra dei nervi ». della caccia 
affannosa, rischiale di rimanere 
reclusi nel rostro domicilio per 
mesi, se non per anni: ma al 
meno non ri vedrete piombare 
atltìnssn tanti agenti, non ri re 
tirete trascinare in un commissa¬ 
riato. non ri vedrete rilasciare 
senza nemmeno una parola di 
scusa. 

Come è accaduto ieri al signor 
Dono Mancini, un agricoltore di 
42 anni, che rive a Tor San Lo¬ 
renzo dorè ha affittato una te 
nula di 30 ettari. Questo signor 
Mancini è p,oprio sfortunato. Ho 
la sfortuna rii rassomigliare a 
Paolo Caso: r. ieri, ha ondo la 
sfortuna di andare a mangiare 
in un ristorante dell'KUR dove 
è stato notato da un altro cliente, 
e cioè da un alto funzionario 
ili polizia. Così, mentre il mal¬ 
capitato agricoltore stava finendo 
in santa jKirc il pranzo con la 
moglie. Tilde Ferrari, ed un 
amico. Carmine tìattolclli. di 40 
anni, con i quali era venuto a 
Roma, per andare da un legale. 
Varrocatn Sposata che lo assiste 
nella causa per un incidente 
stradale, in qualche cnmimssa 
riato si stara preparando T- ope 
razione arresto » 

Alcune * pantere » sono p-om 
baie in pochi minuti davanti al 
ristorante: numerosi aacnh *: 
sano messi davanti all'ingresso. 
Dario Mancini è uscito all'uno e 
quarantn: lui. In moglie, l'amico 
sono stati circondati da ritto 
uniti'ni armati, con la toma 
truce da osco-ione. Pm il Man 
rim è stato spinto in un angolo: 

: ed è -to'o gpo<Trr,fa , r> dee:**! 
t mente, con ,1 tri. 
j 4 Dacci !a pistola e :;<•:> f.ir 
l scherzi... ». 

* Quale p stola? Ma che vo 
Irte da me? ». 

* Sta attento a te. non peg 
giorare la situazione: ti con 
viene star buono... ■». 

Tra gli aocnti e il .Mancini x'è 
svolto, concitato, questo scambio 
di battute. Poi Vaoricoltore si 
è « arreso >: si è fatto frugare 
in tasca. Gli aortiti non hanno 
trovato pistole: ma non si sono 
dati ner ni li ed hanno chiesto 
la carta a identità oì Mancini. 
» Questa non e buona, e sp,»c 
rata m due puoi averla falri 
! ficaia: vieni in commi-sa 

! riato hanno concluso, dopa 
1 l'esame meVcrlns o del rìoru 

‘ rr.rn’n. 

Cosi. Dar ò Mancini, che non 
era mai entrato iti un pasto di 
polizia se non per chiedere il 
passaporto, è finito, guardato a 
nsta come un pericoloso ban¬ 
dito. in un commissariato. E qui 
è rimasto un paio di ore: c'è 
voluto l'interi'ento di un fratello, 
sottufficiale dei vigili urbani, per 
convincere del colossale granchio 
i poliziotti. 

Allora gli agenti hanno ri¬ 
portato l'uomo dorar,ti al risto¬ 
rante: durante il tragitto, uno 
di essi gli ha mostrato una foto 
di Paolo Caso e gli ha spiegato 
che non doveva prendersela, 
che. data la somiglianza. * anche 
lui si sarebbe sbagliato ». Del 
preoccupante episodio si occu¬ 
perà la magistratura: il legale 
del Mancini ha deciso di pre¬ 
sentare un esposto alla Procura 
della Repubblica. 
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Dario Mancini con la moglie. Tilde Ferrari 


Biblioteche 
negli alberghi 


L'Ente l’rovmcér del Turi¬ 
smo. raccogliendo il desiderio 
espresso da molti turisti, -q è 
fatto prtavove d una intere- 
san'e ozia: va. ei.o proba!».!- 
mente verrà attii.i’a entro bre 
ve tempo. S: tratta d. ;:i-taliarc 
negli ho'e! una h.b!:otoc:i. con 
volumi ::i tutte !e lingue e do 
tate de: maggiori be.-t sellers in 
temazior.a!.. L'EPT inoltre ha 
suggerito alla Federaz one delle 
associa/.oni italiane alberghi e 
turismo, altre iniziative tendenti 
a rendere ancora più conforte- 
vo’e il soggiorno del turista. Fra 
queste, particolari festeggiamen¬ 
ti per le principali ricorrenze na¬ 
zionali dei vari paesi e nell'oc¬ 
casione dei compleanni onoma¬ 


stici dei clienti, e. inoltre l'al¬ 
lestimento. sempre nell'ambito 
dell'albergo, d: spettacoli d'arte 
varia e di d ine ngs. 


Fiocco rosa 
in casa Conato 

E' nata Sara Conato, secondo- 
genita attesissima del nostro 
compagno Giuseppe, della reda¬ 
zione Esteri dell't/nifà di Roma, 
e della compagna Linda. Alla 
gioia dei genitori, e particolar¬ 
mente del fratellino Dario, unia¬ 
mo le felicitazioni della redazio¬ 
ne e dell'ammin.strazione de! 
YUnità. con gli auguri per la 
piccola Sara. 


Stacca il tubo del gas : è in fin di vita 

Un'anziana signora ha tentato il suicidio. Maria Serafini in 
Ciampaoli di 6i anni abitante in via Forte Braschi 56 si è chiusa 
in casa ed ha staccato il tubo del gas. A dare l'allarme è stata 
la figlia preoccupata del fatto che la madre non rispondeva ad 
una sua chiamata telefonica. I vigili del fuoco, penetrati in casa, 
hanno trovato la donna riversa in cucina, in stato gravissimo. Ora 
la Ciampaoli è ricoverata al Policlinico Padre Gemelli. 

Due in « Giulia » rapinano un benzinaio 

L'addetto al distributore dt41a < Esso » in via Casilina 701. ha 
denunciato ai carabinieri di essere stato rapinato, l’altra sera, rii 
30 mila lire. Sesto Clemer.tini. che ha 35 anni e abita in via Do¬ 
menico da Sutri 1. ha raccontato che i rapinatori, scesi da una 
« Giulia » verde, lo hanno minacciato con una pistola. 

furto in un appartamento 

Ignoti ladri sono penetrati ieri nell’appartamento di Ada Manieri 
in via Gregorio VTJ 22, c si sono impadroniti di 775.000 lire in 
liquido c assegni e di vari oggetti d'oro. La proprietaria sa ne è 
resa contro rientrando dopo alcune ore d'assenza ed ha sporto de- 
nunga al commissariato della zona. 
















K: 


‘V 
■' ’> 


m 


l'Unità / martedì 14 febbraio 1967 

f- 

Un comunicato della Federazione 

Un nuovo slancio per 
la preparazione della 
conferenza operaia 


PAG. 7 / roma 


Provincia 




I„a Segreteria «Iella Fede¬ 
razione ha esaminalo l'anda¬ 
mento del lavoro di costru¬ 
zione del Parlilo nelle fall- 
lirielie, nelle aziende c nei 
canlicri edili, lo sviluppo 
delle alIivilìi per la prepa¬ 
razione delle conferenze di 
faldiriea e della conferenza 
provinciale operaia, alla Iu¬ 
re dei recenti sviluppi della 
siili, i/ione poliliea e della 
crisi del eenlrn-siuUlru. 

Ila constatato die in alcu¬ 
ne situazioni si nota un ti¬ 
tanio nel lasero delle iiigu- 
ni/za/ioni di Parlilo per 
l'avvio delle conferenze di 
faldtrica, c Ita sottolineato 
la neeci-ilà di un maggioic 
impegno nell'opera di pro¬ 
selitismo al partilo e alla 
FGCI delle sezioni c delle 
zone interessale oltre ad una 
| pronta ed eflicace iniziativa 


politica sui problemi della 
pace e della libertà del Viet- 
naiii, per rivendicare un 
(-umiliamento di {inverno e 
(ter una politica attiva di 
pace, di sviluppo democra¬ 
tico e di rinnovamento delle 
strutturo. 

Tale situazione deve im¬ 
pegnate tutto il partito a 
promuovere iniziative in di¬ 
rezione del proselitismo ope¬ 
raio, della convocazione del¬ 
le conferenze e dell’opera 
di costruzione del Partito 
e della l’GCI in ogni luogo 
di lavino, allo scopo di ita¬ 
le un Iurte impulso nll'iin- 
pegno operaio per un cum- 
liiamento degli attuali indi¬ 
rizzi di politica economica 
ed estera, per una nuova 
maggioranza democratica c 
per il rinnovamento del 
Parse. 


Pareggio: Punica 
scelta nel bilancio 

Drammatica noncuranza nell'assistenza ai malati di mente • Entrate 
demagogiche e irreali • La « concordia discorde » del d. c. Molinari 


i J „„ I piccola 

| braio (45-320). Onoma- . 

I stico Valentino. Il sole I 

| monta alle* «Primo I CrOIiaCa 

' quarto II 17. I 

“ Roma 1967 » Grave lutto 

•e Damisi, vincitrice del 

doglio d’oro ». Jolanda di A kaflQ Rortìlli 
premio « Kuropa 1906 » ul «■HCIIW DCIIIIII 

, «rav^mo u.tu» ha coi P .to 

iporanca di Canterano, |Cn ^ llostlo carissimo collega 

1 qmnci.ci pttori cui e e fraterno amico Alberto Herti- 
nsegnato. da un iappie- n j. a Cascina, all'età di 77 anni, 
del precidente dell Ente <; m0r t o j] padre Guglielmo. 
a .! e P cr 1 turismo. ,\] caro Alberto, intorno al 

di pittura i Poma l.fw » q Ua | e j„ questo momento si strin- 

£D| g.amo. ai fratelli Leonardo e 

Ometta e a tutti i parenti e agli 
il circo C Uà di Poma t amici delio scomparso, giungano 
"elle Fiorar» che è stato le p.ù sentite e Sincere condo¬ 
tto con il patrocinio del- ghanze della Direzione, della 
avrà luogo una serata redazione e deU'amministrazio 
alle rapnresentanze d.- ne dell’Pmfò. 
he dei vari paesi esteri. 

li per assistere allo spet-- 

ono in vendita presso il 

no del circo in viale * m . • . 

, , _ il partito 

Istituto Gramsci __■! _ __ 


Protesta dell'Alleanza contadini 

b » . ■ - . — . • ——— — 

36 lire di dazio su 
garofani e gladioli 




L'Alleanza provinciale dei con¬ 
tadini ha espresso la sua prole- 
Ma al Comune di Poma contro 
la recente decisione dell'Ammutì 
Mrazioni comunale d’imporre il 
l>agamento del dazio sui fiori nel¬ 
la misura di 116 lire al kg. anche 
fcui garofani e sui gladioli. 

Tale decisione ha provocato vi¬ 
vo malcontento tra i floricoltori 
della provincia e si ripercuoterà 
certamente anche sugli stessi con¬ 
sumatori romani. I fiori ora tas¬ 
sati non sono certo di lusso, ben¬ 
sì di largo consumo popolare e 
molto spesso sono l’unica produ¬ 
zione di moltissimi piccoli e medi 
floricoltori di Poma e provincia. 

i-i decisione della Giunta co- 
ninnale non tiene alcun conto, 
cosi, della necessità di stimolare 
la produzione dei fiori 


Oggi conferenza 
stampa del PCI 
sull'urbanistica 
e l'edilizia 

Stamani, alle ore 12. nei 
locali della Federazione del PCI 
(via dei Frentani 4) si svolgerà 
lina conferenza stampa — orga¬ 
nizzata dalla Federazione — sul 
tenia: « La situazione dell’urba¬ 
nistica e dell'edilizia a Poma a 
quattro anni dall'adozione del 
Piano regolatore ». 


E’ proseguito ieri sera, a Pa¬ 
lazzo Valentini. il dibattito sul 
bilancio di previsione del 19(J7. 
Nel suo intervento il comixigno 
Trizzim ha subito messo in luce 
le contraddizioni e il fallimento 
della politica di centrosinistra, ri¬ 
ricordando la clamorosa sconfitta 
subita al Senato, nei giorni scor¬ 
si. dal governo dell on. Moro. 

Entrando [>oi nel merito della 
relazione allegata al bilancio il 
consigliere comunista ha rileva¬ 
to come sia assente da! doeu 
mento un qualsiasi riferimento al¬ 
la istituzione dell'Ente regione. 
Problema che oggi è al centro del 
dibattito politico e sul quale vane 
forze si sono pronunciate favo¬ 
revolmente vedendo nell'autono¬ 
mia regionale sia un ulteriore svi¬ 
luppo della democrazia che la so¬ 
luzione di numerosi problemi de¬ 
gli enti locali. 

Trizzini ha poi denunciato co 
me l'unica scelta fatta nel bi¬ 
lancio sia stata quella tecnica 
ainministrativa. e cioè il pareg¬ 
gio. Non solo. Ma nel bilancio 
di previsione si confessa palese¬ 
mente che per il 19G7 non en¬ 
treranno in funzione nè scuole 
nè farà un passo avanti il piano 
di provincializzazione delle stra¬ 
de. In questo campo quindi la 
giunta rimarrà indietro anche 
alle stesse realizzazioni della ge¬ 
stione commissariale. 

II discorso si fa ancora più 
preoccupante e drammatico per 
quanto riguarda l'assistenza ai 
malati di mente. 

La Giunta ha deciso di rispar¬ 
miare riducendo le spese d'assi¬ 
stenza per gli ospdelai psichiatri¬ 
ci di Roma e di Ceecano venen¬ 
do meno anche alle richieste 
avanzate recentemente dagli 
stessi sanitari. Tutto ciò sta a di¬ 
mostrare che l'unico scoi» è sta¬ 
to quello di portare il pareggio 
anche andando contro quelle spe¬ 
se che sono indispensabili per¬ 
chè dettate da esigenze umane. 

I! compagno Trizzini. ha poi 
rilevato che le entrate di previ¬ 
sione sono state forzate al mas¬ 
simo fino a divenire puramente 
demagogiche e irreali. 

Un altro punto su cui il consi¬ 


gliere comunista si è soffermato 
è stato quello dedicato al pro¬ 
blema dell'assenza dal bilancio di 
siiese per lo studio, il rilevamen¬ 
to e la costruzione di ojiere idra 
geologiche della Provincia. Va ri¬ 
cordato. infatti, che su tale pro¬ 
blema. vi era un preciso impe¬ 
gno del Presidente della Giunta. 

I.e convinzioni che il PCI pro¬ 
pone al bilancio sono poi state 
illustrate da Trizzini. Esse riguar- 


Pescatori a terra 

Ancora 
insabbialo 
il canale 
di Ostia 

Quaranta pescatori di Ostia so¬ 
no da qualche giorno nell'impossi¬ 
bilità di lavorare: il canale di 
Castelfusano. dove sono attracca¬ 
te le loro bai-che si è ostruito 
durante una mareggiata che ha 
fatta alzare il fondale. Sono gior¬ 
ni che ipescatori non possono usci¬ 
re in mare aperto e non si pre¬ 
vede una soluzione a breve ter¬ 
mine. Non è la prima volta che 
il fondale subisce delle « defor¬ 
mazioni di livello » e già l'anno 
scorso i pescatori della zona han¬ 
no dovuto fare una colletta per 
affittare una scavatrice che li¬ 
berasse l’ingresso del canale dal¬ 
la sabbia. La situazione si fa ogni 
giorno più difficile. A niente so¬ 
no valsi i telegrammi ai mini¬ 
steri dei Lavori Pubblici e della 
Marina mercantile. 

Nessuno è intervenuto. I pesca¬ 
tori chiedono solo che siano mes¬ 
si in grado di riprendere al più 
presto il loro lavoro, e soprattut¬ 
to. per evitare altri « blocchi » del 
canale, urgenti lavori di modifica. 


dano un aumento delle spese per 
le opere stradali, per l’assisten¬ 
za. l'igiene, la scuola e tutto 
il settore dell'istruzione tecnica e 
scientifica. 

Il dibattito è poi proseguito 
con l'intervento del de Molinari 
che ha risposto alle critiche che 
vengono fatte allo schieramento 
di centro-sinistra affermando che 
fattuale formula si articola su 
una « concordia discorde ». 


Protestano gli abitanti 

Via Brevetta 
senza luce 
e senza gas 
per una ruspa 

La ditta Giovannetli, che sta 
procedendo ai lavori rii scavo 
per la posa in opera delle con¬ 
dutture dell'acquedotto, che da 
Piazza Carpegna raggiungerà la 
Mugliarla, sta facendo passare 
seri guai agli abitanti di via 
Uravetta. La grossa ruspa già 
disturba, con il suo martellante 
rumore, il riposo e la vita dei 
cittadini. Fin qui potrebbe pas¬ 
sare e tuttti sarebbero disposti 
a chiudere un occhio, o meglio 
a tapparsi le orecch e. se non 
avvenisse che la benna, scavan¬ 
do nella terra, non strappasse 
spesso — troppo spesso — tu¬ 
bature e condutture. E' cosi che 
gli abitanti di via Bravetta sono 
rimasti per ore e ore, e a più 
riprese, senza luce elettrica: il 
che vuol dire anche senza riscal¬ 
damento. Ieri, infine, mentre ge¬ 
lati aspettavano di mandar g'ù 
una minestra calda, sono stati 
avvertiti dai tecnici che la ru¬ 
spa aveva strappato una condot- 
tura del gas. E anche il pranzo, 
in qualche caso, è saltato. Sa¬ 
rebbe ora di prendere provvedi¬ 
menti per evitare altri disagi 
agli abitanti della zona. 


«« Roma 1967 » 

Beatrice Dialisi, vincitrice del 
< Campidoglio d’oro ». Jolanda 
Ippoliti. premio « Europa 19G6 » 
e Maria Morleni. pruno premio 
all’estemporanea di Canterano, 
sono fra i quindici p’ttori cui è 
«tato consegnato, da un rappre¬ 
sentante del presidente dell'Ente 
provinciale per il turismo, _:1 
premio di pittura ■» Roma 1967 » 


Oggi al circo C ttà di Roma » 
delle sorelle Florans che è stato 
inaugurato con il patrocinio del¬ 
la CRI. avrà luogo una serata 
dedicata alle rapnresentanze di¬ 
plomatiche dei vari paesi esteri. 
I biglietti per assistere allo spet¬ 
tacolo sono in vendita presso il 
botteghino del circo in viale 
Trastevere. 


Domani, alle ore 18,110, nella 
sale deiristituto Gramsci avrà 
inizio l'annimciuto corso mono¬ 
grafico dedicato a Giacomo Leo¬ 
pardi. tenuto dal prof. Rino Dal 
Sasso. 

I e otto lezioni in cui. con pe¬ 
riodila settimanale, si articolerà 
il corso, toccheranno la seguente 
tematica: I) Crisi postrivolnzio- 
naria: il romanticismo; 2) Inizio 
del discorso leopardiano: storia 
e autobiografia: 3) Immobilità 
storica e vitalità della ragione 
nelle Operette morali: 4) Pess’- 
mismo e moderatismo nella cri¬ 
si del 1830: 5) Negazione e sa 
libidine: « 11 canto del pastore 
errante nell’Asia »: 6) Antima 
rieratismo e stoicismo rivoluzio¬ 
nario negli iiltitmi Canti: 7) Poe¬ 
sia e filologia come sostitutivi 
dell’azione: 8) » La Ginestra ». 

Monografia 

Oggi alla Galleria * La Bar¬ 
caccia ». piazza di Spagna 9. 
per le edizioni d'Arte « La Bar¬ 
caccia » sarà presentato il vo¬ 
lume monografico de! pittore Eno- 
trio. Il dott. Giuseppe Selvaggi 
parlerà sul tema « La Calabria 
di Enotrio ». 

Culla 

I.a casa dell’amico Fausto Dia¬ 
manti è stata allietata dalla na¬ 
scita di una bella bimba alla 
quale è stato imposto il nome di 
Sabrina. 

Alla signora Maria Teresa e 
i a papà Fausto le più vive fe- 
I licitazioni dell' Unità. 


DIRETTIVO - Oggi alle ore 9 
continua la riunione del Comita¬ 
to direttivo della Federazione. 

CELLULA N.U. — L'assemblea 
sul Vietnam organizzala dalla 
cellula N.U. che doveva aver 
luogo oggi alle ore 17,30 alla se¬ 
zione Porla S. Giovanni è rin¬ 
viata a data da destinarsi. 

CONVOCAZIONI — Pietralata, 
ore 19 attivo con Favelli; Zona 
Prenestina-Caslllna: Torplgnatia- 
ra ore 19, segreteria di zona; Fi¬ 
nocchio ore 19,30, C.D. con Sacco. 


Attivo 

edili 

comunisti 

Dopodomani giovedì alle 
ore 18. nel teatro della Fe¬ 
derazione (via dei Frenta- 
m. 4). è convocato un attivo 
degli edili comunisti. 

Il compagno Renzo Trivel¬ 
li. segretario delia Federa 
zione. parlerà sul tema: «Le 
iniziative dei comunisti per 
superare la crisi edilizia e 
per una immediata occupa 
zione ». 
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Prima di «Alzira» I 

all'Opera SS 

Oggi, siile ore 21. in abb aile 
prime serali, « Alzira » di Giu¬ 
seppe Verdi (prima ripresa dal 
secolo XIX). rnppr. n. 43. con- BELLI 
vertala e diretta dal maestro Imminente 
Franco Capuana e con la regia ne » di De 

di Sandro Sequi. Interpreti prin- u Hendhell 

cipall: Virginia Zcatil (prolago- o r ,orn s. d 

insta). Gianfranco Ceccbele. , 1,1 

Cornell Mac Neil. Carlo Cava. LJa U Orl 
bianca Borloluzzl e Mario Ri- all, ‘ .* * - * 

nnudo. Scene e costumi ili Da- IV'' ,n p” 1 ,-,. 

nifi» Donati Maestro del coro ' 

Gianni Lazzari. Lo spettacolo CENTOUNO 
verrà replicato. In nbb alle se- Alle 21.30: 
conde serali, giovedì 16. Sabato rie • di C 
18 ultima di « Turandoi ». Gazzolo. Gl 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 


Imminente « Juliette c Giusti- Giovei 
ne » di De Sade. Regia F. Ton- da: « 
ti Hendhell. lo spii 

BORGO S SPIRITO 

C ia D Orlglia - Palmi. Sabato p,,*’ 
alle 17 : « Lady Macbcth « 2 _* 1 

tempi in 4 quadri di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari. 


DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 

Giovedì alle 21.30 dì C.E. Gad¬ 
da : « Il guerriero, ramazzane, 
lo spirito della poesia nel ver¬ 
so immortale del Foscolo » pre¬ 
sentato dalla Compagnia del 
Porcospino. 


Alle 21.30: « Direzione memo¬ 
rie • di Corrodo Augia». con 


Mercoledì C la De Lullo-Falk- 
Valll-Alhani con la novità as¬ 
soluta di G. Patroni Gridi: 
« Metti una sera a cena! » re¬ 
gia G. De Lullo. 


L «CIRCO* A 

\KUtlX IOGHI 

, Piazzale Clodio 

! 2«nrrmM.2i 

nl^ 

(AMPIO PARCHEGGIO AUTO) 


GALLERIA (TeL 673.267) 
L’arcidlavoio, con V Gassman 
= . C 4 

GARDEN (Tel. 582.148) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 18) c a 
GIARDINO (Tel. 834 946) 

... E 11 diavolo ha riso, con J. 


Moreau 


Seconde visioni 

AFRICA: I 4 cavalieri del ter¬ 
rore 

AIRONE: Il santo prende la mi¬ 
ra. con J. Matais (VM 14) A ♦ 

ALASKA: La spia elle venne 
dal freddo, con R Bnrton G ♦ 


(VM 18) DR ♦♦ ALBA: La tomba di Ligcia. con 


IMPERI ALONE n. I (I bKO I4f» 


V. Prìce 


(VM HI C. 


Gazzolo. Guell. Ptaegnu. Protet- FOLK STUDIO i Vta Garibaldi 58) 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 2L15 — Teatro 
Olimpico — concerto del duo 
Odnoposoff - Ciccolint, violon¬ 
cello pianoforte (lagl. 14): So¬ 
nale di Beethoven e Brnhms 


ti. Senurlca. Valli Regia Anto¬ 
nio Colenda. 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 21.30: « La terribile batta¬ 
glia ira Meo Patacca e Marco 
Pepe * di Dino Gaetanl con 
Celli. Abbenante, Cerusico. 
Pezzinga. Tulli. Caselli. Dona¬ 
tone, Ferzettl. Fiorito, Lelio. 
Persico. Scipionl. L Fiorini 
Regia Andrei. 


Alle 22 Jazz col Trio Tecardi: I ARISTON (TeL 353 230) 


canti negri con B. Hall e li. 
Bradley. T. Torquatt all'organo 
PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 32 Tel 832254) 

Sabato e domenica alle 16.30 le 


marionette di Maria Accettella 1 ASTOR (TeL 6 220.409) 


La contessa di Hong Kong, con ITALIA ('lei. 846030) 
.^Brando **'♦♦♦ The Eddle Cbapn: 

ARLECCHINO (TeL 358.654) con q Plummer A 

i ammlna non correr®, con C * cctoca /i tua 
Grani S ♦♦ MA f S !9 S ° ,Tel ^6 


Morgan matto da legare, con AI.CVONE: Il grande colpo dei 
D Warner SA ♦♦ 7 uomini d oro. con P Leroy 

IMPERIALCINE n. 2 (1. 686 745) . , . .. , sx ♦♦ 

Qulller Memorandum, con G. A, ' CE -„ P " i ,, ’ chl do,,ar ‘ a,,cor a. 
Segni DR ♦♦ A , A ,♦ 

“ALIA ('lei. 846030) rinall Khar, °" m ,5" n ^ 

o r !!. e ™J?Ì! apni “ D S i or> I* AMBASCIATORI: Marie Chan¬ 


tal contro il dottor Kha. con 
M I.aforct A ♦ 


con: « Biancaneve c I 7 nani » 


Un avventuriero a Tahiti 


Giochi di nottr, con I. Thulin AMBRA JOVINEI.I.I: Petrolio 

(VM 18) DR ++ rosso A + c rivista 


fiaba musicale di I. Acccttclla I ASIORIA (lei 87U 245) 


Biglietti in vendita alla Filar- I COMETA 


e Ste. Regia I. Accettella. 

PARIOLI 


Spie contro 11 mondo, con S 
Granger A ♦ 


monica. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì alle 17.30 concetto del 
Duo Tatiana Ara-Rape Furlan 
Musiche di Scarlatti e Doni- 
zetti. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 

Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi, 
delle (labe. Ingresso gratuito. 


Alle 21.30: «La mlniiloiina - A s | { f e i 848 X26) 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Tealrc 
Equipe (P.zza b Marta m Ira 
Mevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta il 2’ spettacolo: • Giro¬ 
tondo • di Artur Scbmtzlcr con 
I). Carrà. A. Duse. L Ambisi. 


Alle 21.15: « Questo strano ani- rivista in uue lem; 

male • con Giulio Bosetti. Giu- ri-Jurgcns-rorli ce 

lia Lazzurino. di G. Arout. da daini. A. Sleni. 

A Cechov Regia Josè Quaglio Coreogr. Don Lu 
nei ì c adii Aragno. Musiche I 

DELLE ARTI QUIRINO 

Venerdì alle 21. prima. C.ia AIIe 15 fami! P 

Dramma italiano in: « Corru. |fo Mllano con: 
zione a Palazzo di Giustizia * d C U a montagna . r 
di Ugo Betti con Gianni San- ; d , L Pirnn( 

tucclo. Filippo Scelzo e Hinter- strebler con V 
man. Regia F. Terriero. Ferro. M. Caroten 

DELLE MUSE Carmine, M. Fabbi 

Domani alle 21,30 Leone Man- Frigerio. Musiche 
cini presenta « Centomlnutl-4 • RIDOTTO ELISEO 
con D. Lumini. E. La Torre. Alle 21.15 famil : 

P. Boom. G L. Gelmetti. II. Giacomino! • di L 

Greco. M.T Dal Medico. So- con Giusi Raspar 

pitie. Gli Apponi. Regia L. Antonio Crasi. Vi 

Mancini. Coreogr. G. Lundi. Regia Sergio Barg 

OEl LEOPARDO (Vie Imli r'nr ROSSINI ifw t CI 
tuenst 230) Alle 21.15 Stabile 

Alle 21,30: « La lunga stagio- Romana di Checc 

ne - e • Pellirossa in Mot man Anita Durante. Lei 

ilta • atti unici di Frontini • Uno. due. (re! Ni 

Presentati dalla C.ia del Tea- nhi iene ... te pilo 

irò dir C Remondt. con V. De tavola comica di 

Rocca-B. Pelligra Regia dell autore. 


rivista in due tempi di Amar- t (,ms 
ri-Jurgcns-Torl i con S. Mon- AVANA 
daini. A. Stcni, A. Ninehi. Come 

Coreogr. Don Lurio Scene . 

Aragno. Musiche De Martino. 

QU '9 lN n?,- Z . O. , T- „ AVENTINO (Tel 572 137) 

A "° f PÌCC ? l :J, e *; cerimonia per un delitto, con 

tro di Milano con. « 1 giganti D . Niven (VM 14) G + 

della montagna • rnito in due q a. dmiisja /Tpi 442 sai*/) 
tempi di L Pirandello, di G. BALOUINA «rei 441 -WZ) 

Strebler. con V. Cortese. T. 5. 0 ,i? ra c so,, ° 11 * e * to * < L°. n *' 1 - 
Ferro. M. Carotenuto. R. De Tiller 

Carmine, M. Fabbri. Scene E. BARBE 
Frigerio. Musiche Carpi. Farlg 


MAJESTIC (Lei 674 908) 
Suspense a Venezia, con R 
Vaughn G 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Le Tale, con A Snidi 

(VM 18) C 4 


AN'IENE: Capolavori Cinema 

d'Essai" Io la conoscevo bene, 
con S. Sandrelli 

(VM 18) DR 44 
APOLLO: Montagna (li luce, con 
R. Harrison A 4 


Come Imnaral ad amare le METRO DRIVE IN < ! 6051)120) AQUILA. Per pochi dollari an- 

diiunc. con R. HolTman Spettacoli venerdì, sabato c nAEDO:" Ino Stìnta 1 * * * 

DENTINO (Tel <V 572 l37) SA * METROPOLITAN (lei 689 400) A y°Mikh.-dkòv 0 ^ '1*% + + 


A-R Bartolomei. Regia F. Mole DELLE TERRAZZE 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 classico comico: • I.a 
farinetta (Inganno piacevole •) 
di G C. Croce con Aloisi. An- 
gclucci. Bonini. Dì M-irtire. 
Chiglia. Modugno. Olivieri. 
Perroni. Piergenlili. Santolli. 
Gerb.isio. Raycz. Regia S. Am¬ 
mirata 

ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 48 A) 

Alle zi.o - - 5. *- i. 2. um¬ 
orali! /no! • di M Liciti! con 
C Cassola H Maielli G Maz¬ 
zoni. RI Orano Regia Farme¬ 
le-Liginl Costumi U Stercini 
BEAT n (Via u Belli Piazze 
Cavour) 

Alle 22 Carmeio Bene preacn- 


Venerdl alle 17,30-2U45 Silvio 
Noto presenta « Ciak • spetta- 
colissimo In 2 tempi di L Car¬ 
minio con le sorelle Texas Mi- 
tima. le ragazze della vecchia 
Cricca. Regia Elsa Vtviani. 

OE* SERVI 

Da sabato alle 21.15 « La Sta¬ 
bile diretta da Franco Ambro- 
glint con - Inquisizione • di 
Dicen Fabhrt. con Maria No¬ 
vella. Stefano Altieri. Sandro 
S odori,'. Sergio Lombardi Re¬ 
gia F Ambroglini 

DIONISO CLUB 

Alle 21 : « Partecipate alla Free 
Poetrv Session: questa sera 
aperta a nuovi poeti ». 


tz; « Salame • d> e dt O. Wiide I OIOSCURI 


nuova edizione con C. Bene. 
L Mancinelll. R Sterrino. L 
Mezzanotte. N Nevastrt. T 
Prete. S. Siniscalchi. S Spa¬ 
daccino. Regia e costumi C- 
Bene. 


Imminente C.ia Teatro dei 
Commedianti dir. G. Carcano 
presenta M.T. Albani. E. Vaz- 
zoler in: « Non sparate sulla 
mamma • novità di C. Terron. 
Regia L Fragaglia. 


Alle 21.15 famil : « Pensaci. 

Giacomino! • di L Pirandello, 

con Giusi Raspani Dandolo. 

Antonio Crasi. Vinicio Sofia 
Regia Sergio Bargone. 
ROSSINI (P ut S Chiara 14) 
Alle 2I.'.5 Stabile di Prosa 

Romana di Checcn Duranti-, 
Anna Durante. Leila Ducei in 
• lino. due. ire! Nnn te pnun 
piti tene ... te pilo e te lasso • 
favola comica di E Liberti 
Regia dell autore. 

SATIRI 

Alle 21.30. prima C ia « I. 66 » 
con « Le Sirene del Baltico di 
vetro • di M Moretti. Novità 
con S. Ammirata. N Scardina. 
E Torricella. S. Spadaccino. S 
Serravalle Petcrs. V Molander. 
T Eidsmo. Hegia dell'autore. 
S. SABA 

Alle 21.15 C ia Marmeo-Posel- 
b-Tontl. con S Nelli. V. Cir- 
cocioppo. S Maravi.t. in' • Il 

berretd» a sonagli • di L Pi- 
randello Regia N. Marinco 
SE11EPEROTIO 57 
Alle 22.30 « l no + iin«=? • ca¬ 
baret con Crt«uano e Isabella 
L De Sanile. F Cn«ironuovo 
H Jab'nti R Ducros 
SISTINA 

Alle ore 21.15 TI ENNE pre¬ 
senta Gino Bramierl - Marisa 
Del Frate in: • L'assllllo In- 


Trllor SA 4 

BARBERINI (TeL 74L707) 

Parigi brucia? con A- Delon 

DR 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Giochi di notte, con I. Thutin 
(VM 18) Ult 44 
BRANCACCIO (lei. 235 255) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA +4 

CAPUANICA (Tei 67*2 465! 
Agente tigre sfida infernale 
(prima) 

CAHRANICHETTA (Tel 672 465) 
La trulla che piaceva a scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A 4 4 


Una rosa per tutti, con C Car- __ „ 

ciinale 8 4 ARIEL: Ciao Pussycat. con P 

MIGNON (Tel. 869 493) ATLANTIC: / ir logos non pt* 

Gccellacct e uccellini, con Toio donano A 4 

MODERNO (VM SA AVGPSTUS: l’na spia di trnp- 

Maigret a Plga.le, con G. Cervi a^Knde L^ m t 


G 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Operazione diabolica, con R 
Hudson DR 44 

MONDIAL (Tel 834.876) 


ra. con J. Marais (VM 14) A 4 
AUSONIA: Batman, con A. West 

A 4 

AVORIO: I piaceri nel mondo 

no 4 


Non per soldi ma per denaro. I jjei.^ITO: Maio miao arriha ar- 


con J. Lemmon SA 44 * 
NEW YORK (leL ÌW 271) 
llauail. con M Von Sydow 

DII 4 4 


riha I>A ♦♦ 

UOtTO: Questa ragazza f di 

tutti, con N. Wood 

(VM 14) DR 4 


NUOVO GOLDEN (Tel (55 002) BRASI?.: Rlfifi ad \mstrrdam. 


Gambii (Grande furto al Semi- 
ramis). con S. Me Laine 

SA 44 


COLA Ol RIENZO (Tel 350 584) OLIMPICO (TeL 302.635) 


Agente tigre sfida infernale 
(prima) 

CORSO (TeL 671.691) 

Persona, con B Andersson 

(VM 14) DR 44 
OUE ALLORI (TeL 273 207) 
Giochi di notte, con I Thulin 
(VM :s> DII 44 
EDEN (Tel 38 ( 1 488) 

The F.ddie Cliapman Story, 
con C Plummer A 4 j 

EMPIRE Mei H.vt 622) ! 

Il dottor Zivago, con O Sbarif j 

DR 4 

EURCINE (Piazza Rafie 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Giochi di notte, con I. Thu’.in 
(VM 13» DR 44 

EUROPA (Tel. 965 736) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 


Scusi lei C favorevole o Con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

La contessa di Hong Kong, con 


M. Brando 
PLAZA (lei. 681.193) 


con R. Browne A ♦ 

BRISTOI.: Operazfnnc terzo uo¬ 
mo. con P. Brice G + 

RROADU’AV: The Eddle Chap- 
man Story, con C. Plummer 

A 4 

CM.1FORVIA: Se tutte te donne 
de) mondo (Operazione Farad) 
con R Vallone A 4 


SA 444 CASTELLO: Marine* sangue e 
gloria, con J Mitchum A + 


Papa ma che co-a hai fatto In rlNFSTAIJ- Kharioum con L 


guerra? con J. Coburn SA 


Olis’fer 


QUATTRO FONTANE » 1 DU26I) CI.ODIO: 


OR ♦♦ 

OSS 117 minaerla 


fantlle. di Marchesi-Terzo!.- FIAMMA (TeL 471.100) 

Torti Musiche Bonocore. Co- Incompreso, eoo A. Quavle 
reoprafle Don Lurio Scene \ il* 

la Costumi Nigro. Regia Moli- FIAMMETTA (TeL 470 464) 


nari e con Ettore Conti. 


SIP 

SOCIETÀ* ITALIANA per rESEACIZIO TELEFONICO pa. 
4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 


Le SIP • Società llaliena per l'Esercizio Telefonico p.e., 
4. Zona (TETI), comunica che, a decorrere dal 1S febbraio 
p.v., I Signori Abbonati della rete urbana di Roma potranno 
ritirare la rubric stradale dell’Elenco Telefonico presto • 
locali degli Uffici ai Pubblico di competenza • cioè Corso VII 
torio 208, Piazza Mattai 9, Via Garigllano 57. Viale Castren¬ 
se S, dietro esibizione della bolletta del 4. trimestre 19M, de¬ 
bitamente quietanzate. 

(Orario 8-1M* di tutti I giorni feriali, escluso II sabato). 


( VALLE 

| Alle 21.15 tamil Teatro Stabile 
! di Roma in: « Il ciarlatano me¬ 
raviglioso » di Tullio Pinoli» 
Regia G MalTloli. 


VARIETÀ' 


! AMBRA JOVINELLI (Tel 711*1)6 ! 
! Petrolio rosso A 4 e rivista j 
| Lucio Carano | 

VOLTURNO «Ma Volturno) 

le 5 chiavi del terrore, con 
P Cushing DR 4 e C ia Do¬ 
nato 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tei 352153) 

La Bibbia, con J Huston 

SM 4 ♦ 

AMERICA (lei 568 168) 

Gambi! (Grande furio al Se- 
mirami*), con S Me Lame 

S\ 44 

ANTARES (TeL 890 947) 

Penelope Ia magnifica ladra 
con N. Wood SA 44 

APPIO (TeL 779.638) 

Noa per soldi ma per danaro 
con J. Lemmon' SA 444 
ARCHIMEDE (tei. 675.567) 

Ama alt Ob a Rims 


The Eddle fhzpman Story, 
con C. Plummer A 4 

> I.e sigle che appaiono ac* 
canto al titoli dei film 
i * corrispondono alla se- 
| • gnrnte classificazione per 
» # generi: 


A ■“ Avventurose 
C ™ Comico 
DA * Disegno animate 
DO ■ Documentarie 
DR « Drammatico 
G — Giallo 
M — Musicate 
S “ Sentimentale 
SA *=* Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 


Fantasia DA 4 0 

I QUIRINALE (lei 162 653) 

Manali con M Von 5\do» 

dii ee 

QUIRINETT A dei. 070 UI2) 

Alile, con M Calne 

(VM 13) SA 40 
RADIO CITY (TeL 464 103) 
Gambi! (Grande furio si Se- 
mlramis). con S. Me Laine 

SA 44 

REALE (TeL 580 Z34) 

Suspense a Venezia, con R 
Vaughn G 44 

REA deL 864.165) 

Operazione diabolica, con R 

Hudson DB 4 4 

RITZ del 837 481) 

Kharioum. con L. Olivier 

DR 44 

RIVOLI dei 460 883) 
i L'n uomo una donna con J L 

! lrmugnani (VM 1S> S 4 

‘ ROYAL (Tel 776 549) 

Da Berlino l'Apocalisse, con H 1 
I Manin G 4 

• ROXt ( leL 879504) 

| Scusi lei e favorevole o con* 
j frano? con A Sordi SA 4 


44 Ilangkok. rr>n A M Pirra-'.Celi 

A 4 

rOI.ORtDO: Il dottor Goldfoot 

' r ♦ 

** CORAI LO' Il romanzo del West. 

con J Wa>ne A e- 

. . CRISTALLO- Guerra e pace. 

— — con A Hepburn DR +4 

. DEI.I.E TERRAZZE: Iji preda 

nuda, con C. Wilde 
e (VM 18) A 4 

♦♦ DEL VASCELLO: Come imparai 
sd «mare le donne, con R 

R Hnffroan (VM 14) S\ 4 

44 DIAMANTE: I.a spada netta 

roccia DA 44 

R DIANA: Come Imparai art amare 

4 4 le donne, con R Hoffman 

(VM 14) SA 4 

r EDELWEISS- Dan I) terribile. 

44 con R Hudson A + 

F*»PFItlA• The Frtrtie Chapman 
Store con C Plummer A * 

4 F.SPERO: Barabba, con S Man¬ 
cano SM ♦♦ 

H * FOGIIAVO: Gìaoponp fanta- 
^ -Oro ' VM ’31 DO o 

^ GH'I.IO CESARE: Qursta ra¬ 

gazza C di tutti, con N Wood 
;on ' 1 VM 14) DR « 

. ♦ tl.ARI.F.M: Riposo 


SALONE MARGHERITA (671.439) HOT.t.YWOOO: I.e spie vengono 
Cinema d’Essai: La dolce vita. dal semifreddo, con Frac-chi¬ 
cco A Ekberg Ingrassia C + 

(VM 18) DR 444 IMPERO: Tom e Ferry per qual- 


♦ 444 
444 
44 
4 

VM IR - 


• eccezionale 
» ottimo 
= buono 
» discreta 
» mediocre 
vietata al mi¬ 
nori di 16 anni 


SAVOIA 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 131 C a 
SMERALDO (TeL JS1.5BI) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

STAOIUM 1 lei 393 280) 

The Boumy Killer, con T Mt- 
li.,n A 4 

sUPfcRCIIIEMA dei 485 498) 

Il h«»no il bruno, ti cattivo 
con C Lmsiwooo iVM 14) A 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Scusi lei C favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
IRIOMPHE (Piazza Ann) ballano) 


che formaggino In pii) DA 44 
INDICO' Penelope la magnifica 
ladra con N W~>d SA 44 
JOLLY: Africa addio 

(VM 13) DO 4 
JOVIO: Rlngo il volto della 
vendetta, con A StefTen A 4 
I.A FENICE- f'na pistola per no 
vile, con F Me Mtlrrav A a 
t.FBÌ.ON: la donna che non 
sapeva amare, con C Baker 

s 4 

NF.A'ADA' T.o strano mondo di 
Daisv dover, con N. Wood 

DR 4 

Nt AG ARA: Surchand. con S 
Granger A 4 


Suspense a Venezia, con a NUOVO: Afrlea addio 




Vaughn G 44 

VIGNA CLARA (TeL 320350) 
Cerimonia per tra delitto, con 
D. Niven (Ali 14) O ♦ 


(VM 18) DO 4 
Nt’OA’O OLIMPIA: Cinema re¬ 
iezione: 1) volto, di Bergmsn 

DB 444 


F I D E T 

via torino 150 


PALLA DU'.M: Esperimento «lei 
dottor Zagros. con V. Privo 

(VM I») DII 44 
PAI.AZZO: Tramonto ili un ido¬ 
li». con S Bovd dii a 

PLANETARIO: Ciclo Cornici 

Italiani : Fantasmi a Roma, 
con M. Mastroinnni S\ a a 
PRKNESTE: Se lulle le donne 
«lei inondo (Operazione Para¬ 
diso). con R Vallone A 4 

PRINCIPE: Il grande colpo ilei 
7 uomini d'oro, con I* Leroy 
SA 44 

ROMA: Psvco. con A Perkins 
(VM 16 ) G 44 
RIALTO: Spara forte più forte 
non rapisco, con Mi Ma- 

strnianni IIR 44 

Rt'BINO: Martedì del Rubino: 

I. e città proibite 

(VM 18) DO 44 
SPLENDII): Ouihaha. con N. 

Ottawa (VM 18) Dlt ♦ 

SULTANO: I quattro monaci. 

con X. Taranto C 4 

TIRRENO: Le spie vengono dal 
semifreddo, coti Frnnchi-ln- 
grassia C 4 

TRI ANON: La lunga nottr drl- 
l'orrorr. con A Morell G + 
TliSCOLO: L'uomo dalla pistola 
d'oro 

UI.ISSF.: Pugni pupe e pepite. 

con J. Wayne C 44 

A'F.RBANO: L’uomo che non sa¬ 
peva amare, con C. Baker 

DR 4 

Terze visioni 

AFILLA: La vallp delle IOOO col¬ 
line 

ADRIACINE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Il giorno malrdrlto. 

con S Trary DR 44 

COLOSSEO: Salomone r la re¬ 
gina di Saba, con Y Brvnner 

SM 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il figlio ra¬ 
pito 

DELLE RONDINI : D o e I n g 
Boeing, con T. Ctirtis C 44 
DORIA: MS codice diamanti, con 

J. Gemer A 4 

ELDORADO; l.a legge del piu 

forte, con G Ford A 4 
FARNESE : Cinque contro il 
Casinò 

FARO: Kid Rodelo. con Don 
Mnrrav A 44 

FOIGORE- Gli Invincibili fra¬ 
telli Maciste 

NOVOCINE: L'uomo di Casa- 
bianca con G Hamilton A 4 4 
ODEON: Apaches In agguato 
ORIENTE: Il ponticello sul fiu¬ 
me del guai, con J. Lewis 

C 4 

PERI.A: Per un dollaro a Tucson 
si muore A 4 

PLATINO: I.e pistole non discu¬ 
tono. con R. Cameron A 4 
PRIMA PORTA: Tarzan II ma¬ 
gnifico 

PRIMAA’F.RA: Riposo 
RFGILT.A: Dne mafiosi contro 
Gotdrlnger, con Franchi - In¬ 
grazia C 4 

ROMA: Le soldatesse, con T 
Milian fVM 13» DR 4*4 
SAI.A UMBERTO: Raspmln mo¬ 
naco folle, con C Lee DR 4 

narrnrrhinfi 

DON nosco- Cavalcarono in- 
siemr. con .1 S|c»».»'t \ ^4 

TRIONFALE: Il mistero dr! 
trmpio indiano, con P Gncrs 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN AD¬ 
AGISI Ambasciatori. Alba. Ai¬ 
rone. America. Archimede. Argo. 
Ariel. Astra. Atlantic. Augnstns. 
Aureo. Ausonia. Avana. Baldui¬ 
na. Beisito. Brancaccio. Brasfl. 
Rroadway. California. Castello. 
Onestar. Clodio. Colorado. Cor¬ 
so. Crisiallo. Del A'ascello. Dia¬ 
na. Dorla. Dne Allori. Eden. El¬ 
dorado Espero. Garden. Giardi¬ 
no. Gioii!» Cesare. Ilollvuood. 
Imperlalcine n. I. Induno. Iris, 
Halfa. la Fenice. Maiestlc. Mi¬ 
gnon. Mondial. Nevada, New 
York. Nuovo. Nnovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Olimpico, Orien¬ 
te. Orione. Planetario, Plaza. 
Prima Porta. Principe. Qnirlnet- 
ta. Reale. Rialto. Royal, Roma. 
Sala Umberto. Stadlura, Traiano 
di Fiumicino. Trlanon. Tuscolo, 
Vittoria. TEATRI : Delle Arti, 
Diotcuri. Fazlotl. Ridotto ElUeo. 
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Condanna morale per 
le ingiurie di Airoldi 

Ci sono pervenute in questi giorni numerose 
lettere di protesta contro le ingiuriose espressioni 
usate dal senatore democristiano Airoldi verso 
operai e impiegati licensiatì dal ministero detta 
Difesa all’epoca del ministro Dacciardi su istiga 
zione delia CIA (il centro di controspionaggio a me 
rifatto). Ne pubblichiamo alcune 


Caro direttore. 

su l'Unità dell'B febbraio, 
nel resoconto sul dibattito 
al Senato sul disegno di leg¬ 
ge che prevede i| condono 
delle sanzioni disciplinari 
agli statali, è stato riportato 
quanto ha affermato il rela¬ 
tore. il de sen. Airoldi. in 
merito ai licenziati dal mi¬ 
nistero della DiTesa. Costui 
ha detto che il condono nnn 
può essere esteso ai licen 
ziati perché infedeli e senza 
onore e « per mancanza del 
senso dell’onore o del senso 
morale» o pcr « manife 
stazione di infedeltà » nei 
confronti dello Stato 

Io sono un perseguitato 
politico antifascista, licen 
ziato dall Arsenale di Ta 
ranto dopo 31 anni di servi¬ 
zio da operaio. 3 anni di 
Scuola Allievi Operai e 2 
anni per obblighi di leva 
per un totale di 36 anni al 
servizio della Marina ita 
liana. 

Pertanto, gradirei avere 
ima precisa risposta nella 
rubrica « Lettore all unila ». 
oppure al mio recapito in 
corso Piemonte 50. e si può 
affrontare un'azione giudi 
ziaria da parte dei licenziati 
noi confronti del senatore 
democristiano. 

FIOR INDO LEMMA 
(Taranto) 


Cara Unità, 

siamo due compagni licen 
ziati dalla Difesa nel dicem 
bre 1956 dopo oltre 20 anni 


di servizio, rei soltanto di 
essere iscritti al PCI e 
membri del Sindacato CGIL 
Ci hanno colpiti ed indi 
gnati le affermazioni del se 
natore de Airoldi riportate 
dall’Unità dell '8 2'67. Po¬ 
tremmo presentare alla Pro¬ 
cura della Repubblica una 
querela per dilTamazione 
contro il sen. Airoldi. per¬ 
ché egli ci dimostri in tri¬ 
bunale quando ed in quale 
modo, noi onesti operai a- 
vremmo compiuti quegli atti 
che tanto vergognosamente 
ci si vuol attribuire? Speria 
trio che questo sia possibile 
perché riteniamo che questo 
sia l'unico mezzo por sma 
scherare una volta per tutte 
la Democrazia cristiana che 
vuole identificarsi con lo 
Stato e per dimostrare che 
una cosa 6 la lotta contro 
questo partito, ed altra cosa 
è In Stato Repubblicano da 
noi tutti voluto e pcr il qua 
le abbiamo lottato per anni 
In altra epoca vi fu un 
piov veriimento di condono 
per i lascisti, molti dei qua¬ 
li erano veramente rei di 
gravi tatti, ina non ci risili 
ta che il sen Airoldi abbia 
usato lo stesso linguaggio. 
Bisognerebbe ricordargli 
che egli ha insultato uomini 
onesti die hanno lottato per 
che l'Italia diventasse una 
Repubblica rondata sul ia 
voro, e non sull arbitrio 
Fraterni saluti 
PIETRO BALZANO 
ANTONIO COPPADONA 
(La Maddalena Sassari) 


In numerosi centri, sedi di arsenali e fabbriche miti 
tari, si sono svolte assemblee dt licenziati che hanno 
protestato per le parole del de Airoldi chiedendo nel 
contempo che i gruppi politici si pronuncino senza tpo 
crisia sui licenziamenti discriminatori e stilla odiosa 
pratica degli « indesiderabili » che continua a colpire 
centinaia di lavoratori sospettati di avere « tendenza di 
sinistra ». 

Certo la relazione del de Airoldi pane grossi, inquie 
tanti interrogativi: anche la delegazione socialista al 
governo (il relatore ha parlalo a nome della maggio¬ 
ranza) condivide queste ignobili accuse? L'on. Nenni 
giudica anche lui « infedeli * o € amorali» le migliaia 
di socialisti messi alla fame da Pacciardi e dagli altri 
ministri dr della Difesa? 

Purtroppo non è possibile querelare il parlamentare 
democristiano. Le norme costituzionali non lo consen¬ 
tono. Nè si può chiedergli di manifestare il suo coraggio 
civile (se mai ne ha) rinunciando alla immunità parla¬ 
mentare. Nemmeno questo è consentito Peraltro limi 
tare il giudizio all'uomo sarebbe sbaglialo: la condanna 
tocca la DC p i suoi j valori » umani e ideali che pure 
dice di perseguire Al de Airoldi si può chiedere se ha 
il coraggio di ripetere le sue infamanti e false accuse 
in un pubblico contraddittorio. Attendiamo risposta. 


Offende la libertà 
il divieto 
di divorziare 

Cara Unità. 

sono tanti e tutti validis¬ 
simi gli argomenti prodi 
vorziu: fra tutti però ce ne 
sono due che a mio avviso 
sono determinanti. Il divieto 
del divorzio offende la liber¬ 
tà perché è ingiusto che due 
persone che si uniscono in 
matrimonio di propria esclu¬ 
siva volontà se malaugura 
tamente si accorgono che si 
sono sbagliate non possono 
disunirsi di propria volontà, 
perché la volontà di terzi 
non Io perinei te. Sarebbe 
come se. essendo al potere 
i fautori del divorzio, si ob 
bligasse a divorziare anche 
chi non vuole. Il divieto, 
del resto, offende anche 1 
cristiani veri: perché oppa 
nendosi è come se confes¬ 
sassero che per rimanere 
cristiani occorre che vi sia¬ 
no costretti. Nessuno, infat¬ 
ti. pensa di obbligare chi 
non crede al divorzio a di 
vorziare: e il cristianesimo 
non ha perciò nulla da per 
dere. 

CAFIEKO SABATINI 
(Roma) 

Il pessimismo 
dei Rolling Stones 

Cara Unità, 

l'altra sera alia TV. nella 
rubrica « Giovani ». tra i 
tanti servizi programmati 
ce n’era uno sui « Rolling 
Stones ». un complesso ra¬ 
gazzi molto « capelloni ». 
molto ironici e molto simpa 
tici. Sono stati intervistati e 
tra le tante cose che hanno 
detto una mi ha colpito in 
modo particolare. Alla do 
manda « perché sielo pe>si 
misti? » uno pcr tulli ha ri¬ 
sposto: se fossimo ottimisti 
non riusciremmo più a far 
nulla, è il pessimismo che 
ci spinge, che ci fa essere 
vivi. E' chiaro che non ho 
stenografato le parole, ma 
ne riporto solo ti senso, dal 
sapore amaro e anche anga 
scioso. Voi che continuate 
la bella discussione sui già 
vani, mettete nel conto an¬ 
che questo: il pessimismo, 
la disperazione di tanti, che 
è un'altra delle mille cose 
nascoste dietro la « ribellio¬ 
ne ». la « protesta ». il 
« grido ». 

RENATO SASSI 
(Roma) 


I mutui quarantennali 
e le cooperative 

Caro direttore. 

la legge n. 590 ( mutui 
qua rnnl enna li) escludendo 
le cooperative a proprietà 
indivisa dai benefici previ¬ 
sti ha frenato lo «viluppo 
di quest» organismi associa 
tivi e ha praticamente ini 
peditn lo svolgimento delle 
loro funzioni sociali. 

Ci siamo rivolti, tramite 
il nostro presidente, ai mag¬ 
giori gruppi parlamentari 
delln Camera, per sollecita¬ 
re una iniziativa atta ad 
eliminare la grave mancan¬ 
za Ciò si può ottenere ap 
provando una leggo, per la 
quale sono state presentate 
varie proposte, clic preveda 
la estensione dei benefici 
della legge n 5!81 alle eoo 
peralive di conduzione unita 
del terreno e la rimozione di 
ogni discriminazione in dan¬ 
no delle cooperative 
UN GRUPPO DI SOCI 
DELLA COOPERATIVA 
DI PRODUZ. E LAVORO 
(Massa Lombarda) 

Le proposte alle quali si 
richiamano 1 soci della 
cooperativa di Masxalnm- 
harda sono state presen¬ 
tale ani onippi del PCI e 
'(-i PS7 prona dell untfica- 
T’nve Im legge n. r i9h, 
com è nolo, prevede la con 
cessione ai contadini di 
mutui quarantennali per la 
formazione della proprietà 
coltivatrice. Le proposte 
comunista e socialista ai 
propongono la sva esten¬ 
sione alle cooperative a 
proprietà indivisa. 

I deputati comunisti as¬ 
sicurano la continuità del 
loro impegno, perchè le 
due proposte siano al più 
predo messe all’ordine del 
marno dei lavori parlamen¬ 
tari. e approvate sollecita¬ 
mente. consapevoli, come 
sono, che ci si trova dt 
fronte ad un problema che 
io risolto con tempesti- 
vità per annullare una 
grave ingiustizia e per ot¬ 
tenere in questo campo ri¬ 
sultati positivi oltre che 
sul piano sociale, anche su 
quella tecnico-produttivo. 

On. ALDO D'ALESSIO 
Deputato al Parlamento 

Scrivete lettere brevi, indi¬ 
cendo con chiaretto nome, 
cognome e Indlrlito Chi 
desidera che In calce ella 
letfere non compaia il nomo, 
ce lo precisi. Le lettere non 
firmato, o siglate, o con 
firme illeggibile. 0 che re¬ 
cano la sola Indlcatlona • Un 
gruppo di™ a non vengono 
pubblicato. 
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LETTERATURA 


A un anno dalla morte 


Mostre e dibattiti su Breton a Milano 


Freschezza di Vittorini 


A un anno dalla morte 
di Elio Vittorini (avve¬ 
nuta il 12 febbraio del 
1966). pubblichiamo il 
ricordo di uno degli in¬ 
tellettuali italiani che 
gli furono più vicini, e 
che condivisero con lui 
alcune delle sue espe¬ 
rienze fondamentali. 

Ricordando, qui. Vittorini 
un anno dopo la sua morte, 
mi trovo come a sentire 
molte altre voci che parlino 
di lui. su giornali e riviste 
in circostanze simili a que¬ 
sta, o direttamente tra ami¬ 
ci o nei discorsi che ognuno 
fa con la propria memoria. 
Poco importa se esse parli¬ 
no dunque per iscritto o 
altrimenti Mi interessa, mi 
preme che siano molte e 
formino, ora. una nuova 
partecipazione alla vita e al 
linguaggio di Vittorini. 

Ma perché dirlo? Se non 
per il fatto che i rapporti di 
lui — fisicamente scompar¬ 
so — con un gran numero di 
persone rimastegli vicine 
dopo averlo conosciuto at¬ 
traverso letture o in modi, 
anche, immediati, mentano 
un'attenzione pubblica oggi 
veramente come inizio a 
tutte le nuove pnssbilità di 
aderenza tra noi e le sue 
opere, i suoi atti, le impron¬ 
te che egli ha lasciato. Un 
« caldo » modo di trovarsi 
intorno a Vittorini, ancora, 
in molti, venendo da luoghi 
lontani e più frequentemen¬ 
te che mai oggi stranieri gli 
uni agli altri, credo sia l'ele¬ 
mento da rilevare per primo 
nella particolarissima forza 
dei motivi interni alla pre¬ 
senza di questo scrittore su 
un piano storico, da nume¬ 
rosi punti di vista. Forza 
ricca, versatile, profonda, 
dove attualmente si può sen¬ 
tire uno tra i pochi richiami 



Elio Vittorini 

non accademici all'unità 
della cultura. 

Vittorini ne è immagine 
quanto mai penetrante, con 
i libri che ha scritto, con la 
sua lunga azione intellottua 
le morale nel vivo dei nostri 
eventi e problemi di socie¬ 
tà. ...non lo è meno, n me 
sembra, per la freschezza 
che da respiro a tutta la 
fisionomia del suo essere e 
del suo comunicare. 

« ...C'è una questione di 
vita o di morte nel giro del 
nostro mestiere. Si tratta di 
non lasciare che la verità 
appaia morta. Essa è pre¬ 
sente tra noi per la conti¬ 
nuità delle nostre correzio¬ 
ni. delle nostre aggiunte, 
delle nostre ripetizioni, e il 
giorno in cui ci si fermasse, 
addio- non la poesia o la 
filosofia sarebbero morte, 
ma la verità stessa non 
avrebbe più posto nella no 
stra vita * Cosi dice ncll’in 
troduzionc del 1948 al Caro 


fatto rosso, riportata per va¬ 
rie parti nel Diario in pub¬ 
blico: vi si esprimono in 
riassunto, forse al massimo 
deila loro chiarezza, lo scrit¬ 
tore ispirato e rigoroso, un 
protagonista del movimento 
grande e difficile in cui si 
agitano come onde le espe 
rienze moderne, un uomo ri¬ 
masto capace di affascinan¬ 
te semplicità — quasi per 
relazione mai scaduta con 
la propria adolescenza — 
nel lavorare anche sui dati 
più sottili e infine sempre 
tendere a una misura con¬ 
creta dell’universale. 

Nel suo itinerario, non bi¬ 
sogna aver scrupolo di rico 
noscere ciò che distingue i 
tratti più alti sicuri mirabili 
di verità, dal cammino pre 
liminare. o dalle ardue peri¬ 
pezie fra rupi e caverne del 
ventennio ultimo Solo cono 
scendo, verificando meglio 
il percorso di Vittorini negli 
anni creativamente più ri¬ 
soluti e. in ogn senso, fonda- 
mentali per la sua storia di 
scrittore, da Conversazione 
in Sicilia al tempo del « Po¬ 
litecnico ». si potrà dare un 
buon centro di prospettiva 
ai nuovi studi sull’intiera 
sua opera ed esperienza, 
che sono urgentemente desi 
derubili anche per trovarvi 
nozioni inedite su un'epoca 
assai bisognosa di rice¬ 
verne. 

Ma il senso di quanto ac¬ 
cennavo prima non muta... 
Il Vittorini « maggiore » non 
potrà mai venir inteso fuori 
del contesto delle opere. 
doU'impeeno ampio nella no¬ 
stra realtà, del fresco e 
puro accento che molti si 
ritrovano ad udire, oggi, in 
torno a una tenace presenza 
d’uomo 

Giansiro Ferrata 


L’avventura surrealista 
tra Freud e Marx 

Dallo « spettacolo del disastro » alla rigenerazione del mondo — I rapporti con il movimento « dada » 


J 


A pochi mesi di distanza dal¬ 
la morte di André Breton. avxe- 
nuta il 28 settembre l‘JG6 a Pa¬ 
rigi. il Centro francese di stu¬ 
di di Milano, con felice iniziati¬ 
va, ha allestito un'interessante 
mostra di prime edizioni, rivi¬ 
ste rare, documenti e manife¬ 
sti surrealistici, nella propria 
sede di via Bigli. 2 Contempo 
rancamente, alla galleria 
Sdnvarz si è aperta un'esposi¬ 
zione di artisti surrealisti ami¬ 
ci di Breton. organizzata da 
Arturo Schivare (il quale ha 
anche collaborato all'allestimen¬ 
to della mostra di documenti, al 
Centro francese). Qualche se¬ 
ra fa. poi, presso lo stesso 
Centro si è tenuto un vivace 
dibattito (con qualche eco di 
intemperanze surrealistiche) a 
cui hanno preso parte il poeta 
Philippe Soupault, che. amico 
di Breton e fondatore con lui 
del movimento surrealista, ne 
fu poi allontanato. Daniela Pa- 
lazz.oli, Claude Ambroise. E- 
doardo Sanguineti e infine Artu¬ 
ro Schwarz, che fu vicino a 
Breton negli ultimi anni. 

I documenti esposti e i pun 
ti più accesamente discussi nel 
corso del dibattito hanno ri¬ 
portato l’attenzione sulle ra¬ 
dici storiche e ideali del movi¬ 
mento surrealista e sulla stra¬ 
ordinaria personalità di Breton, 
protagonista di una complessa 
vicenda umana, artistica e ideo¬ 
logica. punteggiata da fonda¬ 
zione e scioglimento di movi¬ 
menti. stesura di manifesti, na¬ 
scita e morte di riviste, cla¬ 
morosi processi alle figure più 
esaltate e potenti della cul¬ 
tura conformista, adesioni e 
scomuniche di amici e violente 


MUSICA 


S! arricchisce di un nuovo imponente volume 
la pubblicistica dedicata al grande teatro 


Tutto sulla Scala , ma 
niente sul pubblico 

Un utile strumento di informazione e consultazione, nonostante i limiti dell’Impostazione 
Ottimi i saggi nei quali si ricostruisce la storia del teatro dalle origini sino ad oggi 


Se c’è una cosa che il Teatro 
della Scala pud vantare, è di 
aver sollecitato da più di mez¬ 
zo secalo a questa parte una 
letteratura tra le più vaste che 
mai abbiano avuto per oggetto 
un teatro d'opera Ed è stato 
soprattutto negli ultimi venti 
anni che la pubblicistica scali¬ 
gera, in gran parte ad opera 
del teatro stesso, ha avuto un 
quasi incredih'le impulso Do¬ 
po la grossa cronologia di Gat¬ 
ti-Tintori uscita due anni fa. è 
ora la volta di un imponente 
volume di lusso intitolato La 
Scala e pubblicato dalle Nuove 
edizioni Milano carne primo di 
una serie dedicata ai « Grandi 
Teatri Lirici » e diretta da 
Giampiero Tintori (Milano 
1966. pp. 42$ con numerosissi 
me illustrazioni in bianco e ne 
ro e a colori, lire 25 000). 

La Scala è a quanto pare 
tata di quelle istituzioni che in 
cutono una certa soggezione 
alla maggior parte di coloro 
che si accingano ad occupar 
tene: talché è slato assai ditti 
die finora sfuggire al tana pu¬ 
ramente laudatorio, quando 
non addirittura agiograficn. 
che come un velo si distende 
sulla storia passata e recente 
del teatro milanese e impe 
disce il farsi strada di atteg¬ 
giamenti francamele critici 
Non possiamo dire che il Tin 
tori, direttore del Museo tea 
troie alla Scala abbia data a 
questo volume un'impostazione 
diversa da quella tradizionale, 
t alcune lacune sallano oll’oc- 
chia anche a una prima lettura 

Ad esempio, in un libra di 
vasto impegno come questo, ci 
saremmo attesi che non man¬ 
casse, e anzi fosse posto in pri 
missimo piano, un cap'tolo sul¬ 
la sociologia del pubblico del¬ 
la Scala. Studiare, nel passato 
ma soprattutto nel presente, 
la composizione del pubblico 
che frequenta la Scalo, indi¬ 
viduarne le caratteristiche, ri¬ 
levarne le variazioni e le Hié- 
funzioni nel corco dei decenni. 



L'esternc della « Scala > in un'incisione ottocentesca 


con quello che noi si sarebbe 
desiderato, mentre una sia pur 
incidentale osservazione di Ci 
ro Fontana sul carattere di 
élite del pubblico scaligero (nel 
capitolo « Il teatro di prosa al¬ 
la Scala ») lascia intendere che 
non sarebbe mancato materia¬ 
le, e quanto interessante, per 
stendere un saggio di questo 


genere Del resto il capitolo su 
avrebbe significato dare alla j « La ricostruzione ». di R Sai 


Scala una diamosi aperta e 
eira, ricca di stimoli utili far 
se anche a un rinnovamento so 
stanziale del teatro milanese e 
della stra politica socio cultu 
mie. 

Un capitoletto su «TI pubbli 
co e le feste » in verità esiste, 
od è affidato a V. Buonassisì: 
ma ha ben poco a che vedere 


radon, col suo tono sen'imen 
Iole e apologetico, con l'uso 
fin troppo generoso di espres 
stoni quali » la patria reden 
fa » o la « missione sublime » 
(della Scala . naturalmente), 
con l’esaltazione di una asso 
dazione come quella degli Ami¬ 
ci della Scala (che no torio- 
mente influisce in senso con¬ 


servatore sulla politica del tea 
irò) non è proprio quel che si 
dice un incito allettante a pro¬ 
seguire nella lettura del libro. 

Per fortuna poi le cose cam¬ 
biano, e lenendo ben fermi « 
limiti che abbiamo indicato il 
volume ritrova una sua utile 
dimensione storico-critica che 
ne fa un buono strumento di 
informazione e di cnnsultnzio 
ne Esso è articolato in una 
remino di capitoli (arricch ti 
di illustrazioni spesso di no 
ferole interesse documen'nrin) 
affidati ad autori diversi, e do 
po due introduzioni sull'archi 
lettura del teatro e sulla rico¬ 
struzione del ’46 si inoltra at¬ 
traverso cinque saggi in una 
vera e propria storia delle rap- < 
presentazioni alla Scala dalle 1 


origini ad oggi. Sono altrettanti 
capitoli impostati a notevole 
serietà di ricerca e di esposi¬ 
zione, e probabilmente costi¬ 
tuiscono lo sforzo più organico 
che sia stato fino ad oggi com¬ 
piuto nel campo della storia di 
questa istituzione (citiamo so¬ 
prattutto i contributi di de Flo- 
rentiis. Santi e Gentilucci). 

Seguono singoli saggi dedica¬ 
ti ai cantanti, al balletto, ai 
concerti (con un documentato 
pezzo di Mnndelli che giusta 
mente non trascura di mettere 
in luce i fermenti attuali del¬ 
l'ottima orchestra scaligera), 
alla scenografia e ai costumi, 
alla regia (segnaliamo la no 
fecole proposta dì Marchioro 
intesa a realizzare un’t tintolo 
già della messinscena * fratta 
dall’epistolario di Verdi), ai 
manifesti, all'amministrazione 
(ma più esplicito avrebbe po¬ 
tuto essere il Pecorini nel de¬ 
nunciare la situazione di ca¬ 
renza leaislntiva dei leatri fi 
riri noni), alle scuole del tea¬ 
tro. ol museo e alla * Piccola 
Scala e la ripresa di opere an¬ 
tiche ». uno dei pochissimi ca 
pitnli dorè, ad opera di F. De 
grada, si prende un atteggia¬ 
mento di critica costruttiva 
verso il teatro a proposito dei 
criteri di esecuzione delle ope 
re del passato. 

Un altro ponderoso volume 
sulla Scala era uscito pochi 
mesi or sono a cura dell'Ente 
stesso 1 ai Scala 1916 '66 ». re 
dotto do F Armoni, pp SO ,T>2 
con oron conio di illustrazioni 
in bianco e nero e a colorì, li¬ 
re 25 000). 

Si tratta, e non poteva esse¬ 
re altrimenti, di un rólume do¬ 
cumentario e propagandistico 
insieme, arricchito di una in 
credibile messe di illustrazio¬ 
ni (tra cui vanno segnalate in 
particolare quelle relative alla 
scenografia) e con l'elenco 
completo di tutte le ranpresen 
fazioni dal 1916 a oggi (manca 
purtroppo l'equivalente per 
quanto riguarda le stagioni 
cnncerlisliche I Fntografolissi 
mo Ghìringhelli in comnaonìa 
di capì di stato e nu'orità di 
nani genere, una specie di al 
bum di famiglia che rallegrerà 
móltissimo quei pochi che. al¬ 
la Scala, hanno la sensazione 
di essere di casa. 

Giacomo Manzoni 


polemiche trascinate per anni. 

E’ vero infatti che. se il Sur¬ 
realismo nacque ufficialmente 
nel 1924, con la pubblicazione 
del primo Manifesto, esso ave¬ 
va origini più profonde, che si 
possono far risalire all'atmo¬ 
sfera tormentata e disillusa de¬ 
gli anni del primo dopoguerra. 
Prima di dar vita al loro mo¬ 
vimento. i surrealisti, come 
disse io stesso Breton. avevano 
conosciuto « cinque anni di at¬ 
tività sperimentale ininterrot 
ta », affiancandosi inizialmen 
te al movimento Dada. Breton. 
e con lui gli amici Louis Ara 
gon e Philippe Soupault. ave 
vano incontrato Tristan Tzara. 
il fondatore del movimento Da 
da e inventore delia parola che 
ne divenne l’insegna, quando 
questi era tornato da Zurigo a 
Parigi nel 1919. Breton e i suoi 
amici parteciparono a una se¬ 
rie di manifestazioni organiz¬ 
zate dai gruppo Dada per « pre 
parare il grande spettacolo del 
disastro, l'incendio e la decolli 
posizione » della società con 
temporanea: era quella l'epo 
ca in cui le iniziative Dada a 
Parigi, ispirate a un nichilismo 
sistematico e a un piacere fe¬ 
roce di scagliarsi contro la so¬ 
cietà borghese con discorsi 
oscuri, ingiuriosi e blasfemi, 
destavano grande scalpore. 

Ma c'erano differenze sostan¬ 
ziali tra le aspirazioni del grup 
po Dada e quelle di Breton. 
Esse vennero alla luce in modo 
evidente nel 1921. quando fu 
organizzata una parodia di pro¬ 
cesso contro Maurice Barrès, 
l’esponente allora più esaltato 
del più gretto nazionalismo e 
razzismo Mentre Tzara tra¬ 
sformò il processo, come era so¬ 
lito fare, in una grande farsa. 
Breton. che vi sosteneva il ruo¬ 
lo di presidente, recitò la sua 
parte con serietà d’intenti. Il 
programma del movimento Da¬ 
da aveva una funzione pura¬ 
mente distruttiva, mentre a 
Breton interessava non solo di 
distruggere il mondo, ma di 
rigenerarlo e trasformarlo. Nel 
1922 Breton, mettendosi deci¬ 
samente alla guida di un nuo¬ 
vo movimento (e l'aspirazione 
a essere guida e maestro fu 
una costante della sua persona¬ 
lità), stilò sulla rirista « Lit- 
térature » l'atto di morte del 
movimento Dada e raccolse at¬ 
torno a sè i suoi seguaci: gli 
« amici di sempre » Louis Ara- 
gon. Paul Eiuard e Philippe 
Soupault. i transfughi dal grup¬ 
po di Tzara. Marcel Duchamp, 
Francis Picabia e Picasso e i 
numi venuti Jacques Baron, 
Robert Desnos. Max Morise, 
Roger Vitrac e Pierre de Mas- 
sot. Era la nascita del Sur¬ 
realismo. 

Attraverso una serie di rivi¬ 
ste. di manifesti, di mostre, con 
l’apertura di un laboratorio di 
ricerche surrealistiche, tra po 
lemiche e scandali continui, si 
vennero precisando le caratte¬ 
ristiche del nuovo movimento: 
esso non voleva essere una 
nuova scuola artistica, bensì 
un nuovo modo di « conosce¬ 
re » lo cose, uno sforzo per fa¬ 
re affiorare e tradurre in im¬ 
magini quei campi dell’espe¬ 
rienza umana che erano anco¬ 
ra inesplorati: l’inconscio, il 
meraviglioso, il sogno. la fol¬ 
lia. gli stati di allucinazione, 
tutto ciò che era al di sopra e 
al di là della comune realtà. 
Era questo un modo, per i 
surrealisti, di ricollegarsi fe¬ 
condamente a uno dei momen¬ 
ti nuovi e fondamentali della 
cultura moderna: il Freudismo 
A Freud si erano richiamati 
anche i dadaisti e Tzara ave¬ 
va conosciuto personalmente il 
medico di Vienna, ma Breton 
seppe riprenderne e utilizzar¬ 
ne le idee con ben diversa prò 
fondita. 

E’ d'altra parte interessante 
e quasi emblematico che due 
delle più importanti riviste del 
movimento portassero nel titolo 
la parola < rivoluzione » (< La 
Kévolution Surrealiste * e e Le 
Surrealismo Au Service De La 
Révolution *) e che la stessa 
parola ricorresse con notevole 
frequenza nei discorsi e negli 
scritti di Breton e dei suoi ami¬ 
ci. Era questo un modo, per es¬ 
si. di richiamarsi direttamen 
te a un altro momento fonda- 
mentale della cultura moder¬ 
na: il Marxismo. Il pensiero di 
Marx e di Lenin riecheggia 
spesso nelle opere dei surreali 
«li; gli avvenimenti della ri 
voluzìone russa furono da essi 
seguiti con attenzione continua; 
alcuni di essi furono anche im 
pegnati politicamente in modo 
diretto, come comunisti. Al¬ 
tri (fra cui. del resto, lo stes¬ 
so Breton) ebbero contatti con 
Trotzki e il trotzkismo. 

Restava, tuttavia, un nodo di 
problemi irrisolto, nella loro 
posizione (e la diversità tra le 
soluzioni proposte da ciascuno 
di essi può servire a spiegare 
la diversità tra le avventure 
vissute, talvolta con dolorose 
rotture e scomuniche, da Bre- 
ton e dagli altri surrealisti: eia 
moroso il caso di Arapnn) n 
punto irrisolto era quello dei 
rapporti fra rivoluzione poeti- | 
ca e rivoluzione politica, fra 
rigenerazione vitalistica e con¬ 
sapevole azione rivoluzionaria. 
Rimbaud. uno dei poeti amati 
da Breton. aveva proclamato 
la volontà di «cambiar» la vi¬ 



ta »: Marx, dal canto suo ave¬ 
va detto che era giunto il tem¬ 
po di trasformare il mondo, 
poiché troppo a lungo e invano 
si era tentato di conoscerlo. 
Breton cercò costantemente di 
salvare entrambe le proposte, 
mantenendosi scomodamente 
in'lnlico tra Luna e l'altra. 


Le difficoltà di pensiero e di 
azione, di fronte alle quali si 
trovarono ì surrealisti (la vita 
di Breton è un continuo, osti¬ 
nato tentativo di districarsene) 
rivivono, come osservava San¬ 
guineti nel dibattito su Breton 
al Centro francese, nelle diffi 
colta in cui si dibattono leodier 


ne avanguardie; anch’esse, al 
meno nelle correnti più avan¬ 
zate e consapevoli, sentono la 
esigenza di conciliare il desti¬ 
no dell’uomo in rivolta con 
quello dell’uomo rivoluzionario. 

Eugenia Scarpellini 


PARIGI 1961 — André Breton fotografato nel suo studio da Arturo Schwarz 


COMICS 


E' arrivato al fumetto il personaggio televisivo 

PAPPAGONE NELLA 
FOSSA DI SATANIK 


« Se molti, oggi, in questa no¬ 
stra Italia unita da poco più 
di cent'anni, si divertono a 
parlare usando la fraseologia 
di Pappagone, non è male poi¬ 
ché, a volle, è proprio nel pro¬ 
rompere del riso che ci acco¬ 
muna in un sano divertimento, 
che ci si può sentire, tutti, più 
"vincoli” e meno "sparpa¬ 
gliati” ». 

Così nella presentazione del 
fumetto settimanale di Pappa¬ 
gone, passato dal video all'edi 
cola. Cosi noi che fummo guel¬ 
fi e ghibellini, noi che siamo 
divisi da paurosi squilibri eco¬ 
nomici, sociali e di costume 
che di un'Italia ne fanno tre o 
quattro, che giungemmo tardi 
e male all’unità della nazione, 
purtroppo più pronti a divider¬ 
ci per Villa e Morandi che per 
il Vietnam, avremmo trovato il 
punto d'incontro: l’tecque qua » 
di Gaetano Pappagone. Se la 
cedolare ci divide, il « piriche » 
ci unisce. 

Pappagone è nato alla Tivù 
in quello spettacolo di mira 
bile intelligenza e di buon gu 
sto che è stato « Scala reale »: 
adesso, per cento lire, ogni set¬ 
timana è in edicola: ha il suo 


dizionario, la sua posta. Ira 
poco sarà messa in vendila la 
sua maschera, si sta studiando 
l’organizzazione del club di 
Pappagone: magari domani 
qualcuno proporrà di nominar¬ 
lo senatore a vita per « mariti 
spietati » (meriti speciali). 

Il primo sentimento è di rab 
bia, poi di tristezza, infine di 
paura. Pappagone fa paura. E 
non solo e non tanto per l’in 
finita tristezza delle sue battu¬ 
te. per l'esaltazione e lo sfrut¬ 
tamento televisivo e editoriale 
della sua asinina allegria. Fa 
paura il vuoto cerebrale e il 
conformismo che propaganda. 

Dire « primitivo * per aperi¬ 
tivo. « fischio » per tvhisky. 
« pernacchia » per pernod. « in 
fanticidio » per infanzia è già 
uno squallido contributo, di cui 
non si sente proprio il bisogno, 
allo sviluppo dcll'analfabeti 
smo. un attentato alVintelligen 
za delle tenere creai tire che 
rappresentano, a quanto pare, 
il grosso dei suoi ammiratori 
e che tra breve dovrebbero re 
dere esaltata la sua mirabile 
ignoranza alla « Tivù dei ra¬ 
gazzi ». 

Afa Gaetano Pappagone non 



Una vignetta tratta dal fumetto sul personaggio di Pappagone 

Premio «Teramo» per 
un racconto inedito 


E’ stata bandita la nona edi¬ 
zione del « Premio letterario Te¬ 
ramo per un racconio medito ». 
di lire un milione, piu lire 100 000 
della Cassa di Risparmio riser¬ 
vate comunque ad uno scrittore 
abruzzese Eccone la giuria: Die¬ 
go Valeri (presidente). Luigi Bal- 
dacd, Carlo Bo, Enzio di Poppa 
Vùlture. Raffaele Passino. 

I partecipanti dovranno invia¬ 
re all'Ente Provinciale Turismo 


di Teramo. Via Nazario Sauro 80. 
entro e non oltre le ore 12 del JO 
marzo 1967. un solo racconto in 
«ci copie dattiloscritte con nome 
coanome ed indirizzo «ulta coper¬ 
tina di ciascuna copia i giudici 
consigliano di non superare le 
trenta pagine dattiloscritte. l,e 
copie non potranno essere resti¬ 
tuite. Il racconto dovrà essere 
del tutto inedito. La premiazione 
avrà luogo il 3 giugno 1967, nel 
«Giugno teramano». 


insegna niente a nessuno, se 
non a storpiare le già maltrat¬ 
tate parole della lingua ita¬ 
liana. 

« Gaetano Pappagone è igno¬ 
rante, pavido, pieno, più che 
di sentimenti, d'istinti primiti 
vi. ma onesti. Malizioso, e 
messo a contrasto con la real¬ 
tà della vita di tutti i giorni, 
diviene a volte, per forza di 
cose, anche furbo ». Cosi viene 
tracciato nel fumetto il profilo 
morale e intellettuale del no¬ 
stro eroe. 

Ma qual è la realtà con cui 
Pappagone si scontra? Alla 
Tivù abbiamo visto; nè cam¬ 
bia nei due fumetti che ho let¬ 
to (se così si può dire). Nel 
primo vince il festival di San¬ 
remo cantando una ninna nan¬ 
na e battendo in finale il suo 
padrone. Peppino De Filippo: 
nel secondo, incaricato dal pa¬ 
drone di andare a pagare una 
multa dai vigili urbani, finisce 
invece da quelli del fuoco e. 
alla fine, incendia il teatro 
presso cui presta servizio. 

Chi vuole criticare? Il festi¬ 
val di Sanremo dove può can¬ 
tare uno come lui e vincere 
una vecchia ninna nanna, e il 
benemerito corpo dei vigili del 
fuoco che, per sbaglio, acco¬ 
glie nelle proprie file un simile 
esemplare? 

E' uno Spartaco inconsape¬ 
vole che vuole vendicarsi del 
padrone? 

Pappagone non ce l'ha col pa¬ 
drone. né col festival di Saure 
mo (il dispetto lo fa al « cum 
mentnlore ». non agli orqaniz 
zatori) e tanto meno, e a ra¬ 
gione. con i pompieri 

Pappagone non conosce, al¬ 
meno fino ad oggi, la civiltà 
dei consumi, gli acquisti impo 
sii. il dramma dei pendolari, 
l'antica e tutta italiana arte di 
arrangiarsi per sopravvivere 
in un mondo spielato e feroce, 
il dramma degli immigrati. 
Nemmeno la facile polemica 
con un certo mondo che fa di 
tutto per non farsi rapire, da¬ 
to che le parole che egli stor 
pia non sono certo parte di 
un oergo intellettualistico. Pop 
paoone è un t integrato » che 
accetta il mondo così com’è. 

Tutte le avventure di Pappa- 
none, televisive e fumettistiche, 
finiscono con il sacramentale 
« Non si può fare un piacere a 
ni.sciuno\ ». E invece luì, ma¬ 
gari inconsapevolmente, un pia¬ 
cere lo fa. e a parecchia gen¬ 
te. A tutta quella interessata a 
riempire della sua tetra ottu¬ 
sità il vuoto che una società 
rerchia e disumana scava in¬ 
forno a noi e dentro cui cala 
i Krim inai, i Satanik. i Sadik. 
i Dìabolik. le Messaline e. 
adesso, anche Pappagone. Ed 
è difficile dire chi sia più peri¬ 
coloso, per l'intelligenza, se 
l’uno o gli altri. 

Ennio Elen»j 


ARTI - 

FIGURATIVE 


Successo 
dell'annuale 
rassegna 
sindacale 
a Bologna 

Arte con¬ 
temporanea 
in Emilia 
Romagna 

Nelle stile del Museo civico 
di Bologna lì Sindaco Guido 
Fanti ha inaugurato l'annuale 
rassegni! "Arte contempo!anca 
in Emilia Romagna" oiganiz- 
zatii dal Sindacato pittori e 
scultori con il contributo del 
Comune di Bologna Alla ras¬ 
segna. la cui notii introduttiva 
in catalogo è stata scritta da 
Tullio Vietri, segretario del 
Sindacato, barino preso parte 
oltre duecento espositori rii 
Emilia e del Lazio, questi ul¬ 
timi imitati d;d comitato or¬ 
ganizzatole nel quadro di un 
programma di incontri fra ar¬ 
tisti di regioni diverse. La 
commissione giudicatrice e di 
accettazione ha ammesso alla 
mostra duecentnnm nntasci o- 
pere di oltre duecento autori 
fra cui molti giovani, operando 
una rigorosa selezione fra gli 
artisti non invitati. 

Si può affermare che le espe¬ 
rienze dei pittori e degli scoi- 
tori più impegnati sono com¬ 
prese in un'area clic da una 
parte esclude sia l'informale 
sia l'espressionismo, e dall al¬ 
tra il linguaggio meramente 
tecnologico, ponendosi m una 
posizione di acquisizione nega 
zinne degli * oggetti t culturali 
ed estetici proposti dalla ci¬ 
viltà dei consumi e dal « rea 
Usino » della produzione mer¬ 
cificata e mercificante I rife¬ 
rimenti. ideologici e linguistici, 
possono farsi con gli artisti 
emiliani d‘ avanguardia (qui 
non tutti presenti, credo per 
ragioni di « formula *) come 
Pozzati e Cuniberti. Boschi e 
De Vita. Anche il lavoro di 
Sergio Vacchi ha influenzato 
in modo evidente l'opera di 
alcuni giovani espositori, cosi 
come quello di Nanni e Ro¬ 
miti. 

Ilo accennato piu sopra a 
probabili dissensi circa la for¬ 
mula della rassegna: è un di¬ 
scorso die purtroppo occorre 
Tare ogni anno a proposito 
delle « sindacali ». ancorate al 
le vecchie formule della pa¬ 
noramica indiscriminata o del 
premio. Secondo noi il sinda¬ 
cato. che già delega il giudi 
zio ad una giuria esterna al 
sindacato stesso, formata da 
personalità certo eminenti ma 
non legate da comuni intenti 
operativi (che non siano quelli 
di fare lina panoramica sen¬ 
za discriminazioni) dovrebbe 
prendere il coraggio a due 
mani e affidare di volta in 
volta la composizione della 
rassegna a gruppi di critici 
disposti a « leggere * la realtà 
della situazione artistica emi¬ 
liana secondo criteri non an¬ 
tologici. ma di intervento nel 
dibattito più scottante. 

I premi dovrebbero trasfor¬ 
marsi in acquisti, da farsi 
dopo l’apertura della mostra, 
senza alcuna indicazione da 
parte della commissione ordi¬ 
natrice. Sarebbe un passo in 
avanti rispetto all'edizione pre¬ 
sente. di per sé. comunque, 
interessante Gli acquisti per 
la Galleria d’arte moderna so¬ 
no stati fatti per una scultura 
di Carpigiani. c per opere di 
pittura di Achille Incerti. Mau¬ 
rizio Bottarelli. Luciano Leo¬ 
nardi c Vittorio Mascalchi. Al¬ 
tre segnalazioni sono andate a 
Tino Pedoni. Carlo Leoni. Lu¬ 
ciano Di Bernardo. Riccardo 
Tommasi Ferrnni. 

Di particolare rilievo le pre¬ 
senze di Schifano (la cui opera 
* Il ciclo » c stata premiata 
con medaglia d'oro della «Con¬ 
sulta ») Valerio Adami. Tano 
Festa. Germano Sartelli. I ah 
renzo Tornabuoni. Sergio Ro¬ 
miti. Tullio Vietri. Corrado 
Corazza. Renzo Biasion. An¬ 
tonio Saliola. Giuseppe Lendi¬ 
ni. Remo Gaibazzi. Aurelio 
Ceccarelli. Oria FeJIini: e an¬ 
cora di Vicinelli. Martini. Ma¬ 
rio Leoni. Ruffini Naldi (un 
giovane di recente scomparso). 
Redeschi. Raspi. Marcolino 
Gandini. Marotta e del gruppo 
di gimani che si raccoglie, 
a Bologna, attorno a Va*co 
Bondini. qui presente con una 
composizione plastica dalla s»-. 
rie « Senso operante 1966 ». 
Fra le sculture, da segnalare 
le opere di Andrea Franchi. 
Raspanti c Tirelli. 

Franco Solmi 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoli a 

l’Unità 
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Vili Festival dei popoli 


La rassegna aperta ! Bl . gl . iett 1 ° 


Un'altra proposta 
del Nuovo Canzoniere 
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le prime dalie immagini 

all’Auditorio dell'alluvione 


originale 


Musica 

Freccia-Milstein 
alFAuditorio 

Diciamo subito che nel concer¬ 
to dell’altra Fera quel che ci ha 
convinto di meno — nonostante 
la pro->enza sul podio di un in¬ 
terprete della forza di Nathan 
.Milstein — è stata proprio l'ese¬ 
cuzione del Concerto per violino 
r orchestra di Beethoven. che pu¬ 
re era il numero centrale del 
programma. Massimo Freccia, 
con modestia d’altronde lodevo¬ 
le. si è tenuto un po' in disparte, 
per non sovrap|K>rre la sua per¬ 
sonalità a (niella di Milstein : ep 

l>erò l'orchestra non suonava be- _ . 

ne. Certi « fuori tempo ». un ce- Dalla nostra redazione 
to disagio nel dialogo con il sm rem 7 ir n 

lista, qualche nota * uscita * ma- r mr.ìMZr«. la 

le, denunciavano, quanto meno, Tutto esaurito al Cinema Ari 
un insufficiente lavoro di prepa- ston __ jj Teatro della Porgo 
razione: ed anche il vio.mista j., ^ ancora nelle mani dei re 

grazia, almeno fino alla cadtn stauratori — per la serata muti 
za del primo tenuto, che. do[>o. gurale del t I*estuai dei Pupo 
le cose sono andate meglio. In li ». la rassegna internazionale 
definitiva, un’esecuzione si e no del film etnografico e sociolo 
al hvello della normale aitimi gieo giunta quest'anno alla sua 

lustrazione'— ZST£ " edizione Per metter su 

Beethoven non può, oggi pù che 'J «Festival» del 07 si sono 
mai. avere proprio niente a che «orniti compiere enormi sacri 
sedere. Mirabile, invece. Mil fici: per un bel po' i suoi or- 
stein è .stato nel Pagan.ni che ci ganizzatori sono stati con il 
offerto nell unico bis. cuore in gola: scarseggiavano 

guarda ^rSlrrdu^numm del 1 f . on<U ****** «7™ si era 

programma. Ptia pregevole in 1 dimenticato » di inviare il suo 
terpretazione del Preludio della contributo. I soldi deilo Stato 
Fedra di Pi/zetti ha aperto il non sono arrivati, li hanno 
concerto che è stato ciuu-o in tirati fuori gli enti locali e 
bellezza da una travolgente a ]| r j organismi cittadini ed 

'SÌ VIC: d « Festival » si fa. Nasce, 

r roccia ha capito quest oj>era — ... .... ... . 

bella e significativa, nonostante Quindi. ;i11 insegna della polo 

un suo certo tono declamatore nuca, una polemica che dii 

c la retorica delle battute finali vrebbe avere degli strascichi. 

- - e l'ha riesposta con grande L'ottavo « Festival dei Po 

efficacia al pubblico, che ha poli». comunque, è iniziato. 

I3 at ?,n?£ a a ,,° r m-!n^n aUS1 Una breve cerimonia in Pa- 
nobile fatica del maestro. . ,, . . 

lazzo Vecchio, alla presenza 

VÌCG delle autorità cittadine nel po- 
meriggio, ed in serata le prime 

-- pro'ezioni all'Ariston. 

-, La serata inaugurale di que- 

f arso III Studi sta manifestazione ha sempre 

richiamato il pubblico delle 
Clll cinema grandi occasioni: qiiest’anno 

aui tilicmu poi c'è la cor sn al biglietto. 

.««.ao.Iah7.Ih Rea comprensibile. Ha aperto 

espressionista n «Festival», infatti, un do 

FIRENZE, 13. cumentario di Mario Carbone 
Il Centro studi del Consorzio still’aliuvione: Firenze: novem- 


« Firenze: novembre '66 » un pregevole 
documentario di Mario Carbone - La ma¬ 
nifestazione in Palazzo Vecchio - Le al¬ 
tre opere presentate nella prima giornata 


Corso di studi 
sul cinema 
espressionista 

FIRENZE. 13. 


toscano attività cinematografiche 
darà inizio, il 7 marzo prossimo, 
ad un corso di studi dedicato al 
cinema espressionista. 

L’iniziativa intende riproporre 
e approfondire i temi già adron 
tati in un precedente corso, de¬ 
dicato più in generale ai riiomen 
ti fondamentali della storia del 
cinema mondiale. 

Il corso sarà diretto dal pr<r 
fessor Filippo M. De Sanctis e 
prevede Io svolgimento di una 
serie di lezioni e ricerche oltre 
alla proiezione dei seguenti nini: | 
« Caligari * di Robert Wiene. 
v- Ombre ammonitrici » di Arthur 
Rohison. « La strada » di Karl 
Crune. « Il gabinetto dello figure 
di cera » di Paul Leni. « l’ulti¬ 
mo uomo * di F. W. Murnmi. « I 
Nibelunghi » di Fritz Lang e 
« Lulù » di O. W. Pabst. 


bre V>6. Gli eventi di novem¬ 
bre sono ancora troppo vicini 
per non suscitare interesse per 
chi li ha tragicamente vissuti, 
curiosità per chi ne è spetta¬ 
tore. Giralo in bianco e nero, 
utilizzando anche pezzi di re- 


Zinnemonn 
miqlior reqista 
del 1966 

HOLLYWOOD. 13 
Il sindacato dei registi d'Ame¬ 
rica ha nominato Fred Zinne- 
mann miglior regista del '66 per 
Un uomo di tutte le stagioni. 




Dal 31 agosto I II «Living 
la XXIV Theatre» al 
«Settimana Greenwich 

senese» Village 

SIENA. 13 NEW YORK. 13 

I programmi relativi all'at- 1*3 compagnia del * Living 
tj\ità dell’Accademia Musicale Theatre». il noto gruppo tea 
Chigiana di Siena e della Set trale d'avanguardia, tornerà 
rimana musicale senese sono negli Stati Uniti il prossimo ot 
stati definiti in questi giorni ed tobre dopo tre anni di assenza 
ufficialmente comunicati nel durante i (piali ha tenuto rnp 
corso di una conferenza stam presentazioni in vari paesi eu 
pa tenuta dal direttore artisti r»|)oi. 11 ritorno del » Living 
co. maestro Fabbri. Theatre » sui palcoscenu i amo 

1/Accademia Chigiana cornili neam è stato promosso da Ho 
cera i corsi di perfezionamento ! gor Euster. direttore di un no 
il 15 luglio- chiudendo la trvn j to teatro del Greenwich \ illa 
taseiesima annata il 15 «ettem , gè. il quartiere Bohemienne di 
bre IW7. 1 New York. Nel lOfri. l'attività 

La Settimana Musicale Se {del «Living Theatre * negli 
nese. giunta alla ventiquattro | Stati Fniti si interruppe in se 
sima edizione, sarà inaugurata | coito ad una complessa vicen 
il 31 agosto e terminerà il 5 i da legale che vide i direttori e 


SIENA. 13 

I programmi relativi all'at¬ 
ta itn dell'Accademia Musicale 
Chigiana di Siena e della Set 
rimana musicale senese sono 
stari definiti in questi giorni ed 
ufficialmente comunicati nel 
corso di una conferenza stam 
pa tenuta dal direttore artisti 
co. maestro Fabbri. 

I/Acoademia Chigiana cornili 


il 15 luglio- chiudendo la trvn 
taseiesima annata il 15 «ottoni 
bre 1W7. 

La Settimana Musicale Se 
nese. giunta alla ventiquattro 
sima edizione, sarà inaugurata 


portorio (riprese di operatori 
della TV. che la TV non fece 
vedere nei giorni « caldi * del 
dramma e che furono invece 
presentate da Zeflirelh nel suo 
Per Firenze) e foto di scoilo 
-.culti reportors il documenta 
rio di Mai io Carbone — noto 
opeiatore, passato di recente 
alla regìa - offie nel breve 
arco di 25 minuti un panorama 
vivo e sconvolgente di (pici che 
ha significato per Firenze e per 
i suoi dintorni l’alluvione. Il j 
documentario scorre agile, non 
indulge a preziosismi formali. 1 
ogni immagine — e ve ne sono 
delle belle — non è mai line a ' 
se stessa' è stata scelta in fase 1 
di montaggio e lo dice con chia 
rezza: il mancato preallatme 
alla cittadinanza, decine di mi 
gliaia di persone a esalile dalla 
piena all'Improvviso, che bau 
no perso tutto nel fango e nella 
nafta, le responsabilità di co¬ 
loro che nulla hanno fatto — 
per « miserabili intero-m * — 
per evitare con preveggenti ed 
adeguate opere di difesa, oh»* 
accadesse quello che poi è ae 
caduto, i primi aiuti alle popo 
lazioni da parte dei comuni li 
mitrati e degli enti locali del 
l’Emilia e deH'Umbna. lo sner¬ 
vante prolungarsi della « trage 
dia » nella piana a nord della 

città, l’opera dei giovani ed ri LONDRA — Julie Chi 
quotidiano calvario degli ahi a | suo partner Peter 
tanti di Santa Croce e (li Gavi- sciuto innamorato m 

nana (li San Frediano. Mario 1865. I due attori intei 

Carbone ha girato il suo docu- terra, il film « Far f 
mentario nei quattro giorni sue di Madding). Nella f( 
cessivi all' alluvione, quando 

tutto era caos, ma è riuscito a __ 

cogliere con la sua cinepresa 
e con il suo registratore gli "H • 

aspetti più caratterizzanti della ^‘>1 

tragedia, ed evidenziare i prò m M B 

biomi di fondo esplosi con l’ai- 
luvione e che la città ha an - 
cora di fronte: case inabitabili, » » » »• 

artigianato, media e piccola in- / DlllCS (Il 

dustria. agricoltura ferite mor- 

talmente. Carbone ha fatto par- UllS tt€U(lltl(J 
lare i protagonisti, ma soprat- E’ l’ora della riscoF-.i della 
tutto i fatti. E non è poco. Ha morirà da ballo e della can¬ 
girato il suo documentario zone negra clic, fino a ieri. 

* perchè non si perda il ricor avevano favorito il «iii-i-rs«o 
da di quei giorni ora che Firen del rock, e in fonilo della 
z.e si è rotta — dice Giorgio Al Messa mii-b-u <• beai ». rim.t- 
bertaz/i. che ha prestato la sua nendo peni mllUnri.r.i. \<l»-«- 
voco al commento scarno ed in so. inveir, il 1 1»>litui and 
cisivn di Vasco Pratolini — e blues sembra eunqni-t.ire «mi¬ 
nori si tratta di rimetterla in pre mangime popolarità .in¬ 
sieme nè farla tornare come che nell'A inerirà bi.mea e in 
prima». Dopo l’alluvione — F.iiropa. Fra i eautanli negri 
ammoniscono Carbone con le | ‘he si «mio » »>nqiii-i;tti negli 
sue immagini e Pratolini con j ubimi mr«i un p«-m di primo 
le sue parole — «Firenze, che \ piano -pierà Oiis Kedding. di 
non ha chiesto la carità a nes- j «***• 'iene ora puhhlie.ito il 
suno. esigo di risorsero come | primo mo ro-oli <> riri giri in 
ogni città e paese di un terzo 1 balia: Olii Ulne Lo uno 
(l'Italia, più moderna, più salii Shake. e è anclir uno dei m.ig- 
tare e più sicura di prima. Più B *ori sm-ee—i dei Hollius M«* 
giusta por tutti ». Dopo Firenze. ,u ’*- Sniiilitriimi (io«i come j 
novembre '6G sono stati proiet ! £, « avevano a Imo v.d- j 

tati Diario di bordo, recente *- 1 l ,ri ‘* 11 :l l»re«iiio dal rhvilim 
vincitore del Nastro d'argento. »"•* "»« la maggior par¬ 

di Ansano Giannarelii e Piero ,r 'l" r * ,r infrrpreiazioni di 
Nelli (sulle Bordale nell Atlan Rclding -ono dei ver. bine-, 
tico dei pescherecci d’alto mare , * , c ,,n '' | 

di Mazara del Vallo): f (nienti 1 ''' f" 1 . 1 * r ’' l-'liro. d j 

di Luigi Di Gianni (su una con "* r -° negro-amen. | 

fraternità religiosa napoletana) "" M2 I M,,M ".1 

ed il documentario sovietico Le i,rn rì ' r ,,on , . ,M ’ ; 

ultime lettere di Chari Stojczev r, .’ r, " 1 ‘ *• »" »- 

~ ^ t.- „ a zia (lei razziamo non *i loml.i«- 

e Sahwa KuF.s (supervisione di , .... , , 

x r «e amile «liti ignoranza ilei vo- , 

Mirhail Rommi. che ripropone . . . ... 

, . . i- . . i- „ ealmlaiio negro. < Inalilo a I 

la tragedia tedesca a Stalmcra .. ... , -, . < 

... , , . , ICeililing. ambe «r lalvolla in- | 

do attraverso le drammatiche , , . . . 

testimon’.inze delle lettere ... . ... t 

. . i i ii it- i telino pre-o troppo larilmeu- i 

scritte dai soldati della Wehr , , , , ... . i 

, le a pre-lilo ila lta\ t.li.irle«. . 

macht ai loro familiari. ■ • , . . i . I 

«l rivela < .mi.itile ilolalo r per- j 
«oliale i \ oli-Vllaiilie II2L ! 



« Gorizia » : 
una guerra 
che continua 


PAG. 9 / spettacoli 


-rbìv^— 

controcanale 


settembre. 

Durante l'estate 1967. ginn 
geranno a Siena, grazie ad una 
speciale conv enzione recente 


mente stipulata, un centinaio fiscale 

alia 


i fondatori della compagnia 
(Juhan Bv-ck e la moiriie riudith 
Malina) scontare brevi periodi 
di p»ma detentiva i>er evasione 


di studenti provenienti dalia { Nrll’annunrinre il ritorno del tre 
North Carolina (CSA). Ai già « Living Theatre ». Roger Eu r iar "j < ^ 

numerosi corsi sj è aggiunto «ter ha reso noto che i coniugi ^ 

quest’anno quello di direzione j Deck stanno trattando con le f r |<{ t 
di cori p<ilifoni('i. docente Nino j autorità federali un regolameli portanz 

Antoneliini. 1 cor«i sono affi [ to della vertenza fiscale, nva an 

dati a musicisti di fama in’er- J compagnia darà una «erie di fonuo. 

nazionale orme Fav aretto. Ger s|>ettacoli r.el teatro diretto da _ 


Carlo Degl'Innocenti 

Gli spettacoli 
estivi a Nervi 

GENOVA. 13 

Nella prossima estate, il Tea¬ 
tro dei Parchi di Nervi o*p trrà 
una sene di manifestazioni che 
avranno coire nucleo centrale 
tre spettacoli di balletto L’ente 
manifesia/ioni genovesi ha ino! 
tre. deri-o di accodare al ha! 
letto un'oi'x'ra 1 nca con un 
«cast» vivale di notevole im 
portanza. Ha anche m program 
ma un importante concerto sin 


i .1 rrivano 
! / Favolosi 


l.e Putlir banu» dato alla ‘ 
nimica leggera italiana parec¬ 
chi catil.mli: Ni» ola Vrijlian». 
Nicola 111 Itali, lti<k\ *»ba«ne. | 
nono-laoi*- la -ila l»i»igra!ia all i ; 
l.ivcrpool. »• a»l»—» I mili»» • 

Mazzoli»-, mi » .ml.ni!>- rii 2« au- j 
ni «li»- lia nn-»-o in |>ic»li. trio- j 
po fa. mi »pimlcllo il» / ni »»/«»-i , 
I » oli il «piale ila girali» i niglil c j 
l«- b.rii-r«- ili iii"-zza Italia ap- j 
prodamlo poi in un nolo locale 
giovanile ili Milano. » In» è ser¬ 
vito rolli»- loro iletinilivo Irain- 
* p»»lii!o ili l.on io Con iiin-l oo- 


lin. Petr.nssi. Gatti. Aldrovan 
di. Ccccarossi. Ferrara. Gaz 
zelloni. Bechi. Rigacci. Bren 
cola, Ijorenzì. Germani. Ago 
itti. Nikita Magaloff (che so 
stituisce Benedetti Michelan 
celi nel corso speciale per pia 
noforte)* Giuranna. Gulli e Na- 
varra. 

Iji XXn f Settimana musica¬ 
le sarà principalmente imper¬ 
niata su musiche di Montever- 


Euster. ri < Village Tlieatre ». 
a prezzi p«ipol»>ri. Verranno 
messe in scena opere che. sai 
vo una. non hanno mai fatto 
parte del repertorio del « Divine 
Theatre » Tra queste sono: 
Frankestein tratto da un roman 
zo di Mary Shelley, e My sto 
ries and smaller pieces, un la¬ 
voro di intonazione anarchica, 
sono state elaborate dalla coro 
pagnia nel suo complesso. Ju¬ 
dith Malina ha invece tradotto 
l'Antiporto nella versione brech 
tiana della tragedia di Sofocle. 


Una ragazza nella minestra 
a Broadway e a Hollywood 


di. Oeminiani. Albinoni. Boc- dith Malina ha invece tradotto 
cherini, Petrassi ed altri. La l’Antipone nella versione brech 
parte operistica della « Setti- tiana della tragedia di Sofocle, 
mana » prevede la rappresen- che farà parte del cartellone, 
fazione della Pia dei Tolomei Verrà anche presentata la conv 
di Donizettl. che sarà replica- media The maidf di Jean Gè 
ta nella giornata di chiusura, net. tradotta da Bernard 
il 5 settembre. Sono annunciati Frcchtman. Il « Living Thoa 
anche quattro concerti: un con tre * riprcsenterà infine un'ope 
certo monteverdiano. uno sin- ra che l’ha reso famoso negli 
fonico, uno di musica da ca- Stati Uniti. The brig di Jack 


mera ed un concerto sacro che Solber. che portò sulle scene 


avrà come esecutori artisti di 
fama mondiale. 


insieme a The connection, del¬ 
lo stesso autore, nel 1961. 


Incontri 
italo-bulgari 
per le 

coproduzioni 

Una delegazione della cinema¬ 
tografia bulgara, composta^ dal 
direttore generale signor Kara- 
manev e dai signori Marccvskt. e 
Dinov è giunta a Roma per di¬ 
scutere il progetto di accordo ci 
coproduzione cinematografica tra 
lTtalia c la Bulgaria. 


HOLLYWOOD. 13. 

There’s a girl in m soup 
(C'è una ragazza nella mia 
minestra) è una commedia thè 
ha avuto molto «urce-.-e su. 
pai co«c«-ni( i inglesi. In Ame 
rica oi si prepara sia a pre 
sentarla a Broad» ty. dove in 
tale occasione lo -cnttore Neri 
Simon dehuttcrà come regista 
teatrale, sia a Hollvwood do¬ 
ve i diritti cinematografici so 
no stati comprati dalla Co 
liimbia. Non sono stati ancora 
fissati piani precisi per la rea¬ 
lizzazione del film. A Londra, 
la protagonista è Barbara 
Ferri». 



LONDRA — Julie Chiistie festeggerà oggi San Valentino Inviando 
al suo partner Peter Finch un vecchio biglietto che uno scono¬ 
sciuto innamorato mandò alla sua ragazza il 14 febbraio del 
1865. I due attori interpretano insieme, in questi giorni, in Inghil¬ 
terra, il film « Far from Madding crowd » (Lontano dalla folta 
di Madding). Nella foto: Julie mostra lo storico biglietto 


discoteca 


me di Favolosi, i cinque non 
barano con false piott-Me ma. 
in modo franco, si divertono 
Allesso hanno inciso il loro 
primo disco, (ine linone canzo¬ 
ni. Un tipo smino c l.a tua ca¬ 
rica (Sumr 4*> siri 9‘)1‘>) clic 
ha procnialo a Emilio Mazzoni* 
ima specie ili « I.tinca honoris 
<-.iii«.i » ila Adriano ('.eri-titano. 

1.’ ultima allerniazionc «ni 
campo a beai » è quella dei 
Monkee«: come pri ormai af- 
fermati««inii Iri-.ich IIoif, anelli- 
i Monkcc* limino portalo il 
<i beai n più avanti nella dire- 

I zinne dei «noni nuovi, iui-dili. 
ed è questo il motivo del «uc- 
i-c«*o riscosso dai loro l.asl 
j Traiti lo (’.larkst illc ( Itti \ \ ic- 
1 tur là s*ri 11‘>2). 

! d. i. 


Finney 

diventa 

regista 


Lo spettacolo presen¬ 
tato al teatro <• Belli » 
vuole essere soprat¬ 
tutto 'comunicazione' 


Proseguendo nella presenta 
zinne degli spettacoli lanciati 
all'insegna della Linea rossa. 
il Suora Canzonici e italiano ha 
pi esentino, domenica e teit se 
ni. a! Teatro Belli. Gon/ia. una 
rassegna di documenti e di rati 
ti popolari stilla giande lineria. 

Gnii/ia -- del quale già par¬ 
lammo da Tonno, in occasione 
del secondo Folk Festival — na 
sce dalle testimonianze di chi 
ha fatto la guerra (mi fante. 
Bellocchio ) di chi ne ha subito 
le conseguenze dirette e indi 
ielle (una madre. Palma Fac 
eliciti) e da chi l’ha diretta 
(Badoglio, Diaz, i gena ali e i 
colonnelli), \ttorno a igieste 
tre figure, quelle dei soldati e 
delle famiglie: le loro lettele. 
In loro vita. Da un lato, sulla 
scena, gli Stati Maggiori e i 
loro documenti: dall'alt rn. i 
protagonisti subalterni. Se Ilo 
scontra dialettico tra i due trio 
menti, scaturisce ima condan¬ 
na che non è detta agli spetta 
tori, via suggerita, in modo da 
suscitare un processo di rea 
zinne, di presa di coscienza. 

Se lo spettacolo proposta fos 
se terminato qui, certo si sa¬ 
rebbe aggiunta, alle tante — 
magari meno chiare — una 
nuora condanna di quella ■< vit¬ 
toria > che fu un'-< inalile stra 
gè ». Ma Goti/ia non finisce 
qui: Gorizia fu la queirn e la 
strage, fu combattere non per 
gli interessi del collimimi) o 
dell'operaio, ma per quelli dei 
signori. Ecco rosi profilarsi sul 
la ribalta del Belli un'altra 
guerra, quella che * non re fi 
nia », contro i padroni, che si 
sostituiscono agli stati maggiori 
e ne sono la naturale siterei 
sione (o completamento). La 
corte marziale diventa l'ufficio 
licenziamenti, gli elenchi dei 
disertori quelli dei licenziati 
della Fiat, l’opposizione alla 
guerra si trasforma In opposi 
zinne alla discriminazione po 
litica, allo sfruttamento sui lun¬ 
ghi di lavoro: « L'altro giorno 
a Porto Marqhera — cantano 
i giovani di Venezia — c'è stato 
uno sciopero: i lavoratori han¬ 
no detto che i padroni sono gli 
stessi che uccidono nel Texas, 
in Congo e Vietnam e che que 
sta guerra deve essere l'ultima 
guerra, contro i padroni ». 

Curato da Tullio Savi. Paola 
Boccardo e Virginio Puecher. 
Gorizia non vuole essere spet¬ 
tacolo. ma « comunicazione ». 
riducendo al minimo l'artificio 
teatrale e scenico (i cantanti 
sono anche attori, ma non in 
costume): ed esso raggiunge, 
a nostro avviso, una lucidità e 
una tensione quasi costanti, 
che non sarebbe male tuttavia 
rafforzare in senso drammati 
co. 

Con il Canzoniere Popolare 
Veneto (Gualtiero Bertelli. Al 
berlo D'Amico. Luisa Ronchi 
ni) hanno partecipato a Gorizia 
Palma Facchetti. Policarpo 
Lanzi. Michele L. Straniero. 
Bruno Fontanelln e Tullio Savi 


Film e opera per 
Michael Cacoyannis 

NEW 5 0KK. 13 
Mi ha-! C.ic-ivann *. mentre sia 
i»»-n;»’c*.in»lo la rre««.i a p mto 
de! ~’in i.t.mo fi.:n T'i“ dau Vie 
':>lj rame ou: (Il giorno (he il 
:■»•«» e u«cii. «i accinge a d r.- 
g«':e ;>er ìa p-ima vo.ta. e for«e 
. al: -i.a — c»»-i afferma — un’o- 
>--ra I:r.ia M**fcà :n ««.ena in 
f.iTTi a! Mc'rof»*’ 'ai II lutto «i 
.ii't(c a y.tel’rn. :! dramma d; 
()N-iì! m i-.rato da Man ne 
i r\ i 

ov ar.-.is ha rii-* - » >F nvn 
a. e Or: :! ’l.o'i '-:.'o p-oge”. 

» .•ìriiia'og.’Mtit i r :< a The da’) 
•i e 'h ru-.e o’it. -ma «•*•«■ e 
i pj-a!>»>.j moderna ambei'.i'i 
•'i -ai .-..'a g-*- a J»:«> -in e«;»’*> 

- e a*»ei! » a < !.(• :».: q .a«i rie 
• ,”o •»■•.-.•■(* . n».f.’a Caro 

v :• :i - •«*•]-» m ■ a”» ■» a -ci •'•’-»• 

no r.<»'r*-o S'»-rh-a » he neanche 
k!: nter.ire*! fra ci Tom 

Co-ir'enav e Cairi ce Bergen, 
abbaio !e’ f o i! cop-one. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


LONDRA — Albert Finney, lo 
attore reso popolare dal suc¬ 
cesso di « Tom Jones ». di cui 
era protagonista, ha esordito 
come regista dirigendo (e in¬ 
terpretando) « Charlie Bub- 
bles », un film tutto da ridere. 
Nella foto: l'attore in una sce¬ 
na che ricorda chiaramente le 
« comiche » del vecchi tempi 


% 
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E 1 morto 
il jazzista 
Muggsy 
Spanier 


SALSALTIO. 13. 

Il noto suonatore di jazz 
Muggsii Spanier è morto ieri 
nel sonno, stroncato, si presu 
me, da un attacco cardiaco. 
Spanier arei a tìl anni. 

La cornetta di Muggsy Spa 
«ivi aveva goduto di una va 
sta popolarità sopratutto negli 
anni dell'ultima glicini, (pian 
do. m pieno rilancio dei t Di 
\u I.iikI •. costituì un suo rum 
ple-smo cui diede il nume di 
< .Mugg'.v Sp,mit-r and bis 
ragtime band > e che riscosse 
notevole sue tosso. 

Fiutuis Joseph «. Muggsy » 
Spanier. eia nato in quella clic 
doveva diventate la seconda 
capitale del |azz. Chicago, il 
9 nmemine del 1900: mosse i 
suoi pumi p.i'-si nell o! chestra 
di Eli iter Scobell poi. dal 1928. 
meiM- vini distili » on d batte 
ii»-ta ('.eoi ge Wettlmg v con 
altri Munii isti bianchi della 
scuol.i di l’hu ago. eia» furono 
fin i pumi a dai»' un m igmale 
(ontnhutn al jazz 

l’oi Spanier lavino sopiat 
tutto in oiclu-stia. spi-cialmen 
le con (pii Ila di Ted I.evvts 
che andava per la maggiore, 
o con la quale rimase dal *29 
al .31). compiendo anche la sua 
prima tournée in Ingiurici tu 
e in Fi ancia, nel 1930. Una 
grave malattia lo distolse dal 
l’attività per un anno intero, 
finché Spanier mise in piedi la 
« Bagfime Band » (che anno¬ 
verava anche l’illustre trombo 
nista George Brumosi, che in 
cise parecciii (li-chi. 

Tra i musicisti bianchi. 
Muggsy Spanier si è distinto 
per una sua onestà musicale 
e un’integrità artistica che gli 
impedirono di « commerciallz 
/arsi t e die. oltre che nei 
vecchi dischi dcH’epocn di Chi 
cago, è ben documentata in 
alcune farciate realizzate as 
sieme al ramoso Sidney Bcchct 
nel '40. 


Il « Diario di 
Anna Frank » 
alla TV 
americana 

NEW YORK. 13 
Il Diario di Anna Frank sarà 
rappresentato in televis.one. a 
cura dell" Anici ican Broadca¬ 
sting Cornpanv. il prossimo au¬ 
tunno. nelle tra«m!« c ioni della 
domenica «eia. Ad interpretare 
la parte della giovinetta ebrea 
«arò dna ni.it a Diane Dovila, 
figlia di un d plomatico r ubano 
che pre-to -erv izio anche a 
Roma. Diane Dovila è nata nel 
1917. Fanno in cui il Diano di 
Anna Frank fu dato alle stampe 
Il padre rìel!a giovinetta ebrea 
Otto Frank, «arò I atture svede«e 
Mas V on Sydovv. 

Nella riduzione televisiva del 
famo«o d ano. che sarà diretta 
dall'americano Alet Segai, com 
pa riranno anche Mar.«a Pavan. 
Dilli Palrr.t-r. Vivrca I.indfors. 
IrionajjJ P!ea«ante e Theodore 
Bikrl. 

A!e\ Sega! ha avuto, proprio 
in quc«ti giorni, dal Sindacato 
dei registi d’America la des. 
coazione di miglior regi«ta tele 
v i-ivo del ’6(ì per .Morte di un 
commesso naopiatore. 


Due film per 
Frank Sinatra 

HOLLYWOOD 13. 

Frank Sm.it ra .nterpre’.erà q-:e 
«*.« primavera die film per la 
gtrh Centurv Fnv II primo co 
rn ncerà 3 M ani :J ri ap'ile vg 
■»i la d rez-one d; Gordon D»vi 
n ,i«. « mi :•> era .Sharie*. »-r 

e ira'.io «ria 'in romanzo di Mar 
•. ;n \!bert 11 eecondo. dove Si 
-.a'.r.t av-à come p.viner Fan 
a ce Bergen, sarà tratto da un 
r.vmanzo d, noceto. La ralle 
>:ell e bambole. 


Beatles falsificati 

Dopo i Bulling Stolte» ecco, 
ieri sera, i Beatles: ospiti di 
TV 7. Rientra nella nuova poli¬ 
tica di apertura musicale gio¬ 
vanile della nostra televisione. 

I n servizio che ha offerto ino 
metili divertentissimi, quella 
curato da Renzo Sissim. spe¬ 
cialmente per le riprese delle 
scene di follia collettiva ingle¬ 
se verso i quattro di Liverponl. 
Ma un servizio, anche, incanì 
premuritimente cattivo. Anzi¬ 
ché cercare di capire lo spirito 
e la sostanza dei Beatles, il 
loro significato di fenomeno. 
\issivi si è compiaciuto di lan¬ 
ciare frecciatine di troppo fa 
cile ironia: ma un'ironia, per 
di più, che non dimostrava 
nulla. 

Innanzi tutto la farcendo dei 
Beatles che si dividono è or¬ 
mai a» po' vecchia e va ag 
giunto (inrhe superata, visto 
che ciò che i Beatles non in 
tendono almeno per ora fare 
sona soltanto gli spettacoli in 
pubblico mentre di (liscili, arai 
do appena firmato mi nuovo 
contratto discografico, ne fa 
ranno assieme per altri nove 
anni (come, alla fine del ser¬ 
vizio. gli stessi Beatles hanno 
chiarito). 

Ma. a parte questo, non si è 
capito bene ciò che Xissim in¬ 
tendesse per imborghesimento 
dei quattro. 

lì folto di avere delle (Inno 
re a quello di non vola riunii 
ciare per sempre alla loro vita 
privata'.' Beh. vi sembra che 
sia truppa poco e. soprattutto, 
non incesta bene il problema 
nelle sue ragioni essenziali 

Vorremmo chiedere a TV 7 
perchè, visto che il problema 
delì'imììorghesiinento tocca tan 
to la sua sensibilità, non de 
dica un bel servizio alla na¬ 
si rana linea verde della spe¬ 
ranza. fratellanza e carità ai 
ceste canzoni fera'.’ Già. perchè 
se c'è un processa tipico di mi 
borgbesiniento. ih integrazione 
ili sistema e non si limita certo 
aah (intuii e interpreti ili tali 
canzoni, ma vuole coinvolgere 
il pubblico cui si rivolge, bene, 
questo è proprio identificabile 
nella nostrana linea verde, na¬ 
ta con l'intento di svuotare dei 
nuovi fermenti di protesta ge¬ 
nuina e non condizionata le 


canzoni dei giovani e quindi i 
giovani stessi, ottenendo l'ago 
guata ospitalità dei programmi 
radiofonici e televisivi di casa 
nostra, dai quali anche la sola 
parola < Vietnam » è ri garosa¬ 
mente bandita in una canzone 
non certo sovversiva come 
L’era un ragazzo che come ine. 
Ma. evidentemente, è più dìf 
tifile e compromettente parlare 
di questo processo di svuota 
mento e imborghesimento, dal 
momento che è proprio la sics 
sa RAI TV a patrocinarlo, n 
favorirlo. 

Senza contare, poi, che il ser¬ 
vizio di Rissim conteneva ari 
che un autentico falso, circa la 
cautela dimostrata dai Be.'ttles 
alla partenza per la tournee 
negli l’SA. l'estate scorsa, al 
lorchè sono venuti a parlare 
della politica americana. Visto 
clic in fase di montaggio ci si 
era dimenticati di tagliare la 
registrazione della conferenza 
dei Beatles al punto giusto, per 
cui si è udita l.rnnon pronun¬ 
ciare chiaramente « Vietnam ». 
tanto valeva essere coerenti e 
riferire che. per (’aputmfn. 
Lenitoli aveva dichiarato te 
slmilmente per l'ennesima vol¬ 
ta: « Gli Stati Uniti non hanno 
nessun diritto di fare questa 
guerra nel Vietnam ». E gli 
stessi Beatles non avevano fin 
se asserito, a proposito d^i di 
seriori americani che rUug’a 
no in quel oaese. che ne hanno 
il pieno diritto? Sarà una po 
s>zionc horohesc. ma che i ver 
di canzonieri nostrani si anar 
dann bene dal voler condivi 
dere! 

Il servizio sul film 11 gatto r 
il topo ci ho rivelato due sor¬ 
prendenti figli di Brandt: imo 
dei quali, tra l’altro, ha dichia 
rato che. secondo lui. <• i con 
fini attuali fra Polonia e RFT 
non dovrebbero venir modifì 
coti ■>.. Ottimo servizio anche 
ipiello iniziale di Vittorio Man 
giti sulle anni r i rapinatori, 
con un'intervista ad alcuni pre 
giudicati, dai quali sono uscite 
frasi del genere: > I ninvam di 
oggi non agi senno col sentimeli 
lo dei vero ladro * o . l.a aio 
venti) d'oggi non ha il senso 
della professione e il rispetto 
per la vita umana ». 


vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - I racconti del Risorgimento: 
« Di qui è passato II generala » 

CONCERTO IN MINIATURA 
LA POSTA DI PADRE MARIANO 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

i SORDI-TV (Cinema e costuma in Balla dal '53 al '63), 
« Tulli a casa », con Alberto Sordi, Sorga Reggiani, 
Carla Gravina, Eduardo Da Filippo, Claudio Gora. 
Regia di Luigi Comencini 
ANDIAMO AL CINEMA 

OGGI AL PARLAMENTO . TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 


18.30 SAPERE 

19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT - Settimanale sportivo 

22,00 L'APPRODO • Settimanale di lettere ed arti 

22.30 III FESTIVAL pianistico Inlernazionala < Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli » 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,30: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6,35: Corso di lin¬ 
gua mg!e«e: 7,15: Musica 
«top; 7,48: Fan e dispari; 
8,30: l.e canzone del matti¬ 
no; 9,00: La coTnm'à uma¬ 
na: 9,10: Colonna rn i« ca!e; 
10,05: M'i«'che da operette 
e cimmerie misleali: 10,30: 
La Rari o per !e Se io e; 
11,00: Irritici; 11,23: La fa¬ 
rà de!!e van.tà; 11,30: An¬ 
tologia open«ticj; 12,05: 
Contrappunto; 12,47: La don¬ 
na. oggi: 12,52: ZgZag; 
13,15: G orno per g o-no. 
13,20: Farro e vrzo!a; 

13,30: Carri.on; 13,33: K* 
arrivato un bastimelo; 
14,00: Tra «m ««ioni regiona 
li; 14,40: Z:barione italiano; 
15,35: Un quarto dora di 
nov,!à; 15,50: Conversazioni 
per la Q :a r e<imn; 16,00: 
Fragram-na ner i ragaz/.; 
16,30: Nov.tà discografiche 
france«’;17,00: La voce dei 
lavoratori; 17,15: Fari amo 
d; m'i*.ca: 18,05: Il d a!ogo; 
Doposanrem».; 19,14: Rad’o- 
«alotto '67; 19,20: Gli Italia 
ni c l'automobile: 19,25: Sui 
n»-»«tr; meri-at:: 19,30: Luna 
park; 19,55: Una canzone 
ai g.o-no: 20,15: App!an«i 
a... Le no'ti dell’anima: 
21,45: Concerto «.nfon.co. 
22,45: Mosca per orche 
stra di archi; 23,00: Oggi al 
Farlamen’o. 


SECONDO 

6,35: Colonna musicale; 
7,15: L’hobby del giorno; 
7,35: Ieri al Parlamento: 
7,45: Briiardino a tempo di 
musica; 8,15: Buon viaggio; 
8,20: Fari e dispari; 8,40: 
Milva vi invita ad ascolta¬ 
re i programmi; 8,45: Si¬ 
gnori l'orchestra; 9,05: Un 
consiglio per voi. 9,12: R(h 
mani ita; 9,35: Il mondo di 
lei; 9,40: Album musicale; 
10,00: Jazz panorama; 10,15: 

I cinque Continenti; 10,35: 

Controluce. 10,40: Comples¬ 
si moderni: 10.S5: Ciak: 
11,25: Badiutelefortuna 1967; 
11,35: Pronto Soccorso; 

11,47: Le canzoni degli an 
ni '60; 12,20: Trasmissioni 
regionali- 13,00: Il grande 
Jockey; 13,45: Teleobietti¬ 
vo; 13,50: Un motivo «1 
siorno; 13,55: FmaJino; 
14,00: Jukebox; 14,45: Ca 
cktail musicale. 15,00: Gi¬ 
randola di canzoni; 15,15: 
Grandi concertisti; 15,55: La 
donna nella democrazia; 
14,00: Rap-odia; 20,00: At¬ 
tenti al ritmo; 21,00: Non 
lutto ma di tutto- 21.18: 
Tempo di jazz; 21,40: Mii 
sica da ballo; 22,40: Chiù- 
sura. 

TERZO 

18,30: Irii musica leggera 
de! Terzo Programma; 
18,45: L'America in lotta 
con le malattie; 19,15: Con 
certo di ogni sera; 20,30: 

II mito di Pinocchio, 
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Domani sera il match di Coppa con gii spagnoli 

L’INTER SENZA CORSO 
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BOLOGNA-CAGLIARI 1-1 — Con questo goal segnato al Bologna RIVA è tornato solo in vetta 
blla classifica dei cannonieri distanziando Hamrln di una rete 

Anche se la classifica per ora è immutata 

La Juventus ritorna 
a minacciare Un ter 

Il Napoli torna alle spalle delle « grandi » mentre il Cagliari 
continua a sorprendere per l'alto livello del suo gioco 
Clamoroso il crollo dei » viola » 


A guardare saio i risultati, la terza giornata 
del girone di ritorno potrebbe definirsi come una 
tappa di trasferimento (per dirla in gergo cicli¬ 
stico). 

La classifica infatti non ha avuto grosse scosse 
nè in lesta nè in coda, con qualche eccezione di 
secondaria importanza: eccezione negativa per 
Fiorentina, Bologna. Roma e Milan che sono state 
le squadre più deludenti, eccezione positiva per 
la Lazio che superando il Lecco come era nei 
pronostici e sfruttando le contemporanee battute 
d'arresto delle altre pericolanti, ha fatto un altro 
decisivo passo verso la sicurezza. 

Ma pur considerando sempre valida la defini¬ 
zione generale della giornata, tuttavia non si 
possono ignorare i fermenti contenuti nelle indi¬ 
cazioni scaturite dai campi di gioco, al di là e a 
prescindere dai risultati: fermenti che se si 
svilupperanno nella direzione giusta potrebbero 
in futuro imprimere anche un nuovo volto alla 
classifica. 

Intendiamo riferirci ovviamente soprattutto alla 
lotta per il primato e in particolare al duello tra 
Inter e Juventus: ed intendiamo sottolineare il 
diverso comportamento delle due squadre anche 
in rapporto ai prossimi impegni. 

L’Inter come è noto ha stentato a piegare l'Afa- 
tanta aprendosi la strada verso la vittoria con 
un rigore di Mazzola (al quale è poi seguito il 
goal del « solito » Cappellini). Il successo dunque 
non è mancato, ma è restata l'impressione di una 
certa stanchezza e rilassatezza nella squadra nero¬ 
azzurra: stanchezza e rilassatezza che possono 
anche dipendere dal « pensiero fisso » dell'impe¬ 
gno di domani con il Reai Madrid, d’accordo. 

Ma se invece non è così? Se si trattasse di 
stanchezza bella e buona? In questo caso si 
capisce che gli impegni della Coppa dei Campioni 
finirebbero per aggravare la situazione restituen¬ 
do un'lnter completamente diversa al Campio¬ 
nato italiano. 

La cosa sarebbe tanfo più grave perchè nel 
frattempo la Ju re è cresciuta enormemente, come 
dimostra la rotonda vittoria sulla Fiorentina e 
come confermano pii elogi di tutti gli osservatori. 
D'accordo anche nella partita di Torino possono 
avere influito episodi occasionali: pud essersi 
trattato di una giornata di eccezionale vena dei 
bianco-neri in una con una giornata nera cóUet- 
tira dei viola (come è successo praticamente a 
Fuorigrotta tra Napoli e Roma). 

Ma c' era già stata la partita di mercoledì con 
il Dundee a fornire una prima prova del magic 
moment dei viola: e come dice giustamente Za¬ 
netti c’i il ritorno dei campi asciutti (in coinci¬ 
denza. con la fine del maltempo) a spiegare la 
crescita della Juve che in conseguenza del suo 
gioco basato sul « movimiento * e sugli scambi 
continui e veloci pud rendere al massimo proprio 
sui terreni buoni. 

Con ciò non vogliamo dire naturalmente che 
siano già cambiati i rapporti di forza tra le due 
squadre: diciamo solo che potrebbero cambiare 
in un futuro anche prossimo se la Juventus con¬ 
tinuerà a giocare sullo stesso standard elevato 
mostrato contro la Fiorentina e se l’ìnter accu¬ 
serà la stanchezza anche per i matches della 
Coppa dei Campioni. 

Da sottolineare poi che aUe spalle delle due 
grandi è tornato in gran forma anche il Napoli, 
sebbene domenica il suo compito sia stato faci¬ 
litato dal tracollo dei giallorossi: mentre Q Ca¬ 
gliari continua a stupire tutti giostrando su un 
livello eccezionale (da grande squadra e non da 
squadra di provincia). 

Non dimentichiamo Napoli e Cagliari perche 
se è difficile pensare che possano inserirsi nella 
lotta per la vittoria finale però potrebbero essere 
determinanti per far pendere la bilancia da una 
parte o dall'altra (specie quando scoccherà loia 
dei confronti diretti). 

Accantonate le giornate nere di Fiorentina, Bo¬ 
logna, Roma e Milan (con l’augurio che riescano 
a riprendersi rapidamente) passiamo rapidamente 
41 a coda della classifica per elogiare i nuovi 
progressi compiuti dalla Lazio e per sottolineare 
ggme si sia aggravata la situazione del Lanerosst 
gkt ol momento attuale i considerata come lo 
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JUVE-FIORENTINA 4-1 — Il goal di Del Sol 
che ha raccolto e messo in rete una respinta 
corta di Boranga susseguente ai calcio di rigore 
fallito da De Paoli 

squadra che ha maggiori probabilità di andare 
a fare compagnia al Lecco, al Foggia ed al Vene¬ 
zia nel melanconico viaggio verso la serie B. 

E diciamo anche che la situazione dei vicen¬ 
tini non è inspiegabile e misteriosa: dipende evi¬ 
dentemente dall'indebolimento della squadra pro¬ 
vocato dalla « scendila » estiva (vedi le cessioni 
di Tiberi, Cdausig e Vinicio) nonché dal ritiro 
sull’Aventino del preparatore atletico Garulli. 
Questo ultimo era stato in effetti l'autentico 
« mago » della squadra, sebbene in passato tutti 
i meriti siano amiati (e talvolta ingiustificatamen¬ 
te) agli allenatori che si sono alIemali alla guida 
del Vicenza. Ciò spiega perchè la * ex squadra 
di corazzieri * è diventata ora un complesso mol¬ 
le. senza nemmeno il fiato per coprire tutti i 90' 
di gioco. 

Roberto Frosi 


Mariolino ha provato ieri ma con esito ne¬ 
gativo - Giocheranno Domenghini a sini¬ 
stra e Jair a destra 

Fiducioso il 
Reai Madrid 


Il campione sta scrivendo un libro 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

L’Intcr non potrà avvalersi 
di Mano Corso per la partita 
con il Reai Madrid di merco¬ 
ledì sera II « mancino * nera/ 
zurio lamentava ancora oggi un 
ematoma alla coscia desti a. ri 
coi do di una ginocchiata rime¬ 
diata durante la partita di sa 
baio scorso con J'Atalanta. una 
ginocchiata fot tinta di Poppi. 

Seminava che tutto si iisol 
vesso nei giro di un paio di 
giorni, invece oggi Coi so. prò 
vando in allenamento, ha acca 
salo una fitta dolorosa alla pai te 
colpita niente da fare. Anche 
flou era ha ormai i>ochissime 
speranze di rocupeiare l'estlemn 
sinistra se e stato costietto ad 
annunciate che mancando Coi so 
giocherebbe Domenghini all'ala 
sinistra e Jair a destra. 

Si tiattasse di una partita di 
campionato. l'Inter potrebbe an 
che rischiare l'utilizzazione di 
Corso, anche se menomato, ma 
in Coppa è diverso. Ad una par¬ 
tita perduta difficilmente si 
potrà più rimediare. Ed Her- 
rera ha ricordi troppo freschi 
per sbagliare formazione e quin 
di anche partita. Vi è stata la 
eliminazione dello scorso anno, 
proprio per mano del Reai. ad 
aprirgli gli occhi. Quindi. Corso 
non giocherà. Anche se. ripe 
tiamo. un sottilissimo filo di stx* 
rii tua esiste ancora, e per que 
sto. Iteri era non ha voluto 
escludere fino da oggi l'even 
tualità positiva. 

« Se non ci sarà Corso — ha 
affermato Herrera — non mi 
metterò certo a piangere. Altre 
volte l’Inter ha dovuto fare a 
meno di elementi importanti . ep 
pure la squadra ha fatto ugual¬ 
mente risultato. Speriamo che la 
storia si ripeta. Che posso dire 
di più? Tra l’altro, siamo co¬ 
stretti ad allenarci su terreni 
ghiacciati che certo non aiutano 
gli infortunati a risolvere i loro 
problemi ». 

Allora, gioca Domenghini. il 
quale non è nuovo al ruolo nelle 
partite di Coppa. Ricordiamo, 
infatti, che a Glasgow, nella 
prima edizione della Coppa alla 
quale partecipò l’Inter. Domen¬ 
ghini venne impiegato all’ala si¬ 
nistra facendo fior di partita e 
permettendo alla squadra di su¬ 
perare il turno per il rotto della 
cuffia. Quella volta Domenghini 
venne utilizzato da laterale di 
appoggio cavandosela brillante¬ 
mente. 

Però, quella era una partita 
in trasferta nella quale biso¬ 
gnava difendere un risultato 
acquisito a San Siro. Questa volta 
le parti si capovolgono: l'Inter 
deve giocare in casa ed impo¬ 
stare una gara d'attacco. In 
poche parole: i nerazzurri de¬ 
vono fare risultato nella spe¬ 
ranza. poi. di difenderlo a 
Madrid il 1. marzo (è stato scelto 
Plantio come sede per il ritiro 
spagnolo, a tredici chilometri 
dalla capitale). 

La squadra ormai è fatta. Esclu¬ 
diamo addirittura Corso. Forse 
neppure il giocatore spera più. 
E' rimasto in ritiro per precau¬ 
zione. o forse perchè può av¬ 
valersi dell’opera del medico in 
modo da affrettare la guarigione. 

Giocheranno: Sarti; Burgnich, 
Facchetti: Bedin. Guameri. Pic¬ 
chi: Jair. Mazzola. Cappellini. 
Suarez, Domenghini. E' convin¬ 
zione generale, nel clan neraz¬ 
zurro. che qualora Corso non 
fosse incappato neli’infortunio. 
sarebbe rimasto fuori Domen¬ 
ghini. non Cappellini, che ormai 
si è conquistato il posto fisso 
di centravanti per i propri me¬ 
riti e per il fatto di riuscire 
ad intendersi alla perfezione 
con Mazzola. 

Non dimentichiamo che Cap^ 
pelimi ha realizzato sei gol nel 
le ultime tre partite, a dimo¬ 
strazione che lui il fiuto del gol 
l’ha più spiccato ancora del suo 
pur celebre compagno di punta. 
Diciamo ancora che Bedm è stato 
recuperato perchè Bicicli — per 
via di una norma del regola¬ 
mento della Coppa dei Campioni 
— (una norma che riguarda la 
data del tesseramento) non pp 
teva essere impiegato Bicicli 
potrebbe entrare in squadra in 
occasione delle semifinali. Ma 
questo Bedin non lo sa e crede 
che Herrera Io recupera soltanto 
perchè lo ritiene all'altezza del 
compito. 

€ Questa è l'occasione buona — 
ha affermato H.H. — per rilan¬ 
ciare Bedin. E lui lo sa certa¬ 
mente. Quindi disputerà una par¬ 
tita all'altezza. Ne sono certo ». 
• • • 

Munoz ed il grosso dei gio 
calori della comitiva del Reai 
Madrid sono arrivati oggi (verso 
le 13) a Linate. provenienti da 
Barcellona, ricevuti all'aeroporto 
da Santiago Bemabeu. il presi 
dente della società madrilena 
Munoz. bersagliato dalle do¬ 
mande dei giornalisti prima sul¬ 
la partita che la sua squadra 
aveva perduto a Saragozza e 
poi su quella che giocherà a 
San Siro, è stato molto diplo¬ 
matico affermando: 

« A Saragozza abbiamo per¬ 
duto perchè ci mancavano ben 
sei titolari, quelli che ci hanno 
preceduto qui a Milano. Non fac¬ 
ciamo un dramma per la scon 
fitta di Saragozza: ci riman 
gono sempre ben sei punti di 
vantaggio nella classifica del 
campionato e penso che riuscì 
remo a vincere ugualmente Q 
titolo di campione di Spagna 
Per quanto riguarda la partita 
con l’Inter. inutile vi dica che si 
presenta molto difficile. Ho visto 
giocare » nerazzurri contro il 
Foggia e quel giorno ho cona 
scinto Cappellini, un ragazzo in¬ 
teressante. Mi dicono che ha 
segnato anche contro l’Atalanta. 


Bisogna stare attenti, allora. 
Speranze? Tante, naturalmente. 
Cerchiamo di uscire indenni da 
San Siro per fare il risultato 
nella partita di ritorno » 

Tutto qui: questa sera la co 
initiva ha svolto un leggero al 
lenamento all'alena Per quanto 
riguarda la formazione, Munoz 
non l'ha annunciata, comunque 
dovrebbe essere la seguente: 
Arnquistain: Calpe, Sanchis: 

Pirri, De Felipe, Zoco; Aman¬ 
do. Ruiz. Grosso. Velasquez, 
(lento. 

Dopo l'allenamento, giocatori, 
tecnico ed accompagnatori sono 
saliti sul pullman ed hanno rag¬ 
giunto il ritiro di Como 

Romolo Lenzi 


Battuto 
Rinaldi per 
squalifica 






BR UMEL 

spera 


Il prof KOUTCDERF.NKO mostra a rtrumpl le 
radiografie della gamba alcuni giorni dopo l'In¬ 
tervento chirurgico 


I! primatista mondiale dell'» al¬ 
to » intervistato da « Lo sport in 
URSS » ha dichiarato fiducioso: 



MANCHESTER, 13. 

Nel corso di una riunione pu¬ 
gilistica svoltasi questa sera a 
Manchester, il peso massimo in¬ 
glese Biliy Walker ha battuto 
l'italiano Giulio Rinaldi per squa¬ 
lifica alla prima ripresa in se¬ 
guito a testata. Dall'angolo del¬ 
l'italiano comunque, era stata 
gettata la spugna prima che l'ar¬ 
bitro decretasse la squalifica. 

Nella foto: Rinaldi. 


<Vincerò la malattia...» 


- Voglio vincere la mia 
malattia, la vincerò! ■*. ha 
<letto nei giorni scorsi ad 
un giornalista sovietico Va¬ 
leri [iruinel. • l'uomo più 
allo del mondo », primati¬ 
sta mondiale del salto in 
alto eon in 2 25 f 1911:1) 

Sono trascorsi quasi 1 S 
mesi Italia sera del fi ot¬ 
tobre 1905 quando Valeri 
Bruni et venne raccolto 
in una strada di Mosca da 
un’autoambulanza. Valeri 
era sul sedile posteriore di 
una motocicletta pilotata 
ila un amico, un campio¬ 
ne motociclistico Doveva 
portarlo a casa Una curva 
stretta presa male, uno 
sbandamento Brunici fi¬ 
niva a terra, la moto gli 
si rovesciava sull'arto de¬ 
stro causandogli la frat¬ 
tura comminuta della ca. 
viglia 

I chirurghi, dopo un pri¬ 
mo esame volevano ampu¬ 
tare, poi prevaleva la tpsi 
meno radicate. Il profes¬ 
sor Ivan Koutcherenko ri¬ 
costruiva l’arto bnciolato 
del primatista con chiodi 
e piastre metalliche, e non 
nascondeva il suo pessimi¬ 
smo » Il ragazzo tornerà 
certamente a camminare 
ma... ». Brunici entrava 
lentamente in convale¬ 
scenza. purtroppo la fret¬ 
ta di guarire gli giocava 
un brutto tiro: il 15 mar¬ 
zo dello scorso anno scen¬ 
dendo le scale di casa sci- 
rolnva. cadeva e di nuovo 
dovevano intervenire gli 
ortopedici Sono oramai 
quasi 15 mesi che Brunici 
é assente dagli staili ma 
la sua popolarità à ancora 
granile tra ah appassiona 
11 di atletica leggera. I 
giornali sovietici e l’atleta 
stesso ricevono ogni giorno 
lettere provenienti da ooni 
ogni parte del vasto Paese 
e dall'estero che chiedono 
se Brunici potrà tornare a 
gareggiare. 

Per rispondere ai questti 
un redattore del mensile 
Lo sport in URSS A. Ko- 
I odnu si è recato nei giorni 
scorsi a trovare Brunici 
Ecco il colloquio svoltosi 
tra l’atleta e Kotodnu 

P S. 

— Sono passati ormai molti 
mesi dal bruito incidente che ti 
tolse allo sport. Come stai? Che 
cure fai? 

« I medici hanno fatto l'Im¬ 
possibile per rimettermi in se¬ 
sto. Ora mi cura la dotto¬ 
ressa Zoia Mironova che è 
anche " maestra " di sport. 
Non sono uno specialista ma 
mi sembra che le cure che 
sto facendo siano molto gio¬ 
vevoli. I primi tempi non riu¬ 
scivo nemmeno a piegare il 
ginocchio, ora l'articolazione 
è fornata normale. E' vero, 
la mia gamba è sempre pri¬ 
gioniera del gesso, ma spero, 
con l'aiuto dei medici, di ri¬ 
stabilirmi presto compieta- 
mente ». 

— Come impieghi il tempo li¬ 
bero? 

« Mi preparo per sostenere 
l'esame di diploma all'Istitu¬ 
to Superiore di Educazione Fi¬ 
sica. Conto inoltre. In un se¬ 
condo tempo, di proseguire I 
miei studi per acquisire una 
specializzazione. In questo pe¬ 
riodo di forzata immobilità 
ho letto molto ed ho frequen¬ 
tato, naturalmente come spet¬ 
tatore, gli stadi. Ho pure ini¬ 
ziato a scrivere un libro, un 
impegno che mi prende mol¬ 
to tempo ». 

— E qual è il aggetto del tuo 
libro? 

c La mia vita agonistica. 
Non ho ancora scelto il tito¬ 
lo. Ho raccolto diversi arti¬ 
coli scritti negli anni passa¬ 
ti che ovviamente integrerò. 
E' mia intenzione raccontare 
agli appassionati di sport la 
mia vita di atleta, I duelli 
agonistici combattuti con av¬ 
versari di ogni paese; voglio 
raccontare le gioie che mi ha 
procurato lo sport e cerche¬ 
rò di far comprendere la bel¬ 
lezza e la nobiltà dello sport 
Voglio infine mostrare quale 
posto può occupare nella vi¬ 
ta dì un giovane Io sport 


Decisioni della FIFA 


Per il fuori gioco 
niente modifiche 


Forse sostituibili due giocatori 


CASABLANCA, 13. 

Stanley Rous presidente del¬ 
la Federazione calcìstica inter¬ 
nazionale, il segretario gene¬ 
rale Keìser e i componenti del¬ 
la commissione arbitrale della 
F.I.F.A.. riunitisi nei giorni 
scorsi in seduta straordinaria 
a Casablanca, hanno lasciato 
il Marocco diretti a Ginevra e 
a Parigi. 

Prima della partenza Kaiser 
ha precisato ai giornalisti che 
nel corso dei lavori, sono stati 
discussi tre argomenti princi¬ 
pali: il regolamento di gioco. 


la designazione degli arbitri 
per gli incontri preolimpici e 
normali questioni della com 
missione arbitrale. 

Kaiser ha aggiunto che la 
commissione ha adottato una 
proposta che sarà sottoposta 
all’* International Board » e 
che prevede la sostituzione di 
due giocatori per squadra du 
rante gli incontri intemaziona 
li. « La commissione — ha con 
eluso Kaiser — ha deciso inol 
tre che la regola del fuorigio¬ 
co rimane valida poiché l’espe¬ 
rienza ha provato la necessità 
di mantenerla >. 


praticato ad alto livello. E 
infine, questo in particolare 
per i miei colleghi di specia¬ 
lità, le esperienze che ho ma¬ 
turato nei lunghi periodi di 
preparazione ». 

— Spen aneora di po'er tor 
nare a gareggiare 9 

« Certamente. Intanto non è 
escluso che mi dedichi all'al¬ 
lenamento. In seguilo si ve¬ 
drà. Nonoslanfe il parere di 
molli pessimisti io credo fer- 
mamenle di poter tornare In 
pedana. Ho soli 24 anni Am¬ 
mettiamo pure che siano ne¬ 
cessari altri 12 o 18 mesi per 
ristabilirmi del lutto e rag¬ 
giungere una forma accetta¬ 
bile. MI rimarranno comun¬ 
que molti anni per provare di 
nuovo le mie forze. Guardate 
il mio amico e rivale Robert 
Sciavlakadze. Ha saltato fino 
a 33 anni, e che misure ha 
fatto! ». 

— Il tuo record di m 2.28 è 
imbattuto da quattro anni. Pas¬ 
serà molto tempo ancora prima 
che venga migliorato? Tra gli 
atleti che saltano oggi puoi in¬ 
dicarci il nome del tuo possi¬ 
bile erede? 

i Intanto spero che II mio 
record resista sino alla Olim¬ 
piade d' Città del Messico. 
Seguo attentamente, da vici¬ 
no, l'altività dei miei colle¬ 
ghi di specialità ma finora an 
cora non ne ho visto uno, 
per il momento, capace di vo¬ 
lare sopra i m. 2,28. (Brunici 
non ha imi visto in azione il 
cine*e Nili Chie-chm ed è 
estremamente cauto nel gm 
(bearlo; Nhi Chic ehm ha su¬ 
perato agli ultimi Giochi del 
Gancio m 2 27. n d r ) An¬ 
che l'americano John Tho¬ 
mas, il " criquet di Boston " 
come lo chiamano negli Stati 
Uniti, è ormai fuori corsa. Il 
polacco Czernik dopo aver 
saltato 2,20 tre anni fa non 
ha più fatto progressi apprez¬ 
zabili. Penso all'amico Vale¬ 
ri Skvorfsov. Dopo di lui mi 


sembra meritino una segnala¬ 
zione Gavrilov, Mospanov, 
Marlinov, Moroz e sìateev. 
Sono tutti giovani di talento 
ed hanno tulli i mezzi fìsici 
per riuscire a cenlrarre l'ob 
bietlivo. Naturalmente dovran¬ 
no lavorare sodo. Alcuni di 
essi hanno già fatto parte del¬ 
la rappresentativa nazionale 
di atletica leggera del nostro 
Paese. Altri premono per ot¬ 
tenere questo onore ». 

— Hai qualcosa di particola 
re da dire ai tuoi corrispnnden 
ti. ai tuoi lettori 9 

« Vorrei ringraziare, gli uni 
e gli altri, del loro interessa¬ 
mento, alle lettere ricche di 
espressioni augurali e d'ami¬ 
cizia che mi scrivono. E mol¬ 
le grazie anche agli amici 
dell'atletica che si ricordano 
di me. Spero di offrire loro 
l'occasione di rivedermi in 
gara ». 


La Francia 
esclusa 
dai Giochi? 

COPENAGHEN, 13. 

Mister Avery Brundage, pre¬ 
sidente del CIO, ha informato 
oggi che se il governo francese 
insisterà per avere due suol rap¬ 
presentanti nel Comitato Olimpico 
Nazionale gli atleti francesi ron 
potranno partecipare ai Giochi 
invernali in programma il 1968 
a Grenoble. Del problema ha an¬ 
che discusso il Comitato esecutivo 
del CIO riunitosi appunto a Co¬ 
penaghen. 

Il CIO avrebbe suggerito al 
CNO francese una formula di 
compromesso che consisterebbe 
nell'accettazione dei due rappre¬ 
sentanti del governo ma soltanto 
a titolo di osservatori. 


Cassius Clay 
mondiale 
anche per 
la W.B.A. 

LUIS VILLE. 13 
Uopo il successo su Ernie Ter- 
rell. mirile tu World iloving As¬ 
sociai lon riconosce Cassius Elav 
campione mondiate dei pesi mas¬ 
simi. li presidente del romli.i- 
lo delle classifiche della WIIV, 
Arci» llindman, ha detto in pio- 
posito: «Non vi sono dubbi oi a 
(ile Castani Clav ò il primo (lol¬ 
la massima categoria Noi spe¬ 
riamo clic «gli sia ora pronto a 
difendere il titolo contro il pil¬ 
lilo dir suoi sfidanti ufficiali» 
taci» le graduatorie mensili 
della XVHX. 

• M Issimi 

CXM PIONI • Cassius Ciac (I HA) 

1 > Zor.i t olle\ ( US \ ) 

2 I Rati Mlldenhei ger (Grr) 

J ) I ruic 1 errell ( US \ ) 

• MMIIOW ISSIMI 
C \MIMOSE. l>i( k tiger (Nlgt 
I ) Unger Itouse (I S\) 

2) Itoli l'oster (USA) 
t) tosò 'torre'. (USX) 
b’i Piero Del Papa dt) 

• MUDI 

CXMPION'E: Indie Grlltllh 
(USX) 

I) Don fidhner (USX) 

2» Inai) Carles Rivero (Arg) 
l* Ines Archer (USA) 

• MUDI IUNIOR 
CAMPIONE- hi Suo him (Corea! 

1) l'rcdillc I Itile il'SX) 

2) I dille Pace (ISA) 

1) Nino lleiivenutt (II) 

I» Sandro Ma/zinghi (11) 

8 ) Inai» Carlos Durali (Arg) 

• W'El.rt II 

CXMIMONI. Cui tis Cukes (CHA) 

1) Luis Kodrignez (USA) 

2) XVlllle t.udirli (S Afr.) 

3) Churllr Slilprs (USX) 

• WELTER .IUNIOR 
CAMPIONE: Sandro Lopopnlo 

(Italia) 

1) XX'illI (Jnarlmir (Ger) 

2) Cnrtos tlcrnaiidcz (X'en) 

3) Jose Napoles (Messi 

4) Paul Filili (Glap) 

• LEGGERI 

CAMPIONE- Carlos Orllz (UH\) 

1 ) Ismael Laguna (Pan) 

2) Frantile Narxacz (USX) 

1) Carlos Crii/ (Doni) 

• I.EGGFItl IUNIOR 
CXMPIONK- t-tasl» t lorde (FU) 

1) Rene Itarrlenlos f Pii * 

2) Siili Kong II (Cor) 

1) Seliasiian N •(”m , .-nn> (lira» 

• PIUMX 

CAMPIONE- X'Irrnic Salificar 
(Messico) 

1) llnnard XX Insiline (Galles) 

2) Itanl Ro|a« (USA) 

1) Antonio Herrera (Col) 

• GALI O 

CAMPIONE- Figliting Damila 
( Giappone) 

1) Jesus Pimentai (Mess) 

2) Alan Itiidkin (G. 11.) 

3) Demanio Carralinllo (Col) 

• MOSCA 

CAMPIONE: Dorarlo Accavalli. 
(Arg) 

1) Chartrlial ditoni (Tliall) 

2) Kos ostri Tannile (Glap) 

t) Unisti v osti! lakaxama (Glap) 


... tt ..in m ... 

L ultimo capolavoro 

di Pininfarina 

E' la straordinaria Enciclopedia dell'automobile che il grande carrozziere volle 
a suggello della sua carriera e che i Fratelli Fabbri presentano oggi in una 
edizione a dispense di pregio eccezionale — La storia delle crandi case 
automobilistiche, una panoramica completa di tutti i modelli, dai più antichi 
e rari ai modernissimi bolidi, le emozionanti gare e i gran premi, i consigli 

dei più noti esperti 


Ecco un autentico avvenimen¬ 
to editoriale. Vi si ritrovano, 
uniti, due grandi nomi: quello 
di un illustre carrozziere, che 
ha fatto dell'automobile un fat 
to creativo, qualcosa degna d'es 
sere accolta nel Museo d'Arte 
Moderna e quello di una Casa 
editrice cui l'arte, in tutte le 
sue manifestazioni, è debitrice 
delia più imponente e sistema 
tica opera di divulgazione che 
sia stata fin qui tentata da noi 
E non è. ci pare, un incontro 
casuale: perche se mortase a 
mo all'automobile, alla purezza 
del suo disegno, il valore for 
male del fatto artistico, dobbra 
mo convenire che l'opera che 
Pininfarina ideò come il corona 
mento della sua camera, al pun 
to da considerarla la sintesi di 
tutti ì suoi capolavori, non avreb 
be potuto trovare editori più con 
geniali dei Fratelli Fabbri 

Diciamo subito che questa En¬ 
ciclopedia dell'automobile, che 
esce a dispense con la dovizio 
«ita di presentazione che è prò 
pria dei Fabbri, è molto piu che 
una storia dell'automobile. E 
una storia del costume che si 
exolxe con l'automobile e in con 
scguenza di essa E' un'opera 
postuma, poiché il suo ideatore 
è mancato che non è molto, ed 
acquista pertanto il significato 
di un messaggio. « L’automobile 
— ripeteva Pininfarina — mi ha 
dato onori e prosperità: è giusto, 
dunque, che io la ricambi » E 
proprio perchè voleva sigiare col 
carattere dell'eccezionaiità que¬ 
sto straordinario excursus nel 
mondo dell'automobile, dai suoi 
primordi ad oegi. Pininfarina 
chiamò a collaborare alI'Enciclo 
pedia uomini come Pierre Alla 
net. Scott L Balley. Ronald 
Rarkcr Diana Bartley. Jean 
Remadet. Robert Rraunschwetg 
Bernard Cahier. Ami Guichard 
Johann Patleich. Edward Satd 
ter. Heinz Hulrich Wieselmann 
fra eh stranieri, e ì più repu 
tati fra i nostri scrittori di cose 
dell'automobile. 

Coordinata da Giorgio Colom¬ 
bo. un uomo che da anni lavora 
all’affermazione delia marca Pi 
ninfanna, e realizzata da Fer¬ 
ruccio Bernabò, uno dei più ap^ 
prezzati giornahsti del ramo, 
collaboratore di molte pubblica 
ziom di alto valore, l’opera ap 
pare sotto la direzione di Dino 
Fabbri. 

La sua realizzazione é il ri¬ 
sultato di un lavoro immane di 
ricerca, di compuisazione di te¬ 
sti. di scelta del materiale ico 
nografteo. Le illustrazioni, a 
scorrere questo primo numero 
hanno il pregio delle stampe ra 
re, e tali possono a buon diritto 
considerarsi. I testi — e questo 
è un particolare che va sottoli¬ 
neato — non cadono mai nelia 


disquisizione storica, ma hanno 
un piglio vivo e agile, un'accor¬ 
ta contrapposizione di elementi 
antichi e di informazioni attua 
li, si che il panorama è comple¬ 
to e affascinante. Par di scor 
gere. idealmente applicato, quel 
marchio prestigioso col quale 
Pininfarina « firmava » le sue 
(etture: una « f », poiché egli 
nacque come Battista Farina e 
gli intimi lo chiamavano Pinin. 
sicché egli divenne per tutti Pi 
nm Farina, anzi Pininfarina e 
ottenne poi die il nome gli ve¬ 
nisse riconosciuto ufficialmente, 
a tutti gti effetti Figlio delle 
proprie opere ebbe l'orgoglio 
singolare di crearsi finanche il 
nome 

A dare un'idea della varietà 
dell'esposizione, basta citare il 
sommano deJ primo numero, che 
tratta della preistona dell’auto 
mobile, da l-eonardo ai motore 
a scoppio, della macchina a va 
pore. della scintilla di Volta 
del «colonnello* Edwm Drake. 
di Barsanti e Matteucci. ma com 
prende una parte tutta dedicata 
all'attualità: Conosciamo la sto 
ria dell’auto: Le ruote motrici: 
Tipi di carrozzeria: Radiografia 
di una vettura moderna: 1-essjco 
rìeU'auto E poi una stona che 
fa sfilare te gloriose antesigna 
ne: il triciclo di Benz, la De 
Dion ecc... ET cosi che l'opera 
introduce a quella stona del co 
stume a cui si faceva cenno 
Poiché l'automobile ha avuto, 
nelle sue vane epoche, signifi¬ 
cati diversi. Considerata, ai suo 
primo appanre. un'eccentricità e 
quasi un’eresia, divenne rapida 
mente il simbolo di una conce¬ 
zione nuova e audace della vita, 
quindi il «epno di un inconfondi 
bile prestigio sociale. Proprio a 
Tonno, dove Pininfarina aveva 
aperto la sua officina, il cinema 
italiano muoveva i suoi pnmi 
passi e le bellissime del tempo 
si facevano fotografare nella lo 
ro automobile, impreziosita dei 
molti elementi ornamentali che 
erano ancora della carrozza 
Vecchie fotografie che hanno il 
tono di dagherrotipi, testimonian¬ 
za di un'epoca che appartiene 
ancora alla belle époque, imma¬ 
gini che muovono alia comm» 
zione. 

E, via via nel tempo, l'auto 
mobile acquista significati nuo 
vi £■ il simbolo dell'America de 
gli « anni ruggenti », della prò 
duzione industriale di massa, è 
l'aspirazione dell'italiano medio, 
che si appagherà della « Balli 
la » e della « Topolino ». è an 
cora. nell'ultimo dopoguerra, il 
segno anticipatore della società 
prospera. Diremmo che, ancor 
oggi, che è alla portata di mol 
ti. di moltissimi, l’automobile ha 
un suo contenuto emotivo pro¬ 
fondo. insostituibile. Si ama l'au¬ 


tomobile. si resuscita mcons.ipe 
volmente la credenza antica ciré 
anche le cose possano avere 
un'anima. Gli psicologi parlano 
di « animismo ». E dietro il de 
sideno dell'automobile c'è «ern 
pre un'aspirazione riposta, incon 
fessala: di autoaffermazione. di 
evasione, di libertà, di avventu 
ra Proprio uno psicologo urne 
ricano, disse che l'automobile 
sportiva è sempre legata nel 
l'uomo all’immagine della donna, 
dell'av ventura «entimcntate Se 
è cosi dovremmo dire irmi* 
rcntemente. che Pininfarina fu 
pronubo di infinite avventure al 
meno concettualmente pecche r 
suoi famosi modelli evocano tiri 
te queste cose 

Ma il merito primo di Pininfa- 
rina — un mento che. come di 
remo, si riallaccia allo spinto di 
que'te edizioni dei Fabbri — fu 
di aver contribuito alla diffu«io 
ne dei gusto Partendo dalla 
« fuoriserie ». dal modello unico, 
egli lavorò tutta la vita ad uno 
scopo che vide mirabilmente 
realizzarsi Fosse rimasto un 
carrozziere all'antica, teso a 
compiacere all'ambizione di prv 
ehi non sarebbe che un ncordo. 
come lo sono divenuti molti al 
tri che cominciarono con Ini o 
dopo di lui Eeb comprese pe 
rò. che il gusto degli automo 
bilisti, affinandosi esigeva for¬ 
me e finiture'che andassero al 
di là del puro valore utilitan«ti 
co dell'automobile, e creò la 
* piccola serie ». impose il gu¬ 
sto coi principi dell'industrializ¬ 
zazione Cosi la nuova concezio¬ 
ne dell'editoria propugnata dai 
fabbri fa del fatto artistiro un 
prodotto di massa, lo generabz 
za Ecco perchè, introducendo a 
questa nota scriviamo che Pi 
ninfarina ha trovato net Fahbn 
i suoi editori naturali Dovessi 
mo stabilire un parallelo mef 
leremmo Pininfarina su! piano iti 
un Albert Skira. il quale nel li 
cenziare la «uà prima opera in 
comune coi Fabbri era pieno di 
un’incontenibile felicità * aveva 
trovato, finalmente, il modo di 
comunicare compiutamente col 
pubblico 

L'enciclopedia dell'automobile è 
stata presentata ai tetton ita¬ 
liani da appena tre giorni II suo 
successo si delinea imponente II 
piano dell'opera prevede 80 fa 
seicoli. che tutti assieme forme 
ranno una sene di vo'timi arti 
eolantisi. secondo l'assunto edi¬ 
toriale. nella «tona dell'automo¬ 
bile vera e propria, nella rie 
vocazione dei grandi avvemmen 
D e in un volume ricavato dalle 
splendide copertine e che andrà 
sotto il titolo: « L'automobile og¬ 
gi ». In totale 7 volumi per I 
quali verranno preparate, a tem¬ 
po debito, delle coperte che mi- 
monteranno il pregio dell'edi¬ 
zione. 
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Un metro cubo 
prefabbricato 
costa seimila 
lire in più 


Caricati sul contribuenti e gli inquilini tutti i costi per l'ammortamento 
degli impianti industriali che restano ai privati • Non tutti erano d’accordo 
sulla prefabbricazione pesante - Alti affitti per alloggi che non soddisfano 


c Abbiamo fretta, fretta, fret¬ 
ta. La gente ha fame di case. 
La via d'uscita è la prefab 
bricazione ». Questa la litania 
che, dentro e fuori il Consiglio 
comunale, gli assessori inlona- 
vano tutte le volte che qual 
cuno avanzava dei dubbi, del¬ 
le controproposte, degli inter¬ 
rogativi sugli accordi che Visti 
tufo Case popolari — in stret 
ta simbiosi con il Comune di 
Milano — stava per fare con 
le cinque società per azioni 
private che si erano assicu¬ 
rate lo sfruttamento in Italia 
di altrettanti brevetti francesi 
per la prefabbricazione. 

Eravamo nel I9f!l-f>2: animi 
nitratori e alti funzionari del 
l’Istituto case popolari di Mi 
lano andavano e venivano dal 
la Danimarca e soprattutto 
dalla Francia, sempre curio 
semente accompagnati dagli 
impresari edili che sarebbero 
poi diventati gli « industriali 
prefabbricatori ». per vagliare 
de visu pregi e difetti di que 
sto o quel sistema di prefab 
bricazione. ì giornali, dai por 
tavocc degli interessi delle 
grosse imprese edili a quelli 
dei partiti del centro sinistra, 
non avevano che parole di elo 
pio e di sollecitazione per il 
risolutore uso. finalmente an 
che in Italia, della prefabbri¬ 
cazione. 


La posizione 
dei comunisti 

l comunisti, in linea di prin¬ 
cipio favorevoli alla industria¬ 
lizzazione anche di questo set 
tore produttivo ma nel caso 
specifico assai perplessi per il 
massiccio contemporaneo sfrut¬ 
tamento di cinque brevetti ol 
tretutto saldamente nelle ma 
ni di privati, si sentivano as 
sai spesso apostrofare press'a 
poco cosi: « Ma come, siete 
nemici del progresso tecnico, 
non volete dare le case ai 
senza tetto e agli sfrattati, 
siete dalla parte dei costruttori 
tradizionali sfruttatori di ma¬ 
no d’opera? ». 

Sulla scia di un'impostazione 
propagandistica frastornante di 
questo genere fu varato, nella 
più assoluta riservatezza (seb 
bene l'impegno riguardasse da 
naro pubblico), il contratto 
con le cinque ditte della pre 
fabbricazione, luna del conte 
Goffredo Manfredi, specimen 
tato costruttore dì Fiumicino: 
l'altra della signora Silvia Lo 
digiani ved. Romagnoli (prò 
veniente da una famiglia di 
costruttori edili ed entrata a 
suo tempo come sposa in una 
nitro famiglici di costruttori), 
l'altra del sig Marsilio Morsili 
(amministratore delegalo della 
Cementieri, l'altra ancora del 
cav. Giovanni Centemero di 


Monza, l'altra infine del noto 
costruttore milanese ing. Me- 
regaglia affiancato dallaltret 
tanto noto arch. Morganti. 

Ora a cinque anni di distati 
za. con tre anni di « congiun¬ 
tura » di mezzo e il cause 
guente crollo dei prezzi nel 
settore edilizio, con la man 
canza dei miliardi che il con 
tratto con i prefabbricatori 
esige siano spesi comunque 
(si facciano o non si facciano 
alloggi che vengono a costare 
un terzo in più che se fossero 
costruiti a mano, dai murato 
ri), di fronte, insomma ai ri 
sultati concreti di questa av 
ventura salta fuori che già 
nel l'JtìO (il altri, e non solo i 
comunisti, avevano sollevato 
obiezioni. A differenza dei co¬ 
munisti. le obiezioni le ave 
vano fatte in privato, non in 
pubblico: non per questo era 
no state cestinate con minore 
decisione. 

L'Istituto scientifico che stu 
diava per conto del Politec¬ 
nico di Milano le nuove tec¬ 
niche di costruzione edilizia, 
in quegli anni diretto dal prof. 
Ciribini allora consigliere co 
muriate de e amministratore 
delegato della MM, orientato 
più a favore dell'industrializza 
zione dell'azienda edile che del 
la prefabbricazione, cercò di 
riportare alla riflessione, con 
più di una obiezione gli 
entusiasti assertori dei bre¬ 
vetti francesi che stavano 
per ottenere il placet dello 
IACP e del Comune. Alla 
descrizione mitizzata dei bene 
fici — e solo benefici — in 
flussi che sarebbero stati de¬ 
terminati dalla prefabbricazio 
ne pesante furono contrapposti 
alcuni interrogativi sui quali 
stavano affaticandosi tecnici 
ad alto livello in varie parti 
del mondo (dalla Francia al 
l'URSS). 

E’ proprio vero che la pre¬ 
fabbricazione pesante, è il si¬ 
stema ottimale per risolvere i 
problemi dell'edilizia di massa? 
Una fabbrica costruttrice del 
le parti prefabbricate che esi 
ge la messa in opera dei pan¬ 
nelli in cantieri che stiano a 
una distanza delimitata dalla 
base produttiva, à una palla 
al piede per chi si appresta 
a investire capitali per ridurre 
I costi. Inoltre — si disse — 
essa impone una pressoché as 
soluto rigidità di costruzione: 
ai progettisti vengono lasciate 
assai poche libertà: l'alloggio 
è una cellula rigida, non mo 
dificabile mai: lo durata degli 
stabili è un'incognita poiché 
nessuno sa se davvero resiste 
ranno 30 anni come dicono i 
calcoli a tavolino: c'é anchp 
il particolare (secondaria fin 
che si vuole quando si fa 
una casa nuova, ma comunque 
esiste e sempre meno remoto 
quanto più la casa viene usata) 
per il quale ancora non si è 
trovata la soluzione, che ri- 
guarda l'abbattimento dei pre 



Una mozione dell'ARCI 
sulla legge urbanistica 

Tre punti discriminanti • Invito al dibattito alle 
organizzazioni e ai centri culturali 


Sul testo di legge urbanistica 
retto pubblico dal ministro Man¬ 
cini. rAssociatone ricreativa cul¬ 
turale italiana (ARCI) ha diffuso 
una sua dichiarazione, preoden 
do posizione su alami dei punti 
chiave del « nodo » urbanistico 
Tre sono i problemi che I ARCI 
solleva: 1) punto cardine di una 
legge urbanistica — afferma — 
deve essere un sistema di espro¬ 
pri e di indennizzi che ponga 
flne al caos ed affermi il prò 
cipio della pubbli azza «ore effet 
tiva delle aree utili allo «viluppo 
di una nuova organizzazione dei 
territorio, a differenza di qjan 
to previsto dal progetto di legge 
governativo che non stabilisce 
la flne della spemi .a zinne su! suo 
lo urbano e mantiene il prezzo 
delle aree a un livel o troppo 
elevato: 2) una programmazione 
urbanistica rivela la sua ispira 
«cne democratica se recepisce e 
sviluppa le capacità d'ntervento 
0 di autogoverno delle singole 
Comunità che sono la base del 
Ubero sviluppo dell'associazioni¬ 


smo volontario (a ciò si perviene 
attuando le Regioni e eonsenten 
do l'effettivo funzionamento de¬ 
gl- enti locali): 3) gli interventi 
in sede di programmazione e di 
legislatore urbanistica devono 
avere come fine il massimo svi 
lappo delia personalità, degli in¬ 
teressi sociali e culturali dei cit¬ 
tadini. e quindi a modificare 
gli attuali indirizzi e a stabilire 
un rapporto equilibrato tra il 
momento della produzione e del 
lavoro (e quindi degli insediarne»! 
ti mdustcali eoe.) e quello dei¬ 
la vita di relazione e di tempo 
libero (verde attrezzato, impian 
ti polivalenti, ecc.). 

Il documento deU'ARCI si con 
elude con un invito aH’lNU. al- 
l'In-Arch a * Italia Nostra » e 
ai vari centri culturali che han 
no manifestato interesse per i prò 
blemi dell'asseUo del territorio 
e della speculazione sulle aree 
urbane, a riprendere un ruolo di 
ricerca c di dibattito sui pro¬ 
blemi urbanistici. 


fabbricati quando saranno di¬ 
venuti inabitabili: li faremo 
saltare cori delle microcariche 
piazzate sotto le fondamenta 
come dinamite nei fianchi delle 
montagne? 

Per certi brevetti francesi, 
poi. si osservò che proprio in 
quel momento c'era in corso 
tutta una serie di trattative 
fra progettisti e l'Istituto sta 
tale francese che doveva con 
cedere il visto per la pratica 
applicazione dei nuovi proce¬ 
dimenti costruttivi e che vo¬ 
leva delle modifiche. Gli ita 
Unni — anzi, meglio, i mila 
nesi. dato che erano i contri¬ 
buenti milanesi che avrebbero 
poi pagato l'operazione — ac 
quistaronn progetti die ancora 
erano in discussione, sia pure 
per problemi secondari. 

Esistevano — e furono se 
guatati — dubbi sull'efficienza 
dei risultati: non c'erano ga¬ 
ranzie per un soddisfacente 
isolamento acustico, per i feno 
meni di condensazione, ecc. (gli 
inquilini dei quartieri prefab 
bricati che nelle loro assem 
blee si lamentano perché « si 
sente tutto * e perché sui muri 
l’umidità stagna facendo am 
muffire tappezzerie e mobili 
testimoniano di quanto giusti 
fossero i dubbi degli speda 
listi non direttamente impe¬ 
gnati nello sfruttamento dei 
brevetti della prefabbricazio 
ne). Infine, si fece osservare, 
gli alloggi prefabbricati fran 
cesi erano pensati per una fa 
miglia francese che ha. per 
esempio, della camera da let 
to una concezione più sbriga¬ 
tiva. meno complessa e impor¬ 
tante che da noi (camere pie 
cole per letti matrimoniali più 
stretti e corti). Le obiezioni 
furono tutte lasciate cadere in 
nome della grande urgenza di 
costruire. 

I dubbi 
avanzati 

Ora si sa che non si è nep 
pure fatto presto. Si è pagato 
molto per case che non sod 
disfano del tutto e che sono 
arrivate in ritardo perché mol 
ti mesi sono stati spesi per 
impiantare le fabbriche senza 
poter mettere sul mercato un 
solo alloggio, mentre la specu 
lozione immobiliare imperver¬ 
sava incontrastata. 

Il prezzo che Milano ha pa¬ 
gato e pagherà per molto tem¬ 
po per la prefabbricazione pub¬ 
blica affidata agli industriali 
privati è imponente. Gli altis 
simi costi di costruzione si so 
no infatti ripercossi sui prezzi 
degli affitti. L'Istituto case po 
polari, che ha pagalo per un 
metro cubo prefabbricato 20.490 
lire invece di 14 mila (come 
avrebbe papato per un metro 
cubo costruito con sistemi tra¬ 
dizionali) ha fatto agli asse¬ 
gnatari la sorpresa di affìtti 
che di * popolare » hanno or¬ 
mai assai poco. 

Per due vani utili l'affilio va 
da un minimo di IS3 mila lire 
all'anno a un massimo di 221 
mila lire; per tre locali utili 
si pagano tra le 239 mila e le 
271 mila lire all'anno, per quat¬ 
tro locali utili l’affitto annuo 
oscilla tra le 2S9 mila e le 
335 mila lire. In queste cifre 
di base. l'Istituto ha manovra 
to. poi. largamente utilizzando 
le voci accessorie (gestione, 
servizi, riscaldamento ) facen 
do arrivare i canoni di affitto 
totali effettivamente versati da 
gli inquilini fino a 449 mila lire 
all'anno per quattro cani utili. 

E’ chiaro, almeno per chi 
guarda esclusivamente all'inte¬ 
resse pubblico, che il passo 
più urgente da fare è quello 
di rescindere il contratto, che 
imprigiona l'Istituto case popo 
lari di Milano — e con esso 
il Comune — negli altissimi, 
inammissibili prezzi praticati 
dagli industriali prefabbricato¬ 
ri. allo scopo di stabilire tra 
enti pubblici costruttori di case 
popolari e le imprese edili (di 
prefabbricazione o meno) un 
rapporto nuovo, radicalmente 
diverso. E' la proposta che 
hanno fatto al Sindaco e alla 
Giunta di Milano i consiglieri 
comunisti e che c'è da spe 
rare venga considerata con la 
responsabile serietà che essa 
merita. • 

Renata Botta rei li 



Dibattiti 


Il deposilo dove asciugano ì pannelli prefabbricati dello stabllimenlo della Flnlech-llalcamus. 
Questa società, di cui è magna pars II conte Goffredo Manfredi, costruttore dell'aeroporto di 
Fiumicino, si è assicurala lo sfrutfamenlo In Italia del brevetto di prefabbricazione pesante fran¬ 
cese Camus. Lo stabilimento sorge a Calepplo di Settata a pochi chilometri da Milano 


Parma: imponente partecipazione popolare 
alla manifestazione promossa dall'ANPPIA 

Solennemente rie votato 
l'antifascista Picelli 


A Madrid dopo una conferenza all'Università 


Arrestato il presidente 
degli studenti francesi 

Vandenburie aveva recato la solidarietà agii uni* 
versitari in lotta contro il regime franchista 


MADRID. 13.' 

Pierre Vauderburie, presi¬ 
dente dell UNEF. l'Unione na 
zionale degli studenti francesi, 
giunto a Madrid allo scopo di 
esprimere la solidarietà degli 
studenti francesi con i colle¬ 
ghi madrileni, è stato arresta 
to da ispettori della brigata di 
polizia « sociale » spagnola al 
la fine di una conferenza che 
egli aveva tenuto nella sede 
della facoltà di filosofia e di 
lettere. 

Vanderburie è stato fatto sa 
lire su un’automobile della po 
lizia clic lo ha portato alla di 
rezione generale della sicu¬ 
rezza. 


L'arresto è stato effettualo 
con lo specioso pretesto che la 
conferenza non era stata pre¬ 
ventivamente autorizzata dalle 
autorità accademiche di Ma¬ 
drid. ma la verità è che il 
regime ha voluto colpire con 
una rappresaglia il rappre¬ 
sentante degli studenti fran¬ 
cesi. 

La lotta degli universitari 
spagnoli che si battono fianco a 
fianco degli operai contro il 
franchismo dà troppe preoccu 
pazioni al governo, il quale non 
tollera che a questi studenti 
giunga la giusta solidarietà de 
gli studenti degli altri paesi. 


Conferenza all'ICE 

Aumentati nel 1966 
gli investimenti USA 
nell'economia italiana 

indiretta polemica dei rappresentante americano presso 
l'OCSE con il memoriale deil'on. Pantani alia NATO 
sui rilancio tecnologico dell'Europa - Previsto un mag- 
giore flusso di dollari verso ie industrie europee 


Nei 1966 vmo aumentati ài Ita¬ 
lia g’.i mestamenti di capitate 
americano e i profitti che le coni 
pusmie L’S\ hanno realizzato nel 
no.-tro pac-o. Rispetto al 1965 gli 
I‘S\ hanno inve-t.’o l'anno «corso 
ài Itala 3 mila*;, d. <to!l.in ai 
più Per il prostrilo futuro «i pre 
vede un u’.ter.ore incremento del 
fiu-«o d; capitale -la:.antenne t; 
alcune branche cita'.; -1eUt*c«*x> 
nua italiana e deli'Europa occi¬ 
dentale. Quoti xno aleni, dati 
d; fatto tra i pai interessai:, 
emersi nella exinferenza che ieri 
«era è «tata tenuta nella «ode 
de!i'I-nt .to del encnmerc.o estero 
da Ph:’.,a« H Trezi«e. rappresen¬ 
tante deal: I SA nre««o l'orvaniz 
zaz.cne ;>er la coopera zinne e a» 
sviluppo economico , OCSEi. 

1-1 conferenza d; ieri «era è la 
pr>ma d> una «cne promossa da.- 
ITCK on .na iniziativa che m 
preum.mcia di «rande interesse. 
Erano presenti numerosi rappre¬ 
sentanti dell 'industria italiana, di¬ 
plomatici. giornalisti. Il tema e~a. 
app.mto. ah investimenti l’SA n 
Europa e in Italia. I. impo-tazio 
ne de! diplomatico americano è 
apparsa come una oggettiva po¬ 
lemica — sia pure ndiretta — 
nei confronti del memoriale del 
nvni«tro degli Esteri italiano, 
on. Fanfani. ai pie«i della NATO 
per un rilancio tecnologico de! 
l'Europa. 

Mentre, infatti, quel memoria 
le afferma che l’Europa occiden 
tale rischia di divenire, oel pros¬ 
simo futuro, una sorta di < area 
sottosviluppata » dal piatto di vi¬ 
sta della tecnologia, l'amba scia¬ 
tore americano presso l'OCCE è 
venuto a Roma per affermare 


t l'esatto cmtrario. Egli ha detto 
che l'SA ed Europa «<*>o alla vi¬ 
gilia di d.venire paesi d; uguale 
forza economica e tecnologica e 
che i! siint-ramento «ielle diffe¬ 
renze esistenti d:p*-ndo'x> esser, 
ziaìmente dalla con- nuaz.one del 
flusso d: cap tali auier...-il. \or-) 
t! vecchi» ozi: zittite l'na * v ,s;o 
ne. q M-«*a. che è -tata centrati 
detta da q.ia-i tutt; gl; mt e-venti 
e le domande che «rno «ogu -e 
alla ex inferenza. 

Alla domanda d esprimere il 
p.aito vii vista de! Dipartimento 
d; Stati) ne. confr<nt: de! memo 
naie di Fan fan. — domanda che 
metteva n r.«a':io la diversi ;m 
•vota/'or.c di q ie! meriionale ri¬ 
spetto alla conferenza d. Tre/:«e 
— il rami-esentante americano ha 
affermato che il doeumen’o del 
m.n.strw iie«I; Esteri italiano « sa¬ 
rà studiato e v.«to ccn s.mpatia » 
l'na form ila d.plomat.ea. qae-ta 
che ma .a mente na ,-corxie una cxn 
cer one r>rofoniam«n*e diversa r: 
«petto alla impo-taz ore e alle 
prò»-te de! memonale Fanfani 
e. q indi, non pochi contrasti tra 
«li FS\ e il cn» tali-mo dell'E i 
rr.pa occidentale. 

In realtà tutta la conferenza del 
dit>!oma!irò anvricano è «tata una 
ò-fe-a deal mve-timenti ameri¬ 
cani. fatta a n«chio di non tener 
conto della realtà. Il tentativo di 
far apparire i rapporti USA Euro 
po occidentali come rapporti 
• alla pari » è po: stato smentito 
dalle domande rivolte al confe¬ 
renziere. cui il rappresentante 
americano ha risposto in modo 
elusivo e abbastanza imbarazzato. 

d. I. 


Dai nostro corrispondente 

PARMA. 13 

Al teatio Regio di Parma, 
giemito di folla, si è svolta la 
manifestazione piomossa dai 
l'ANPPlA per rievocare il com 
battente antifascista Guido Pi 
celli, caduto trent anni or sono 
in terra di Spagna, e tutti gli 
altri democratici parmensi che 
immolarono la loro vita alla cau 
sa (Iella libertà contro la ti 
numide. 

Oltre a eminenti personalità 
dell'antifascismo, erano presenti 
con le loio insegne, rappresen¬ 
tanze delle associazioni democra¬ 
tiche di varie province d'Italia, 
tra cui quelle di Reggio Emilia. 
Bologna. Modena e Verona. Alla 
presidenza erano anche gli ex 
comandanti delle brigate inter 
nazionali di Spagna, gli onore¬ 
voli Vittorio Vidali. Edoardo 
d'Onofrio. Francesco Leone. Gia¬ 
como Calandione. Mano Pucci. 
Olindo Creniaschi: presenti ino! 
tre il sen. Giacomo Ferrari, già 
comandante unico delle forrnazm 
ni partigiane nel Parmense, lo 
on. Teodoro Bigi, il sindaco di 
Parma, Baldassi. il presidente 
della Provincia. Righi, J'avvo- 
cato Prio Savani. deU’ANPl. 
Telegrammi e lettere di arte 
sione sono pervenuti dal vice 
presidente del Consiglio. Nenni. 
dal segretario generale del PCI. 
Longo. oltre che da Emilio Lus- 
su. Fausto Nitti. Giuliano Pajrt- 
ta. Giulio Cerreti, Italo Nico- 
letto. Antonio Roasio. Mario Ric¬ 
ci. Arrigo Boldrini, presidente 
nazionale dell'ANPI. e da parte 
deH'As«ociazione nazionale gari¬ 
baldini di Spugna, del PCI. del¬ 
la FCCI, del PSIUP. deU Unione 
goliardica e della CdL. 

Anche l'ex ministro della Re 
pubblica spagnola Alvaro Del- 
vajo impossibilitato a essere pre 
sente per improvvisi e indero¬ 
gabili impegni, ha inviato un 
telegramma di adesione alla ma- 
n.festa/io-ie « aperta 'c<t:inr> 
ninnza dell'opcrnnte solidarietà 
del popolo di l’arnia alla lotta 
decisiva che i lavoratori spa- 
anoli stanno conducendo contro 
la d’ttatura franchista ». 

Dopo brevi parole dell’onore 
vote Dante Gorreri. e del Sin 
daco di Parma, il quale ha an¬ 
nunci.ito tra l'altro la mqioss! 
bibtà rii traviare a Parma la 
«alma di Guido Picelli pnn hè 
il regime frani h.«la ne ha pra¬ 
ticamente disperso i resti farei» 
doli a=j>ortare da un avello del 
cimitero di Barcellona e confon 
dondoli in una vasta fo«-a co 
mime, fon Vidali in un breve 
appassionato intervento ha fatto 
giust.zia delle calunnie inventale 
dalla «tan.pa reazionaria sulla 
eroica morte di Piceli» 

11 compaero t'mlierto Terra 
cini. presidente dcll'ANPPlA ha 
quindi tenuto l'orazione ufficiale. 
D parlamentare comunista ha 
messo m luce la formazione poli¬ 
tica d. Guido Picelli animatore 
e organizzatore della resistenza 
pojwlare unitaria alle orde f3 
sciste, nell'indomita città di 
Parma, sottolineando come la fi 
gura e I onera di Picelli siano 
connaturate a un g.orio<o patri 
momo storico, comune a tutti i 
democratici. 

Picelli venne colpito dalle 
leggi eccezionali fasci.-te nel 193-t 
poco dopo la sua rielezione a 
deputato nelle liste del PCI cui 
aveva aceriio dopo aver mib 
tato nei PS1 ‘era «tato gin eletto 
defilato «oc.aliMa re! '20>. se 
guirono anni di confino, di per 
«ecuzione. di «acritici: quindi 
riuscì a riparare in Francia, po: 
neL'L'RSS dove trovò lavoro in 
una fabbrica Da'.l I n one Sov:e 
tica arcoi'e in Spagna alla di 
fesa della Repubblica spagnola. 
Ad Albacete veniva de«t.nato al 
l'addestramento di un corpo di 
garibaldini italiani che successi 
vamente portava egli «tesso al 
combattimento nella difesa di 
Madrid, cadendo eroicamente 
alla loro testa dopo un prece 
dente vittono-o «««alto contro il 
saliente nemico di Mirabueno. 

« Solo in Spagna — ha con 
eluso Terracini - il fascismo 
domina ancora, al potere. Ma 
sentiamo che presto verrà anche 
per il popolo spagnolo l'ora del 
la libertà e la possibilità di ono 
rare degnamente Guido Picelli. 
affermandone gli ideali puris¬ 
simi ». 

g. m. 


Come i sovietici 
giudicano gli italiani ? 

Una lettera di Pietro Sorniani, corrispondente 
da Mosca del « Corriere della Sera », e la rispo¬ 
sta deil’on. Alatri, segretario di Italia-U.R.S.S. 


Pietro Sormanl, corrispondente del « Corriere della sera » 
da Mosca, cl ha Inviato questa lettera: 

« Egiegio direttore. 

« ho letto il commento di Paolo Alatri a un mio articolo sui 
rapporti italo-sovietici. 

* Non mi interessano le opinioni di Alatn sulle mie capacità 
professionali. Trascino anche la sua facile ironia su errori 
dovuti a difficoltà di trasmissione: per esempio "collettiva¬ 
mente “ invece di ” positivamente ”. Se Alatri ha mui telefo 
nato in Italia da Mosca, sa quanto sta arduo talvolta far-i 
intendere. 

« Ma non posso tollerare l'accusa di malutede. lo posso sba¬ 
gliare. e sovente sbaglio, ma l'inganno, per motivi ideologici 
o per ordini di scuderia, mi ripugna l.o stesso non si può 
dire di celti comunisti L'atteggiamento di Alatri conferma 
quanto dicevo nel mio articolo: cioè che non si può dir male 
deirUnione Sovietica senza essere accusati di mancanza di 
oggettiv ita 

« Esaminiamo ie singole osservazioni. La prima riguarda t 
giudizi di cittadini sovietici Mill'ltuLu. I casi sono due: o 
Alatri ritiene che tali giudizi sian veri, e allora non capisco 
perché si scandalizzi; o ritiene che sian falsi, e allora mi 
dà ragione. 

« La seconda osservazione concerne I distributori di benzina 
a Mosca. E' un mistero per me pei che essa irriti tanto t comu¬ 
nisti. Comunque, ripeto. Alatri se la prenda con rinturist, 
nelle cui carte figurano appunto una diecina di distributori. 
I.e sue divagazioni sui mezzi pubblici non c'entrano, perché io 
parlavo di auto private e di distributori per auto pinate. 

«Circa i contatti culturali. .-Mairi travisa completamente il 
sen«o delle mie parole: io intendevo proprio sostenere che essi 
.si sviluppano positivamente Ma non mi venga a dire Alatri 
che i sovietici conoscono tutta, o quasi, la produzione lette¬ 
mela. cinematografica e teatrale italiana Non mi risulta per 
esempio che siano stati tradotti, e sono in ogni caso compie 
tinnente sconosciuti, due autori come Gadda e Svevo; mentre 
il piu noto scintole italiano (I milioni di copie pubblicate tra 
il 1956 e il 1962) è Gianni Rodari. comunista 

« Ancora Alatri si offende poiché io dico che gli italiani 
sono guardati "con sospetto" (l'avverbio "latente" si è 
perduto neH'eteie) e dichiara invece di aver trovato cordia¬ 
lità e simpatia. Se avesse letto meglio il mio pezzo, avrebbe 
visto che io distinguo tra popolo e funzionari: il primo " ha 
una naturale simpatia per il nostio paese Il sospetto ovvia¬ 
mente si riferisce ai secondi Clip Alatri non Labbia trovato 
è comprensibile, trattandosi di un comunista 

« Infine, l'insinuazione che io non voglio un miglioramento 
dei rapporti italo-sovietici Al contrario, lo auspico, tanto più 
in quanto ne sono direttamente interessato, trovandomi a Mosca. 
Ma le amicizie non durano se sono rondate .sull'ignoranza, 
sull'equivoco e sull'ipocrisia Perciò bisogna conoscere meglio 
la realtà dei due paesi 1 comunisti italiani non dovrebbero 
chiudere gli occhi davanti a certi difetti della vita sovietica, 
cosi come i sovietici non dovrebbero chiuderli davanti a certi 
aspetti positivi della vita italiana 

« Gradirci che questa lettera fosse pubblicata. 

< Distinti saluti. 

Pietro Sormani ». 


1) Pietro Sormani fa qui le 
cose un po' troppo semplici. 
Son si trotto di non poter « dir 
male » dell'Unione Sovietica, lo 
stesso, nella mia qualità di Se¬ 
gretario generale dell’Associa 
zione italiana per i rap/xirti 
culturali con l'URSS. ho in tati 
te occasioni, a Roma e a Mo 
sca. dato prova di non avere 


peli sulla lingua, suscitando e 
sostenendo con i sovietici vi¬ 
vaci polemiche, che non hanno 
mancato di avere larga eco sui 
giornali. Ma confondere le co¬ 
se. deformare il quadro della 
realtà, non è quel e dir male i 
che sia legittimo. 

2) Ciò è particolarmente vero 
per quanto riguarda quella 


Il governo italiano non 


può più rimanere assente 

Terni: corteo di operai 
per la pace nel Vietnam 

Lanciata una petizione durante la manifestazione 
promossa dalla Camera del lavoro - Dibattito a 
Torino con Gorghi (DC), Banfi (PSU) f Galiuzzi (PCI) 


Vietnam: dalla tregua alla trat¬ 
tativa: fine della aggressione 
americana nel Vietnam. Queste 
ie parole d'ordine che presiedono 
a manifestazioni e iniziative uni¬ 
tane per la pare, a dibattiti pub 
bbci che in questi giorni conti¬ 
nuano a svolersi in Italia. 

A Terni è stata lanciata una 
petizione per tuia nuova politica 
di pace del governo italiano, a 
conclusione di una manifestano 
ne promossa dalla camera de. 
lavoro. I<a petizione, rivolta a! 
Parlamento, verrà portata m ogni 
luogo d. lavoro, nei camp: e nel¬ 
le officine, nelle case. 

i-a manifestazione ha avuto la 
sua parte centrale nel corteo di 
Lavoratori che ha percorso le vie 
cittadine, fino a piazza della Re 
pubblica dove si è svolto un co 
mizio con i compagni Bardolini 
e Romani, i quali hanno sottoli 
neato il significato dell'intervento 
del sindacato alla testa de: lavo 
raion nella lotta per la pace. 

La petizione troverà sostegno 
negazione de! comitato unitario 
per la pace nel Vietnam di cu; 
fanno parte le forze democrati 
che cittadine 

AI teatro Cangnano di Tonno, 
presente un folto pubblico si, è 
svolto un dibattito sul tema: 
VietnoT7j; prospettive di pace le 
proposte di li Thani'’ a cui h3.nno 


partecipato il prof. Corrado Cor- 
ghi del Consiglio nazionale de. il 
sen. Analdo Banfi del PSU e li 
compagno Carlo Galiuzzi respoo- 
sabiie della Commissione esteri 
del PCI. 

« E' indubbio — ha detto il 
ptof. Corchi — che l'intervento 
americano nel Vietnam è com 
p.'itumente privo di ogni ele¬ 
mento d; legittimazione giundi 
va e v.o!a i trattati d. Gì 
tiov t a ; 

« No benissimo — ha detto an 
coro Corghi — che scottano le 
mani quando si toccano questi 
argomenti, ma non possono con 
tinuare a rimanere assenti gli 
uomini di governo italiani e i di 
rigenti dei mio partito, la Demo 
cra/ia cristiana » 

Il sen. Banfi ha txiiLaio la li 
r.ea d: conservazione del governo 
degù Stati L'ruti appoggiata dal 
governo italiano che concede pre 
stiti affa Thailandia per la co 
«: razione di aero;K>rti destinati 
agii americani che combattono 
ne. Vietnam. 

Il compagno Galiuzzi aveva in 
trodo'to i| dibattito mettendo in 
Lice i fatti nuovi e ie nuove po 
sizioni dichiarate dai dirigenti del 
Vietnam dei Nord e dei Fronte 
nazionale di liberazione di fron 
te ai quali è inaccettabile il ri¬ 
fiuto americano di prolungare la 
treg la. 


Direttori: MAURIZIO FERRARA 
ELIO OUERCIOLI 

Direttore responsabile: Sergio Perderà 

Iscritto a) n_ 243 tiel Registro Stampa del Tribunale 
di Roma — L'UNITA' autnnzzazinne a giornale 
murale n <555 


UIKLZIONfc HfcUAZIllNE EU 
VMMINI9TKAZIUNK: Roma 
vria dei Taurini lv - THrfo- 
ai centralino: motti tttOtti 

motta tv.yitts mi 2 Si musi 

1*51253 1*51254 4*51255 - AB 
UOSA MUNTI UNITA (Vrr«a 
mento fu) c/e postale numeri 
i/2»7*Si Soateruuir* 25uno 
1 numeri (con II lunedi! an¬ 
nuo 15 150, semestrale 7 *00. 
trimestrale t.100 - S numeri 
«nnuo I3 0UU. semestrale A 750 
trimestrale 3 5oe • 3 numeri 
(•enza U lunedi a tenia la 
l»menioa> annuo ioa5o seme- 
«iralr )Ub trimestrale >voO 
Ctterot 7 numeri annuo 
25 30Q. semeatraje 13 100 • I 
numeri : annuo nooo. teme 
strale 11 230 RINASCITA 
annuo 6000. acmcatrata 3 100 - 
Cataro: annuo 10 000, aem. 3.100. 
VIE NUOVE: annuo 6 000. ae- 


rr.esirale 3 ICO Utero: annuo 
loiAAi. aemeatrale 3 tuo 
LUMIA t Vlk NliOVh 4 
RINASCILA: l numeri an¬ 
nuo 25 550; 6 numeri annuo 
23 500 - KINASCIIA 4 CHI II- 
CA MAKXIaTA: annuo *000 
PUBBLICITÀ’: Conceasiona- 
ria esclusiva a P ». i Socie¬ 
tà pei la Pubblicità to Ita¬ 
lia) Roma, Piazza S Loren¬ 
zo in Lucina n 2\ m sur suc¬ 
cursali io (Ulta - Teli-toni 
S8U34I . 2 • 3 - « • 3 • Tariffe 
(millimetro coianna) : Coro- 
merriaie. Cinema l 2(>u. lm- 
menicala L. 250. Cronaca Li¬ 
ra 250. Necrologia Partecipa 
stona L ISo 4 lOO; Domenica- 
ta i. 150 4 300. rinannan» 
Banche L 500 Legai» L 350 

Stab Tipografico O A T E 
Roma - via dal Taurini a. là 


parte della corrispondenza di 
Sormani che si riferiva ai giu¬ 
dizi dei sovietici sull'Italia, lo 
non posso ritenere « quei giu¬ 
dizi » nè veri nè falsi, per il 
semplice viatico che non mi ri 
sulla affatto clic i sovietici 
esprimano sull'Italia giudizi 
formulati in quella maniera. I 
sovietici non sostengono affatto 
(almeno nella loro generalità) 
che l'Italia sia un paese di gen¬ 
te miserabile che muore di fa¬ 
me. in lotta contro un gruppo 
di capitalisti sfruttatori Upiesta 
era più o meno la formulazione 
di Sormani). Essi sostengono 
invece che le masse lavoratrici 
italiane sono in lotta contro il 
capitalismo e lo sfruttamento 
e che le loro condizioni sareb¬ 
bero migliori, e non registre¬ 
rebbero quelle zone di depres¬ 
sione e di disoccupazione che 
registrano, se esse non doveg- 
sero lottare contro il capitali¬ 
smo e lo sfruttamento. 

3) Ci sano tanti modi di di¬ 
pingere la realtà, e vi sono 
tonti modi di deformarla Co 
ratterìzzare la situazione del 
traffico motorizzato moscovita 
con l'esistenza di 12 distribu¬ 
tori di benzina per le automo¬ 
bili private, senza spiegare 
(piai è la struttura organizzati 
va della rete di distribuzione, 
della benzina in una città coma 
Mosca, e senza neanche ag¬ 
giungere che finora si è sem¬ 
pre data priorità ai mezzi pub¬ 
blici. significa dar conto di un 
aspetto cosi parziale della reai 
là da deformarla. 

4) Circa le relazioni cultu¬ 
rali. io non ho negalo che Sor- 
mani abbia affermato lo sviltip 
po dei rapporti culturali: ma 
ho osservato che dotta sua pro¬ 
sa e dalla relativa esemplifica¬ 
zione si traeva l'impressione 
che quanto i sovietici fanno per 
la diffusione della cultura ila- 
fcana sia affidalo a qualche 
raro esperimento (un film qui. 
un libro là), mentre ta renila 
è completamente diversa. Snn 
solo, infatti, i soldeliri proce¬ 
dono. nella diffusione della cui 
turo italiana, in mudo tutt'altrn 
che episodico e casuale, ma noi 
non possiamo regnare assoluta 
mente il confronto per (pianto 
riguarda la diffusione delia cui 
tura sovietica in Italia. Sarà 
anche vero (non ho ora lo pos¬ 
sibilità di fnrc un controllo ac¬ 
curato) che Svevo e (ìndda noti 
sono stati ancora tradotti: mo 
chiunque sia in buona fede ri¬ 
conoscerà che si tratta di due 
scrittori per diverse ragioni 
particolarmente difficili da far 
gustare in traduzione (si pensi 
particolarmente al t Pasticcine 
ciò »). In compenso, potrei ipn 
fare un elenco di una trentina 
di narratori italiani contempo 
ranci (carne dicevo nel mio 
commento, tralascio i classici, 
che sono tradottissimi: e prò 
prio in questi giorni si è costi 
tuita in URSS una Società di 
studi danteschi) che sono stali 
tradotti e venduti in URSS m 
centinaia di migliaia di copie. 
Possiamo noi affermare che 
qui si faccia altrettanto per gli 
scrittori contemporanci savie 
tici? O non dobbiamo invece 
riconoscere che. a parte le nu 
merose lacune, in numerosi eri 
si si è tradotto in Italia sol 
tanto quando si è fiutata l'aria 
dello scandalo? 

5) Come sono considerati e 
trattati gli italiani in URSS? 
Sormani scrive: alcune aper¬ 
ture hanno creato < l'impressw 
ne che gli italiani che vengono 
nell'Unione Sovietica siano trat¬ 
tati con tutti i riguardi e co¬ 
munque meglio dei cittadini de 
gli altri paesi. Son è cosi. Le 
relazioni umane qui sono molto 
difficili. anche se lo sono me 
no che in passato: e gli dalia 
ni, come lutti gli occidentali, 
sono guardati con un'aria di 
sospetto ». E' questo che ho 
contestato e contesto, perche 
non è vero Oggi in URSS le 
relazioni umane non presenta¬ 
no più alcuna difficoltà per gh 
stranieri, e tanto meno per gli 
italiani. 

6) Sarà anche vero che Sor- 
mani desidera ed auspica il 
miglioramento dei rapporti ita¬ 
lo sovietici: ma operando come 
ha fatto con quella corrispon 
denza, non li contribuisce di 
certo. Noi comunisti italiani 
non chiudiamo affatto gli ric¬ 
chi di fronte a certi difetti del¬ 
la vita sovietica, di cui spesso 
siamo anzi gli osservatori e i 
critici più severi proprio per¬ 
chè desideriamo che l'URSS 
progredisca e perchè ci sentia¬ 
mo amici dell'URSS; ma — lo 
ripeto — deformare la realtà 
non significa tenere gli occhi 
aperti, significa anzi contribuì 
re a tenerli chiusi agli altri. 
Quanto ai sovietici, essi hanno 
gli occhi tutt’altro che chiusi 
di fronte a tanti aspetti positivi 
della vita italiana, e di questo 
loro tenerli bene aperti dònno 
prova quotidianamente. 

Paolo Aiafri 
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«* Indipendenza » 
dagli USÀ 
ma non da Bonn ? 

■ K’ probabilmente In prima 
volta dio ila parlo italiana si 
assumo un atteggiamento nega¬ 
tivo nei confronti ili una posi¬ 
ziono americana avanzala in 
zoilo Nato. Ma, guarda caso, si 
tratta ili una posiziono diretta 
a facilitare la trattativa in vi¬ 
eta di un accordo tra Stilli fini¬ 
ti e Unione sovietica sul fa¬ 
moso trattato per la non pro¬ 
liferazione- dello armi nucleari. 
Il fatto è accaduto giovedì scor¬ 
so al Consiglio ailanlico. Il 
delegato americano ha presen¬ 
talo o illustralo uno schema di 
trattato elio il suo governo si 
appresta a presentale al gover¬ 
no sovietico. Si ha ragione di 
ritenere che se da Mosca ver¬ 
ranno delle obiezioni allo sche¬ 
ma americano esso probabil¬ 
mente non investiranno le par¬ 
ti fondamentali, discusse a W a¬ 
shington nel corso della ultima 
visita di Cromiko, ma pi ut to¬ 
si*» aspetti noti decisivi anche se 
rilevanti. ÌSaluralmento il giu¬ 
dizio negativo espresso da par¬ 
to italiana non è stalo motiva- 
to con la preoccupazione ili ren¬ 
dere lo schema più tassativo in 
materia di produzione di aeipii- 
sire armi nucleari ma con la pie- 
occupazione opposta, l.o sche¬ 
ma di trattato, cioè, agli occhi 
del governo italiano, sarebbe 
troppo drastico in tale materia e 
perciò non potrebbe essere sol- 
toicritto senza riserve. Di fal¬ 
lo la posiziono italiana coinci¬ 
de, cosi, con ipiella di Homi ed 
anzi porta aeipi.i al mulino di 
questa. Se ne ricava elle, alme¬ 
no per quanto riguarda la spe¬ 
cìfica questione della non pro¬ 
liferazione, Homi e Homo so¬ 
no alleato contro Washington. 
Superfluo aggiungere elio se 
c’è un governo clic gongola, è 
l’aborrito governo francese di¬ 
retto tini generale De Gallile 
fitio a ieri considerato l'unico 
guastafeste in tema di rapporti 
tra l'Europa occidentale e gli 
Stati Uniti. 

La trattativa sulla non proli¬ 
ferazione dello armi nucleari 
viene condotta da molli anni 
senza risultati apprezzabili. Tut¬ 
ti i tentativi americani di con¬ 
ciliare un accorilo con l’UIISS 
e la possibilità di permettere 
a Homi di accedere, in una for¬ 
ma o in un’altra, al controllo 
delle armi nucleari ai sono 
scontrati con la ferma opposi¬ 
zione sovietica. Se si vuole il 
trattato sulla non proliferazio¬ 


ne — questo l'argomento cen¬ 
trale del governo di Mosca — 
occorre formularlo in modo ta¬ 
le da escludere clic il governo 
di Homi possa arrivare al pos¬ 
sesso e al controllo — diretto 
o indiretto — delle armi nu¬ 
cleari. Washington lui resistilo 
per alcuni anni prima di ac¬ 
cettare l'impostazione sovietica. 
Finalmente, ci si è messi d’ac¬ 
cordo, .sia pure soltanto uf¬ 
ficiosamente, su una formu¬ 
la clic salvaguarda la prin¬ 
cipale esigenza dell’UHSS. In 
base a tale formula, il trat¬ 
talo vieta la cessione di armi 
nucleari e di alili ordigni 
esplosivi. Per quanto la Germa¬ 
nia di Homi non venga men¬ 
zionata (nè potrebbe esserlo) 
il riferimento è chiaro. A que¬ 
sto punto salta fuori l'opposi¬ 
zione italiana. Va bene per le 
armi nucleari — si ilice — ma 
non per gli « altri ordigni », 
giacche ciò implicherebbe an¬ 
che il divieto di cessione di 
ordigni nucleari a «copi paci¬ 
fici. La stessa obiezione viene 
da Homi, dove il cancelliere 
kiesinger ne fa una questio¬ 
ne ili tipo apertamente naziona¬ 
lista e revanehista. « Nessuno 
all'iiifuori della uosiia coscien¬ 
za — egli ha dello in un con¬ 
gresso regionale del «no partito 
— potrà spingerci a firmare 
quel trattato: e la coscienza 
impone che gli interessi nazio¬ 
nali germanici «iuno salvaguar¬ 
dali nella intesa ». F.’ un lin¬ 
guaggio che non si presta a 
equivoci di sorta: basta sfoglia¬ 
re i fogli della propaganda hi¬ 
tleriana per trovare precedenti 
in abbondanza. 

Non si capisce, afferma il 
giornale del Partito repubbli¬ 
cano nel suo numero di ieri, 
come mai il governo italiano di 
centro - sinistra abbia potuto 
operare una simile scelta. Non 
si capisce? Ma non ei è stato 
detto, per molli anni, elle bi¬ 
sognava evitare in tutti i modi 
di « mortificare » la Krpiihhli- 
ra federale tedesca? F, non è 
stato in nome di questo impe¬ 
rativo elio da parte italiana è 
sempre stala appoggiala l’azio¬ 
ne di Washington diretta a fa¬ 
re della Germania di Homi una 
proiezione della politica ame¬ 
ricana in Ftiropa? Comprendia¬ 
mo molto bene le perplessità 
odierne della Voce Repiihhli• 
etimi. Ma non sono un po’ tar¬ 
dive? F. non pare alla Voce 
che la scelta italiana tenda a 
influire sugli americani perchè 
rispettino le esigenze di Homi 
anche a costo di mandare per 
aria il trattalo? La Voce, ad 
ogni modo, può, se vuole, far 
modificare radicalmente la scel¬ 
ta lamentala. O non vuole? 
O non può? 
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AAfil'n c * ie non è affatto sanato. Na- re della DC si è a sua volta trattative significative avr 

sce a questo punto, ha detto riunito a piazza del Gesù, inizio tra poche settimane 

A nitrii. ni/tmri i gruppi di maggioranza han- Terracini affrontando il secon- evidentemente per vagliare Quanto alla giustifica: 

111 |Bi H| ■ IIIIIIH | MI IH# || no dichiarato la loro adesione do as P° tto Problema, la lo stato della trattativa sulla che il Pentagono ha dato 

H|jr 11 _ l#UI#IUl IVIUll || al decreto legge, che si sono f l u ? st,one I K), . , 1 tlca governativa: b ederconsorzi e 1 rapporti la ripresa dellaggressionc 

..n può restare il governo al suo col PSU. che. a dispetto del- rea alla RDV. è annena il 


Per le elezioni del 5 marzo 


Aperta in Francia la 
campagna elettorale 

Solo il PCF e i gollisti hanno presentato can¬ 
didati in tutte le 486 circoscrizioni 


PARIGI. 13 

Circa 2.200 candidature pei 
i 486 seggi di Palazzo Borbone: 
questo il quadro della situazio 
ne dopo la chiusura delle iscri 
zioni delle candidature per le 
elezioni legislative del marzo 
prossimo. Non è mancata noni 
meno la sorpresa dell’ultimo 
momento: a Lione, infatti, è 
entrato in lizza anche Jacques 
Soustelle. L’exgos ornatore di 
Algeria, naturalmente, non ha 
potuto presentarsi porsonalmen 
te dato che egli è oggetto di 
un mandato d’arresto per at 
tentato alla sicurezza dello 
stato. Soustelle ha fatto quindi 
ricorso al suo candidato sup 
piente Charles Beraudier. il 
quale ieri sera ha reso pubbli 
che le sue intenzioni facendo 
ascoltare ai giornalisti un di 
scorso registrato da Soustelle 
in esilio. 

Nella registrazione Soustelle 
si dichiara « repubblicano di 
centro», ed afferma di avere 
delegato al suo supplente il 
compito di svolgere la campa¬ 
gna elettorale a suo nome. 

Alla campagna elettorale, 
aperta ufficialmente da stama¬ 
ni. due soli partiti presentano 
candidali in ogni circoscrizìo 
ne: i gollisti della quinta re 
pubblica e il Partito comunista. 
La federazione della sinistra 
socialista e democratica di 
Francois Mitterrand è prcsen 
te in 430 circoscrizioni, ed il 
centro democratico di Jean 
Lecanuet in 3G0. Tra le candi¬ 
dature curiose, quelle di Mar¬ 
cel Barbus. l’ex candidato al 
l’elezione presidenziale che si 
proponeva in quell'occasione di 
raccogliere attorno a sé < i 
cani bastonali ». Barbus si pre 
senta nella quinta circoscri¬ 
zione di Parigi, dove avrà di 
fronte tra gli altri il ministro 
degli esteri Couve De Murville. 

Per quanto riguarda i prono 
stiri elettorali, il settimanale 
« L’Express » pubblica oggi un 
interessante sondaggio effettua 
to per suo conto dalla « So- 
fres ». Tale « test » d opinione, 
che fa seguito ad un altro son¬ 
daggio eseguito quindici gior 
ni fa con gli stessi criteri, mo 
■tra che la maggioranza golfi- 
Ita perde terreno a favore del¬ 
le opposizioni. 



ADEN, 13 

Nuovi incidenti sono a\venuti 
oggi a Aden, dove da vari giorni 
la situazione è particolarmente 
tesa, a causa delle dimostrazio¬ 
ni e degli scioperi proclamati 
dai nazionalisti nell’ottavo anni¬ 
versario della Federazione del¬ 
l'Arabia meridionale. A più ri¬ 
prese le pattuglie britanniche so¬ 


no state attaccate a colpi di fu¬ 
cile o con granate nelle strade 
del quartiere arabo della città e 
hanno reagito con azioni a fuo¬ 
co. provocando la morte di due 
arabi e il ferimento di otto. 

Anche sette soldati inglesi so¬ 
no rimasti feriti. Dall’inizio del¬ 
le manifestazioni, i soldati in¬ 
glesi feriti sono 21 e gli arabi 


32. 1 motti sono tutti arabi: do¬ 
dici civili e un |>oli/iotto. Alcune 
decine di persone sono state ar¬ 
restate, e fra esse la nipote di 
Ahdol Qavvee Macvvawee. un ex 
primo ministro di Aden che suc¬ 
cessivamente ha aderito al 
« Fronte per la Liberazione del¬ 
lo Yemen meridionale occupato >. 
divenendone segretario generale. 


Dopo la ferma nota di Mosca 

Situazione più distesa 
intorno all’ambasciata 
sovietica a Pechino 

Cen Yi avrebbe dichiarato che il suo governo non vuole la rottura delle 
relazioni con PURSS - Arresti nel Sinkiang riferiti dalla radio sovietica 


Davanti airambasciata 
cinese a Bucarest 

Tolte le 
scritte 
anti¬ 
sovietiche 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 13 

Come era nelle previsioni, le 
autorità romene non hanno tol¬ 
lerato che l'ambasciata della Re¬ 
pubblica popolare cinese attac¬ 
casse pubblicamente l'Unione 
sovietica con slosans e frasi in¬ 
giuriose a mezzo di un quadro 
murale. 

E' noto che venerdì scorso i 
cinesi scrissero davanti alla sede 
della loro rappresentanza dipio^ 
matica insulti all'indirizzo della 
« cricca dei diricenti revisioni 
sti sovietici ». co!pe\o!i. a loro 
avviso, di avere « commesso 
atrocità fasciste * contro gli stu¬ 
denti che manifestarono nella 
Piazza Rossa. L’cpcodio colse 
di sorpresa i dirigenti del Par¬ 
tito e del governo romeni e la 
gente accorse subito in via Po 
Ionia, cimosa e sorpresa. 

Sono rimaste soltanto fotogra¬ 
fie e scritte esaltanti lo svilu^ 
po economico e le realizzazioni 
sociali della Cina popolare. 

Non si ha notizia di passi uf¬ 
ficiali da parte dell’ambasciata 
sovietica e neppure del ministe¬ 
ro degli Esteri rumeno nei con 
fronti dell’ambasciata cinese. Il 
fatto però che il libello antiso 
vietico sia rimasto esposto ap 
ix'na quarantotto ore. può essere 
interpretato soltanto nel senso 
che la linea rumena di paziente 
incontro con tutti i partiti conni 
msti e avversa ad ogni forma 
di polemica pubblica, viene per. 
seguita con decisione ed ener 
già. 1 cinesi hanno tentato al¬ 
meno due volte di infrangere 
questa linea: nel luglio scorso 
durante la visita in Romania di 
Ciu En l-ai e adesso col quadro 
murale antisovietico. In entram¬ 
bi i casi, ì dirigenti del partito 
comunista e del governo rumeni 
hanno imposto ai cinesi di rispet¬ 
tarla. 

Sergio Mugnai 


TOKIO. 13. 

L’incaricato di affari sovie¬ 
tico è uscito oggi dalla sede 
della Ambasciata dell’URSS a 
Pechino, per la prima volta 
dopo l’inizio del « blocco » at¬ 
tuato attorno all’edificio per pa¬ 
recchi giorni con violente mani¬ 
festazioni antisovietiche. Il di¬ 
plomatico è uscito in vettura, 
da una porta laterale, e si è 
recato — accompagnato dal¬ 
l’addetto militare e ila altri col- 
laboratori — alla Ambasciata 
della RDV, dove ha porto le 
condoglianze per la morte im¬ 
provvisamente intervenuta del¬ 
l'ambasciatore. 

I diplomatici sovietici non 
sono stati disturbati nel corso 
dello spostamento, sebbene di 
fronte all'ingresso principale 
della Ambasciata continuassero 
le manifestazioni con gli alto- 
parlanti regolati al massimo del 
volume. Ieri, l'incaricato di af¬ 
fari dell’URSS aveva ricevuto 
dal ministero degli Esteri cine¬ 
se una telefonata, con cui gli si 
comunicava che egli e i suoi 
collaboratori avrebbero potuto 
riprendere le loro attività al¬ 
l’esterno della ambasciata, sen¬ 
za tuttavia una formale garan¬ 
zia di sicurezza. Inoltre, il cor¬ 
rispondente a Pechino del gior¬ 
nale giapponese Nikon Keizai 
riferisce che il ministro degli 
Esteri cinese Cen Yi avrebbe 
dichiaralo che il suo governo 
non prenderà l'iniziativa della 
rottura diplomatica con la 
URSS. 

In ogni caso. la riacquistala 
libertà di azione dei diploma¬ 
tici sovietici è certo l'effetto 
principalmente della nota ri¬ 
messa pochi giorni or sono dal 
governo defi'ÙRSS a quello ci¬ 
nese. Oltre ai diplomatici, an¬ 
che i giornalisti sovietici, che 
si erano rifugiati nella amba¬ 
sciata. sono tornati oggi al la¬ 
voro e ai loro uffici, mentre 
il personale della compagnia 
aerea sovietica Aeroflot ha po 
luto riprendere servizio all’ae 
roporto. 

Si registra dunque un mo 
mento di distensione nei rap 
porti cinosovietici, dopo la 
esasperazione dei giorni scor¬ 
si. Rimangono invece contrad¬ 
dittorie le informazioni relati¬ 
ve alla situazione interna cine 
se. Da una parte, si rileva la 
tendenza a impiegare l'esercito 
per porre un argine agli eccessi 
delie « guardie rosse *: dnll’al 
tra parte. Io stesso esercito 
sembra essere impiegato, as¬ 
sieme con le « guardie rosse ». 
per assicurare al gruppo diri 
gente il controllo delle provin 
ce dove l'opposizione si mani¬ 
festa con maggior forza. 

Nel primo caso entro Pechi¬ 
no. dove l'esercito — secondo 
quanto viene riferito da varie 
fonti — avrebbe assunto il 
controllo della polizia e delia 
« commissione per la sicurez¬ 
za »: ciò probabilmente anche 
in vista delia necessità di as¬ 
sicurare l'osservanza delle più 
elementari norme relative al¬ 
la attività delle rappresentan¬ 
ze diplomatiche. Nel secondo 
caso si collocano invece gli ar¬ 
resti —' riferiti da radio Ma 
sca — del capo della ammini¬ 
strazione del distretto degli Iu¬ 
guli. nel Sinkiang, Sai Fu Un, e 
del generale Cing Kuo hua nel 
Tibet. Ma altre notizie confer¬ 
mano che l’esercito stesso non 
è compatto; fra queste notizie 
ne figura una, non confermata 
però da alcuna fonte respon¬ 
sabile, secondo la quale una 


riunione di generali dissidenti 
di un certo numero di provin¬ 
ce si sarebbe tenuta due setti¬ 
mane fa a Kunming. 

Secondo uno dei molti mani¬ 
festi murali, adissi oggi a Pe 
chino, nuove nomine sarebbe¬ 
ro state fatte in posti di re- 
sponsabiiità. Anche queste in¬ 
formazioni non sono state con¬ 
fermate da alcuna fonte re¬ 
sponsabile. Esse dicono che 
llsieh Fu-chin. ministro della 
« sicurezza pubblica ». è stato 
nominato direttore della « Co¬ 
mune » di Pechino, mentre 
Wang Li. già membro della 
commissione per la « rivoluzio¬ 
ne culturale ». diventa respon¬ 
sabile della propaganda presso 
il CC. e Liti Shien-sun è nomi¬ 
nato primo segretario del co¬ 
mitato di partito della capitale. 

Il Quotidiano del Popolo re¬ 
ca oggi un violento attacco con¬ 
tro Io storico Hou Wai-Iu, già 
vice direttore dell'Istituto cine¬ 
se di storia e della rivista Ri¬ 
cerche Storiche , a cui rimpro¬ 
vera di avere elogiato come 
eroi coloro che nel passato ave¬ 
vano osato ribellarsi agli impe¬ 
ratori. La radio di Pechino ri¬ 
ferisce un editoriale del quo¬ 


tidiano di Scianghai Wen Uni 
Pao, in cui si sollecita il con¬ 
corso di tutti per assicurare le 
semine primaverili. 


Budapest 


Breve visita 
del ministro 
degli Esteri 
romeno 

BUDAPEST, 13 

Il ministro degli Esteri rome¬ 
no Comeliu Manescu. di ritorno 
dal Belgio dove ha compiuto una 
visita ufficiale di cinque giorni, 
ha interrotto ieri il suo viaggio 
a Bmlajiest jx*r incontrarci ron 
il ministro degli esteri unghere¬ 
se Janos Peter. 

Si ritiene che i due ministri 
abbiano discusso i risultati della 
riunione ministeriale del patto di 
Varsavia svoltasi la settimana 
scorsa nella capitale polacca. Co¬ 
me è noto, il ministro degli este¬ 
ri romeno non ha partecipato a 
I tale riunione. 


Giakarta 

Parere contro 
Sukarno 
della Corte 
suprema 
indonesiana 

GIAKARTA. 13. 

La Corte suprema indonesiana 
ha oggi emesso un parere, se¬ 
condo il quale il presidente Sukar¬ 
no sarebbe stato «direttamente» 
l implicato nel «ettembre de! 1965 
neH'as=erito tentativo di colpo di 
Stato, che secondo la tesi del 
potere attuale i generali avrei» 
bero fatto fallire. Come è noto, 
furono imece proprio i generali 
a preparare ti colpo di Stato, che 
invano S.ikamo, appoggiato dalle 
forze democratiche, tentò di pre 
seni re. Il parere della Corte è 
stato presentato oggi al Congres¬ 
so. con la raccomandazione che I 
i! presidente sia non solo desti¬ 
tuito. ma processato e condannato 
per Tradimento. 

II Congresso si riunirà il mese 
prossimo, per decidere in merito. 

Il rapporto della Corte fa. ac¬ 
canto a quello di Sukarno. i nomi 
di Omar Dhani. g à capo di SM 
dell’aeronautica, condannato a 
morte: del segretario del partito 
comunista Aidit. assassinato dai 
mi'stari: del generale Supardjo. 
che sarà processato tra qualche 
giorno. 

Si apprende anche che il capo 
dell’attuale regime militare, Su- 
harto. ha incontrato Sukarno ve¬ 
nerdì. Sembra che egli gli abbia 
promesso, salva la vita, se il 
prendente consentirà a lasciare il 
Paese prima che il processo con¬ 
tro di lui abbia inizio. Sembra 
tuttavia che fra i generali che 
si sono impadroniti del potere, 
alcuni si opporrebbero anche a 
questa sohiz.ione e insisterebbero 
per sopprimere il presidente. 

A Mcdan. nel nord di Sumatra, 
sono riportati (daT’egenzia uffi¬ 
ciale « Antara ») scontri fra so¬ 
stenitori di Sukarno e i militari: 
ciò proverebbe che i generali po¬ 
trebbero trovare poco prudente 
un processo a Sukarno, e prefe¬ 
rirebbero vederlo lasciare l'In¬ 
donesia. 


Città del Messico 

Oggi la firma 
del fraffato 
che vieta le 
armi nucleari 
neirAmerica latina 

CITTA* DEL MESSICO. 13. 

Ventuno Paesi dell’America la¬ 
tina e dei Cara ibi hanno for¬ 
malmente approvalo ieri il trat¬ 
tato che crea la più grande zo¬ 
na denuclearizzata finora con¬ 
cordata. e la prima su regioni 
abitate. 

Il documento sarà firmato do¬ 
mani nella sede del ministero de 
gli esteri messicano, nonostante 
il fatto che cinque dei 21 Paesi 
interessati abbiano fatto sapere 
dì non essere in grado di ap¬ 
porre la loro firma al trattato 
per tale data. 

Le cinque potenze nucleari non 
firmerebbero immediatamente i 
protocolli di garanzia annessi 
al trattato che le impegnano a 
osservarne le disposizioni; gli 
Stati Uniti potrebbero rilascia¬ 
re una dichiarazione imilaterale 
di appoggio al trattato. 

II trattato proibisce la speri¬ 
mentazione. l’impiego, la costru¬ 
zione o l'acquisizione di armi 
nucleari da parte di qualsiasi 
Paese della zona. U documento 
non andrà in vigore per nessuno 
dei Paesi firmatari fino a che 
non siano state soddisfatte de¬ 
terminate condizioni: non sarà 
vincolante per tutti fino a che 
tutti i Paesi della zona non 
l'avranno firmato, cosi come non 
sarà vincolante fino alla firma 
del protocollo di garanzia da 
parte delle cinque potenze nu 
clean e alla firma del documen¬ 
to stesso da parte dei Paesi che 
hanno ancora possedimenti nella 
zona. 

In un messaggio ai ventuno 
Paesi, il segretario generale del- 
l’ONU U Thant sottolinea che il 
trattato rappresenta tra l’altro 
« un importante passo in avanti 
nel campo delie verifiche e dei 
controlli ». 


i gruppi di maggioranza han¬ 
no dichiarato !a loro adesione 
al decreto legge, che si sono 
verificate occasionali assenze 
nei gruppi di maggioranza, che 
è soprattutto importante non 
porre remore all’attuazione del 
programma concordato ed ap¬ 
provato dal Parlamento. Il go¬ 
verno si ripromette di promuo¬ 
vere una più intensa ed effi¬ 
cace collaborazione con i grup¬ 
pi parlamentari di maggioran¬ 
za sulla base di una più pre¬ 
cisa intesa su alcuni proble¬ 
mi relativi alla attuazione e 
al ritmo di attuazione del pro¬ 
gramma di governo. 

11 governo — ha aggiunto Mo 
ro — ritiene suo dovere riba¬ 
dire di avere tenuto, nel corso 
della discussione sul decreto- 
legge per i previdenziali, un at¬ 
teggiamento egualmente rispet¬ 
toso verso i due rami del Par¬ 
lamento. cosi come verso tutti 
i gruppi parlamentari. A! Se¬ 
nato, come alla Camera, sono 
stati decisamente respinti dal 
governo, e ove è occorso anche 
con i) volo di fiducia, solo gli 
emendamenti che avrebbero 
profondamente alteralo le linee 
direttive del decreto legge: e 
invece in entrami*? le Camere 
sono stati accolti dal governo, 
senza irragionevoli irrigidimen¬ 
ti. emendamenti compatibili 
con le finalità elio il decreto 
legge perseguiva. 

E’ escluso in conseguenza — 
ha detto Moro — che siano stati 
accolti dal governo alla Camera 
emendamenti che esso aveva 
respinto al Senato con il voto 
di fiducia. Con decisione odier¬ 
na il governo — egli ha conclu¬ 
so — ha provveduto a regolare 
la situazione derivante dalla 
reiezione del decreto-legge me¬ 
diante un disegno di legge che 
riveste carattere di massima 
urgenza. 

A questa incredibile giusti¬ 
ficazione ha reagito dapprima 
il liberale VERONESI, che ha 
parlato di « colmo della ipo 
el isia » e ha chiesto la so 
.spensione della seduta. A que¬ 
sta richiesta si è associato il 
compagno TERRACINI, perchè 
— egli ha detto — i gruppi par¬ 
lamentari « possono orientarsi 
di fronte atlp assai oscure e 
confuse comunicazioni del pre 
sidente del Consiglio ». Si sono 
detti d’accordo anche il socia¬ 
lista unificato LAMI STARNUTI 
e il missino NENCIONI. 

Il compagno TERRACINI ha 
poi preso la parola per primo 
subito dopo la sospensione di 
due ore della seduta. Al banco 
del governo sedevano Moro e 
un gruppo di ministri e sot¬ 
tosegretari. significativamente 
tutti senatori: unico ministro 
appartenente all’altro ramo era 
Scaglia incaricato dei rapporti 
con il Parlamento. 

Terracini ha posto con chia- 
rezza e vigore ii problema nei 
suoi termini reali: siamo qui 
di fronte, ha detto, alla reale 
verifica delia maggioranza che 
invano si tenta di portare 
avanti nel segreto di colloqui 
particolari e che ora invece è 
giunta nella sua giusta sede 
parlamentare. Moro non può 
pensare che le sue brevissime 
dichiarazioni abbiano l’unico 
risultato di fornire un « bal¬ 
samo » alle ferite della « di¬ 
gnità offesa » del Senato. Que¬ 
sto dibattito è politico; deve 
concludersi con un voto, deve 
concludersi non soltanto al Se¬ 
nato ma anche alla Camera dei 
deputati. 

Siamo vicini alle elezioni e 
ciò elle • gruppi parlamentari 
faranno in questa occasione pe¬ 
serà sulla opinione che di essi 
si farà il corpo elettorale. Ci 
sono due aspetti nel voto di 
giovedi scorso al Senato, che 

10 stesso Moro, nelle sue di¬ 
chiarazioni. non ha potuto igno 
rare: un aspetto politico costi¬ 
tuzionale e un aspetto di poli¬ 
tica generale governativa. Per 
quanto riguarda la tesi soste¬ 
nuta da Moro nella sua pagi 
netta di dichiara/ioni al Se¬ 
nato. ha detto Terracini, oc¬ 
corre dire che le assenze che 
hanno permesso la bocciatura 
del decreto governativo sui 
previdenziali non erano occa 
sionali. Comunque, resta il 
fatto che il governo non può 
appellarsi legittimamente alla 
lettera dell'articolo 94 della 
Costituzione. Sono stati proprio 
i governi democristiani in que¬ 
sto dopoguerra ad estendere in 
maniera intollerabile la inter¬ 
pretazione di quell'articolo po¬ 
nendo la fiducia non, come pre 
scrive la Costituzione, su mo 
zioni motivate, ma su singole 
leggi c addirittura (come nel 
caso del decreto sui previden¬ 
ziali) su emendamenti. 

Questo abituo della fiducia im¬ 
porto all'ultimo momento, a 
sorpresa, sugli argomenti più 
svariati e non tenendo conto 
delle cautele che volutamente 

11 co'tituente aveva imposto sia 
al governo che alle opposizioni, 
ha finito per diventare uno stru¬ 
mento di coartazione e defor 
ma7ione della volontà del par¬ 
lamentare. 

Il governo però una volta che 
di questo strumento ha tanto 
abusato a suo vantaggio non 
può poi tirarsi indietro quando 
un libero voto espresso a scru 
tinto segreto !o sconfessa prò 
prio su quella materia sulla 
quale i suoi abusi si sono eser¬ 
citati: questo è stato iì caso 
del voto sul decreto dei previ¬ 
denziali. 

Del resto, ha ricorda’*) Ter¬ 
racini. lo stesso Moro avverti 
subito la gravità^del caso. 

Se si fosse voluto evitare un 
discorso più approfondito fino 
dalFinizio si sarebbe sottovalu 
tato l’aspetto formale del prò 
blema che invece risultò subito 
gravissimo. Abbiamo avuto su 
questo terreno la serie di vi¬ 
cende degli ultimi giorni, i con¬ 
tatti privati, il lavorìo nella 
maggioranza e quindi lo scate¬ 
narsi di uno scontro politico 


che non è affatto sanato. Na¬ 
sce a questo punto, ha detto 
Terracini affrontando il secon¬ 
do aspetto del problema, la 
questione politica governativa: 
può restare ii governo al suo 
posto? Moro è venuto a dire al 
Senato che egli si « ripromette 
di ripromuovere » un accordo 
con i gruppi di maggioranza. 
Cosa significa? Ri promuovere 
un accordo significa che non è 
ancora promosso... 

MORO: Si tratta soltanto di 
una cacofonia... 

TERRACINI: E’ sempre mi¬ 
gliore una chiarezza politica 
anche se espressa con parole 
confuse di una situazione poli¬ 
tica confusa espressa con paro¬ 
le chiare. In ogni caso è tri¬ 
stissimo che una situazione po¬ 
litica confusa venga espressa 
con una cacofonia. 

Il Senato dovrà pronunciarsi 
con un voto sulle dichiarazioni 
di Moro e Moro non può illu¬ 
dersi dando per scontata que¬ 
sta fiducia. ] socialisti unifi¬ 
cati hanno espresso la loro 
opinione secondo cui era ne 
cessariti una crisi; la DC ha 
subito espresso fin da venerdì 
scorso Fopiniono opposta. Esi¬ 
ste un dissenso radicale su un 
problema di grandisisma im¬ 
portanza. Come sanarlo? 

Il nostro gruppo, ha conclu¬ 
so Terracini con vigore, affer¬ 
ma che questo governo ha pre 
so le siu> decisioni senza te¬ 
nere conto della situazione nel 
Paese, senza tenere conto del 
pronunciamento del Parlameli 
to, ignorando il dettato costitu 
zinnale: è un governo esaurito 
e incapace, che deve lasciare 
il suo posto. 

La seduta si è conclusa con 
gli interventi del missino Nen 
fiorii, del compagno Tornas¬ 
si!» (PSIUP) e del liberale 
Veronesi. Tutti hanno chiesto 
le dimissioni del governo. 1 la¬ 
vori riprendono stamane. 

DC e Bonomi 

esaminati « i problemi rela¬ 
tivi al prossimo dibattito par¬ 
lamentare sulla Fodercon- 
sorzi ». 

Circa l’andamento della 
riunione, si è appreso che in 
essa vi è stato un intervento 
di Nonni sulla necessità di 
continuare la collaborazione 
tra i partiti di centrosinistra, 
moderando le polemiche; e 
questo intervento ha riscosso 
generale approvazione. Con¬ 
cordata la linea da seguire 
relativamente alla crisi poli¬ 
tica della maggioranza, e ap¬ 
provate le leggi citate. Resti¬ 
vo ha poi svolto la sua rela¬ 
zione sul problema della Fc- 
derconsorzi. soffermandosi 
nel dettaglio dei problemi. 
Secondo fonti democristiane, 
mentre per quanto concerne 
i rendiconti della gestione 
ammasso vi sarebbe un ac¬ 
cordo « al 90G ». difficoltà 
sussistono tuttora circa la ri¬ 
forma della Federconsorzi, 
dove l’accordo sarebbe solo 
« al 50*7 ». Secondo indiscre¬ 
zioni attendibili sulla prima 
questione la DC tiene ferma 
la propria posizione di rifiu¬ 
to alla soppressione del si¬ 
stema forfettario, e concede 
un controllo, nin solo di le¬ 
gittimità. da parte della Cor¬ 
te dei Conti, conio presuppo¬ 
sto per la copertura del de¬ 
bito. Per la seconda questio¬ 
ne, vista l’impossihilità di 
raggiungere entro breve tem¬ 
po un accordo, ci si oriente¬ 
rebbe — cosi ha detto in se¬ 
rata Cariglia ai giornalisti — 
nientemeneo che a costituire 
un comitato di ministri, che 
dovrebbe riferire quanto pri¬ 
ma. Così il I’SU riterrebbe di 
aver avuto soddisfazione alla 
propria richiesta circa la 
famosa * contestualità », in 
quanto Moro ha riconosciuto 
che esiste « il principio » 
della riforma. 

A Restivo, Nonni, sembra, 
ha raccomandato di inserire 
nella dichiarazione che farà 
alla Camera un esplicito ac¬ 
cenno all’esistenza di que¬ 
stioni non risolte, ma che il 
governo si impegna a risol¬ 
vere nello spirito * degli ac¬ 
cordi programmatici del cen¬ 
trosinistra ». Nessun dubbio 
che il ministro scelhiano 
sfrutterà a dovere questa pre¬ 
ziosa imbeccata. La decisione 
del governo di non dare le 
dimissioni è stata approvata 
nel pomeriggio dalla segre¬ 
teria del PSl*. che Nenni ha 
l finalmente informato dei suoi 
accordi con Moro, e che ha 
fissato per domani la riunio¬ 
ne della Direzione, reclama¬ 
ta dalla sinistra. Dalle dichia¬ 
razioni rese da Cariglia che 
però non ha voluto parlare 
apertamente di » soddisfazio¬ 
ne » risulta, oltre alla « con¬ 
cessione » morolea del comi¬ 
tato interministeriale sulla 
riforma della Federconsorzi. 
che vi sarebbe una buona di¬ 
sposizione della DC per la 
proporzionale nelle elezioni 
delle Mutue contadine e che 
il PSU non ha mai avanza¬ 
to l’idea di una gestione com¬ 
missariale alla Federconsorzi 
e nemmeno richiesto dei po¬ 
sti nel consiglio d’ammini¬ 
strazione. A questo punto è 
necessario ricordare che ieri 
gli ambienti bonomiani han¬ 
no diffuso apprezzamenti of¬ 
fensivi nei confronti di Ros¬ 
si Doria o dei socialisti. Nel 
comunicato della segreteria, 
si annuncia che la Direzione 
esaminerà i problemi della 
attuazione programmatica e 
quelli relativi alla Federcon- 
sorzi. Secondo Cariglia, an¬ 
che su tutto il complesso del¬ 
le questioni in sospeso Moro 
avrebbe dato assicurazioni a 
Nenni. De Martino si è inve¬ 
ce limitato a dire che alla 
Direzione spetta il giudizio 
definitivo in merito alla so¬ 
luzione raggiunta dal gover¬ 
no e alle prospettive. 

In serata, lo stato maggio¬ 


re della DC si è a sua volta 
riunito a piazza del Gesù, 
evidentemente per vagliare 
lo stato della trattativa sulla 
Federconsorzi e i rapporti 
col PSU, che, a dispetto del¬ 
le pressioni di Nenni e Mo¬ 
ro, restano più ingarbuglia¬ 
ti di prima. Si è appreso ad 
esempio che, nella riunione 
dei senatori del PSU, svolta¬ 
si dopo la dichiarazione di 
Moro a palazzo Madama, lo 
orientamento generale è ap¬ 
parso molto critico. Vittorei- 
li, Bonacina, lo stesso Vìglia- 
nesi ed altri hanno detto in¬ 
fatti di non condividere il 
giudizio del presidente del 
Consiglio sulla correttezza del 
governo nei confronti del Se¬ 
nato. e sono stati d’accordo 
nel proporre che il documen¬ 
to che sarà votato dalla mag¬ 
gioranza a conclusione del di¬ 
battito non parli di « appro¬ 
vazione » ina di * presa d’at¬ 
to ». Questa è la maggioran¬ 
za elle pretende di non es¬ 
sere in crisi. 

Quanto alla riunione not¬ 
turna del « vertice » demo¬ 
cristiano, che ila deciso di 
convocare la Direzione del 
Partito per venerdì prossimo, 
è da rilevare il significato 
polemico di una nota uffi¬ 
ciosa, che costituisce una re¬ 
plica immediata alle condi¬ 
zioni della segreteria del PSU 
e alle dichiarazioni di Cari¬ 
glia. La nota ammette lo 
« stato di disagio » attuale: 
dichiara che la DC vuole la 
* continuità della collabora¬ 
zione » ed è disposta ad un 
incontro al vertice; e assicu¬ 
ra. a proposito dei rendiconti 
della Federconsorzi (non si 
accenna ai problemi della 
« riforma »), che le proposte 
fatte da Moro a Nenni. coin¬ 
cidono con il punto di vista 

già manifestato dalla DC. In 
sostanza, la nota vuole con¬ 
testare le illazioni di Cariglia 
su possibili diversità di vedu¬ 
te tra Moro e i dirigenti del 
partito. Non a caso, il docu¬ 
mento dice che bisogna * por¬ 
re fine alle molte distorsio¬ 
ni » che sono state « artificio¬ 
samente diffuse e alimen¬ 
tate ». 

Kossighin 

accordi dj Ginevra a cui Kossi 
gliiti ha ripetutamente richiama¬ 
to Wilson. La lacuna fa risaltare 
la contraddizione di fondo da par¬ 
te inglese soprattutto perchè in 
altri campi l’intesa anglo sovieti¬ 
ca ha avuto effettiva e più piena 
realizza /.ione. La proposta di trat¬ 
tato di amicizia avanzata dalla 
Unione Sovietica è stata accolta 
dal governo britannico ed è ora 
allo studio. Altrettanto, con tra¬ 
guardi immediati di attuazione, 
dicasi per gli accordi economici, 
di cui è contemplata l’espansione 
mentre si va preparando un pia¬ 
no organico di scambio su base 
quinquennale. I-a coopera/ione 
tecnica e scientifica riceve nuovo 
impulso dall'accelerato ritmo con 
cui le commissioni specializzate 
ri susseguiranno scambievolmcn 
te ueU'uno e nell’altro paese. Nel 
1D(»H l’Unione Sovietica allestirà 
una esiiosizione commerciale a 
Londra: il fine è quello comune a 
tutte le altre intese in questo 
settore, cioè quello di approfon¬ 
dire la capacità di assorbimento 
reciproco. 

Sul Tronte politico vi sono le 
premesse per altre intese al ri¬ 
guardo del trattato di non proli¬ 
ferazione atomica e del disarmo. 
(Iran Bretagna e URSS sono d'ac¬ 
cordo ne! sostenere la conferenza 
mondiale del disarmo proposta 
dall’ONU e uniranno le forze per 
addivenire alla sua convocazione. 
Sulle questioni europee, si se 
gnala un significativo svilupjx) 
nell'atteggiamento inglese. Il go 
verno britannico prende atto del- 
l'e.sigenza di convocare una con 
feren/a sulla sicurezza europea 
di cui riconosce la « utilità, pur¬ 
ché sia dato corso alla necessa 
ria preparazione ». 

11 clima di cauto ottimismo, la 
sincera e appassionata sperenza 
che tutta l'Inghilterra aveva 
mantenuta oggi al termine dei- 
rincontro angio sovietico, sono 
stati brutalmente spezzati dalla 
notizia della ripresa dei bombar¬ 
damenti americani. Se ne è avu¬ 
ta una immediata, fortissima ri¬ 
percossone in ogni ambiente. La 
faticosa giustificazione del pre¬ 
teso contributo britannico alla 
pace (malgrado il silenzio sui 
bombardamenti) data da WiI«on 
;kko prima nel corso della sua 
conferenza stampa è anche essa 
clamorosamente crollata. Qua- 
rantasrite deputati laburisti han¬ 
no mv-ato un duro telegramma 
di protesta a Johnson. Stasera 
l-onrira sa che deve continuare 
(on tutta l'energia possibile la 
campagna ;>er imporre la pace 
a chi. come l'America, dimostra 
di non volerla. 

Bombardamenti 

Casa Bianca a nome di John¬ 
son. Con l'abituale ipocrisia, 
il presidente afferma che il suo 
governo «non aveva altra al¬ 
ternativa ». ma non Tomiste 
alcuna persuasiva spiegazione 
a sostegno di cosi sfacciato 
pretesto. Johnson, inoltre, non 
meno ipocritamente, si dichia¬ 
ra disposto « in ogni momen¬ 
to ad andare anche più in là 
che a metà strada per andare 
incontro a qualsiasi equa aper¬ 
tura dell'altra parte ». senza 
però chiarire che cosa inten¬ 
da per « equa apertura ». In¬ 
fine. Johnson rivela — senza 
però nominarli — che « terzi » 
sono intervenuti in tentativi di 
avviare negoziati. 

I-a decisione di riprendere 
i bombardamenti ha destato 
emozione, preoccupazione, di¬ 
sapprovazione in tutto il mon¬ 
do e in molti ambienti ame¬ 
ricani. 

Appena stamane, un porta¬ 
voce di Paolo VI aveva salu¬ 
tato la decisione di Johnson 
come un gesto « significativo ». 
Con ampie, anche se im¬ 
plicite riserve nei confronti 
della politica americana. U 
Thant aveva dichiarato: « La 
mancata ripresa dei bombar¬ 
damenti sul Vietnam del nord 
è una decisione saggia. Se es¬ 
sa significa cessazione dei bom¬ 
bardamenti, allora credo che 


trattative significative avranno 
inizio tra poche settimane ». 

Quanto alla giustificazione 
che il Pentagono ha dato per 
la ripresa dell'aggressione ae¬ 
rea alla RDV. è appena il caso 
di notare che essa ha un sa¬ 
pore oltraggioso nei confronti 
non solo di Kossighin, al quale 
gli americani hanno prestato 
insistentemente nei giorni scor¬ 
si. in contrasto con sue chiare 
affermazioni, intenti di « me¬ 
diazione », ma dello stesso Wil¬ 
son. che con la sua telefonata 
alla Casa Bianca aveva evi¬ 
dentemente tentato di puntel¬ 
lare una posizione diventata 
insostenibile. Il fragore delle 
bombe che tornano a cadere 
sul Vietnam del nord rappre¬ 
senta il più umiliante dei com¬ 
menti per i pur generici im¬ 
pegni di ricerca della pace 
che il premier britannico ha 
inserito nel comunicato conclu¬ 
sivo dei colloqui londinesi. 

In realtà, il movimento di 
opinione pubblica a favore di 
iniziative di pace reali conti¬ 
nua a svilupparsi. Per una li 
quida/ione definitiva dei bom¬ 
bardamenti si sono pronuncia¬ 
ti nelle ultime ore. oltre al se¬ 
natore repubblicano Javits, Il 
sottosegretario americano per 
gli affari politici speciali al- 
Ì'ONU, Ralph Banche, che ha 
definito questa misura <* la 
chiave della pace », e lo sto¬ 
rico Arthur Kchlesinger, già as¬ 
sistente speciale dì Kennedy e 
di Johnson. Schlesinger, che 
ha parlato in una conferenza 
stampa a San Francisco, ha 
chiesto anche la cessazione del¬ 
le ostilità nel Vietnam del sud 
e la creazione a Saigon di un 
governo civile, che tratti con 
il FNL. All'Università di Har¬ 
vard. il delegato americano 
all'ONU, Goldberg, Ita tenta¬ 
to di difendere la politica del 
governo in un’assemblea di 
studenti, ma è stato interrotto 
e sonoramente fischiato. 

A sua volta, il settimanale 
Neu'siveek si dichiara informa 
to di un colloquio che avreb¬ 
be avuto luogo a Pechino tra 
Mao Tse duo e l'inviato di Ha¬ 
noi. e nel corso del quale il 
diligente cinese avrebbe di¬ 
chiarato di « approvare » rav¬ 
vio di trattative tra i vicina 
miti e gli americani, quando 
la situazione venga ritenuta 
dai primi favorevole, alla con 
dizione che le trattative stesse 
«non si svolgano atti av orso 
Mosca ». 


Il « rammarico » 
della Farnesina 

La notizia della ripresa dei 
iximbardnmenti aerei sul V ietnam 
del Nord è stata appresa eon 
rammarico negli ambienti rìiplo 
malici italiani. nITcrma una nota 
ufficiosa della Farnesina. 

La sospensione decisa a W’n 
sliington aveva riaperto la sp" 
ronza dell'im/io d: utili negozia 
ti. La revoca sopravvenuta si 
ritiene alla Farnesina, continua 
la nota — non deve scoraggiare 
la tenace ricerca di un consìsten¬ 
te avvio a trattative di pace. 

Ho Ci Min 

la, alcuni dei quali parzialmente 
interrotti aU’imzio della tregua 
ed ora ripresi in pieno, ed altri 
invece cominciati ieri. Quando 
le forze del FNL si difendono 
dagli attacchi, come avevano 
annunciato nelle disposizioni di 
tregua, infliggono dure pei dito 
al nemico: un aereo Pliantnm 
abbattuto ieri, un elicottero ab¬ 
battuto oggi, un carro armato 
tipo Ontos » (in greco, con gia¬ 
co fantascientifico. «La cosa'» 
armato di quattro caulinni da 
IO.» min. distrutto con una mina 
pine oggi 

In questa atmosfera. I servizi 
americani e collaborazionisti han 
no montato oggi quella che sen¬ 
za ointira di dubbio appare come 
una colossale, tragica, sangui¬ 
nosa provocazione, alto scopo di 
dimostrare che il FNL « non ri¬ 
spetta la sua tregua ». Ridotta 
all essenziale. la storia è questa : 
stamattina i cosiddetti « Viet¬ 
cong », usando un mortaio in¬ 
stallato nella soffitta di una abi¬ 
tazione a 1.800 metri di distanza, 
hanno t bombardato » il qnar- 
tier generale americano, man¬ 
candolo di poco e colpendo in¬ 
vece una colonna di militari col¬ 
laborazionisti: un autocarro, cen¬ 
trato in pieno, è saltato in aria, 
provocando la morte di una quin¬ 
dicina di « paras » e il ferimento 
d' un’altra decina. Subito dopo 
aver sparato il terzo colpo, due 
« Vietcong ». un uomo e una 
donna, fuggivano dalla casa tra¬ 
sformata in postazione e scompa¬ 
rivano Poco dopo, mentre un 
poliziotto « incuriosito » dai col¬ 
pi entrava nella casa, questa 
saltava in aria, distruggendo tut¬ 
to quanto, compreso il mortaio 
ridotto ad un inservibile rottame. 

Questa vers one appare tale da 
fare il gioco sia dei comandi 
americano e collaborazionista sia 
di quelli tra i servizi americani 
che hanno bisogno di creare una 
atmosfera surriscaldata, nella 
quale la tesi della intensificazio¬ 
ne e allargamento dell'aggressio¬ 
ne prevalga, attraverso una pub¬ 
blica « dimostrazione » del fatto 
che il « nemico » approfitta di 
qualsiasi tregua per colpire. 

Esistono infine, nella versione 
USA. notevoli discrepanze s.eni- 
ficative. Il presunto bombarda¬ 
mento co! mortaio sarebbe avvr 
nulo alle ore 8 locali. Ma g à 
stanotte il corrispondente del 
iVctc York Times trasmetteva al 
suo giornale ed ai giornali col¬ 
legati un servizio in cui si af¬ 
fermava testualmente: « Una vio¬ 
lenta esplosione è avvenuta nel 
corso della notte, in pieno cen¬ 
tro di Saigon, a bordo di un 
camion che trasportava paraca¬ 
dutisti sud-vietnamiti e munizio¬ 
ni. Un gran numero di obici è 
saltato in aria e molti soldati 
sono stati ridotti a brandelli dal¬ 
lo scoppio. 

H cam ; on è esp’o«o a soli cen¬ 
to metri del quartier generale 
americano, in me Pasteur Al¬ 
cuni pro ; ettili sono stati proiet¬ 
tati a notevole distanza dal ca 
mion. danneggiando le ea«c vi¬ 
cine e ferendo due civili.. l,a 
prima inchiesta della pol z a 
avrebbe stabilito che una gra¬ 
nata indosso ad un paracadutista 
si sarebbe incendiala facendo 
esplodere tutto l’esplosivo sti¬ 
pato suU’autocairo. La polizia 
escluderebbe l’ipotesi di tai at¬ 
tentato di Vietcong ». 
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L'AQUILA: al termine del primo congresso regionale 


Chiesta la sospensione dejle elezioni La CGIL propone a CISL e UIL la 

per le mutue contadine ; Giornata di lotta ; formazione di tornitati unitari 

La relazione del compagno Magni e le conclusioni di Silvano Verzelli 


La conferenza 
sindacale unitaria 
per Palermo 

Una lezione 
ed un 
auspicio 


I nodi dello drammatica si¬ 
tuazione economica di Paler¬ 
mo sono venuti al pettine. Ce 
lo ha detto, con tino lucido 
e minuzioso radiografia. la 
conferenza unitaria sindacale 
organizzata s aliato e domeni¬ 
ca scorsi in città per l'esame 
della crisi del capolungo della 
rcnione. 

Priva di supporti adenuati, 
e di sfoolii. l'asfittica strut¬ 
tura industriale di Palermo 
è pi opro alle corde. Alla cri¬ 
si orinai endemica nel set¬ 
tore edilizio e in (niello mctol 
meccanico si atioitmoe ora 
(inolia dell'iiidttslria metalmec¬ 
canica. delle imprese dolevo 
rie. della industria tassili• e 
dell'abbiuiuimento. dtd com¬ 
mercio e dcll'artigianato. 

Se i sogni dell'imprenditore 
arruffone e improvvisato sono 
già svaniti da tempo, ora mon¬ 
tano le preoccupazioni anche 
dei capi sellare un tempo più 
* sicuri » e più sotidi. E' la 
crisi; la disoccupazione au¬ 
menta con un tasso assai ra¬ 
pida. I fallimenti si moltipli¬ 
cano. il costo della Vita cre¬ 
sce ancora, più d'ima fah 
lirica chiude del tutto, un 
palermitana su due ha una 
cambiale in protesta E one¬ 
sto mentre In crisi dell'agri- 
coltura si incancrenisce, ed il 
fenomeno deH'tirhanesimo non 
conosce soste. Palermo assur 
gc così ad esempio lìmite dello 
« sviluppo * distorto e assur¬ 
do imposto all'economia meri¬ 
dionale: contro un reddito di 
215 miliardi prodotto nel Ti5 
con l'esercizio di attività agri¬ 
cole e industriali, starino i 
290 miliardi delle attività ter¬ 
ziarie e della pubblica am¬ 
ministrazione! 

Dato questo quadra di Pa¬ 
lermo. toccava affrontare il 
problema delle responsabilità, 
e quindi quello di trovare una 
una via (l'uscita. E‘ a questo 
punto che si sono inserite, con 
la laro iniziativa, le organiz¬ 
zazioni provinciali delle tre 
confederazioni. CGIL, CISL e 
UIL non hanno taciuto nulla. 

Cosi, né il segretario della 
CISL ori. Muccioh. né i dirì¬ 
genti della UH., hanno esitato 
a condividere l'opinione del se¬ 
gretario della CCdL La Porta, 
che i nodi di Palermo non si 
sciolgono se non si cambio 
politica, perché é proprio la 
politica dei governi di Roma 
e di Palermo che consente ti 
passaggio della linea padro¬ 
nale 

Sé. per converso, si é po 
tuta telare una sola voce a 
contraddire la opinione che 
solo una forte mobilitazione 
delta classe operaia e dei con¬ 
tadini della provincia può riu¬ 
scire a contrastare il passo 
a questa linea; può consen¬ 
tire alla eeonnnra di Paler¬ 
mo d i non perdere l'ultimo 
treno; può imporre una mo¬ 
difica sostanziale delle scelte 
del Piano Pieraccim e dello 
schema di programmazione 
regionale: può impedire che 
la trasformazione della So¬ 
cietà Finanziaria in ente pub¬ 
blico di promozione industria¬ 
le si trasformi soltanto in una 
commctha recitata sulla pelle 
dei lavoratori e salir spalle 
della industrializzazione di 
Palermo ; può prefigurare 
— i nsomma -, ma senza sche 
matismi nr slrumentahsmi. 
uno schieramento politico al¬ 
ternativa. e in ogni caso può 
far maturare le condizioni per 
creare una alternativa poli¬ 
tica alla DC e al centro sini¬ 
stra. 

Da qui. da questa presa di 
coscienza non nuova forse , ma 
certamente affrontala ora in 
termini nuovi e più avanzati, 
st possono trarre una lezione 
ed un incitamento 
Im lezione è clic. oggi, in 
queste condtz oni l'unita dei 
lavoratori e dei toro sindacati 
non è un fatto che possa tute 
tere.ssarc salarlo essi, ma é 
un bene comune, acquisito 
all'intera collettività, e come 
tale dotata di una funzione 
di sprone allo snluppo di tutta 
la situazione politica, econo¬ 
mica, sindacale: non è un 
caso, del resto, che i lavori 
della conferenza sono stati se¬ 
guiti con attenzione, e con 
non taciuta passione, dal Gior¬ 
nale di Sicilia, che si chie¬ 
derà ieri — senza malizia — 
se si andasse < verso una mag¬ 
giore coscienza unitaria dei 
lavoratori * 

L'auspicio. [‘incitamento ve 
ne dalle cose: il discorso non 
si può fermare — è stato 
chiaro agli sussi promotori 
della conferenza sindacale uni¬ 
taria — né alla denuncia né 
alla indicazione delle soluzio 
«i. Esiste un potenziale di 
lotta, di tensione, di esaspe¬ 
razione in qualche caso, che 
ai ro esprimendo 
Ebbene, questo vasto e ar¬ 
ticolato movimento deve ora. 
saper trovare i suoi momenti 
di generalizzazione, non solo 
per riuscire ad inserire Pa¬ 
lermo e la SiCiba nei program 
mi di spesa dello Stato e dei 
suoi enti (VIRI é per riempo 
completamente assente nel¬ 
l'isola!. ma anche — torniamo 
a battere sul tasto essenzia¬ 
li — per cambiare davvero 
I le cose a Palermo, in Sicilia, 
Mi Mezzogiorno. 

9» f» p. 


Intervento dei compagni G.6. Melis, Torrente, Bi- 
rardi e Nioi presso l'amministrazione regionale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13. 

Gravi inegolarltà si verifi¬ 
cano anche in Sardegna nel¬ 
le elezioni per il rinnovo dei 
consigli direttivi delle casse 
inutile di malattia dei coltiva¬ 
tori diretti. 

Il PCI è intervenuto pres¬ 
so rAmministrazione regiona¬ 
le per ottenere la sospensio 
ne delle elezioni in attesa che 
una nuova legge, già in corso 
di esame da parte del Parla 
mento, regoli in modo demo 
erotico la consultazione per il 
rinnovo delle mutue. 

Proprio in questi giorni, — 
sostengono in una interroga¬ 
zione i compagni G. Battista 
Melis, Alfredo Torrente, Mn- 


stahihre inoltre la sede delle 
votazioni in locali pubblici, li 
notando soprattutto i poteri 
attribuiti illegalmente ai pre 
sidenti uscenti. Questi, infatti, 
oltre a ricevere la lista dei 
candidati, convocano le elezio¬ 
ni, controfirmano le deleghe, 
formano i seggi elettorali, no 
minano la commissione elet¬ 
torali*, redigono 1 vcibali, n- 
snlvono gli incidenti, decido 
no sui ucorsi. proclamano gli 
eletti. 

Il gruppo del PCI al Consi 
gli» regionale imene che par 
te di questi poteri debbano os¬ 
sei t* demandati al segretario 
comunale 

Gli interroganti comunisti 
propongono, mime, qualora 


rio Girardi e Salvatore Nidi non si riesca ad ottenere il 
— scade il mandato degli or- rinvio deile elezioni, che l’as- 
gani dirigenti delle mutue di sessore si faccia promotore di 


malattia dei coltivatori direi 
ti: si deve procedere alle ele¬ 
zioni per il rinnovo delle cu 


una riunione alla quale par¬ 
tecipino le organizzazioni sin¬ 
dacali dei coltivatori diretti e 


nelle. In occasione delle pie- la Federmutue per concorda- 
cedenti consultazioni sono sta- re lo svolgimento delle con 


te denunciate irregolarità e 
mosse critiche inerenti lo svol 
gimento delle elezioni. In por 


sultaziom secondo norme de¬ 
mocratiche che consentano a 
gli intei essati di parteciparvi 


ticolnre è stato Giovalo che a parità di condizioni e di di 
gli organi uscenti dalle imi ritti. 

tue comunali, con il loro coni _ _ 

portamento, abbiano reso dif e 1 * 

iicile 1 ‘esercizio del diritto di 

voto. Ad esempio: non veniva *- 

data pubblicità agli avvisi di 

convocazione dei comizi elei- I ^ #iiiwf a « 

tornii: i presidenti uscenti si Lv 

rendevano irreperibili nei mo¬ 
menti in cui dovevano essere __ 

presentate lo liste e venivano 

utilizzate deleghe rilasciate — 

dr. elettori senza che ne nves- 0 

soro consapevolezza |^|g| 9 

Ciò. a giudizio degli inter¬ 
roganti. è potuto accadere per 

le forti lacune della legge 113(1 [§* I 

e per la mancanza di un te jt-dr \er I ^#1 I 

gelamento. Le circolari e le ® 

disposizioni emanate dalla Fé- • ^ _ 

derazione hanno aggravato an 

cor più il carattere negativo ■ 

della legge. 

Per sopperire alle manche- Nn«trn svizio 

volezze segnalate c per porre Nostro servizio 

fino alle irregolarità che an- NARDO' 13. 

die in questa tornata eletto Alla presenza di centinaia e 
rate si stanno verificando, so- scutinaia di delegati, di attivi- 


Giornata di lotta 
dei braccianti 
a Grammichele 


CATANIA. 13. 

Un gran numero di lavo¬ 
ratori. di braccianti agrico 
li. di edili, di artigiani, di 
cittadini delle più varie ca 
tegorie sociali colpiti dalla 
grave crisi che attanaglia il 
Caltagironese hanno dato 
vita a Grammichele ad una 
imponente manifestazione: 
i partecipanti, accogliendo 
l'iniziativa della locale Ca¬ 
mera del Lavoro per una 
giornata di lotta di tutte le 
categorie, hanno protestato 
contro la carenza di sensi 
bilità e di iniziativa del po 
tcre locale e della classe 
politica dominante di fronte 
alla drammatica situazione 
in cui versa l'ccnnomia 

Un grande corteo con alla 
testa i dirigenti sindacali e 
i rappresentanti dei partiti 
di sinistra, muovendo dalla 
Camera del Lavoro ha at¬ 
traversato le principali vie 
dell'Importante cenilo agri¬ 
colo. Sul mare di teste sven 
telavano le bandiere rosse e 
ondeggiavano centinaia di 
cartelli rivendicanti la pie 
disposizione di un piano di 
emergenza che assicuri un 


mediatamente un lavoro a 
tutti ì disoccupati attraverso 
l'apertura di cantieri di la¬ 
voro e l'avvio delle opere 
già da tempo appaltate 
1 lavoratori sono consape¬ 
voli che con la lotta delle 
masse popolari, col risve 
glio della coscienza unitaria 
a cui si assiste oggi in Siri 
ha è possibile imporre una 
nuova linea di democialleo 
sviluppo economici», civile 
c sociale, di rinascita di tilt 
te le contrade spopolato 
dall'emigrazione e condan¬ 
nato dalla politica dei go 
verni nazionali e regionali 
ad un destino di degrada¬ 
zione e di miseria. Per far 
ciò è indispensabile innanzi¬ 
tutto una radicale trasfor¬ 
mazione dell'economia agri¬ 
cola della zona (in cui la 
coltura predominante rima¬ 
ne quella cerealicola); ciò 
può essere fatto soltanto a 
patto di incidere decisamen¬ 
te sulla struttura fondiaria 
parassitarla ed antiquata, 
col passaggio delia terra in 
proprietà m contadini tra¬ 
mite l'ente legioiiitle di 
sviluppo agricolo. 


L'AQUILA, li pulio-iale di imporro interpreta- \oratoti (leH’.ibbushaniento, coni 

Si o tenuto ieri all Aquila, nella zioni icstnttive e statiche. Egli menno e metalmeccan ci ». 

Sala Celestimai'd di Collemaggio, ha quindi pro.-Wsto al congresso 11 primo congresso regionale 
il pruno comi!esso lemonale dei di lanciate una mcVosta in un della CGIL rivolge infine un ap 
la CGIL. Oltie -DO delegati J. vasto numero di fablniohe. di pello a tutti ì laweaton doT 
tutta !a legione hanno parteci cantieri, di a/onde pubbliche e regione ixtiehè il l‘JG7 sia Panni 
[iato ai lavori che sono stati aper commerciali dei a regnine, con della conquista dei nuovi con 
ti da un breve intervento del una c-ampagn.i sindacale di mas tratti nazionali di lavoro su 


riforma agraria, la riforma pre 
\ iden/iale e ciucila urbanistica e 


ti da un breve intervento del 


vasto numero di fabbnelie. di pello a tutti i luvo'uton de’ìi 
cantieri, di a/ etnie pubbliche e regione inuchè il l'JG7 sia Panne 
commerciali dei a reg'one. con della conquista dei nuovi con 


Il pruno congresso regionale dei trasporti, perchè una viltà 
■Ila CGIL rivolge infine un ap campagna di tesseramento c di 


pello a tutti i |jvo<.(tori de’tu proselitismo renda pili forte la 
regione pei che il l'JG7 sia Panno C’GIL e contribuisca a spingere 


de,la conquista dei nuovi con avanti il processo di unità e di 
tratti nazionali di lavoro, sili democrazia vndaeale e sia assi¬ 


compagno Ivo torio societario• sa [ver individuare le v oln/ioni quali sono apcile le vertenze, e curato il ruolo decisivo dei sin- 
della Camera del lavoro del delle leggi previdenziali e assi della gestone dei contratti stì dacati nella società 


I Aquila Hanno portato il saluto 
il vice «indaco dell'Aquila, la) 


tenziali e (niello contrattuali. 
Nel pio-ogiio della sua rehu- 


pardi e il segietano della UIL /ione il compagno M igni ha af 


Fan'asia f>cintato i temi delia p-ogram 

11 compagno Vittorio Magni, a ma/ one regiona’e. so'tol neanlo 
nome del Comitato di coordini ,1 '-.riporto f-a 'o lo"e r vendi 
mento regiotiaV ha svolto una c.it've e le riforme In que-'o 
leid/inrie Dopo aver r cordato puncho egli lu entica'o i me 


palati a livello aziendale e prò II eongiesso ha tutine approvato 
'unciale: perchè vada avanti e nll’imanimttà un ordine del gior- 
sia intensificata lu battaglia pei no di condanna de'"aggressione 


Contato i temi della p-ogram le rfoime e in primo luogo la I atticiicana nel Vietnam, 


’e vicende sindacati del 'Gfi. ezli 
ha dette'^ i La s tua/ione regio 
naie pi.-V.it.i «i-petti di aggi' i 
vamento di fion’e al quadro na 
/ ona'e; licenziamenti alla Mon 


torli e U srol'i* de! Comi ta'o tu 
g'OP.ile per li progr amm i/io ve 
ed lui ricopiato gli ob ett v i che 
la CGIL ’nd'c i |x*r lo sv iIup’M» 
della icg one- »L\>b.tttvo no 


lecatini. alla Hf’D, alla SPIC A’ stro — egli In det'o — è c| iol'o 
crolli dell'occupazione nel settorp di bloccare "emigrazione, olili,’ 
odi!, zio. attacco agli stu»endi dei nando le fasce di «o'tosalnro, di 
dipendenti degli enti locali: pio- disoccupazione ed e'evando i sii 
cesso migratorio, crisi agraria, lari. Questa battaglia va artico 
Nelle lotte si è pollato innanzi lata nel posto di lavoro e atlra- 
ìl piocesso di unità sindacale e vei«o inizuiMve jx*r la realizza¬ 
si è sinuata la concezione po zio'-e di o;>ero più ingenti di cui 
lequativa. 11 ris iltato jiolitico e necessita la icg one «ittiavet-o 
I sindacale ih maggior rilievo è un mu-sicc o invostimen'o di da 
| l'avere, nei fatti, contestato e miro pubblico I.a no-tra decisi 
icspinto la politica dei relditi ■> opuos./mne è contro «coì'o comi* 
l'ro-eguendo. egli ha sot'ohneato (nelle del'e au'o-.tradc* ohe soro 
gli importanti risu'tati monetari per no investmenti non prio’u 
j e normativi conseguiti nell amo tari e ni quanto non direttamente 
1 t r.i-coi «o ed ha proposto alla pioduttui * 


CISL e alla UIL di dar vita a 
comitati andari a tutti i livclh. 


Egli ha cosi ioiivi-o , |.'unita 
inteina. j democrazia a tutti i 


Le conferenze cittadine organizzate dal PCI 


tior la gestione e la d fesa dei 1 ,velli, nptopongono il pioblema 
contratti contro il tentativo dell'unità con le altri* organizza 

/ioni s ndacah della CISL e della 

. . — — - UIL aUraver-o una consultazione 

riermancnte sui temi della gè- 
stione. dei contratti, delia ele- 
rO Qfll 1 /ione delle commissioni interne, 

1 ■ ^0 ■ (iella programmazione, del tesse 


MATERA: si aggrava la crisi ?! Comune 

GRAVI ACCUSE DEI 
SOCIALISTI CONTRO 
I CONSIGLIERI D C 

Dimissionario un altro assessore del PSU 

Dal nostro corrispondente l ''nidciiipicnze programmatiche. 

match* ;V’ /| * socialisti fanno di più. 

■ . .. ìiiaiCillll, IJ. l IIì escorif, in ..i, 


vuuirmu. (iena tue- Lo stato di crisi in eui 'si di H » C *'' C0n0 ln piccante pilb- 

zione dodo commissioni interne. ljulte , maggiorali/ di cèntro l,1,c ' a710 ' 10 che qualche magistra- 

(iolla programmazione, del tesse sinistra al comune rii Mntern è ,0 non ,n <'"cherà di prendere nel- 

ramento e del funzionamento del s Sto ontr to dahe chmissim le "»«"* l’ or lo opportune inda- 

sindacato ». 3“$ "K sc«IuHstn M« In. Kmi - ,J « ettarc ^ 

E' st'ginto un ampio dibattito rtea di assessore. Si trutta dei f' rc ‘ > , s , t „ n ,' ue ,° ,l ' e «" li ne, ‘ 


Nardo: battersi 
per una effettiva 
riforma agraria 


Taranto: aumenta 
lo sfruttamento 
nelle fabbriche 


.. .. i iL-4i ui iruuci nei .. 

cui hanno partecipato numerosi professor Amili igo che nella , / |Uuh s,,n ' 'naturati e sono 

congiessisti. Il compagno Silvano g, U nta ha ncopcito la carica i,t ' i 

Aerzelli della segietena nazas di assessoie all'igiene. .Motivi ‘ i‘.. m ordine alte li¬ 


liale della CGIL ha (.atto le con ufficiai, delle dimissioni, come al I S'/'T 1 ', ,,u l " '{!* 

diisioni. «Per il 1067 - egli ha solito. s„, )o quelli di salute, ma 1 . f , ze 'nunicipali. 

dotto — si pongono gli obicttivi in effetti si natta di ingioili ' 11 .. ,r !V J-!,i'-f'r.’i 

non solo de'la corretta applica- politiche — e non solo politiche • '.i'-i,.? ‘‘.p*. a V, n 9 

zinne dei contratti conquistati. — molto sene e assai gravi che tindiien n ■,ll! 1 'e 1 iièi.-i Sl nr ,,l i, n r !^ 
nu.quelli della definizione e la uomini ieqmns.d,ih e onesti non 15 fl .ai.‘, 


cen/e (dih/ie. alPimviosta di fa¬ 
miglia. alle finanze municipali, 
alle assunzioni, alla gestinne dei 


applica/lore di un'azione artico- "-e la sentono di condividete Due 
lata che apra nuove possibilità avvenimenti di «ilici» intatti 
di sviluppo all'iniziativa s rida- hanno acuti//.ito la cii.-i del con 


Per sopperire alle manche- Nn«trn Rervmn 

volezze segnalate e per porre Nostro servizio 

fino alle irregolarità che an- NARDO' 13. 

die in questa tornata eletto /Alla presenza di centinaia e 
rate si stanno verificando, so- sentinaia di delegati, di attivi¬ 
no state presentate (e sono in sti del Partito, di rappresenta» 
corso di esame da pai te delle ti sindacali, di tecnici, di seni 
due Camere) tre diverse prò- plici cittadini, si è svolta do 
poste di legge nelle quali si menici» mattina a Nardò — il 
chiede la modifica delle nor- più popoloso comune della prò 
me che regolano le elezioni e \incia di I-ecce — l'attesa « Con- 


gli organi dirigenti delle cns 
se mutue di malattia dei col 
tivntori diletti. 

I consiglieri comunisti chic 


ferenzn di zona » del PCI sul te¬ 
ma: « I problemi politici del 
momento e i loro riflessi sulla 
economia di Nardo e dell'Arneo 


Per difendere il posto di lavoro 

i ■ 

In agitazione le 
tabacchine di Soleto 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 13. 

Si è conclusa a Taranto con 
la presidenza dei compagni 
Reichlin, Colaianni, Romeo, 


c.i'e. Ah sono alcune lotte con 
trillinoli da portate a compi¬ 
mento ». 


\enmu‘nti di !mo\o ini cittì . 

,i7e,i;Sr;r AliUu'u ( m uno ‘'""tintt» ™ ^^t,one°«lcl da 
Iilt rt l'i /, °- '« nc iiv.fbho impedito in 

1 „ '7: ;. A |. imTlltlv , tutti l mudi una ìegolare gara 

a‘ , 1, nL f!>PnnIto Anzi -nrclihe accaduto 


« Ampio rilievo — egli ha pio- d«*l giuppo consiliare comuni- dileggiò Addirmuni in P^èt- 
seauito — assumono !c 'otte dei ‘■ta clic in un afrollata mamfe- j «..ebbero ..imiti il sin 

pubblici duwndenti per il r.as- .stazione svoltasi nella sala del (1 ., co d( . i ( | IIU , ( . nti (1Hln nr 0 
setto delle retribuzioni e per la cinema Impelo del eapoluogo ha ra l4l | t;i{or< - (!f .] ( i il/in r , pi>_ 


riforma delia pubblica ammini- denunciato la ivspons.ibilità del 

• 1 . r-vz-i t i r-if» t 


I apiTcìItntorr del d.i/io n n\»eb- 

àlelucci e Lacarbonara la IV strazione contro la politica del 1,1 0 del PSU ta'se t, !inn°iiaUatìvuf priv-Dm 

Conferenza Cittadina indetta blocco della spesa». Dopo avere L «ritto fatto di rilievo, che per nn „ermdo per la pmrng. della 
dal nostro partito. In quella ricordato la posizione della f'GlL "Uro voi so (onferma quanto il gestione fino a tutto il IAGO cioè 
assemblea si è concluso un di- circa il probema dei previden *'a denunciato, e la pubbli po| . ,, Itn , ie iinni str.ma’ con¬ 

battito die si è sviluppato nel- zial '- 11 compagno Ver/elli ha vanirne di un documenti»' politi dotta' 

le cellule, in decine di assem- illustrato le recenti decisioni del d " n , ‘ . r è|a I , e’ un'è'se, io' h f uti ' eri Come s,rim: ' f ” ''cesmne 
blco e nei Congressi di «te. K «T Sftjg fL '*""™- ELSlSSf 


dono pertanto che l'assessore "dia prospettiva della pro- 
intcrvcuga per ottenere la so grammazione ». 
spensione delle elezioni fino Già di per sè la grande par- 
ull’entrata in vigore di una tecipazione popolare ha dimo 
nuova legge, cosi come è sta- strato ancora una volta — ove 
to chiesto da diversi settori mai ve ne fosse stato bisogno 


LECCE, 13. dalla ditta Lisi, ma tale assicu- tevano non essere che i proble- 

Uno stato di vivissima agi- razione non ha convinto nessu- mi che più stanno a cuore alle 

tazione si è diffuso già da alcu- no; e questo per due motivi masse dei lavoratori. I provie¬ 
ni giorni fra le operaie tabac- fondamentali: primo, perché è mi del lavoro, degli occupati e 


ni giorni fra le operaie tabac¬ 
chine dipendenti dalla « fab¬ 
brica » Portaccio di Soldo, a 


quennalc. Egli ha concludo indi f " p illuminano il rulli 

I temi in discussione non po- cando nelle scelte concrete la mento generale doll«i collaboru- 
tevano non essere che i proble- possib'lità di raggiungere piatta- 7,0,10 fr;i 1 P ; "t'ti nella ge 
mi che più stanno a cuore alle Torme unitarie con le ajtre orga- ^ 10,10 mortificante e avvilente 
masse dei lavoratori. I proble- nizzazioni sindacali. , , co ' m| ne eapoluogo Nelle 

mi del lavoro, degli occupati e Al termine il congresso ha eie!- TJIPniJn * \porn '*! 


(lotta ' 

Come strana fu la decisione 
del luglio 19G3. poi mantenuta 
dagli attuali nmministrntnn. 
quando, «ei Corni dopo la cri-i 
pim orata dalle dimissioni dei 
soci.di*«ti. il re-tante della giun¬ 
ta DC si assunse la responso 


già trapelata l'intenzione del dei disoccupati, della condizio- lo il direttivo regionale di 'la 
concessionario Lisi di ridurre ne di vita dell'uomo nella fab- membri c ha approvato un odg 


,_•„ ti , ,, , in i /« r-i «l'.-Miu.-tiT in il--.. ii/ii-.. 

trenta pagine del volumetto che -. Hi .... 

a \- o niiit.i di concedere alla rut'a an- 

è stalo intitolato « Nero su Bian- n _ 


co» i socialisti unificati accu¬ 
sano i democristiani di conmr- 


politici. 

In sostanza si chiede alla 
Giunta icgioiinle di adoperar¬ 
si. in ogni caso, perchè venga 
garantito il diritto di voto a 
tutti indistintamente gli elet¬ 
tori attraverso la pubblicazio 
ne del calendario delle ele¬ 
zioni almeno 45 giorni prima 
della data fissata per il voto, 
la pubblicazione tempestiva 
delle liste elettorali. Occorre 


Sassari 

Discriminazioni 
alla SIR 
contro la CGIL 

SASSARI, 13. 

Dopo anni di lotte e di inizia 
tive dei sindacati, del P.irtito Co 


— quanto gravi e sentiti dai la- 
vor.ulori siano i problemi po 
sii in discussione- agricoltura, 
previdenza, emigrazione, svi 
Inpno economico del Salente. 
Lo ha rilevato anche il relatore, 
compagno prof Elio Marra, ca¬ 
pogruppo consiliare al Comu¬ 
ne. il quale ha posto in eviden¬ 
za. d’altro canto, quanto scarsa 
invece sia la sensibilità degli 
amministratori comunali c del¬ 
la DC. i quali finora hanno pre¬ 
ferito ignorare le questioni tal¬ 
volta drammatiche che si pon 
gono con urgenza di fron'e 
olla popolazione neritina e di 
tutta In provincia di Lecce. 

Al ccetro della relazione e 
del dibattito, come era natii 
rale. è stato jvisto il prnWema 
della necessità unanimemente 
avvertita di dare al Paese una 
maggioranza nuova ed un mio 
vo governo I-e vicende politi¬ 
che di questi giorni — è stato 
detto — dimostrano ancora 


seguito della decisione assunta notevolmente il personale ope- brica c nella società. Io sfrut- j n c "' s > dà mandato « al comi- ronza illegale, prepotenza, slcnl- 
da quel «concessionario spo- raio; secondo, perché sono ben tamento a cui questi è sotto- j ’', 0 <ò- arrivismo, e rinfiieriano ni 


na quei « cuneessioiuirio sps- iaiu. . ~ - —- rIel matcrja | e conores^ii-ile di 

cialc » di operare uno scambio noti i criteri di sorveglianza e posto sia nella fabbrica che claborarc f documenti con^llisivi 
j._.i: .„ a. .i; ,r n .iin. nn n, n ^ ne ’amh nuli» snr-m p n;nni> sia Dora re I noe timenii concinovi 


di ma,»odo|x.*ra. di prodotto c di di sfruttamento semifeudali clic nell ambiente sociale. l’azione ( i e l congresso: 1 ) quello pò'itico^ 

magazzini con il suo collega — più ancora che non in quelli che svolge il nostro partito e il sindacale che fissa la linea CGIL 

Carmine Lisi. di Portaccio — si praticano nei modo con cui la sua politica j n Abruzzo, con particolare nfe 

In base a tale scambio il magazzini del Lisi. riesce ad incidere nella realtà rimento all’unità sindacale, al 

Portacelo — adduce,ido i motivi Le operaie, dal canto loro, quotidiana. E non poteva esse- collegamento fra lotte rivendica 

della sua esclusiva convenienza hanno assunto una posizione re diversamente. Questi prò- tue e obiettivi di riforme .alla 

c,,non,,,,, - cederebbe al Usi quanto precisa: se « Por- ^*^3! g r jf SS SffMkS'Sjff 

un magazzino per la lavorazio- taccio non e in grado di mante- ripropongono in moao aouiru- 

ne del tabacco, sito appunto in nere la « concessione ». non se tura drammatico in quanto la 

Soleto. e ne riceverebbe in no faccia una colpa: la ceda città di Taranto è rapidamente 

cambio un altro sito in San alio Stato che — sotto forma cresciuta, acquistando nuove c 

Pietro in Lama. Questo signifi diversa — assai meglio la po- P'ù estese dimensioni. E sem 

cherebbe in pratica che le ope- Irebbe far funzionare. Per il Pre più forte è la protesta ir 

raie tabacchine attualmente oc- passaggio al Lisi, comunque, tutti i settori della Mta cittadi 


taccio non è in grado di mante- ripropongono in modo addirli- éalì"lugli^oblltlh ?"*^ 1 «echi 
nere la « concessione ». non se tura drammatico ,n quanto a irrimin c?abih della programma 
no faccia una colpa: la ceda citta di Taranto e rapidamente 710nc democratici» in Abruzzo: 


loro alleati la rc'-ponsubihlà del 
la cattiva gestione e di tutte le 


Premio di poesia 
« Casalinuovo » 

CATANZARO. 13. 


paltntricc il raddoppio dcll'ngeio 
esattoriale che dal 9.9 per cen¬ 
to passò al 18 50 per cento, per¬ 
mettendo all’npiiRltntore il rad- 
riemi'n del guari,inno annuo 

Gettando un'nmbra di diri,ilio 
«ii tale concessione il libre'to 
dei socialisti testualmente defi¬ 
nisce questa derisione un « mi¬ 
teni ito regalo deciso in maniera 
molto sospetta da parte di una 
gionta democristiana in crisi ». 

Ma il PSU non semhra voler 
trarre le debite conseguenze «ul 
ninno pratico c sul piano poli- 


E' stato indetto il 3^ Premio tiro dopo le gravi denunce rivol- 
nazionnle di poesia « Giuseppe ,0 ni loro «alleati. Infatti da par- 


• ivv i vt vuvv. mi • *— 1 * - . , - « ,%/mv ui.ii azv iqliui ii| .AUlU/tlt, .. • * * « • 1 » < . . ■ 

tro sito in San allo Stato che - sotto forma cresciuta, acquistando nuove c 2 > quello orgamzzativo die ponga Casalinuovo », dotato di un mi- socialista pur esistendo ra- 
a. Questo signifi diversa - assai meglio la po- P'u estese dimensioni. E sem- al centro il ralTorzamento delle bone di lire, nonché di meda- pirrirnsfo con tu DC ' tinnrie 

atica che le ope- Irebbe far funzionare. Per il P«u forte e la protesta in strutture sindacali di categoria glie, coppe e diplomi. vede'in necessità di' «cinderc'le 


passaggio al Lisi, comunque. 


cupatc presso la ditta Portacelo non c'è niente da fare. 


si troverebbero di colpo senza 
lavoro, in quanto sarebbe loro 
impossibile raggiungere quntl- 


tutti i settori delia Mta cittadi 
na per la politica tcstardamen 
te patata avanti dalla mngeio 


Di fronte a tale precisa posi- *c Patata avanti dalla i 
zinne delle operaie, anche la ranza di centro «inibirà i 
prefettura, che in un primo ?c v nella citta jomea 

«____„ m!I.» T«rnnfn noi \lp/7npi 


te p’-tata avanti dalia mageio pyo-,.nciali c rcg.onah per alcuni 

ranza di centro «inibirà nel pae- r _ < ì'f a ^, ld c ° 7 1c * cc ' 

r „ ... 1 ta fondamentale, oltre a! con«o 


e di azienda, anche attraverso La giuria è composta d.n 
la creaz.one di strutture inter- Giuseppe Corrieri (presidente), 

Giuseppe D A B o«tinn (sepreln 


La giuria e comiiosta d.n nrnnrie rp«pr>n«abri> , à da quelle 
Giuseppe Corrieri (presidente). a««;iì ermi della DC che rella 
Giuseppe D’Ago c tino (segreta bestione del Comune rnpohmeo 
rio organizzatore). Umberto Bo- ^ewimo pr,n»-'e.n»n una politi- 


dmnanunte un comune divcr«o ; tempo aveva acconsentito allo 


«l.nmenfó dei sindaca!, d>ra*e ^o. R.M. De Angeli,. Silvana - i popolare e 


scambio, ha dovuto fare mac¬ 
china indietro e revocare il 


da quello di residenza, che di- scambio, ha dovuto fare mac- oggi un grosso centro industria 
sta alcune decine di chilometri duna indietro e revocare il presenza di industrie co 

Il Portaccio si è affrettato ad nullaosta. Una riunione si è £ 10 ^ IV Centro Siderurgico. la 
annunciare che i| trasferimento tenuta pure presso J'UfTìcio prò- Cementir c la Shell fa della 
di magazzino non comporterà linciale del Lavoro alla prescn- città un importante base che 
alcun rischio per la stabilità za dei concessionari e di un Pyò anche divenire premessa 
del lavoro delle operaie, in rappresentante sindacale della di qualcosa di profondamente 


‘ ~ J., iiti.imemo dei sindacati ri’ ra'e «-.Mta 

raranto. nel .Mezzogiorno, e co^i.u e-i-’enti. Io svilippo d’ Gaudio. Giuseppe Girnndu e 
gi un grosso centro industria organ.z/.iz.oni efiiccn'i tra i la- Fortunato Seminar*'». 


D. NotarAnqèlo 


Il Portaccio si è affrettato ad nullaosta. Una riunione si è 
annunciare che i| trasferimento tenuta pure presso l'Ufficio pro- 


alcun rischio per la stabilità 
del lavoro delle operaie, in 


monista c a seguito del recente \or«itrici italiane, cd in partì 


l« | f « _ ULI IM * VM VZ »»VMV * »« ■ — * ••• ■ 

una volta come la forrriula po- q Uan t 0 csse \ errebbero assunte I CGIL, 
litica del centro sinistra sia 

stata irrimediabilmente battuta _ 

nel Parlamento e nel Paese; 1 
la politica del centro sinistra 

viene respinta d.qllc classi la- REGGIO CALABRIA 


dibattito parlamentare sulla «ìtua 
none nella Petrolchimica, parti 
colarmente in relazione alla con 
dizione operaia, la direzione del 


col.ire da quelle delle canina 
Clic; nel Mezzogiorno, e segna 
lamento nel Salento. le pepo 
l«u7Ìnr*i contadine hanno visto 


la SIR ha accon«entito di indire v >n via agirai,ir«i le loro con 
le elezioni per la nomina della dizioni di lavoro e di c.-istenz«i 
commissione intema. Il padrone non solo non sono state operate 
però non si smentisce. Tanto quelle profonde riforme di stnit 
meno si smentisce un padrone co- tura necessarie all.i rinascita 
me Rovelli, noto soprattutto per economica di queste zone, ma 
la sua continua ostilità nei con addirittura sono stati compro 
fronti dei diritti sindacali e po- mossi quesli stessi diritti che 
litici dei lavoratori. * lavoratori delle campagne 

Il padrone ha infatti accettato han ™ c ™. faticosamente con 
, . , . . qmstato nel cor«r> di durissime 

le elezioni per la nomina della • 


Maaifestazioai coatadiae 
per la riforata del 
sisteaia mutualistico 


San Michele di Bari 

nuovo per il Mezzogiorno cd il * ~ " " 

paese intero. Però intanto la ^ 

Gl» assessori del PSU 

cupata è sottoposta nelle nuove 

industrie ad un notevole sfrut • • m ~a • » * • 

tamento che passa attraverso 11 - !1 CI ^ 111 Y 1 /ÌTTAlfC 11 

i ritmi di articolazione della V J. d 1.1 I 1 1 I v3 (z Li." I ■ 

. produzione e le modernissime 

'T : to C quSrc!",Bton,a ch<- t-’invito È contenuto in un comunicato diffuso dalia federazione del PSI- 
costo'dcHa PSDI uniffcalì - In crisi il centrosinistra a Cassano Murge e Sant’Eramo 

guenza il costo della v ita in 

^vu„o ^iìmf dTT^ Dal nostro corrispondente rc un'amministrazione. Ad An- A Ruvo, ove il Consiglio 
privata ha avTJtio ritn » 1 irii in- rfria infatt j stata e ] fctta una comunale era stato convocato 

crcmentn notevohssimi aprendo Giunta minoritaria de con un per la prima volta dopo oltre 

quindi ™ mi ® P' u assessori socialisti eletti s j n daco. il senatore Iannuzzi, due mesi dalle elezioni del 


mossi quegli stessi diritti che , RECiGIO CALABRIA. 13 
: i„. _1. Al.canza provine:a.e dei con 

i lavoratori delle campagne ta( j mi ha organizzato nella c.ttà 
nanno cosi fflticossmcntc con >-»^a,-»’ iw<n ** »i »*ai -ru» » tnji 


Ruvo, 


il Consiglio 


Lèia reis.na diaria 3 «^nèS ^ indi ™ e più gravi prò Gii assessori socialisti eletti 
di contratti atip'ci ed abnormi blemi al trasporto pubblico, nella Giunta di centro sinistra 


dria infatti è stata eletta una comunale era stato convocato 
Giunta minoritaria de con un per la prima volta dopo oltre 


commissione interna mettendo in 
atto però un'azione provocatoria 
contro il smd.icato unitario della 
CGIL. I capi reparto vanno m 
giro minacciando tutti ? lavorato 
ri che accettano la candidatura 
nelle liste unitarie, mentre i corn¬ 


icino. 

E' irdi-pcn-abile 


superare 


caporjo.ro e rolla provine a una che s: rivelano come l'ostacolo 
ser.e d coo'.ezn. e di pubbliche fondamen’.^o al necessario pro- 
nun.fC'taz oni per :1 « iperamen cesso d. «vri'inpo e di r.nncr.a 
to del’e att’ia'.i a’ia«-roni'f che mierto .izr-coo Pe-ciò è ?!a!a 
strutture economiche e -ora!- r eonfermj'a a re e-s ;à d, r- 
nel'e camolino A Rezco Ca po-;arc ai .na anca struttura 


La scuola e tutte le attrezza di San Michele di Bari sono 


la cui carica è incomp.it ibile 27 novembre, per mancato Be¬ 
ceri quella di sindaco. Ad An cordo tra DC c PSU la seduta 


con urgenza — come b«» giti «'ruttare economi che e -oc al - r couferma’a a re 
«tamrnfr rilevato ,1 cnnir-iuc» nel'e camolino A Re»c o C.u po'tarc ai .na un 
Culas-o nelle «uc coiulu'iimi — ; labr.a. a Perirò. 3 Ca.ilon a. a i con r.i.t ju.c i p».., 


ture sodali già insufTicienti ne- stati invitati dal loro partito V aiano critica dei comsdiare T ^ta arbitrana 
di anni oO. otto la naturai, a dimettersi dall incarico per- compagni so(iaIi«t!t «j c ma mente rinviata dalla DC che 
«pint.i verso i«truz,onc hanno che hanno con trai venuto - s, cn| xotarc 5chcda , a presi cd c va A Minerv.no! 

dimostrato la loro mcons.s C n afftrm.. in un comunicato del bianta ,, <he h «, permesso la per gl, ste.««i motivi la «eduta 
za e cosa ancora piu grave non | a Federazione provinciale del - - - 1 b ‘ 11 1 


Hi.i .ranami.Mfl.MU,,, , lavorai.* , uU| , moJncnU (U p ara « sl „ t mo 1 SaU ° f 

r, che accettano la cand.dat, ira r d , int orm(diaz.one speculatri- cinta 

nelle liste unitane, mentre i coni- „ ___ rcn derc finalmente il a h d ;Paz.one di canta 

ponenti del seggio elettezrale della contadino vero protagonista tari.' p*ca>h ^ropnétàn e "colon» 
Clou in accordo con » padroni, delle trasformazioni agrarie, il ha caratterizzato la pena riu 
rifiutano le liste della CGIL con S0 ] 0 beneficiario deH'intervc-n- sc.ta delle man:fe«taz:oni. 
pretesti vari, tutti infondati. to pubblico, il più idoneo arto- Ovunque è «tata rconfermats 


i coi*ratt i.i.e : P »tt, colon ri ga- r o an o^^ ne le orze che (brigo PbU^ - a d™ “ drl,a G,unta j del Consiglio comunale è stata 

I m’r'i.i uni z j-‘.i rem nera r ", 0 «ncM.if . : , , a ( e ritt ' s,oni ,m P ar r,a de. mentre vi sono nel con 'rinviata già due volte. 

| zone a! la vo*o delia fam«ì a n0 - n - ibdita e tite loro dagli organi «tessi SI g | |0 | f . condizioni per la for la crisi e Ir ex/ntraddizionl 

co'omca con una p.ù vantazgiosa calcita d, ricercare soluzioni seheda^bianca^ nelle j ma7jor , r rii una maggioranza del'centro sinistra non investo- 


pretesti vari, tutti infondati. 


fi fatto ha creato scalpore e fi C e della rinascita delle cam 


d,m. coltivatori d.retti, assegna- r.partiz one dei precotti e con valide, 
tari, p’ccoh prc^ir.etan e coloni. la partec.pazione della stessa alla A c< 

ha caratterizzato la pena riu- direz.one deU'azienda. stato t 

sc.ta delle man:fe«taz:oni. Particolare in’eresse. infine, cittadino. 

Ovunque è «tata rconfermata hanno suscitato i problemi del¬ 
l’esigenza di una nuova politica pasdstenza mutua^stica c prcvl- 


elezioni della Giunta._ Questo d , sinistra . 


A conclusione dei lavori è perché la DC non riconosce 
stato eletto il nuovo Constato a j PSU d diritto di avere al- 


indignazione tra 1 lavoratori o pagne. Non vi potrà essere svi- a2rana . * ^ abb-a i suoi pre- denziale In considerazione « che 

gli ambienti democratici della l u ppo econonv'co e sociale fino L^. a , ?,hv'? r f!L.e l’attuale i«t.tuto della Cassa Mj- 

__ _ _i_ 8 1 ' inve-t.rrei.i p.ititiuc. a sos.e- , ffa r.inf!«ee um a.deuuita 


città di Sassari e di Porto Torres, «i quando sopr.uvv iv erà i,q figli * no doI1 - a2 onda C on!ad na. s n 
i quali condannano decisamente r«i sociale del grande agrario ao!a 0 j avW(C ..,ta; ruraen'e ne 
l’atteggiomento antiunitario del parassita o del « concessmna- cess.tà che enti rcu.onal: di «vi 
sindacato cattolico, che ha anche rio speciale * di tabacco o del hippo agrico’o in 'trc*’o legamo 


P'oir.vrrm 


di«tribuito fra i lavoratori un vo grosso intermed'ano F.s«i non con ia pol.tic» d' p'oiramim 

lantino provocatorio pieno di in assolvono ad alcuna positiva zinne, «'smino nuovi poter do 

suiti e di volgarità anfcomimistc funzione, e del resto le stesse 0l *'°nah e d..intervento rer a 

di stile sceibiano. I consiglieri re- cifre fornite dal relatore a SI™™™?™?, 


t.ia non garantisco una adeguata 
assis’onza e che — ,n assenza 
d* una qua.<;asi gpsfone dem^» 
c-v ci — lo s*es«o si è trasfor¬ 
mato n uno «tramonto d; potere 


cun sindacò) in nessuno dei 
Mino Fretta comuni ove si è votato il 27 
nov ombre scorso. 

“”™ Questo è l'episodio più ecla- 

Cullo fante delia crisi, dell’impo- 

* tenza e delle contraddizioni 

COSENZA. 13 che travagliano il cc-ntro sini- 

compagno G. B s j ra jn provincia di Bari e 

.V™delia frfera appravaiw «emprc più i scoi 
del PCI. è stata t ant ' problemi. 


COSENZA. 13 

La casa del compagno G. B 
Giudiceandrca. membro del Co¬ 
mitato Dirrettivo della federa 
zionc cosentina del PCI. è stata 


50 reclutati 
alla FGCI 
a Bivoaa 


AGRIGENTO. 13. 


no soltanto i comuni ove si è 
votato il 27 novembre scorso 
ma anche altri. A Monopoli, 
dopo mesi di trattative, la co¬ 
stituzione di una Giunta di 
centro sinistra ha determinato 
le dimissioni di un folto grup¬ 
po (oltre 60) di socialisti. FT 
stata messa in crisi anche l’al¬ 
tra sera la Giunta di centro¬ 
sinistra di Cassano Murge. 
perché i tre consiglieri repub- 


di siile sceibiano. I consiglieri re- 


ì/v/.m'v • •• r* —. ^ » , . - III lld tu vj 11 i tu iv u uuiij i cuti u , _ . - p* • * - n * ^ r 

none, a ««invino nuovi [viter de a 7U0 "' 1 ca orni rai.cale riforma ZI0ne C0i0n tina del PCI. è stata tanti problemi. Un importante successo ha ot- hlicani hanno ritirato il loro 

ridonali e d. intervento per ia « olla I0( ?‘ rc istitutiva doua c_as«a a ]], c t a ta dalla nascita di un vi Nei quattro comuni ove si tenuto in breve tempo un flio- appoggio all’amministrazione, 
real.zzazjono di piani comprendo- Mutua contadini attraverso la spo rna schietto al quale è stato è votato il 27 novembre scorso: vane compagno di Blvona \ Sant'Eramo invece è stat 4 

nah che valorizzino, in una unica unificazione di tutti gli enti mu imposto il nome di Giuseppe. Al Minervino. San Michele (qui. (Agrigento): ha reclutato in po- fi ritiro dei consiglieri socia- 

JMS come dicevamo, la Giunto è eh. «Itlmon. cinqu.nl. c«t.- ll.u Vhc h, Z , nrlu 


Nei quattro comuni ove si | tenuto in breve tempo un glo- appoggio all’amministrazione, 
è votato il 27 novembre scorso: vane compagno di Blvona a Sant'Eramo invece è stat 4 


compagno 


| g, f e p, I agli assessori al lavoro e all'in- 

L 5 * r « dustria chiedendo immediati e 
__ J seri piwvedimenti. 


„ ... .. _ , •« 1 j.ft. iinii a-in.' vd*ut iiziiiu. uuivu —---- —» - n" .- ikiihtuu u iitmic UI uiusc^ic. ni 

gionali comunisti Manca e Birardi proposito, ad esempio, delle prospettiva di sviluppo, le risorge tuahstici oggi esistenti e la fine compagno Giudiceandrca e alla 

hanno rivolto una interrogazione concessioni di tabacco Io hanno produttive delle zone di pianura, delle sperequazioni assistenziali sua gentile consorte, compagna 

agli assessori al lavoro e all'in- dimostrato chiaramente. di collina e di montagna ». e pensionistiche dei contadini nei Rita Pisano, giungano I piu (er¬ 


òi collina e di montagna ». 


epcnsifflùsticlK!dei cSuEuE Itifa Eoo. = IpTFèr- «ala sconfessata dal PSU), nei alla FGCI. «.bravo com- quclla Giunta di centro-sinistra 


Eugenio Manca 


VUitlfia e VAI lllVAltUNUa ». I V |*vmjiv/iu.'wvi>v ‘»V| wmguiut in>i l a IOOIIV, (yimipuiiv a |#IU IVI Ir» | j . 1 . I f , , . |. um 

Forti e drammatiche denunce I confronti dei lavoratOTi degli altri I ridi auguri dell’Unità e di tutti I *' ,,v o e Andna, solo jn questo I pagno >i chiama Alfonso Mili 

. I • . . • t I . « •• M • • I ..li!__ 1 __- 1 a _ 11 _ 


sono state avanzate nei convegni i settori produttivi *. 


i compagni della Federazione. ) ultimo è stato possibile forma- | fello 


i.p. 


V 
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nteressante dibattito al circolo « Resistenza » di Ancona 


Regioni : è possibile farle 
entro questa legislatura 

Gli interventi del compagno Enzo Santarelli, direttore di « Comune democratico », del 
sindaco di Ancona, Claudio Salmoni, dell'assessore Casaccia del PSU e di Franco Fo¬ 
schi, presidente regionale delle ACLI e sindaco di Recanati 



per la 
coltivazione 
del tartufo 


A il 


ANCONA, 13. 

Una importante conferenza-di¬ 
battito si e svolta al circolo « Re¬ 
sistenza * di Ancona sul tema: 
« Dopo 20 anni di attesa, come 
fare le regioni ». Sono interventi 
ti: ring. Claudio Salmoni. Sinda¬ 
co di Ancona (vice segretario na¬ 
zionale del RR1); l’avv. Edgardo 
Casaccia, assessore al Comune 
dì Ancona (della Federazione 
pnov, del PSU): lon. prof. Enzo 
Santarelli, Direttore della rivista 
« Comune democratico » (Segre¬ 
tario della Lega dei Comuni de¬ 
mocratici): 11 dott. Franco Fo¬ 
schi. Sindaco di Recanati (Presi¬ 
dente regionale delle ACLI e Pre¬ 
sidente nazionale della Consulta 
amministratori aclisti). 

A nostro parere una concordan¬ 
za di vedute c'è stata sulla vali¬ 
dità ed il valore deU'istituzione 
legionale. Sono, invece, affiorate 
ilcune remore « tecniche * (avv. 
Casaccia - PSU) circa l’esigen/a 
di fare qualcosa subito, prima del¬ 
lo scadere dell'attuale legislatu 
ra. come hanno affermato l'on. 
Santarelli e il dott. Foschi, il 
quale — tra l'altro — ha concili- 



nella sua autonomia) ed altre Re- |x>rtare avanti il problema nella 
gioni come quella siciliana ove presente legislatura, il dott. Fo 
hanno influito fattori ambientali selli, ha chiesto che si associ 


ANCONA, 13 

La Camera di Conuneicio di 
Ancona, allo scopo di continua¬ 
re a incoraggiare la coltura 
del tartufo nella montagna cal¬ 
carea della provincia di Anco¬ 
na (la cui prima iniziativa Tu 
presa in sede regionale qualchc. 
anno fa) ha deliberato di con¬ 
cedere contributi finanziari per 
1 ‘iinpianto di tartufaie artifi¬ 
ciali. Poiché nella zona monta¬ 
na della nostra provincia sus¬ 
sistono le condizioni di terreno 
e di clima per In diffusione di 

iwtare avanu u prooiema neua , . ... * .. . 

presente legislatura, il dott. Fo f a p Cf, lt ura > appare evidente 
selli, ha chiesto che si associ 1 importanza di questa inizia 
l'impegno degli enti locali e di tira. 


pag. 7 / marche 


Dopo l'arresto dei sofisticatori 


Paralizzatoti 
menato vinicolo 

Numerosi enti si costituirebbero parte civile 
nel processo contro Ferrari e i suoi amici 
Un comunicato dell’Unione Cooperative 


ANCONA. 13 

La conti atta/ione ed il incr¬ 


inano. 

In ogni settore della provincia 


eato vinicolo, abbastanza florido si plaude alla fattiva o|>orazione 
nella zona di San Benedetto del di |>olizia che lui debellato, nl- 


Tronto. ha registrato m questi mono nella zona. 


guo del 


giorni la completa paralisi. Il «vino fatto col bastone», che a 
fatto è dovuto alla clamorosa lungo andare avrebbe sicura- 
truffa dellu sofisticazione del mente compì omesso tutta l atti- 
vino in cui sono implicati, fui vita vinicola delle Marche. 


l'nltro. anche i noti industriali 
Ferrari. 


Vari comunicati di plauso sono 
stati anche cmc.-M da varie as- 


irrifietibili in altro parti d'Italia, l'impegno degli enti locali e di uva. 

Eoi sono state Regioni rifiutale, tutte le forze economiche e so Gli interessati dovranno pie 

poste ai margini, da uno Stato ciali ponendole di fronte a scelte .sentore domanda alla Camera 

accentratore ed ancora a strut- piecise. ,i; commercio rii Ancona entro 


Una paralisi che si ripercuote sociunoni di produttori fra cui 
(gi anche negli enopoli che con l'Unione Provinciale delle Cooix*- 


lo scandalo non hanno nulla da 
vedere. Infatti, la vasta organiz¬ 
zazione di sofisticatori die aveva 


Il sindaco di Ancona, ingegner 
Claudio Salmoni 


la? necessità che invece sorgo¬ 
no riguardano soprattutto le scel¬ 
te da farsi sulle leggi di riforma 


accentratore ed ancora a strut- Picei 
tura napoleonica. Ben diversa sa¬ 
rà la funzionalità ed il pasto del¬ 
le Regioni a statuto speciale in ; - 

uno Stato ad ordinamento regio¬ 
nale. 

Il Presidente regionale delle 
ACLI, lia sottolineato come gli 
ultimj tre governi Moro si siano 
impegnati per le regioni e come 
la stessa DC, con il documento del 
27 ottobre, abbia sottolineato co¬ 
me « termine prioritario » l'istitu¬ 
to regionale, anche — ha aggiun¬ 
to — se alcuni uomini hanno sol¬ 
levato perplessità. Dopo aver stig¬ 
matizzato certe posizioni, anche 
egli ha sostenuto la possibilità di 
approvare in questa legislatura 
la logge elettorale e che è indif¬ 
feribile la legge sui compiti delle 
regioni. 

« Il governo di centro-sinistra 
— ha detto — se è nato per mo- 
diflcare sostanzialmente la strut- 


lative che allei ina: « li Con- 
siti'.io ducttivo dell'Unione Pro¬ 
vinciale delle Cooperative, con¬ 



so la sua replica sostenendo che organica, le quali dovranno m- , -j- -- — - 

si deve decidere subito i>er la quadrarsi nell’ordinamento nazio- tura dello alato non può non crea¬ 


re le Regioni ». All’impegno che L'avvocato Edgardo Casaccia 


legge elettorale e quella finanzia- naie, ma che troveranno appli- I f e «eBioni >• ou impegno enei *• 
ria delle regioni, affermando che eaziono solo nell’ordinamento re- 1 * partiti dovrebbero assumere per 1 del PSU 
« non decidere è immorale ». La gionale. Ha quindi parlato delle 
unanimità di tutti si è raccolta proposte avanzate dal FRI sulla 
attorno al riconoscimento che soppressione delle Province, eon- 
l'Ente regione è l'unico momento siderata vantaggiosa per una 
di democrazia amministrativa. maggiore economia sulla spesa. 


di commercio di Ancona entro 
il 28 febbraio c.n. su apposito 
modulo da ritirarsi presso l’en 
te camerale o agli uffici del 
Corpo Forestale dello Stato. 
Nella domanda dovranno esse 
re riportate tutte le notizie re¬ 
lative all'impianto che dovrà 
essere effettuato su terreni ido¬ 
nei compresi fra l'altitudine e- 
strema di 500 metri e 1000 me¬ 
tri sul livello del mare. 

L'impianto delle tartufaie do¬ 
vrà essere, inoltre, effettuato 
con piantine tnrtufìgene con¬ 
cesso dall’Ispettorato riparti- 
mentalo (lolle Foreste oppure 
con ghiande tnrtufìgene (già 
raccolto nelle tartufaie natura 
li) o anche con ghiande di co 
numi querce, rovere e roverel¬ 
la o semi di carpino sia poi- 
semina diretta a dimora che 
per piantagione di piantine al¬ 
levate in vivaio. 


mosso in crisi tutto il mercato statato quanto siano dannose ai- 
vinicolo marchigiano, soprattutto la salute pubblica e al piestigio 
|M*r la concorrenza dei prezzi deli re «nonna della provincia, le 


potuti praticare, ha dato un col 
l» anche « al buon nome — come 


sofisticazioni di ogni genere, 
presa conoscenza della v astila 


giustamente afferma il ministero delia refe dei sofisticatoli dei 
della Sanità — della produzione vino recentemente sco|>erta dagli 
vinicola marchigiana nota per la organi di vigilanza, plaude alla 
sua serietà e per l'alta qualità lodevole ojvera svolta dal NAS 
di produzione *. Evidentemente nazionale: interprete dei sacro¬ 
si tratta tutt’altro che di un santi diritti degli alterici della 
lancio pubblicitario per il vino produzione c dei cittadini: certo 
marchigiano. Non a caso vari di una esemplare e severa eon- 
enti della nostra regione nei prò- danna da patte del potere giu 
cesso contro i sofisticatoli si diziurio. denuncia alla opinione 
costituiranno parte civile per il pubblica i sofisticatoli additan- 
danneggiamento in modo grave doli alla riprovazione di tutti: 


che la truffa ha arrecato a tutta 
l'enologia locale che proprio in 
questi giorni si batte |>er il rico¬ 
noscimento ufficialo del « vino 


fa appello alle autorità politiche 
e amministrative provinciali 
affinchè siano adottate tutte le 
misure necessarie per la salva- 


rosso del piceno’. Fra questi guardia delia genuinità del prò 


enti ci sono la Camera di (’om- 


dellu salute pubbl ca e 


di Ascoli Piceno e il poiché venga subito appi ovato 


Consorzio agrario provinciale. 
Sembra che l’azienda agraria 


il provvedimento sul riconosci 
mento del «■ Consorzio del vino 


De Angelis-Corvi abbia già fatto rosso del piceno » e ciò quale 
qualche passo in tale direzione primo passo per la lutola dei 
interessando un noto studio ro < prodotto locale 


/ di democrazia amministrativa. maggiore economia sulla spesa. 
I Dissensi, quindi, non ce ne so- ma che non dovrà essere di pre¬ 
no stati. Le perplessità sono state giudizio alla costituzione dell'en- 
-, avanzate sullo scelte prioritarie te regione. 

| da farsi; scelte che sì ritengono L'avv. Casaccia (appellandosi 
l de hi mi no essere fatte immediata- al fatto di essere Y assessore alle 
mente, se si vuol andare in fondo finanze del Comune e quindi seni¬ 
li Sindaco di Ancona, ha esjx>- pre dubbioso sulle iniziative che 
I sto le difficoltà ormai superate, comportano spese), ha affermato 
I ciucile che permangono e le ne- che la necessità dell'ordinamento 
{ cessila che sorgono. I je difficoltà regionale si fa sempre più viva. 
} che sono state vinte si riscontra- ma: « chi paga »? Quindi ha par- 
1 no nel maggior interesse della lato di contributi alle regioni più 
popolazione al problema regiona- 
, le e nel superato timore della la- 


Umbria 


TERNI 


povere, di stipendi del personale, 
per giungere alle scelte priorita- 


i cerazione nazionale. Quelle che rie. che per lui sono le leggi 


invece permangono sono relati¬ 
ve all'incapacità della classe di¬ 
rigente politica italiana a far 
funzionare le Regioni. I gravi in¬ 


quadro (ospedaliera, urbanistica, 
programmazione). 

Fare le Regioni significa do¬ 
tarle di mezzi idonei capaci di 


convenienti sorti per i cattivi risolvere i problemi connessi alla 
esempi delle regioni a statuto spe- programmazione e alla legge or¬ 
ciaie — ha marcato l'oratore — banistica. « altrimenti — ha ripe- 
hanno offerto il fi anco ai nemici luto Gasacela — avremo i! caos 
dell'istituto regionale, i quali li amministrativo ». II problema, co 
hanno presi a pretesto per diino- mutique. si fa sempre più pres- 
strare come l'auspicata, nuova sante per cui è necessario rea- 
strutturazione nazionale provoche- lizzare in Parlamento una grande 
rebbe il caos amministrativo, alleanza per giungere ad un ri- 
L'altra difficoltà che permane è stillato positivo, 
relativa alla spesa per cui la « l-o Regioni sono democrazia: 
preoccupazione maggiore dovrà quando si pianifica occorrono le 
essere quella di garantirsi che Regioni » — ha detto Santarelli, 
le Regioni non diventino dei nuo- Discuteremo, ha proseguito, se 


Il Comune apre un’ inchiesta 
sulla situazione all’ospedale 


vi enti dì spesa senza risorse. 


•~v; 5 * V ; -. 


Li' - - -1 • ' . - : 



debbano rimanere i Prefetti o 
se la Provincia dovrà essere sop¬ 
pressa: prendere gli esempi del¬ 
le Regioni a statuto speciale o 
fare una scelta di priorità sulle 
leggi quadro, significa legarsi le 
mani. Per realizzare l'ente regio¬ 
ne. le leggi quadro non sono ne¬ 
cessarie * sono necessarie in¬ 
vece la legge elettorale e la 
legge finanziaria di primo im¬ 
pianto ■*. 

Per realizzare ciò occorre però 


La direzione del nosoco¬ 
mio invitata a fornire 
una dettagliata docu¬ 
mentazione su quanto 
è avvenuto al reparto 
maternità 

Dal nostro corrispondente 

TERNI. 13. 

L’eco alle nostre rivelazioni 
sulla morte dei 12 neonati al 
reparto maternità dell'ospedale 
di Terni si allarga sempre più. 
Alle iniziative parlamentari. 


NARNI 


PERUGIA: la conferenza stampa dei 
consiglieri comunali del PCI 

Completamente negativo 
il bilancio della 
giunta di centrosinistra 


Tavola rotonda» sulla 
situazione comunale 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 13 

Con una conferenza stampa, 
che ha preceduto l'assemblea po 
polare svoltasi questa sera, alle 
18. alla Sala dei Notori, per l'ini¬ 
ziativa del Comitato comunale 


non ha |Mirtato alcuno dei bene¬ 
fici clic a suo tempo vennero 
sbandierati ma è servita unica¬ 
mente a svirilizzare la protesta 
nei confronti del governo centra¬ 
le. Questa ixilitira inoltre incon¬ 
tra sempre maggiori difficoltà c 
opposizioni, soprattutto nella ba’-e 


del PCI. il grupjM) consiliare co- socialista e la sfiducia nella for- 


Nostro servizio 

NARNI. 13. 

Le posizioni di tutte le forze 
politiche per superare la crisi 


munista ha fatto un bilancio di 
questi primi due anni di ammi¬ 
nistrazione di centro sinistra a 
Perugia. 


mula è stata espressa chiara¬ 
mente in questi giorni anche dal 
sindaco di Perugia, che su di un 
semplice palliativo, quale può 


Ha preso per primo la parola essere considerata la legge C14 


alla conferma del fatto, all'in- aperta al Comune con la ri- 
tcrrogazioni del gruppo comu- chiesta degli assessori del PSU 
nisla del Consiglio comunale, di dimissioni della giunta di 


l'impegno dj ciascun partito, per- M ii-; n *p rf .cc„ «mi-ralo ( i P n a rii. sinistra, sono state annunciate 
che siamo in tempo — ha con- ” - in r«muli nr-nani*. 


Clic- III il-...)» — ..a V n.- .. r proni In anche riatfli in und lavola rotonda organiz- 

cluso — a realizzare queste prime tnumanza recepito ancne dagli M | a da j c j rco i 0 della stampa 

cose, avanti che scada la quarta altri giornali, alle telefonate narnese. Chiare le posizioni cs 

legislatura. dei genitori che hanno tempe- spre ssc dal PCI e PSIUP da 

Santarelli ha quindi proposto stato la nostra redazione per una parte e DC e PIU riall'al- 


Cordoglio a Terni 
per le vittime 
delUncidente 
sull'A-2 


il capogrupiM) compagno avv. In¬ 
namorati che ha subito afferma¬ 
to come tutte le giustificazioni 


per le aree depresse del cenno- 
nord. ha minacciato addirittura 
le dimissioni nel caso che le ri¬ 


addotte per l’c importazione » del chieste avanzate dalla nostra Ro 


centrosinistra nella nostra prò 
vincili siano cadute, eccetto una. 
e cioè quelle della « ornogeiniz- 


gione non venissero accolte. 

Il capogruppo comunista ha in¬ 
fine riconfermato la disposizione 


una vasta campagna giornalisti¬ 
ca. di tutti i partiti, sull'ente re¬ 


raccontare altri gravi episodi tra. Contraddittoria la posizio- 


TERNI. 13. 


• dcit II „■ -- - MidKKiuianca ni siiumih 

° *. PC L?" S ™ arc ±.i\j ?rÌ2J%- D Emozione c cos, emazia, * ho Gobbio. ««.>. Per nonni,, r, ; . 


zazione ». Sul piano della demi» ilei comunisti ad appoggiare una 
crazia infatti — ha detto Inna- giunta di soli socialisti e persino 
morati — si è avuta una invotu- ad apjxiggiare una giunta divor¬ 
ziane con la ricerca di gestioni samente formata purché, supe- 
commissnriali anche là dove pu- rando ogni discriminazione anti¬ 
re esisteva la possibilità di una comunista, sia disposta a svol- 
maggioranza rii sinistra (SjH)lcto. gore una politica di lotta per la 


gione, da svolgersi tra il 25 aprile agK j un t a ogl ,j Una energica e l'assessore Di Fino, parlando 
e il 2 giugno prossimi. , . dell’ Amministrazione no 5‘ ro P artito - ha n no 


A proposito dell’esperienza del 
le Regioni a statuto speciale San¬ 
tarelli (ma anche gli altri) ha 
sottolineato che intanto c’è da 


sottolineato che intanto c’è da rio Benvenuti ha fatto presente 
distinguere fra Regione sarda o ufficialmente al presidente dei- 
valdostana (recentemente colpita l’ospedale che. per l'interesse 


MARCHE - sport 


La Maceratese 
tiene banco 

La Maceratese tiene ancora te pecche quella maggiore et 
banco nel girone B della scric C. semina essere l'eccessiva tensio 
di calcio. La prcstaz’One forwta ne nervosa con cui i dorici seca 
dai ragazzi di Gaminnr.naro dono m camino c le grossolane 
contro il Ravenna fa. inoltre, più scorrettezze che di volta in voi 
che sperare in un « roseo * fu la vengono commesse (anche se 


iniziativa dell’Amministrazione , 

, ,, ,, c . sottolineato il valore positivo 

comunale: I assessore alla Sa- dcir , inità dclle for7e dj sinistra. 

mia del Comune di lerni. Ma- denunciando la posizione assilli¬ 
no Benvenuti ha fatto presente t a dag ii assessori del PSI. 
ufficialmente al presidente del- A x arni V i è una sola altcr- 
l'ospedale che. per l'interesse nativa alla giunta di sinistra: 
di tutta la comunità è neces- c quella del commissario prefet- 
sario che l'amministrazione tiz.o. 


per il nostro partito, hanno provocato, nella città di Ter- 

sottolincato il valore positivo ni. la notizia del tragico in- 

dell’unità dclle forze di sinistra, fidente verificatosi sull’Auto¬ 


strada del Sole, in cui hanno 


guarda l'efficienza amministrati¬ 
va vi è stato, almeno a Perugia, 
un completo fallimento: nella 
scorsa estate vi è stata una cri¬ 
si idrica che poteva essere scn- 


trovato la morte due giovani | /'altro evitata, la maggio- iurte 


dell'ospedale rimetta al Comu- 1 . comunisti quindi, rifiutano 
nc una scrupolosa documenta- °^ ni espediente, che serva a 

zion e su questo ? ra, «e e missano. I comunisti sono per 

sulle cause di fondo che l hanno una g iun { a e per una maggio- 
provocato. ranza aperte a tutte le forze 

Nej contempo, l'assessore democratiche, con tutte le for- 
Benvenuti ha ordinato al me- inazioni socialiste, da realizzar- 


tcrnani. mentre due loro coni 
pugili di viaggio sono rimassi 
feriti. 

L’na numerosa folla ha 
sostalo fin da ieri matti 
na dinanzi alle saracinesche 


un j deile oliere realizzate sono quel 
s.ti li* programmate e finanz.ate dal 
la amministrazione di sinistra, j 
j il piano quinquennale ri è in i 
ha I sabbiato, del bilancio di prev i- I 


sione (ht 1 1967 ancora non si 
parla <a Terni è già stato pre 


samente formata purché, supe¬ 
rando ogni discriminazione anti¬ 
comunista. sia disposta a svol¬ 
gere una politica di lotta per la 
rinascita della Regione. 

Subito dopo il compagno Inna¬ 
morati è intervenuto il compa¬ 
gno Bellini che si è intrattenuto 
sulla questione della municipa¬ 
lizza/.one della società rii tra¬ 
sporti urbani SAER. Belllini tia 
ricordato come tale problema era 
già stato jiorio dalla passata am 
minist razione 

Venne cosi rinnovata la con¬ 
venzione con la S-XER. il cui 
art. 21 disciplinava I aumento 
delle tariffe, aumento che l'am- 


abbassate de cèXa issin o «"tato dalia Amministrazione ministratone comunale di s.m- 

abbassate del centralissimo p opolare> ] t1 politica fiscale si stra non volle mai concedere. 

bar « Glacia », commentando è inasprita ed ancor più lo sarà per evitare aggravi agli utenti 

l _ _ a _ J.i 0*1.-- _ X( n .._ n K . e __i_ _l_ J*_ 


dico direttore dell'Ufficio sani¬ 
tario comunale, doti. Margheri¬ 
ta. di aprire una inchiesta in 
modo autonomo su questo gra¬ 
ve problema della carente 
struttura ospedaliera che è alla 
base della vicenda dei 12 neo 
nati morti. 


si attorno ad un programma 
che offronti i grossi problemi 
di Nami e li risolva con una po¬ 
litica democratica, popolare. 

Il de Bravi ed il repubblicano 
Baiocco, ricordando che a Nar- 
ni non esistono alternative alla 
g-unta di s ; ii -;ra hanno propo 
s'.o l’autosc osi;mento del Con¬ 


ia morte del 23enne Mauro ne j prossimo futuro: infine il de 
De Santis. figlio del proprie- ficit di bilancio, per il quale la 


dai ragazzi di Gaminnr.naro 
contro il Ravenna fa. inoltre, più 
che sperare in un « roseo * fu 
turo. La formazione di casa, in 
fatti, ieri ha macinalo come un 
rullo compressore, senza lasciare 


Tra le denuncio dei genitori j sifiho. per indire nume e.e j , unm x 

allarmati, segnaliamo quella di j z ‘°™- }. P"' I7:orir . ,|l,e ' :a clìC ; te t . <t;ito 
__.___ porterebbe alla para i' . al con 1 A 


un professionista ternano il 


portcrcbbi 

m:ssar;o. 


in un momento deli- 


co re mgono commesse luncne . . j , | ... 

non sempre rilevate dall'arbitro) P ua, £. ha dovuto tenere la sua , Cato , n CU; ba'terebbe una so,a 

’ kfimKlrt rvo e /»! ro»i Hi in mnr • I \ a . ». » C*_ T ___ __ 


ne sono una riprova. 
Scorrettezze che il più delle 


alcuna possibilità _ ai ravennati, colte — è successo anche con 
che si sono difesi strenuamente j a formazione di capitan Poien- 


nel primo tempo per poi cedere tes — risultano controproducenti 
le armi completamente nella n- infatti non riusciamo a corapren 


bambina por circa due mesi seduta del Cons gl o per com- 
all'ospedale perché affetta da p.ere l’ultimo atto deliberativo 
gastroenterite, la malattia cioè, per 300 milioni di mutui, per 
che si era diffusa noIFottobrc- opefe pubblxhe da realizzare 
nmrmhrp cmrei n rhn ha nm. 5ub;tO a Narni. Il DO>tro Partì- 


De Santis. figlio del proprie¬ 
tario del bar. Mauro De San¬ 
tis era alla guida della sua 
« 500 » che si è incastrata 
sotto il rimorchio di un auto¬ 
treno che veniva trainato d.i 
un carro attrezzi dclFACL II 
tragico tamponamento c avv e . 
nuto nella notte di domenica, j 
La prima ultima dell inciden j 
te è stato un ragazzo di 25 
anni. Bernardo Ghedini. che | 
era a fianco del De Santis. I 


sul sedile anteriore della \et- L'Amministrazione prov.ncialo 
tura. Dei due giovani di 20 di Perugia ha reso nolo che la 


nel prossimo futuro: infine il de c preferendo rifondere direttn- 
fìcit di bilancio, per il quale la mente la società in modo di ri¬ 
passata amministrazione di sini partire l'onere su tutta la citta- 
stra era stata fortemente criti- dmanza. Tale metodo fierò è sta 
cata. non é diminuito ma. al con- fo modificato dall Ammmistrazio- 
trario. è aumentato. oc di centrosinistra che ha su 

Del resto !'< omogenizzazione » bito accodato la prima richiesta 

di aumento de'.le tariffe che é 

-* «tato prerh^po'to addirittura sen 

n . . . . za accordo con la «ocictà che ha 

Rinviata I inaugurazione j chiamato n Comune a garantire 

, llM ... . . I J'aumeiito degli introiti che poi 

dell Istituto tecnico i non M e verificato Si ebbe (osi 

j. * - . j ctie di utenti dovettero pacare 

di bpoieto , di più i fnclietri ed il Comune 

SPOLETO U i dovette ugualmente r.fondere la 

L'Ammini.'trazmne prov.ncialo -, r __ „ ^ 

a, ho rIn () W l d Comune deve pagare 


presa. L’artefice principale di dero l'intento di « tirare a pam- 
questa ennesima viti aria è stato f>e » — come qualche nostro di- 


la formazione di capitan Poien che si era diffusa noIFottobrc- "pene T , 

ics — risultano controproducenti, novembre scorsi e che ha prò- a . 

V ^ at ° J a rnort< ”', Vn *f™ to f re PSIUP ham»' Sitato questa 
dere l intento di « tirare a pam- c he protesta perché è stato te- a ; (ern ativa. pur dichiarando che 


, - , _■ ■ .. ^ . .. [ 366 milioni per un'azienda che il 

anni che erano sul sedile po- cer rnon.a della inaugurazione del- v|Ce 5Ìnriaro prof . QlJ attroc«cre. 

steriore della utilitaria, le con- Z 1 ' - a ^ stima valere 170 milioni e 1 as- 

dizioni di Alfredo Di Patrizi iì messore Tei ha detto essere co- 

restano gravi, mentre non de- CU rato l imoortante comn!esso l '-co- st,tuita da autobus e filobus vec- 
stano preoccupazioni quelle di lastico cittadino ~ f, h , ' nsp^ ' , . b, ' , .• 11 compagno 

Giovanni Cadullo. stata rinviata. ' | ^ SS 

i carta in quanto la Commissione 

--- ■ I Centrale per la Finanza I^xrale 

* non vuote autorizzzare il mutuo 

__ j retal.vo a tale operazione. 

manifestazione a Terni 

;v» (o*i li»! rie hu»-!o Ir* «si- 

- _ :i’i"iOiii (tigli ai'<"ori d.retia 

per la pace nel Vietnam 

stenere le ragioni delta Giunta 
mr-oNTT io _ .. - ... , , di centro-sm.stra. sfidando la 

TERNI. 13, sottolineando il significato del- amministrazione comunale a di- 

Un corteo di lavoratori che l'intervento del sindacato alla battito pubblico alla Sala dei 
innalzavano cartelli per la fi- testa dei lavoratori nella lot- Notari. 

ne dell’aggressione americana ta por la pace, hanno lancia- Infine il compagno prof. Sep- 


Dugini, ma tutto il complesso, 
della difesa al centro campo, co 
me nel quintetto di punta, ha 
giostrato a dovere. 

L’Anconitana invece. lasciando 
un punto nelle mani dcU Empoh. 
ha forse pregiudicato completa¬ 
mente le sue future * aspirarlo 
ni * e non tanto pe r chò ta Ma 


sce i>er perdere la sfera oltre bambina avvenuta nel novem 
r he rischiare di rovinare un bre scorso, ed ogd gli é giunte 


cne proiesia ptrene e siaio re- alternativa, pur dichiarando che 
nuto al buio della gravita del pei e PSIUP non temono il 
fatto fin dalla nascita della sua confronto elettorale. Per il PSU 
bambina avvenuta nel novem sono state espres-e porzioni 
bre scorso, ed ogei gli è giunto : contrastanti da: due esponenti. 


u me nscmare ai rovinare un u ‘v- . - ... — . 

itana inrece. lasciando atleta che. seppure avversano, il conto da pagare, circa mez capponi, segrc.ano oel.a^ ie,.t 

nelle mani dell Empoli. non è certamente degno di esse zo milione di lire. * Non sapevo ‘ a ^ onc 0 k 

pregiudicato completa- rr nr»/. n miri -u. _i.„ ^ : capponi ha r affermato !a 


re presa a calci 
Il derby fra Vis Pesaro e Je 
sino si è concluso con la vittoria 


, . ____ » - ■■ » «- VO'IVIH’U imi 114 lUIU'IU 

ceratese la sopravanzo di ben padroni di casa (che non rin 
cinque Punti ma soprattutto. ceram da} 6 novembre scorso) . 


per i gravi difetti che la com¬ 
pagine di Collesi ha mostrato di 


E' stata una partita tirata ma 
non molto bella, che ha. comun- 


smniu w(iu, vili; lufuiur 

avere contro la volitila forma- que C0rìfeTma t 0 i hmiti delle 
norie toscana. due formazioni. 

Non rale, infatti, imprecare _ . . , 


contro la malasorte: anche l’Ero- 
poli, e forse a maggior ragione, 

potrebbe invocare l’apatia della 

•« • * M _ .. _• __• __ / _ 


La Samhencdcttese rimasta bat¬ 
tuta per una rete a zero a Car¬ 
rara ha fornito due conferme : 


UVi t e I rsr%. PII uv ufi, » uyuuu | • . 

dea fondata nei suoi confronti. | » solidità del *uo pacchetto dt 
Il fatto è che i dorici in difesa fcnsiro e la pochezza del suo 
« sbandano » paurosamente, e lo attacco. Infatti i rossoblu sol 


. ‘ ' ' ! C.qvpom ha r affermato !a . 

che. oltre al conto, m. poteva ; v3ldta dc . ;;a C; , mta di < ;n .. 

arrivare una notizia ben piu • ;;ra n -.a ha subito detto che ’.a 
grave, una notizia luttuosa ». j cola via che it PSU è d.spo'to ! 

» _ . a ix'rcorrere per 2 ungere a'ia 

P* soluzione della enri è quo tia 

__ delie d.missioni della Giunta 

per verzicare poi con il PCI se 
<*• Jv esistooo ancora le basi prò- 

(jlOVcQI II grammatiche della collaborazio¬ 

ne. Se gli assessori del PCI non 

C nnclallA flIllllllIfllA s ‘ dimetteranno — ha afferma- 
IQVKigilU comunale lo Capponi — Si Rimetteranno 

di Spoleto 


sì è visto — abbastanza eviden¬ 
temente — durante il vr>mo tem 
po quando si sono salvali sol¬ 
tanto per due prodezze di laco 
boni; il centrocampo manca di 
«n uomo in grado di dare ro¬ 


tarlo in un pa ; o di occasioni sono 
riusciti a impegnare, seppure in 
modo non pericoloso, il portiere 


SPOLETO. 13 


to Capponi — si dimetteranno ne dell’aggressione americana 
gti assessori del PSU. Rossi ha pel Vici Nam, per la pace, 
indicato due strade: o nuove per passare dalla tregua alla 
elezioni o una g.unta d: so.i trattativa, ha percorso starna 
l comunisti, minor.tara, che n- ;1 _j.G- _:..i j. -r.. 


Manifestazione a Terni 
per la pace nel Vietnam 


Infine il compagno prof. Seti- 


por passare dalla tregua alla lamento per una nuova po 
trattativa, ha percorso starna litica di pace. 


to la petizione rivolta al Par- l %' ! !f ba . a ^ ront , ato '■ P rob |®m a 
, „„ * della democratizzazione delle 


Il Prefetto di Perugia ha ri- cerchi d: vota in volta i voti 


modo non pericoloso, il portiere convocato il Consiglio comunale degù altri partiti, su problemi 
avversano. di Spoleto per le ore 17.30 di amministrativi. Nessuna vo'on- 

Una lieta nuova viene dalla giovedì 16 febbraio. All'ordine tà è apparsa dalle ipotesi for- 
Del Duca Ascoli, che dopo le del giorno della seduta saranno ! miriate dai due esponenti del 


degù altri partiti, su problemi 
amministrativi. Nessuna vo’on- 


ne il centro della città di Ter 
ni. Il corteo muovendo da 
Piazza Valnerina si è condii 
so in Piazza della Repubblica 
La manifestazione, promos- 


In calce alla petizione si 
raccoglieranno in questi gior 
ni migliaia di firme nei luo 
ghi di lavoro e nelle case. Un 


buste spronate al quintetto di buone prestazioni delle domeni- ancora una volta la elezione del PSU. per superare la crisi che 53 da j] a CGIL si è conclusi 

punta. In quest'ultimo reparto, che scorse ne ha fornita ieri, sindaco e della giunta, resa im- j socialisti stessi hanno aperto. rnn rnmÌ7I -’ da ; -~ 

po', il gioco delle ali è quasi contro il Cosenza, una decisiva- possibile nelle sedute precedenti portandone la intera responsi- ^ ~ p._»_ 

««inirf/imMif niwni» Così di. mente ottima che lascia ben «ne. dalla assenza dei consiglieri del hilHà. gre tari delta camera Lonie 


strutture comunali rilevando co¬ 
me !a nrechi'ione vcr«o il PCI. 
che rappresenta circa il W' del 
l'elettorato a mace ornnza popo 
lare, abbia re«o l'amministrazio¬ 
ne prigioniera delle forze più 
conservatrici isolandola dalla ba¬ 
se più viva c sicura della de- 


comlietamente assente. Cosi di • 
tesi per il centro attacco (al- 


U manifestazione, promos- impegno quindi che sosterrà. cricurarielh do 

sa dalla CGIL, si è conclusa attorno alla Camera del La- mocmzia e delle Tsirienze imi- 

con un comizio tenuto dai se- voro. il Comitato unitario per turali e intellettuali-tecniche più 

gretari della Camera Confa- la pace nel Viet Nam di cui moderne. 


turno al momento) ma tra le fan . 1 bianconeri di Zavatti. 


rare per una decisa ripresa dei centro-sinistra « dtl rappresen¬ 


tante missino. 


Alberto ProvanVini 


derale del Lavoro di Terni, fanno parte tutte le forze de- 
Bartolim e Romani, i quali, 1 mocrattche della città. 



Condanna morale per 
le ingiurie di Airoldi 

Ci sono pervenute in questi giorni numerose 
lettere di protesta contro le ingiuriose espressioni 
usate dal senatore democristiano Airoldi verso 
operai e impiegati licenziati dal ministero della 
Difesa all’epoca del ministro Pacciardi su istiga¬ 
zione della CIA (il centro di controspionaggio ame¬ 
ricano), Se pubblichiamo alcune. 


Caro direttore, 

su l'Unità dcll '8 febbraio, 
nel resoconto sul dibattito 
al Senato sul disegno di leg¬ 
ge che prevede il condono 
delle sanzioni disciplinari 
agli statali, é stalo riportato 
quanto ha affermato il rela¬ 
tore. i! de sen. Airoldi. in 
merito ai licenziati dal nri- 
nistero della Difesa. Costui 
ha dello elle il condono non 
può essere esteso ai licen¬ 
ziati perché infedeli e senza 
onore e « per mancanza del 
senso dell'onore o del senso 
morale » o per « manife 
stazione di infedeltà » nel 
confronti dello Stato. 

Io sono un perseguitato 
politico antifascista, licen 
/iato dall'Arsenale di Ta 
ranto dopo 31 anni di servi 
zio da operaio. 3 anni di 
Scuola Allievi Operai e 2 
anni per obblighi di leva 
per un totale di 36 anni al 
servizio della Marina ita¬ 
liana. 

Pertanto, gradii ei avere 
una precisa ri.s|x>.sla nella 
rubrica j Lettere all'Unità v. 
oppure al mio recapito m 
corso Piemonte 5(1, e si può 
affrontare un'azione giudi¬ 
ziaria Ha parto dei licenziati 
nei confronti del senatore 
democristiano. 

FIOR INDO LEMMA 
(Taranto) 


Cara Unità, 

siamo due compagni licen 
ziati dalla Difesa nel eliconi 
bre 1956 dopo oltre 20 anni 


di servizio, rei soltanto di 
essere iscritti al PCI e 
membri del Sindacato CGIL. 

Ci hanno colpiti ed indi¬ 
gnati le affermazioni del se¬ 
natore de Airoldi riportate 
dairUnità deH’82-'G7. Po¬ 
tremmo presentare alla Pro¬ 
cura della Repubblica una 
querela per diffamazione 
contro il sen. Airoldi, per¬ 
ché egli ci dimostri in tri¬ 
bunale quando ed in quale 
modo, noi onesti operai a- 
vremmo compiuti quegli atti 
che tanto vergognosamente 
ci si vuol attribuire? Spcria 
mo che questo, sia possibile, 
perché riteniamo clic questo 
sia l’unico mezzo per sma 
schcrare una volta per tutte 
la Democrazia cristiana che 
vuole identificarsi con lo 
Stato c per dimostrare che 
una cosa è la lotta contro 
questo partito, ed altra cosa 
è lo Stato Repubblicano da 
noi tutti voluto e per il qua 
le abbiamo lottato per anni 
In altra epoca vi fu un 
provvedimento di condono 
per i fascisti, molti dei qua¬ 
li erano veramente rei di 
gravi fatti, ma non ci risul¬ 
ta che il sen. Airoldi abbia 
usato lo stesso linguaggio. 
Bisognerebbe ricordargli 
che egli ha insultato uomini 
onesti che hanno lottato per 
che l’Italia diventasse una 
Repubblica fondata sul la 
voro. e non sull'arbitrio. 
Fraterni saluti. 

PIETRO BALZANO 
ANTONIO COPPADONA 
(La Maddalena Sassari) 


In numerosi centri . sedi di arsenali e fabbriche mili¬ 
tari. si sono svolte assemblee di licenziati che hanno 
protestato per le parole del de Airoldi chiedendo nel 
contempo che i (/ruppi politici si pronuncino senza ipo 
crisia sui licenziamenti discriminatori e sulla odiosa 
pratica degli « indesiderabili » che continua a colpire 
centinaia di lavoratori sospettati di avere <z tendenza di 
sinistra ». 

Certo In relazione del de Airoldi pone grossi, inquie¬ 
tanti interrogativi: anche la delegazione socialista al 
governo (il relatore ha parlato « nome della maggio¬ 
ranza) condivide queste ignobili accuse? L’on. blenni 
giudica anche lui « infedeli » o « amorali » le migliaia 
di socialisti messi alla fame da Pacciardi e dagli altri 
ministri de della Difeso? 

Purtroppo non è possibile querelare il parlamentare 
democristiano. Le norme costituzionali non lo consen¬ 
tono. i\'è si può chiedergli di manifestare il suo coraggio 
civile (se mai ne ha) rinunciando alla immunità parla¬ 
mentare. Nemmeno questo è consentito. Peraltro limi 
tare il giudizio all'uomo sarebbe sbaglialo: la condanna 
tocca la DC e i suoi « valori » umani e ideali che pure 
dice di perseguire. Al de Airoldi si può chiedere se ha 
il coraggio di ripetere le sue infamanti e false accuse 
tu un pubblico contraddittorio. Attendiamo risposta. 


Offende la libertà 
il divieto 
di divorziare 

Cara Unità. 

sono tanti e tutti validls 
simi gli argomenti prò di 
vor/io: fra Lutti però ce ne 
sono due che a mio avviso 
sono determinanti. Il divieto 
del divorzio offende la liber¬ 
tà perché è ingiusto che due 
persone che si uniscono in 
matrimonio di propria esclu 
siva volontà se malaugura 
tamente si accorgono che si 
sono sbagliate non possono 
disunirsi di propria volontà, 
perché la volontà di terzi 
non lo permette. Sarebbe 
come se. essendo al potere 
i fautori del divorzio, si ob 
bligasse a divorziare anche 
chi non vuole. Il divieto, 
del resto, offende anche i 
cristiani veri: perché oppo¬ 
nendosi è come se confes 
sassero che per rimanere 
cristiani occorre ch e vi sia¬ 
no costretti. Nessuno, infat¬ 
ti. pensa di obbligare chi 
non crede al divorzio a di 
vorziare: e il cristianesimo 
non ha perciò nulla da per 
riero. 

CAFIERO SABATINI 
( Roma) 

Il pessimismo 
dei Rolling Stones 

Cara Unità, 

l'altra sera alla TV. nella 
rubrica « Giovani ». tra i 
tanti servizi programmati 
ce n’era uno sui « Rolling 
Stones ». un complesso ra¬ 
gazzi molto « capelloni ». 
molto ironici c molto simpa 
tici. Sono stati intervistati c 
tra le tante cose che hanno 
rietto una mi ha colpito in 
m«)rio particolare. Affa rio 
manda « porr he siete possi 
nuMi? » uno per tutti ha ri¬ 
sposto: se fossimo ottimisti 
non riusciremmo più a far 
nulla, è il pessimismo che 
ci spinge, che ci fa essere 
vivi. E’ chiaro che non ho 
stenografato le parole, ma 
ne riporto solo il senso, dal 
sapore amaro e anche ango¬ 
scioso. Voi che continuate 
la bella discussione sui gio¬ 
vani. mettete nel conto an¬ 
che questo: i! pessimismo, 
la disperazione di tanti, che 
è un'altra dclle mille cose 
nascoste dietro la « ribellio¬ 
ne », la « protesta ». il 
« grido >. 

RENATO SASSI 
(Roma) 


I mului quarantennali 
e le cooperative 

L’aro (lircltorc. 

la legge n. 590 ( mutui 
quarantennali) escludendo 
le cooperative a proprietà 
indiviso dui benefici previ¬ 
sti. ha frenato lo svilupjx) 
rii questi organismi associa 
ti vi e ha praticamente im 
pedito Io svolgimento dclle 
loro funzioni socioli. 

Ci siamo rivolti, tramite 
il nostro presidente, ai mag¬ 
giori gruppi parlamentari 
della Camera, per sollecita 
re una iniziativa atta ari 
eliminare la grave mancan¬ 
za. Ciò si può ottenere ap¬ 
provando una legge, per la 
quale sono state presentate 
varie proposte, che preveda 
la estensione dei benefìci 
della legge n. 590 alle eoo 
perative rii conduzione unita 
del terreno e la rimozione di 
ogni discriminazione in dan¬ 
no delle cooperative 
UN GRUPPO DI SOCI 
DELLA COOPERATIVA 
DI PRODUZ. E LAVORO 
(Massa Lombarda) 

Le proposte alle quali si 
n chiamano i soci della 
cfjnperatna di Massalom¬ 
barda sono state prcsen 
tale Hai (/ruppi del PCI e 
Hrì rsi prima delVunifica- 

Z’Qne Isi 1 page n 590 . 
com e noto, prevede In con 
cessioie ai contadini di 
mutui quarantennali per la 
formazione della proprietà 
coltivatrice. Le proposte 
comunista e socialista ri 
propongono la sua esten¬ 
sione alle cooperative a 
proprietà indivisa. 

1 deputati comunisti as¬ 
sicurano la continuità del 
loro impegno, perchè le 
due proposte .siano al prò 
presto messe all'ordine dei 
eri omo dei lai ori parlamen¬ 
tari. e approvate sollecita¬ 
mente. consapevoli, come 
< 010 . che ci si trova di 
fronte ad un problema che 
ra risolto con tempesti¬ 
vità per annullare una 
grave ingiustizia e per ot 
tenere in questo campo ri¬ 
sultati positivi oltre che 
sul piano sociale, anche sm 
quello tecnico-produttivo. 
On. ALDO D’ALESSIO 
Deputato al Parlamento 

Scrivete lettere brevi, indi¬ 
cendo con chiarezze nomo, 
cognome e Indirizzo. Chi 
desidera che In calce alla 
•elitre non compaia il nome, 
ce lo precisi. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con 
firma illeggibile, o che re¬ 
cano la sola indicazione « Un 
gruppo di... e non vengono 
pubblico?*. 

























